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NARRATICENE del prd 
MO LIBRO, 

N EI primo libm appare le difiintionì del mondo , 
come e mchiufo dal mar e, e pagamenti che fi g 
la terra imfieme evi fiume Tanais,e ditponimen 
ti de luoghi, tr gli nomi el numero, e gli cofiumi e la 
qualità delle genti & gli cominciamenti delle batta/ 
glie, quelle de [ignori, lequali fictrom prima ver ispar 
gimentodeìfi^0^ 



INC O MIN C TÀ IL LIBRO DI 
PAVLO ORO S I O RAC 
CONTATORE DE 
HISTORIÈ* 

PROHEMIO. 

Aulo Omfio prete di tiatione spagnuolo 
ammaeflrato d'kifloriefice fette librici/ 
quali fono in quefio volume, ilquale fi di * 
uide infette parti, et e contnt alli lamenta 
uoli pagani che dicevano che Vabbafia* 
mento delia grande^ di R orna, per la 
fide ckriftian^eflen venato, ne quali recando a memo / 
ria , puocvmeno tutte le mi firie e tribulationi che fino 
ìfbate nel mondo, mofint maggiormente come contro, il 
fùo merito el commune di Roma ancho dura, {fi* ìm 
ferio ifla in pace, per Vofìeruantia de chrifiiani <& de 
{afide chriftiana. 

Onfio da A gufine fu mandato a Geniimo per m * 
parare la fàentia dell 1 A, & con quella anchotu ìm* 
fan quefia » * 

Tornando Omfio in occidente arecvo con eflo lui le re t 
liquie di finto Stephano martire di nuouo ritrovate , 
&fùa tempo d'tionorio I mperadore. 

Tuoi comandamenti patri Agujtino o prrfi 
a a fin qvefto libro, volefìe I dio che cefi com* 
pivtamente, cefi optimamentr come vomJH, 
io l* haueffi fitto , advenga che inquanto io ho potuto 

- * 




P*OROSTO 

h fitto, tu medefimo hai già dubitato fi quello che hai 
comandato fi pofla fine ono,ma di quefio mi rallegro , 
che firma hai la mia volontà inquanto io potefji vbbi* 
dine gli tuoi comandamenti , perche nella enfi del ricco 
patte con grande fimeglia pojto vi fiia animali di di* 
■ uerfi generationi ad vtilita della mafiariha, non e piu 
t ola la cura de cani, a quali fili e natura di vbbidire e 
frguitare la natura del fignore,oum la volontà, la do* 
uè gli piace, o per parole , o per figno di mojirare che 
hanno loto propri) defiderij, liquali inquanto egli fono 
piu nobili che quelli altri animali, cotanto fino piu au 
eretti e gratiofi a glihuomini , cioè conofcere amare 

e firuire e loro fignori, de glialtri equali figuitano & 
obbedifeono ,& per lo generale amore che in te deh* 
bo hauere legato, mfieme con lo fpirituaje , a tuoi com * 
mandamenti beato A ugufiino , volentieri vbbidirei , 
quanto al nofiro fignore* Comandato m'haueut che 
contro, alti pagani che fino di longa dal regno di Dio 
tsr filo le cefi terrene fintano, & quelle che debbano 
venire non credano, gli tempi prefinti infamano , fi co* 
me di mali che fino vfàti da efiere, perche Chrifio non 
hanno voluto conofiere, <& gli chrifiiani liquali hanno 
Chrijto conosciuto adorano , e gl* idoli de pagani 

abbandonati, donde t mifirì dolenti di dolore langutru 
do, e tempi pr e finti biafimano , dicendo che aduienne 
per gli penati de chrifiiani , Cf acàoche fi ricordino 
delle loro mifirie , o come grandi fieno , ad bora fieno 
ifiate tutte l’hifiorie de tempi papati, onde i fino ad ho * 
va ne fatto memoria, che o per battaglie fieno fiate, o j> 
correzioni, o per fàme,o per fuoco, o per trermti tp* 
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~ «r — LIBRO PRIMO 

uenteuoli ,o per abbcdan'fy d’ acqua, o perfette di fio» 
co da cielo, o per dtuerfi grandine con pericoli piouute 
« p fiz^t & crudeli malefici j fattilo le recmfie m v» 
volume di libmfiaqualcofi ho fitta vbbidiendoti , come 
piu innanzi leggendo trouarete per parte , fi come nel 
t’opera fi richiede. Tutti eghhuomni greci & lati» • 

ni che hanno fiudiato di fare memoria de Rr t?de po 
foli del mondo , hanno fitto comtnciamento dal re Ni» 
no figliuolo di Beli re delle genti (fi Affina di Soria , 
perche credeuano che con cieca opinione , chel mondo e 
la creatione del mondo fifie i fiata cfiogni tempo , et che 
4 quello tempo fi incomtnciafiero le battaglie , quafico» 
me da indi adietro la gente del mondo fifie vi fiuta co» 
me befiie,& allhora prima fi come nuoua prouidentta 
di Dio fifiem venuti e glihuomtni a nuoui cofium,m4 
io credo che per la mifiria del mondo l’huomo fifie per 
lo primo peemto vitiato , cr che le dette rmfirie per gli 
perenti vengono* 

Furono da Adam primo huomo,infino al grande re 
Nino deBa gente di Soria, alquale tepo nacque abraa, 
fecondo che fi dice , tremllia cento e ottantntre anni, 
equali anni, ouero tempi da tutti quelli che l’hiftorie 
hanno fitto montone, o annogli lafiati perche non voi » 
firo,o perche non habbino Caputo , ouem perche alcuno 
Vhabbta detto, & da Abraam infino a Cttauiano Im 
peradore,cioe infino alla natiuita di Chrifio,che fu an 
ni quarantadoi del fuo Imperio, quando fu. la paco con 
quelli di Parthia,che fi chiufiro le porti del tempio dì 
Iano,e le battaglie in tutto ej mondo celiarono , dicono 
anni doamtìlia e mdeci,de quali tepi et defitti che in» 
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P.OROSIO 

tentennerò bano fatto flirti quelli che d’hifiorie henna 
fcritto , per diuina prouidentia el mondo fi regge, 

laquale fecondo che buona cojà er giufia , l 1 buono el * 
quale per liberta della licvntia , & fragilità della natta 
m pecca cantra a lui , fecondo che è piccala eofa di go* 
uernave lo bijògneuole corpo,cofi fu bifogno di cnftiga * 
re la fua rifinita liberta, per rngione del cominciamene 
to deJThuomo di variane el mondo a male a bene * 
per meglio ritrare e fuoì beni,& punire e fuoi mali, et 
perciò el fatto de primi tepi richiede laude, e libri ferito 
ti fi truouano puochi,eche breuemente fàccia mentione 
specialmente perciò cheveggiamo gli pummenti de ma 
li peccati, ma quelli che fcrtflem del tempo mezzano ni 
pofiro altroché battaglie e piJlolenùe,lequali furono in 
fra le genti, etmali che allhora furono , fecondo che ho 
ra. fimo,riquato fono ferini dubbio, o fino puniti, o fino 
peccati manififii,ofceleraa punimenti di peccati, doque 
che impedimento e a noi di manififiare il capo del moti 
dojdi quelli onde egli hanno il corpo mani fi fio, a dire 
le battaglie delTkumana generatone, dal cominàamen 
to di Koma,o che R orna fu fritta, rifino chel mondo fi 
fice,& quindi poi rifino al cominciamento dell’ un pe* 
rio naùuita di Chrifio,allaquale fòttopofia di R ot 

ma fu tutto il mondo, ouem infitto a nofiri tempi, quan* 
to nano conofcimento a mofirdre,come ri vno specchio 
V ardente mondo ri diuerfi parti ricefi da fiamme di 
cupiditndu P armi che fàccia bifigno che io mofiri co* 
me la terra e habimtn per l’humana generatione,fècon 
do che il difignamento de fàui, ri tre parti e diuija,ap* 
prefio dire delle regioni e p rouricie,® 1 ifile e germina 
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to, am o che quando le battaglie, pijìolentie fi mofinu 
ranno, coloro che voranno Studiare di Sapere, non fòla * 
mente de fitti temporali , ma de luoghi potiamo efierc 
ammaejtruti * D ella diuifione della terra* 

Li nojtri maggiori , tutta la terra circondata 
g dal mare diuifero in tre parti, %r appellarla 
Afta Africa (p Europa, auenga che certi la 
paraferò in due Sólamente, noe Afta Europa , po* 
rendo Africa nella parte d’Europa. 

Della parte d* Afta* 

Sia e cinta di mare, per tutte le parti forteti 
' 4 te fi difende, et quefla Afta e inuerfo porteti 

te, Europa dalla parte di Settentrione, Afri * 
cn e dalla parte di mez^à di , fitto Egitto e faraona y 
dal noStro mare,i\qua\e e molto grande ♦ 

Della parte f Europa * 

Vropa come diffi e dalla parte di fcttentrio/ 
e ne,yr cominciafi da leuante d’afta, dal fio* 
me chiamato Tarmi, doue fono e monti chia* 
mati rifèx, mette m mare, nella fine d’Europa e il ma/ 
re d’Uispagna, dalla parte di ponente fino le paduli 
appellati Ganges , doue le colonne d’Hercvle fi vego / 
no* Della parte d 7 Africa * 

Erica fi e dalla parte di metfó di,& comin 
a ciafi dall’oriente d’afta, nelle parti d’Egitto 

e d* Alefiadria,doue e la òtta chiamata Po/ 
retotonio,eìla fine d’africa dalla parte di ponete e quel 
la medeftmo d’europa * H ora ti voglio moftrare e con 
fini,elfuo vltimo fine e il monte chiamato Att alante, e 
l’ifòle chiamate fortunate, cioè la fiata del mare doue 



ROKOSIO 

fino VijNe chiama ganga* Veduti gli generali 
confini delle parti del mondo , aoe d’Afia Africa tst 
. Europa, (fkora ti uoglio mostrare gli confini delle re 
gioni prouùuiefijòle & populi,da ciascuna delle dette 
parti* Dei la para d* Afta* 

Sia che e la prima e la maggiore della «erg 
a para del mondo, ha nella fona del leuante 

vna regione chiamata India , con tali confi* 
ni , da ocndena il fiume Indio , elettale efee del mare 
njsOfdal Jèttentrione e il mona cauoafo, dall’ altre due 
parti fino cina dal mare ethos & dal mare indico, & 
ha infra fi quejti fiumi, aoe ganges & ottoregone,e la 
ifila appellata ta probone* Sellaquale India a gert 

ti in quarantaquatro ifile molto abbondeuoli , dal 
fiume Indio che e da oriea infino al fiume T igris,che 
da ocndena a quefbe pmuneie, Aracvfi, Parca, Affi* 
ria, Perfia & Media, che fino molto fifìofi et piene di 
monti, & tutte fino coficonfinaa dal Jèttentrione w 
mona caucafi,dal me tfò di el mare rojìo,eHa fróa di 
Perfia, UT in fra quefli fiumi idapfim,arbi, er quefbe 
proulnae fino trentadoi,m tutta la regione fi chiama 
generalmena Parthia , auenga che la finta fcrittura 
l’appella media . Et tra il fiume Eufraas zrTigrit 
a vna regione appellata Mejòpotnmia,cun molti confi* 
ni, dal meT^o di Babilonia, dall’altro Chaldea,dall’al 
tro Arabia, daJT altro Eumedon,tff a in fi genti dir* 
dotto, dal fiume d’ Eufrate s che da oriente infino al no * 
fbro mare che da ponete fi e la citta di Dacufi, che dal 
jèttentrione ne confini di Cappadocia UT d’Herminia 
no molto di lunghi doue nafie Eufrates iitfino ad Egit 
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Ib, ©• at’ufcim (Paratia che dal metfò di, UT e lóngé 
e pretta molto fafsofi con molte ijole,erfi ve vna regio 
ne chiamato Siria, lacuale a fitto Jè molte proutncte et 
grandi, cioè C urna gena Pinica Palejlina ì jèn'%t e faro* 
ani e gli N ebetti, liquali tutti fino dodici genti * £l 

cupo di Siria fi e Cappadocta con quefii confini ctorié 
te Arminia da ponente, Afia da fèttentrione, e campi 
Themféiros,el mare cimerò dal mez$o di, le monta * 
gne tauro, doue Sicilia fi fieura nella fronte dell* ifilé 
di Cipri « Afia che e maggiore regione, svolendo 

parlare piu propio,che dalla parte d’oriente fi flende 
infino a Cappadocia UT Siria, <& intorno e circonda * 
tadal mare, che da fèttentrione e il mare Eufcmo, dal 
ponente il mare Ile (ponto, dal mez^o di el mare no * 
firo,& quiui el monte chiamato Olimpo , UT Vegitta 
di fitto a oriente, e Siria Pale fiina dal ponente, Libia 
dal fittentrione il nofiro mare, e dal mzfjo di el mone 
te Elimafyt 7 neU’egitto difipra el fiume del N ilo, el* 
quale pare che nafta dell’ifila del mare refio, nel luogo 
detto mofilncpirum , & andando molto verfi ponenti 
fa ijòla nel mez$ di che fi chiama mereon,al drito pii 
gddo verfi fèttentrione, e crefciuto di toftani crefcimen 
ti bagna la pianura d’egitto,&‘ alcuni fino che dico * 
no che apprefio ad Attalantr efee di finti, & incanto* 
nents fi attuffa in rene, e per quello pafiando per piceo 
lo s patio finno grande lago,cr quindi allato al mare, 
verfi oriente ua per gli defèrti d’Ethiopia , & anco 
dal lato manco piegando viene ad Egitto,et e cefi ve e 
ra che quefio fiume e molto grande, ilquale e di comi 
nascimento, e di cofi longo corfi. tfff in verità del Nili 
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nafcoho tutte le marauiglie,tlquale apprejìo alfuona* 
[cimento e barbari el chiamano Vara , e tutti eglialtri 
habi tutori el chiamano Nilo, d’egitto difipra in orieru 
te per longo difende con quejli confini dal fettentrione 
la fàccia d’Arabia, dal mci^o di el mare rofio, da po / 
nente Vegitto » da oriente il mare rofio , & eui gente 
vintìquatro. Et perche la parte d’A fia dal lato del 

me^i? di habbiamo nominata , rimane dalla parte dt 
oriente, da jèttentrione laquale apertamente moflrare * 
tno, il monte chiamato Cauatjò , che e intra confini di 
Colchi che fino [opra al mare Caspio , monti alti , 

delquale Enfino all’ultimo dell’oriente , pare vno gio * « 
gho,<& dalla parte tra Colchi e glialbani e chiamato 
atucufi, <& delle dette parti infino ad Arminia pilaf , 
ouem infino al nafdmento del fiume T igris , tra Her 
minia cr H iberna, e detto che e yno monte [aerato, et 
ine fi e il mfiimento di T igris, infino alla atta di Co* 
rat, tm Mafiagenti cr quelli di Martha, e vno monte , 

chiamato Bardane s, tr dalla atta di C arac, infino al 
atftello di caàppi , tra gli ar ebani e vno monte chiama 
to mmormalì, la doue il cennamomo nafie,et apprefio 
gl giogo del monte Partimi, & dal cajleBo di cacippi 
infine al vicbojàfiintitadafia W aoracas er partimi , 
e vno monte chiamato obfcabares , onde mfie il fiume 
ganges dilajàr ,w dal nafiimento del fiume gages 

tnfino al mfiimento del fiume dottbrogan,che fino da 
jèttentrione, oue efiono le montagne spampanile , fi e 
il mare chiamato tauro, & dal mfiimento de torogare 
infino alla citta dottorogares,tm quelli dufimofitas UT 
gangardes il monte chiamato atucufi, & e l’ultimo tm 
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thote,apaffiodrte el monte chiamato imas , e il fiume 
cri forai) & nelle punte di Samaria mettono in mare , 
£T pero dal monte chiamato Olimpo affai di fatto dal 
Caucafò dalla parte dritta da oriente } onde pafsa il ma 
re Hiericoyinfino al fiume voreno, cr quindi allato al 
mare fiùco che da fettentrione infino al mare Cappio , 
che dal ponente infino dotte [intende il giogo di Cau* 
enfi che dal me 7$ di fono genti et gliar etnici erfcun 
tanij er fino genti dififitte, per l’abbódan ^ del terree 
no che ve fruteuole,fino quelle genti largamente ispau 
te . 1 1 mare Caspio da fettentrione del mare che na 

j ce allato a quelli che fono neli’ifole e luoghi difetti , (T 
nonhahitnti, & quindi va dal melodi per luoghi 
firetti y infinoche perlonga via e menato infino di Cau 
enfi & fi termina } et perciò dal mare Caspio dalla par 
te d’oriente per le contrade del mare di fettentrione in 
fino al fiume Tanais fino le paduli di Meocidte, dal 
ponentp per le litora del mare Cimerò , che e da africa 
infino a capo di Caucafò che fino dal mezffò dì, genti, 
trentuquatm, ma generalmente la regione piu preflo e 
detta AlbanOytna quella piu a lungi [òtto el mare & 
elle montagne di Caspio fi appellano amarmi* 

Della parte <? Europa* 
ìniti fino hreuemente gli confini della regio* 
/ ne d’ afa fiora dimoflraremo quelli et Euro 

pa inquanto per le genti fino conofciuti dal 
monte rifio il fiume Tanni) crle paduli meotida che fi 
no da oriente per le litora del mare oceano fitto achala 
ia belgigay& e il fiume chiamato rena che da ponen * 
te, & da quitti infino al Danubio chiamato infitto che 



— -^rncosro — ~ ■— 

dal mezffe di in oriente mandato el ricette ilmdre, ty 
infia gli detti confini dalla parte d'oriente, e la magm 
nel mez& di e datia,apprefioa goda et germania,che 
dt qtti difiauia,ty e la maggior parte habitata,equa* 
li fona in tutto genti cinqjiantaquatm ¥ Et bora ti ho* 
glio dire,docbe tiene il Danubio infine abarbari, ty 
infino al mare nofiro,grtfia dalla parte d'oriente ha el 
damtbio dalla parte di fittètrione thr accia , dal me 7^0 
di Macedoniajda ponente dalmatia,ijlio,àrcio ty pa 
nonia dal jèttentrione ba il danubio tbracia,e da orir/> 
te il fine del mare « Et la òtta di Conjjtantincpoli ap* 
pelata da prima biondo, da jèttentrione parte di dal* 
madia, il fino del mare eufino,dal ponente macedonia ? 
dal meT^o di el mare eugeneo,e thr accia da ponente? 
e cultica ty fino medq, ty Macedonia da me 1$ di? 
Achaia ty fiumo,ty cenraume nella ftrettetft del 
mare adriano,equaU fino centra a Puglia ty brandi * 
do, dal leucite e dalmatia,da ponente dardania,dal fiu 
tentrione moefiaty achaia,ty intorno quafi ecircon* 
data dal mare , ty perche dal levante e circondata ? 
cioè il mare meritoum , dal fittentrione il mare crctu 
co , dal miT^o di el mare grionio , dal ponente e aba * 
ma ty caffiopia che fino ifile,dal fittentrione il fino 
di corimbo, ty vno fretto dojìo di terra fi congiugne 
con Macedonia , ty maggiormente attica ejtinar ap* 
pettata , doue corimbi ty amatica non molto di lungi 
alla creta d , athena,dalmatia da oriente , e macedonie 
da metfó di,dardania da fittentrione, moefia da po* 
nenie, vfiria ty il fino di libonia ty rifile di brunice 
da merino il fieno addano, panonia norcw reciano, 
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Wmoejiafonc da oriente, il jèno di libonia dal meri? 
-g ifiria,dal jèttentrione l’alpi di pennini, dèi ponti» 
*r galli* celgiat, & àrdo meuro, dal merino e H mg* 
re tirreno e il monte che germino do godio dijìeuero, 
tra il Danubio e gallio, daljèttentnone e germanio t 
itnlio che fi dipende da àrdo meuro , dal merto di et 
mare terreno, da ponente il fino et adrìano, dall’ altre 
■due parti onde fi continua, la terra echiufa da glialpi , 
aiquali leuandofi in alto dal mare gallico, [opra il jèno 
di lugujbria, in prima echon di N erbona , e poi quelli 
di gaìlia et retia , infino che al jèno cthibernia fi férmi, 
pallia heldcha da oriente il fiume del Bj>eno,er geo 
mania da jèttentrione, glialpi apennini dal meniti, 
U prouinaa di N erbona dal ponente , la prouincta li» 
godinenfi, dallato di ardo e il mare di Bretagna, lugo 
dinenfè menato per longo e per ijhretto, piegatala pn» 
Hincia diequitania la meta cinge, quejla da oriti» 

te gallia belgica, da merino parte la prouinda di ner 
■ doueela citta chiamata arelata, tir nel mare 

gallico entra il fiume del rodanola prouinda di nerbo 
tu che vna parte di gaUia, da oriente glialpi dette, co 
tu da ocndente, Hispagna da jèttentrione, adudinenfi 
7* meniti, ll di godio che dajardegna, et l’iJÒ 

le heleari,etha nella fonte l’ifola treuooda,doue il fiu 
me del rodono entra nel mare, la prouinda tquitnnicti 
el fiume appellato le gres, andando con torto corfo, tutta 
la prouinaa quafi lega,e quefio dndo deto fieno d’equi 
tatua, da ponente la Spagna, da jèttentr ione & oriti» 
te lugodwense,dal meritò la prouinaa di Nerbona, 
la prouinaa d’Htspagna e partita per terra in tre pan 
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* U iiuifi e , per lo mare oceano e crirench che la cingo* 
no pocomeno Vi fola fitta che il primo fuo canto che da 
la parte dritta riguarda ori ente, ella prouincia d’equi* 
tanta, dalla finifira parte fi jlringe da balearico man* 
co *? mefcolafi ne confini di Nerbano , el secondo con* 
to fi difendendone e poflo brandito, la citta di Calieri 
et , la doue l’alt ifflmo ad opera marauiglia , la ter^jt 
poco e da rnenmare, laquale brettagna rizfè per ispec 
chio el ter'fo canto,*? dalla parte doue fino Vifile chia 
mate gades che fi difendono in Africa , i? guardano 
il monte athalante col mare grande in mez$,in Spa* 
gna di qua cominciafi da gli campi pirenei dalla par * 
te di settentrione infino a cambrì (? eftures , vegnen* 
do per vageos & curretuneos per le litori del nofiro 
mare che few dal ponete ditermina Cartagine, la Sp a 
gna che piu da longa fino dall*oriente,viacei celtibei 
*? oceani, dal settentrione el mare del merino, il ma 
re oceano gaudecao,onde fi parte il mare chiamato ter 
reneo , e per lo detto mare a Vifile chiamate bretngna et 
bibernia,che fino dall* altra parte di gallia *? guarda 
no Spagna, dellequali bmemente diremo , bretngna e 
ifila di mare, per longo fi difende imuerfi il uento chia 
mato borre oc dal meritò , ha gallia dall* altro di ru* 
cho ve al porto, *? ini prefio dal lato fettentrione guar 
da gliamorini *? menapes *? batani,e quefta ifila g 
longo e miglia ottanta, *? per lato e miglia ducente , 
di dietro onde firi^t fine guarda il mare , e fino Vifile 
chiamate ordages, dellequali ne fino vniti diferte, *? 
tredeci coltiuate,*? poi ve e V ifila chiamata bile, mol* 
to dall* altre fieueratafi merffo del mare dal lato di ór * 
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ào,e cunofiiuta da fioche genti , er hibernia e ijòla por 
fia tra bertngna Spagna, e per grande spatio fi di/ 
Jtende verjò il vento chiamato borreas , piu da lunga 
dal mare, e la fua propria parte dal lato di cuntabrio , 
guarda bretngna , & vna citta laquale e dal lato del 
mare morto da lunga spetialmente da quella parte do 
ue il fiume chiamato ferie, anco vi fonoyialibri & 
luceani,e quefla ifola e piu apprejìo a bntagna , e piu 
firetta di spatio di term,ma piu vtile per temperamen 
to d'aere, dalle genti deh fcoti fi coltiua, quefia e 

apprejìo a l’ifila manania, laquale e di spatio non pie/ 
tela, cr e buona per rendita, e temperata per aere habi 
tufi anchora per gli fiati, & quefii fono mi e confini 
d' eunpa* Velia parte d'africa* 

Venga Idio che a nefiri maggiori habbino 
a pofia africa per la ter 7{x parte del mondo, no 

e tanta per ispatio di terreno, ma perfiguitan 
do la ragione deh diuifione per lo noftn mare gran/ 
de, che dal ponente nafie, t? andando maggiormente 
fra merino , fa africa rifirmgendofi fra fi, & quello 
grande mare, onde per certi faui veggendola enfi firet/ 
ta,auenga che al terreno fia longa ,fi vergognann di 
porla per la ter^t parte del mondo, ma diuidendolo in 
due parti il mondo, pofim africa & eunpa, anebo per/ 
che terra rimane non habitata m africa , per l'ardore 
del file che non firn eunpa per freddo, & non cogno/ 
fiiuta dalle genti , perche tutti glianimali , & Cùfiche 
germinano fimo piu patienti del freddo che del caldo, e 
per le dette mgioni & cagioni, cioè perche e meno ter / 

- reno, & perche e peggio habitata , e africa minore che 
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éuiropa,er perfito e p er genti, e fino quejli e jùoi defu 
grugnenti er delle regioni e genti ♦ Libia cirenaica er 
pentvpoli doppo egitio , er di pruna dalla parte d'afri 
ta,quejba incvmnaa dalla citta pavetonio e monti oau 
bachino, & quindi dal fecondo mare , enfino all' alture 
yilmrum fi difendono, e pot infino al mare meridia * 
no,er fonai le genti di libia er d'eumpa e di gntmu 
ti, e quefia a conili confini dal fettentrione il mare libù 
to,da ponente e dijerti maggiori e trans dite, contro, le 
quali e l'ijòla di calipjò , da inerirlo el mare d'ethio e 
pia, er la pmuincia di tr ipoli, laquale [òuentam,ouem 
pmuincia, o regione arfugum e detta, doue la citta di 
lefe,auenga che afurges per longo fi fende per longo 
/ Intiere d'afitat f epa, generalmente fia chiamata, er 
dall'oriente glialtnri philenorum tra le firte maggiore 
tra godims,dal fèttentrione il mare di Stólta, oue * 
n> maggiore,l'adrianoegli dtlèrti minori, dal ponetu 
te Sucncim infino al lago delle filine, dal metfc di e 
barbari gettoli er matrabes e garmates,cbe fono infu 
no al marecfethiopia er hi^jmàum er genges &nu 
midia er macenges, in prima non d'uno commento, ma 
di tutta la pmuincia tmuamme che fu generai nome Bi 
fyncium, er donque doue e la atta di drumencho , er 
%n%es,er doue e la gran citta di Cartagine er N tu 
midia, er doue e I reale er ipos ef rubra che fino cit / 
tadi, ex hanno dall'oriente gli defèrti minori , e lo leu 
go delle filine, er dal fittentriono il nofm mare chef 
apertiene a Sicilia e l'ifile di Sardegna , dal ponente 
maur tamia, efitefifin dal meritò e monti V7$ri &di 
pilori fa doue le giti d'ethiopia che vano vagddo me 

fino al mare 
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fino al mare d'Etbiopia } doue fono e fitti , jèfis eejarie, 
& mauritnna,anno d'oriente mmdia,dal jcttentrio* 
rie il nofiro mare, dal ponete il fumé mainami dal me / 
ri£o, il fiume afiim,ilquale diuide la terra vìua er le 
vene, infine al mare la doue vanno vagando e gangi , 
^ e gli ethiopi, & cingatama , mauretama , cr cM<* 

d'africa quefea a d'oriente il fiume mainai, dal 
fittentrione il nofiro mare infine al mare gaudetnne , 
che tra ebenon e calpis,da occidente il monte attalante 
UT il mare attalante , dal meritò le genti aboèolmr, 
che bora fono chiamate galaulai , che infuno al man di 
Hiipana i' appartiene. 

De l'ifile dii nofiro mare . 

Vefli fino e confini d'africa, ora l'ifile del no » 
q firo mare fino & gli luoghi e gli nomi, et co* 
me fono grandi voglio dichiarare, Vifila di ci* 
pri a quefii confinila oriete il mare fino, chiamato > il 
fino di meffina, da occidente il mare pamphilico , dal 
fittentrione, anione gr àlico,il mare di firia, e penice f 
& e cinta di lustre per longo clxxv .miglia , e per 
l'altro altretanto. Vifila di creti a cottili confini , da 
oriete il mare atrfitico, da ponente e fittentrione il ma 
te eretico, dal mefo di el mare libito, elquale e chiama * 
to adriatico,et per longhe^.clxxij, miglia. Vifila di 
pidades eh 1 e quella d'oriente, fi chiama ricade s, e queb 
la da ponente citarea, e da fittentrione tene de s , e dal 
meritò capatos, anno quefii confini dal tettante fi fini 
fiono delle litonc d'afta, da ponente cariopoli , dal fit* 
tentrione el mare egeo, dal merino campata , e finno 
tutte l'ifile caccidade di numero Liij.e quefie tengono 
Vau.Gro. b 
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dal fèttetrione al meritò miglia,! .dal leuate al pone* 
te miglia.cc . L’ifila di dàlia, a tre canti, Vmo e det/ 
to pelor, & e da fettentrione a cui e prefio la citta di 
mefiina.il fecondo canto e detto phachino,la doue e fi» 
ragufa,e dall'altro veto chiamato nock il teff) e detto 
libeo, dotte la citta di quello medejìmo nome e da po/ £» 
nente,e da peleor alpachino , e de miglia.clxxvij . 
qttefia dall'oriente e cinta dal mare adriano , dal me/ 
ritfò el mare africo , che nella fronte delli fiuentani,e 
gli difèrti minori dal ponente , fettentrione , dal mare 
terreno, da phachino,e fu fèHano,e citta dal mare adria 
cho,che fi diuide per canti, gli meditimi da dàlia, 
ibrea,da Italia rifila di fardegna,*? corfica,pcr pie* 
dolo mare, miglia vinti fi diuidono, far degna dal lato 
del merino in verfi numidia alicarfitani , e dal fetten 
trioni dal lato di corfica, a gli albianefi, ter e per lon/ 
go.ccxxx. miglia, e per lato.ccxxxi. miglio, e quefra e 
cofi confinata da oriente el mare terreno , otte il porto 
della atta cPhircinia, dal ponete el mare di firdegna, 
dal meritò il fino di numidia , dal fettentrione come 
ti diffi la corfica , l’ifila di corfica per molte puntaci 
e piena di cantiere, cofi confinata da orfetr el mare ter/ 
reno,oue il porto di Roma, dal meri-tfo far degna, da 
ponente l’ifile beUari,dal fèttetrione elfino di gufiria , 
ttr e per longo miglia.clx.e per lato,miglia,xxvi.Le 
ifile bellari fino due, cioè maggiore 1$ minore , nella 
maggiore p fitto di temt,e vna atta ché nella fpagna , 
nella minore e baffiionia, et dal fettentrione a vna ifi 
la maggiore di fi, chiamata vulfis, tsf hanno quefii co/ 
fini, da occidente firdegna,dal fettentrione il mare gal 
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fico, dal meritò il mare mauritano,da ponente il ma 
re erìcho,ty quefie fino tutte ifde,che fino da dispone 
io infino a oceano , per tutto il grande mare, lequali et 
fer memoria, e per efser habitat e fino eelebreuoli . 

Q ui incomenciano l’hifiorie. 

O te ho detto, quanto io ho potuto breuemetu 
• i tele regioni e le pronùnce, et ifile e popoli di 

tutto il módo.Hom ti voglio lefingulari mi* 
fèrie delle giti, fecondo che dal comnciamento fino fiat 
te per tutto e'iuoghi del mondo, et in che modo fino fia 
te,&a che genti, conciofia eofi che doppo la fattura, et 
ornamento del mondo, L* huomo elquale e giufio, e fin 
Jjfc marula Vhaueua fitto I dio, e diventato reo , per la 
licvntiafi maculo di peccato, incontinente il giufio pu* 
nimento , fi seguito per la sententia delcreatvre I dio, 
e giudice dii peccato, et duro era sempre quanto a gli 
buomtni habiturono m terra, e pero e sparto il mare j> 
tutta la terra, mando il dilrnio, & disfece tutta la gè? 
nenttione, et quefto dicono le vere fcritture della ncjtra 
fède, & ancho color che non furono della fide , e quelli 
tempi non ridderò , ma difserlo per gli grandi segni 
che ridderò, che gli rouinamanti de monti e de Jàffi,et 
dalongo portati, come e rfato alle grandi pioue,et per 
le piene fine, auenga che apertamente piu cose dire 

fi pofsero par tanto quefie due , fi come pmàpali , cioè 
della difuhidientia del pr imo huomo, & condénatione 
della generatione, et perdimento di tutte le genti, bafii 
hauer detto, ma vna cefi voglio che (àppi se per colore 
d* hifiorie antiche, hanno fitto mentione se dira alcuna 
u>fi, di quello che tccha la diuina firittura,che e intee* 



venuto fia quello , come per loro detto ti conterò p iifùt* 
mente, riservati nell’arcba per gli meriti della loro fa 
die ,o per rifare la genemtione humana ♦ 
p rima che la atta di R orna fufìe anni A4, 

I no Re di quelli di fèria , in prima fecondo 
n che dicono per defiderio di difendere la fa . 
gnoria,arme fuore trofìe, cr faguinofa vita 
per cinquanta anni, pennata Afta con battaglie fece le 
uandofi dal me'fb dii mare ttfso, infino alla fine del [et/ 
toninone guadando, domo e barbari di fiaia,anchord 
fafìjt battaglia a quella [cagione non notevoli la pigre 
lom, defendo la crudeltà delle fuefafecogncbbem 
v enfiare re di bacaenani, & trovatore come fi dice de 
V arte magica, per battaglia vinto vcà[e,%r combatten 
do ajètfò la terra che non fan arendutn,percojìo di fa 
tu mori, copti morto, cioè N ino allborn femimmisfua 
moglie [accedette nel regno, buomo per animo, ma per 
babitv portare figlioli, & defiderofa di lufiuria con et» . 
taglieri già di /angue per vfò di xltj<anni,nonfiJàtio 
al ragliamento delle genti vfà , non contenta farebbe di 
verfae convenevoli moltitudine di fague, ma disfa * 
mata farebbe a dire \ queflafèminafeguitata da quelli 
del marito fico, e quali haueua venti per cinquanta am 
ni regedo,e tutta E tbiopia vinta, e per battaglie di fan 
gue bagnata, con quelli d? india fece battaglia ,ne quali 
luoghi, [e non ella,el grande A lefiandm, ninno v'entro 
laqualcofà a quello tempo perdo crudele, e piu grave, 
era doppo coloro che vinceva che ninno incendio, o pe/ 
na di battaglia lafsaua di fare, di cupidità arfe di libi/ 
ne ardendo hauendofete di [angue ,contra a gVal 
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tri adulteri, 12 homicidij con tutti color chellera.no ad 
hahito vfàua vcrideua, e figlioli in mala parte acquifta 
fi,ahospedali gli gitiaua,el fuo priuato peccato volfi 
ricoprire, cv y l pale fi male, e perciò comando che tra pa * 
tre e figlioli non obfiruando alcuna riueren^à naturale 
fecondo che piacefiem a ciafcmo potefsero congiongert 
e fare matrimonio . 

• Prima che Roma fufk fótta anni M Ix* 

N<* regione ne confini ctarabìa, che atlhom 
v pentopoli era chiamata, di fuoco celeftiale ar 

fi, 12 di quefio Cornelio mentatene et biffo 
fie , ne confini et ambia 12 di palejhina, da quella par 
te doue le montagne delle dette atmanante fanno cam* 
pLcinque cittadi cioè fòdoma, gomorra, adama, fiebein 
1$ gregor,le due prime molto grandi, 12 altre picco* 
lekquali haueuano abondeuoli terre, il fiume gior da* 
no sparto per la pianura et diuifò per rami, come fi co * 
nenia, e crefiendo la loto abódarfy tutti quelli di quella 
regione e beni che haueuano vfàti m male, fi che tabon 
darifa delle cofi fu cagione del loto male, che per Vabo* 
danfy vene la lufìuria,e crudeli peccati, 12 quelli aufà 
dui , fi che colli majchKCli mafehi operando fiifc cofi 
e non confiderado eluoghi e le condittoni e ìtetndhper 
Uqualcofà adirato Idio, fòpra di lor pioue fuoco, e fi* 
pra alle loto terre, con filfi mescolato, e tutta la centrata 
con popoli, 12 óon le cittadi arfi in dannatione perpe 
tuale, 12 eternale Anchor a v } appari vna marauiglia 
firma di cennare, ch’ella pianura doue e il fiume gior * 
dano coriua 12 bagnaua ne bifògneuoli tempi quella 
cennare fu wperta 3 1? bora la copre, 12 intanto mfid* 
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m V indigninone di dio, delle cvfi ree che vi fi tm<u 
rono,che perpetuamente nel corpetto delle genti dati 
nodett’ufiitadi fodoma W gomcrra. Ammnifcon* 
che la gente intenda difiretamente, come I dio a punu 
ti e pecmti,ecome gli può punire, & come gli punirà 
per tnanfy 

Prima che Roma fufie anni M Ixjc ♦ 

E Ichifes et tbariam pmuocamno le battaglie 
c contro, femnech Re detti argiui & liapafèt 
con dubiofì speranti cominciarono , er cvji 
ferini frutto di vittoria fecero battaglia , fùnon vinti & 
cucitati di lor paefe, & non fapenao in tutto il monde 
qual fùfse per loto ifòla,doue e boro Koma,quafi fiat* 
tu habitatione prefitti ad habitare ♦ 

P rima che R orna fi Jncefie,anm M xL 

N achaia fu diluuio grandiffimo che guafto 
i quafi tuttala proumaa, e pero iegigij ch'em 
aUkont re di cofino , il luogo il nome disfece* 
Prima che R orna fifncefie, anni M vii/» 

V in egitto di prima fnjbidiofa abondantia , £ 7 * 
/ apprefìo feguito grande fame da non potere fa 

{tenere, allaquale I ofeph huomo giufto efeuio, 
per diuinaprouidentiaprouidde, Pompeo tff lujtino 
raccontatori d’hiftorie n'amaefbrano,e tra l* altre cvjè 
cofi dicono, che iofiph fu il minore figliolo per etnde di 
tutti e fratelli, e temendo e fratelli la bontà delfuo tnge* 
gno, per frode da loro fu pr.efò e venduto a marcatanti 
flranijda quali fu portato in egitto , & conàcfia coji 
che l’arte magica con grade {Indio, & nobile ingegno 
qittui operafie,tf hauefse molto opato,in piccolo tipo 
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fa al Re molto grato, gche nelle co fe che dotteuanc ad* 
venire fu fàuijflimo, 1? de fogni primo interpretatore^ 
£T ninna enfi divina, o humana gli pareva nafiofà, I» 
tal modo che le grandi ifterilitndi de campì ,che doutt 
vano venire, dinanzi pnnidde per molti anni, et guar 
dando le biadora del tempo delia grdde divina dina * 
molto ne ragunofia donde la provincia d r egitto ne 
fi confèruata.Ma del pregio della vendita loro, ragù* 
no alfignore tutta la pecunia, e befbiame et pofieffìont 
della provincia, & per lavendita delle per forte, & de 
le geti , gr rendendo grafie a dio le libero, UT le pofieu 
fioni rende a lon>,& ordino chel [ignote la quinta par 
te de frutti , per cenjò douefse fèmpre mai bavere . E t la 
detta grade fame fu nel tempo ci’HippoIiw re d’egitto 
nel cui tempo beìlus quelli di fèria, & gl 1 argini et gli 
appi rt>gea,(?di do appare verità, perche dura ambo 
quello cenjò, che al figrtore rende la gente d’eghto* 
Prima che Roma fi fncefie, anni M* 
g Ouernando Emphitione atthena , vno diluvio 
d'acqua venne fi terribile che la maggior par / 
* vede popoli di Thefiaglia Jcmmerfiro ,e pochi per gli 
rejùgq de monti ne camparono, ma pharnas ilquale go 
uemaua m quello ttmpo, ricngliedcli con le naui,quel 
li ch'erario fuggiti vn due paefi , fi come in due luoghi 
di monti, noe di Parnas cr Siliago, nutricandoli 

dalquale fidiceche fu rifatta V humana getter Jtione. 
in quello tempo vn ethiopia per molte wifirmtadi, t? 
diuerfe , puochomeno che tutta la provincia non fu difio 
lata . Et aceto che non fi creda che fieno diuerfi tempi 
bora , de liradi dio , cr de fuori delle battaglie di que { 

t un 
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lo tempo Ubepater fottopofiojì m India molto fingue 
sparfè,vr di Jòtft penati fi maculo nel detto luogho , 
equah erano genti non noceuoli , < 9 * contenti di molte 
viliflime enfi* 

Prima che Roma fi ficefie, anni dcccl * 
Vrono in egitto molte piaghe ,1$ tribulationi 
fi da non potere comportare, Pompeo & Cor* 

nelio raccontatori d’hifborie amendui el dico * 
no,mde Pompeo dtfie in queflo modo*Quelli d’egit 
to fojtennerofcabbie, altri malori, furono dagli ì dtj 

ammoniti che Moife con la foa fetta, cacciafiero de confi 
ni delle loro terre , accio che quella malitia piu inarift 
non andafie.Vnde fatto Moifèfignore de cacciati, qua* 
do fi partirono le fiorate cofe d’egitto, per furto tolfero , 
& volendole quelli d’egitto racquietare, con arme gli 
feguitarono,maper grandi tempefle furono confbretti 
a drieto tornare . Ma Cornelio di queflo fitto mede 
fimo parlando difie,^r molti fiuijV hanno fcritto, che 
le féttfftle e corpi vini diuorauano a mcrte.El Re am 
dando a l’idolo damone,e domandargli delle dette co* 
fi rimedio, comando che gli giudei, fi come genti noce* 
noli difcacciafìero da loro, et cercatone taf raunatone 
di loro molti, e pofti in luogo difetto , e quelli piangedo 
et lamentando fi con molta trifhitia , Moijè al ditto dir* 
fi, che niuno aiuto dalli idij,o da gl’huomini aspettafie 
ro, ma a Dio fi come cele fiale fignore fi defiero, per lo 
aiuto delquale le mifcrie loro fiaccarono* Etancbo èl 
detto Cornelio difie,confhringendo quelli d’egitto nel 
difirto, e giudei inde furono cacciati, poi di/àuentu 
ratamente d’egitto Jùggiron, Ancho dice che per l’aia 
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I odi Moijè loro rettore, le mijèrie che in egitto patite*' 
no, hanno cardate per lo detto , de quali apertamente fi 
mcflra,che certe cofè per Moijè bene furono fatte* Et 
ancho I uftino dicefDifcacàato evi popolo Moijè le fa' 
ere cofè d’ egitto fùro,lequalivolèdole ribattere co arme 
cvnflrctti tur dijcaaiati per tempefta a enfi ritornato e 
rio. Et gche amendui e detti che gli difiero pruoua egli 
tnedefimo nella legge che diede . Co nàofiacojà che il 
popolo di dio,àoe la generatone di lofèph,per la cui 
hontade quelli d’egitto erano dada grande fumé Itbe* 
rati , fùfsero granati di fatiche , per duri Jèruigij che 
quelli d’egitto gli fnceuano fire,(? ancho d’ uccidere 
e figlioli, che di lor na[ceuano,per dura fignoria fufìet 
ro confrre*tuE g la bontà di Moijè Jù a quelli d’egitto 
da parte deU’omnipotente Idio, comandato chel pepo* 
lo filo lafciajìero al fuo Jèruigio andare dotte volefie, e 
fufJe la loro volontade, e dileggiando il fuo cornane 
damento, duriflime piaghe mando a difubidienti, 
di dieci grauiffime pefrilentie, percofìe quelli che lafscu 
re non voleuano, ma alla fine in grandi flìma fretta ne 
gli fecero andare, cioè doppo l’ acque comertite in fan' 
gue, la wnde fofferfero grandiffima fete,& doppo le 
brutte rane, che tutte le cofè monde , or non monde co » 
priuano, et doppo e coerenti grilli, la mde n’era laere 
fi piena che non fi poteuano fchijfare, er doppo molte 
mofche canine, lequali difeorreuano per gli membri, co 
crudeli merfi erano tormentati grandiffimi & 

1? doppo repentina, & generale mortai ita di tutte le 
beftie. Doppo le vefiche coerenti che corrompe do il cor 
po fhcettm fcbun&cvn froiffre margw,Voppo grati 
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gni itola mefcolata co fuoco, la mele e gVbuommr,et gli 
armenti, e gl* arbori erano- duramente percvffì, & dop 
p o e natali, equah non Jòlamente l’ altre cvjè , ma le jè* 
menti fitto terra, e le radiò de gl 9 arbori corromperne* 
no, a 1 doppile tenebre con paumjè imagi ni , che non 
spanano erano mortali all 9 ultimo doppo lage 
aerale mortalità fide gl r huomtni,come degl 9 altri ani 
mali, che prima erano nati per tutte le enfi, e raion or 
toro che per lo comandamento di Dio , non haueuano 
vbbidit» per le dette pefiilentie vbbtdirono,& delibo 
turno gl i hebreh Et doppo quefto fatto pentendofi , & 
figui rondo gli doppo l 9 ultima pena, gli punì, perche il 
Ke am tutta l*hofle d 9 egitto,d > arme & di cauaUi ,<& 
di molti grandi apparentamenti m fu gli carri fimiti 
feguitando gli hebrei, che fin 9 andavano* iddio omni* 
potente difèndere de debili ,& punitore di maluagt, 
dell 9 acqua del mare topo fece la via, e d*ogni parte l 9 ac 
qua férma, come mente, aedo che a gli hebrei fufie vis 
potrà, UT vere refrigerio, tST d>e quelli d 9 egitto non te. 
mefìero (Centrare m quella via pericvhfi per laro, & 
papati gli hebrei per ditta via Uberamente, e quelli di 
egittc figuimdoli,e come furono tutti dentro, e tutte 
P acque ritornarono loroadofio,e fimerfigli m tal mo * 
do dx nipuno ne [campo, rsT top morti e prima molte 
piaghe lacerati, e percvffì . R imafe vota la proumcié 
di l 9 egitto , il numero delli affoghati , fi può cogliere , 
perche il numero de gli hebrei furono , fiecertto mi* 
gliaia , efitemeuano fuggendo per la moltitudine de 
nimici, et del detto fitto ne hoggi vera memoria ne tuo 
ghi dotte fu per gli tratti de carri, e fignì che per terra. 
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pcm,apparanno anchora,non filamento g lo letto del 
mare, ma infra V acqua dentro quanto può el vifi con* 
spiare di vedere, efiefi disfanno nel temperale, per al 
cuna cagione , tomamente per la volontà di Dio fi ri* 
firmo,™ memoria che Idio vuole che chi difubbidifie, 
fia punito come piace a lui . 

- P rima che R orna fi fàcefie anni dcclxxv* 

Ka figlioli di Danao m vna notte gli homicì 
t dij fi fecero t ?? il detto , Danao fibri astore di 
tanto maleju difiacnato del regno fuo, perche 
cotanti Umiàdij,?? mali haueua commeffi,elquale fic 
gendo tra greci,?? da Stanebeo Re efiendo rivenute, 
et quiui lufengando e greci a fellonia el detto Stanebeo 
etquale lui fiaccato e pouaro hauea rievuuto, indegna 
mente prillo del reame,?? egli regno . A quefio tem 
po regnando m egitto Vodride crudeliflimo tiranno, 
crudele ragione terrena, perche gli firefrieri che a lui 
per alber gare veniuano, del loro (àngue non noce noie , 
afùoi idijficeuajàcrificio , I n 'quello medefimo tem * 

po Igerfi re di Grecia m Afta pafio nel detto luogo, le 
genti, con crudeli battaglie vinti, longo tempo domo, et 
al dipoi el nome a quelli di perjìa diede . Vndeancho / 
ra perfiani fino chiamati, lo fino confir etto per bu* 

milita di venire al capo del mio proponimento di tan* 
ti mali dire,?? grande abondantia fino nel ficaio, las / 
faro di dire molte cefi, perche in ninno modo cofi gran/ 
de filtra e spefia,trappafiare non potrei, fi molto volte 
CDtali afialti non fàcefie. cóciofia cefi chel regno di quel/ 
li di Soria per mille cento e fifianta armi, infine a Sar * 
danapalo,nel torno di cinquanta re hauefie hauuti ?ff 
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puoco meno ninna volm di fire battaglia fi riparo, o g 
fuo mouimento, o per altrui^Donque a che fine ne por 
iremo venire, fe tutte dire le volemmo, pure adneuera* 
do, non che per ordine dirle, perche quelle de greci no 
doniamo dimenticare ,& quelle di Roma fpecialmen * 
te dire , & co fi non mt conviene dire gli fizfè fatti di 
Tadoh e pelenope, come T adolo re de greci, rapi Ca 
mede figliolo di Troilluf re di troiani, e le battaglie 
che quindi ne nacquero fecondo che Eaciedes poeta lo 
fcrifie,<& trapalo quelteche di perfia , ax di Cadino > 
vno poeta chiamato malefiori difìe,cioe k grandi bat * 
taglie che furono tra gli hebrei, e gli fparciarù E ttu 
Ho anchora gli fatti del crM N ida, & abbandono lei 
triptia e la fuga di Pendione Re di quelli d*Athena 
& gli ody di Dario, e Tiefte, ex gH adulteri} che tra 
]or furono, chd cielo non fifferfi di vedere, e come De* 
dipo vaifi el padre e la madre, e fratelli el patregno, 
ex gli fitti che furono tra E thetdem,ef Volitem, Et 
fitto di Medea, come per crudele amore del marito ve 
tifi e figlioli, er al loro padre gli dette mangiare ♦ Et 
gli fitti di quella materia fon detti, come fi poterono j> 
gli huomini fire, la vnde le felle fi fuggirono . 

P rima che Roma fi ficefse, anni dxU 
' Rudeliffima battaglia , tra gli cretefi, et quelli 
e cTatbena fue . Che combattuti gli detti populi, 
cruddiffima vittoria vfirono,& crede ffi per / 
che e figlioli de gentili huomini d* Athena dauano è 
minotauro crudelmente mangiare , elquale era buom 
fèroaffimo, onero befiia crudele, non fi fi piu acconcia * 
mente fi potrebbe dire f alquale amatoli egliocchi, tuta 
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tristo da greci di tale vivanda. In quello medefimo 
tempo, Uapiti fi combatterono difettose battaglie, & 
pero feto chiamati ite fih<Entauri, perche nella batta* 
$lia egbuommi ermlh in vw medefimo corpo pa* 
renano* P rima che Romafifieefie amfi cccdxxx* 

Ajiges Re d’egitto,el metfò di, el settentrh* 
i ne che Jòno due parti del móndo , che diuida* 

?• w tmM mare e laterra: volendo giugnere 
fitto lafuafignoria quelli di Sàtbiaifigli promana 
battagliaizr mandati a loro ambajciadori: che s'artn 
dejìer oifignifiamdo e patti che colóro volevano firefe 
a gli ambafeadori immantirike risposo in quefio ma 
doM Rericho cantra a gli buomini poueriia impret 
fa battdgiatperche a lui fi maggiormente da temere, 
per lufcitu delle batta glie; non certamente fi popone po 
firex & nifìuno prode a luity ajìai danno ne può se* 
guitare . V nde non aspettaremo che venga a noi ima 
andaremo noi centra a la preda che aspettiamo fire di 
loro,&fin% dimoranti a lm) detti e fitti jèguitaro, ' 
no* Et jet prima el detto e poi él fitto , fintfà spauenta 
mento faro, & lo sfiato hofieconfirmfim & afidi* 
n,e tutto r apparechìarrunto del campo profeto, & ha * 
uerebbem tutto l'egitto corfo e guaito, jè non fùfie che p 
certi paduli furono impediti, e poi per molte battaglie 
da eh* ella fibbern fetopojla, l a fiato tributare , ouedv 
monaeper armi qumdefifin% pace, adietm per detto 
delle moglie a enfi fi tornanno,che dimnàarono loro 
fi non tamafiero di quelli di finitia pigliar ebbero e fi* 
gioii. Et in quello medefimo tempo due giovani, noe 
Einos et Scvlopecius,per malvagia de grandi del pae/ 
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fi furono cacatiti, & grandi ffima giouanaglia truffa 
ro coloro,® 1 nelle contrade di Cappadocia, e Pontica 
é lato al fiume di tmdonta fi pofero, & jòttopofhi le 
genti di temfma,eper molti tempi guafte le centrate 
d’mtorno, per tradimeto di quelli difinitia fùron mor* 
ti, le mogli de quali confiderado eh* erano vedoue e me 
fiate, pigliarono arme & aaio che fùfsero vno animo 
fra loro per fimigl tinti condiùoni , vaifiro e rimafli 
manti . Et aaefa lira contro. gli nimia per la morte de 
mariti, tutti quelli di finitia vaifiro pfòr^t d’arme, ri* 
battuta pace, giacquero oon genti d'altri pae fi, et quelli 
che nafceuano mafehi vaideuano , e le fintine nutrica * 
vano a>n grandiffimo fiudio, incidendo le poppe delle 
giouane dal lato dritto, acnoche al f iettare no defìe m 
pedimentv. he quali poi furono chiamate amatone, e 
furono di quejla gente due regine, cioè Mamphifia, et 
Lampara, lequali in due parti hauendo le loro genti di 
uifi con nemici fecero battaglia, & hauendo la magior 
parte d’Europa domata Afta alquante àttadu Et 
fitto et offefò molte altre cittadi per loro comandameti , 
UT la maggior parte del loro hofle , mrica et riera tor* 
naro a mfa , lafiata l’altra parte a guardia d’afia che 
haueano conquista Cemrpefia regina, lequali da nt 
mici d’ogni parte fi riparo e loro in fine la mactiaron, 
nel cui luogo E inope fua figliola fu pofia, laquale aerò 
he marauigliofi grande^, perche voljc fempre firua* 
re mjlitade per nominanti della detta finope,cómcfsa 
la gente di tante marauigliofi, e fpauentoficofi,et Her 
cole hauendo hauuto dal fuo fignore che la detta regi * 
nafiafie rendere a lui, raguno tutti e gentili huomm 
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Greci*, u noue longhe rumi appa rechi o, et non con 
fidandofi delfuo sformò di fiatro, fi penjòd*afialirle, et 
in qllo tepo due fireile haueuano dei regno lafignoria 
noe furo Sinope et Oréia.tiercvle v'ando $ mare di 
Jicuro lafsalto, efiendo elle serici arme, e puochedi loro 
Olla guardia, vmsele& votisele u presene molte, & 
prese Melanopen u 1policen,ée furon due fòr elle, <g 
pitone del hofte, sarei detto Heroole tolse per moglie 
Ipolieen, & Melenopen, rende alla jcrella, sor toisele 
tarme, e per pregio della ricompra fua , U dappoco* 
fioro Ontbia u Pantafilea furon fitte regine, lacnuu 
ie Pantrfilea hauemo per certo che nell'afiedio di tr a* 
da combattendo per gii troiani tra gli huomini fmtna 
di grandiffima virtuale, di che vergogna e a dire alla 
'generatone delThucmo che fintine del loro paese aio 

aiate babbino, Europa & Afiajìgncreggtato, che fòt 

no le piu fòrti parti del mondo per ceto anni babbuino 
fitto e disfitto citta a loro volontadt ; 

*' Erima che la citta di Roma (ì ficefse anni ccccxxx* 
L rapimento d'Kdem, e far amenti de grea A 
e cor Jò delle naui e poi l*afiedio,di dieci armi, et 
altretattto lafimofi vittoria di Troia fi predi/ 
<n dellequali battaglie per dùce anni fitto , con molto 
spargimento di fingue,che tiationi t & popoli quella 
guerra mtolse & afflifieMomero poeto grandiffimo, 
■aon belli ffime parole elfèce manififto,& dirlo bora nó 
■£ nofiro ùntedimento perche e opera longa et ad ogni 
perfona manififtaima puochi anni pafsaù, Enea difcao 
eiato di Troia venuto in Italia, guerre mafie u batto 
glie per tre anni fice, u quanti popoli lui fi volseroxt 
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afiliììero'.nella memoria delle hiftorie di Roma affai Ji 
dice m me7$ di quefii fitti fono ? ¥ €Ìe * 

orinati de grecite le grani fortune che hebbero m mcu 
%e le pejtilentie che hebbero de pelenopefn doppo la 
morte di C odro x per gente iftrania che gli prouocv a 
battagliai et generale turbamento che per tutta grecia 
et afta fi foce* Vrma che Roma fi focefie' anni xlvij * 
Vltimo Re apprefio a quelli di Soriaifii Sar * 
l danapah huomo corrotto piu che fortuna x eb 
quale regnando tra la greggia delle meretrb 
axmhabitodi [mina di porpore vedilo, & veduto 
da Arfcjcw/uo perjèthttbe l'haueua pofto infignorta 
CT a fignortggiare quelli di M edia. Kagunoet coma 
mafia cantra di lui battaglia x e vintolo , e quando fi 
ridde vinto , m vno ardente fuoco fi gitto , dam» 

de munii el regno e lafigncria di Sonale di quelli di 
media fi muto } e poi molte battaglie ad epe fotte, lequa 
li non a accade di dirle, per diuerfi aducnimenti ven, 
ne el regno di quelli di [citar & all i caldei , er ambo 
per [imitiate via a quelli di Media torno, ne tuffetti 
mutamenti, e da p enfiare quante ruine mortalità dt 

genti vi foro, e quate battaglie fecero, doue cotante voi 
te e tanti regni fon mutati . Doppo le dette cvjèjraor 
ter fignoreggio quelli di Media, elquale vinti doiaru 
ni confomo nel [no regimerò, in crudeliffime battaglie 
che hebbe con quelli di P erfia, W con quelli di Sona. 
Doppo lui fignoreggio Diedes huomo molto [caltrito 
di battaglie, efemere m battaglie dimoro, elquale ao 
cresciuto moto el regno, et morendo Diedes, Adatta* 
12 AjliiH non battendo figliolo majchio hebbe vno m> 

potè chiamato 
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foto chiamato arrostiate m perfia t elquate poi rad 'tu 
nata Ihofte di quelli di perfia, pmuoco l'auolo a batta * 
gfia,ma Afiiae dimenticate lefiUonte, che per adietro 
in arpole haueua imparate, e cominelle quado el figlio 
lo d’ Arpole gl' haueua dato mangiare, elquale Arpo* 
le non dimenato le male viuande che A filar gl'haue* 
ua date quando fine vidde tempo le mani e piedi ifta 
te deificò figliolo Adafiiae fiali mangiare rimofiro, 
quando Ihofie fua dette al detto Arpole et Arpole in* 
eonmnente per tradimento a Cirro é Laonde fiputo 
Afiiae quefte enfi prefi argomento d’bofie et andom 
in Mediai ordino piu dura battaglia con Cint ar 
jèa che qualuche di fuoifi partifie dalla battaglia fùfse 
morto. V nde quelli di Media i fi andò firmi alla batta* 
gli a, quelli di perfia moomtnciattn a fuggire , p laqual 
fuga e perfiani trouando le madri elle moglie pianger % 
do e domandando fotte voleuano fuggire ,e fi nel cor* 
po loto voleuano ritornare, al^ndofi e panni, e vergo 
gnandofi adietro ritornann alla battaglia * Doppo la 
grdde mortalità quelli di Media fuitn vvnti,et Afiiae 
prefi, ma Cirro niuna cefi gli tolfi,& del regno deìli 
Archani il firn poifignore, perche in Media non volfi 
tornarle quefiofù il fine delT mgadorato di quelli di 
Media, ma le citta che a quelli di media rendeuano tri 
luto, non volendofi arrendere a Cirro furono cagioni 
di mqlto battaglie* Nei detto tempo F alluri dolio* 

no quelli d* argenta guafiaua e prefi di loto fignorio y 
ilquale net? opera & nella mento crudele,ogni [celerà* 
tt enfi dilomficeua punendo mqueìlo il giufio e l’un* 
fiufio. Si che vno orafi penfindo di volere acquifiare 
Pau.Oro. c 
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fua grafia fiali vno dono, do fi vno turo di rame, neh 
quale ficv vna boczu dal lato perlaquale fi metteua chi 
doueua efi:r morto , & rinchiufòui dentro quando fi 
jcaldaua gittaua mu ghia, come fifsevnctorodipro/ 
pria quella voce,?? era molto terribile a vdire.Onde 
lattari punì prima per merto di quello tormentv } quel 
lo maeflro che i'baueua fitto. Era i fiato un pacco 

itian^i al detto tempo a gl’ Albani vno Re chiamato 
Aremulo,ilquale diuento grande per molte beredint t ‘ 
che per ispatio di disdoto anni haueua fitto, per diuù 
M fiiitentta fu percojìo di [netta, e [noi medi finirono ♦ 
Prima che Roma fife fitta, anni xxx* ' 
t' Ragli pelonefi, cioè quelli di Macedonia, ty 4 
quelli d’ Athena fi grandiffvna battagliarti 
tutta la loro firmar animo fi fece, e fitta fra loro gran, 
diffvna battaglia et mortnlitn,et niuno pregado o las*. 
findofi vincere, et come laffi e dicreduti óafcuna parte 
fi hi fogno che fi trahefse a dietro, et in qllo tepo le fimi 
ne chiamate amarne, fibitamte j> fir^à d y arme tutta 
Afta guafiard * P rima che R orna fifse, anni xx+ 

Velli di lacedonia, con quelli di Mefsona,cioe 
q d !* Athena , perche spregiarono le vergini loro 
nel folenne officio de vechi , tra loro per annr 
‘vinti combatterono per grandiffimo furore . In quella 
guerra tutta grecia fi mefcolo,equah p fàcr amento fir » 
mati di no tornare a cafi,fc prima M efsona no hauefse 
ro vinta, & per dieci anni coloro afsedio affogati firn 
niuno frutto, alla fine moffi per lo lamento delle mo‘ 
gli della lunga vedouaria , e per gli pencoli detta aU 
refiia a cafi tornarono, ma ifiando firmi in fui reo prò . 
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poni mento, per tradimento la vitifero vfando fepra di 
loro malttaggia fegncria,ma eman forieri lonzamente 
carcerati e battuti , gettarono il giogo, e pigliarono far 
me, e fecero battaglia con quelli d’Athena, e fero loro 
duca T ireo dì athena poeta, ilquale p tre battaglie vin 
ti, et perduta molta gente , de ferui loro rifecero lefchie * 
re, dando loro liberta e fecegli franchi, ma penfendo dì 
fuggire & abandonare la guerra, per lo fuperchio che 
vede nano, & T ireo fece cannoni, e pie parole che in/ 
tendeuano,aczefe tornarono a battaglia, & quelli di 
Ucedonia dì ogni parte ricbiejli gli rimici, e quelli di 
T ireo efìendo alla battaglia e di tanta volontà combat / 
tendo che due volte fi rincominciarono, con torta cru / 
delta quanta piu direfi potrebbe , Aldipoi a quelli di 
\acedonia torno la vittoria* La ter'fy volta quelli di 
mefrona ricominciarono la battaglia, e quelli di lacedo 
ria d'egri parte richiefri gl 1 amici raggunorcno gran 
de bojhe, e quelli d' Athena vedendo quelli di lacedo * 
ria in grandi guerre inuilupati , in egitto per loro ami 
ci guerra fecero cantra a loro nemici, douc quelli di la 
cedcria mandarono per mare nani con loro genti equa 
li efeendo meno fòrti che loro nemici, venuti alla bat 

taglia appena mfhtno ne campo , ma quelli di lacedo / 
ria riferendo naui & ritornando con maggiore isfer 
coloro che prima ha ueuano vinto rapellorcno alla 
battaglia.perlaqualccfet quelli di laeedenia abbando/ 
nata la guerra de Mefronef centra a ecfore cernerti / 
rono l’arme, laqual guerra duro molto gran tempo co 
molte grani battaglie, fi che aldipoi. pendente lo fato 
di (iafcuno } fi ripoj'arono , anchora ricominciarono 

c y 
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quelli di Unioni* con quelli di me fona battaglie, & 
accio che non ijtefsem per quefii tempi oùoji,co tebani 
fecero patto che fe con quelli d’ Atbena pigliafiero bat > 
taglia rìderebbero loto la fignoria di boeti, laquale per 
iuta haueuano nelle battaglie di perjia, E tanto furore 
era. in quelli dilandonia, che in due guerre auiluppatt 
di pigliare la ter'ìa non rifiutarono, ma'quelli d’Athe/ 
m penfando el pericolo di tanta guerra fecero due du* 
chi, cioè Pirico huomo di molta virtude e Soffoceofiri 
tore,e quali diuifa l’bofle in due parti, e confini di lace 
donia crudelmente guafiarono, & molte atta d’Afia 
fitto pojcro, per cinquanta anni combattendo per mare , 
e per terra ♦ Alla fine quelli di tondoni*:, molto vmpo* 
iteriti ,cr facendo tra loro tradimenti vennero in obro 
bio del loro nemici, C le dette l coJè per molti tempi in 
gretia fi finn, fino hoggi hauute per dispetto, auenga 
che tra gl'huomni che fino hoggi, a quelli di quel tem 
pofia gride differentia,pche quelli fifbeneuano le dette 
cofè et portauano in grade pan nati er notricuti, 
migliori cofè non Jàpeuano fare, ma quefii hauedo loro 
vita delicata fempre vfano in ripofìo, venuti ad alcuna 
nebbia di filitudtne fi tmouano,& pare loro duriffu 
ma cofi. £ mi ricorda che pmpofi, quando pofi l’or/ 
dine che doueua tenere che direi le cojè , da chel mom 
do fi fèn infino che la citta di Roma fu fitta, quello che 
di [opra hauemo detto dal cominaamento del mondo , 
infine che Roma fi fèn bafbi,hora quefio e il fine, il li 
| bm che fèguitara , fora delle cojè che fino aduemte poi 

che Roma fi fèn, et fono cofe di maggiori mali, perche 
maggiormente era la malitia delle genti crefciutn ♦ 
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do libro di Paulo O lofio, cantra a pagani. 

O credo che nò jia huomo che bene no 
/àppi che Idio fece l'huomo buono, & 
i fen^a macula alcuna, et cefi il [no ordi* 
namento del mondo , & de regni et di 
tutte le cojè celeftiali & terrene, jèn ^ 
ninno dijfetto ordinate fi irono per lui, ma poi e gl’huo 
mini per loro orgogli & peccati, hanno le dette cojè vi 
Hate e prefè iadishonejla parte, et per do idquatm par 
fi del mondo, quatto regni fono ijlati, fi come quello di 
Babilonia, t? quello di Macedonia quello d* Afri* 
nella fine quello di Roma,elquale anchora dura 
equali regni con ordine grande fino ijlati, fi come quel 
lo di babilonia da orienterai melò di quello di car * 
tagine,dal [ettentrione quello di macedonia, dal pone* 
te Roma ♦ El primo R e che [opra fiafse a gV altri fu 
N ino, ilqualefùfigncre di quelli di fèria, morto Nino 
Sermmmisjoa moglie, di tutta afta regina. La citta di 
Babilonia racconcio , & ordino che fufie capo detfuo 
reame, et di grddiffima potentia fu, er quando Artha 
to perfètto di Media, et quindi per natione,hebbe mor 
to appo Babilonia Sardanapallo re, e fignor fuo il no * 
me del regno ella gr a fignor ia,im quelli di media tmn 
sporto, e cofi il regno di Babilonia, che fu prima di^Ni 
no, a quelli di media, nel detto anno rouino , neiquale 
anno appo latini, P meni patre di Amalo, £r dimani / 
ter & auolo di R eafilua,che fu madre di Remalo, et 
incomincio a regnare,!? accio che tu lappi che tutte le . 
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dette cofi non fiderò fatture d’huomo ,o vero per amo / 
mnenti no certuni fieno aduenute,ma dispcfinoni gra 
diifimi e projòidiffimhnditij di dio, apertamente mo 
ftrato. Tutte i’hiftorie Romane barn cominciameli 
to da Procas } e tutte l’hijlorie antiche fi cominciano da 
NinOy^r ancho dal primo anno della fignoria di Ni/ 
no infino che Babilonia fi incomincio a racconciare, da 
Semiramis furono anni fefsantu quatro, <n? dal primo 
anno di Procas, quando cominào a regnare enfino che 
da Romulo la atta di Roma fi fece , fono finn gli ante/ 
mente anni fefsantu quatro, & cofi comtnaando are/ 
gnar Procas, fi gitto la femente di Roma , auenga che 
non aprifse il germolo il detto anno che P roats cornili/ 
do a regnare, el regno di Babilonia vene meno. Aneti 
ga che Babilonia iftia anchora in piede j \che Albatro 
fi trasporto la fignoria di quelli di media , la meta ne 
hanno tenuta e caldei la fignoria, per f antiche et reale 
òtta di Babilonia,la onde (ì mentouaua la fignoria, et 
Babilonia al dietro in quel tepo,fii da Cirro re disfàt/ 
tu, & B^oma in prima dal Re Tarquino deliberata , 
cofi fitto vno aduenimento di tempo quella cadde , 
et quefta allhora da fuoi fi comincio ad atian^are, quel 
la allhora morendo lofio la heredita a quefta , e quefta 
allhora giouana conobbe efier herede. Àllhom Ponete 
cadde, & nato fu l’imperio in occidente t Et accio 

che io non ifiia in longhi fcrmoni,tni commetto a detti 
matti, ma per l’aiuto della verità faro liberato » Re/ 

gno N ino anni anquantado,et Semiramis fua moglie 
fuccedette nel regno, & conciofufie oofa ch'ella quaran 
\adoi annifufic regnata, nel mei^o del tipo della fu a . 



Digitized by Google 



LIBRO SECONDO 
fignorìa fico capo del regno, & enfi Babilonia doppi 
anni mlle cento e fcfsanm quatro,che fitta era da quel* 
li di Media, &r da Arbatv loro Re,& prima fu fpo* 
girata Babilonia delle richetfé , & del regno ma ella 
rimafe vn piede. Poi per certo tempo, & Roma forni* 
gliantemente per altretunti anni il mondo figncreggia 
to.cioe anni mille cento fiftantuquatrOjJu poi da Alari 
co Re di gotti , & primamente le richetfè di R orna 
spogliate , ma l’imperio ijbaua in piede, & regnava* 
Attenga che per gli ficreti comandamenti di Dio,tra 
V ma tsr l’altra citta dicomenentie tutto l’ordine fia 
ofseruato , che quiui el prefètto di Babilonia, il regno ' 
ajsallio e la figneria disfece. Alarico perfètto, & conte 
di Roma,atteto diregnare, ma fe l’intendimento della 
firania fède e fitto vano, per lo merito dell’imperatore 
che era chrifiiano, e penalmente la fide ncftra ne da 
commendare, che l’imperio non fi disfece, & pero in 
tendino coloro che mattamente dechriftiani mormora* 
no, vno I dio hauere dispofiietempi, er nel comincia * 
mento a quelli di Babilonia, & nella fine a Romani , 
che da fua pietà che R omani anchora viuano e ftie 
no in piedi , ma che m fieramente viuino, et in male fio* 
tp per gli nefiri peccati , rj che di Roma fimigliante 
potentia,& di Babilonia fimigliante nafeimento , 
jitmgliante allegrezza e grandezza,* fimigliante tem* 
pi e fimigliante beni, e fimigliante mali, ma vno filo no 
fimigliante abbafsamentc, quella el regno perde e que * 
fia el tiene, quella cieca per la morte del R e, que fia fir 
ma l’ imperatore tiene anchora. E quello perche in* 

temette , pero che efisendo vno Re pieno di libidine , 

c fij| 
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Sei pecmto e punito , perche la licentia del furore del 
defiderio, della volontà, fen^t riuerentia di religione fi 
niro. Et qui e chrifiiani furono, a cui fu perdonato per 
la fède di cbrifto, & per la fua riuerentia. Per laqual 
cofa affino hoggimi di dire male , & di lacerare la fi 
de di chrijbo,et di prouocare a ira la potentia di Dio, 
per laquale vegghino aperto da non potere negare che 
per adrietofòno puniti, et per manftfi punirdno queir 
li che hanno detto, che mali prefenti per la fède chriftia 
nafon venuti, cófideri quefto pericolo fin% la fède chri 
jliana fono v erutti, & per ciò ricorrino a lui, a pregare 
che piu non fiano per mifir icor dia ficofi come allotta 
permifie chefufieno per piena giuflitia. Doppo la di 
jhruttione di Troia anni quattrocento e quattordefe, La 
atta di Roma in Italia fi fèce, nominata da Romolo, 
da Remo fratelli nati di Reafilua, della [chiatta di 
Enea troiano, fi come per molti poeti potete hauere vdi 
to da loro, prima ordino di molti habitationi, vna citta 
fàre,& cofi anta infieme Roma fu chiamata, per lo no 
me di Romolo, Remo fuo fratello ilquale doppo l'ope/ 
m incominciata per alcuna differentia tra loro toflo fu 
morto, et Romolo filo regnando da lui hebbe il nome, 
ilquale non hauendo [mine, quelli de fabini per fir'fè 
rapito * E l detto Romolo pigliando compagnia di mal 
u aggi huomini,fi come pajbori e ladroni, e d’ogni ges 
neratione,per vituperio cacciati, e di loro fatta fchiera 
e ptomifìe di fargli franchùPrimale battaglie, vmfi il 
duca dijàbina già vecbio, T ito e lafìate l'armi, e firn* . 
pre bene operare facendo vendetta della dishonefla tol 
ta delle fue fintine, ri pre fi l’armi cominciate le bau 
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taglie longhe & crudeli, con molta vcctfione iti camp 
di molta briga, & fatta pace ty fittofi compagno nel 
regno., immanemente l'uccifè, et con vegetimi encomia * 
rio la battaglia, lequali giuntai non ripesarono , e per* 
che piu breuemente ti dia , e Romani [empie prejèro 
grani battaglie fccondofa potentia della loro firfy 
Tullio hojbìlio capitano de cmtaglieri, a quelli d’alba* 
na incomincio battaglia, ccnfidandofi molto nella gio * 
uentu foa bene pr Oliata, e longo tempo infieme cóbattu * 
ti riprouatofi piu volte in battaglia , con mortalità [di 
molta gè te, ma fèn'fé frutto di vittoria da ciafcuna delle 
parti vnfieme alla fine Raccordarono, et Romani quan 
to male babbino patito [andò fitto lafignoria del Re, 
per ducento e quaranta quatro anni, non fedamente il 
cacnamento d’uno Re o rdinaro,ma la giura fatta di 
cacciare el nome e la fignoria del Re manifèfiamente , 
el manifè[tà perche [e per vnofido fùfse fiata la malitia 
bajlaua il fuo cacciamento, riferbaua il reame a per 
fona migliore « P oncjue cacciato il Re el reame penfiro 
di commetter la Signoria, accio che la loro liberta di* 
jèndefse, et creato e confoli per liquali el communo fùfse 
gouemdto,& per vno anno baflafiero, accio che mag* 
giore intendimento d'orgoglio non hauefsero, & per * 
che piu fama, e temperatamente fi moueflero furo due, 
eoe Br«to Lucio t Rruto et Lwrio confili di Ro 

ma fiudiindofi che la [chiatta del RediR orna, che ne 
rano i (lati fittoti, non filamente di recarla a padri con 
V altre, ma al poflutto di barbarla. perdo due figlio 

li giouani del Re ittfingendofi di recarli in fu lafigno 
rudi Roma } tr rechati nella citta inficia ringhiera 
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oneri popolo era,& in prima nel detto luogo, con ver 
ghe molto battuti, et poi con le ficuri gl'vaifc,ma egli 
alla fine ,g l arquino fuperbo,e patte di detti due già *• 
nani /uggito da Romani, et fuggito a P orfcnna re di 
ehiv.ci, et venendo fopra a R ornarti, et Bruto co la fu et 
bojle có loto co;attedo da loro fi morto, laqualcofaTar 
quino con lefue mani fece il detto P orfinna R e aujto / 
rum per tre anni a prego di T arquino R onta afiedio y 
£T rmchuifi & afediati come prigioni , in grandiffu 
ma paura, e fi I 'tfola vergine non fife , farebbero con * . 
fretti aie fere pregioni,ouerofirui amdutofi al Re* 
Et dnppo le dette cofc e Sabini ragumtn d’ogni parte 
amifiade con grande sformo vennero a- Roma , per la* 
qualcofa tpauentati e Romani fecero vno capitano chel 
dnamamno dittatore, la cui figncria andana inanfi al 
confolo,laquala>fa in quella battaglia vtilitade fice,pe* 
m che tornando il detto dittatore, chiamato V alerio fu 
fceuerato el popolo da cauaglieri, ilquale popolo a firn 
re, nardo in fui monte attentino, che piu dura cofd potè* 
uà battere chei fceuerato il capo dalle membra, & non 
e dttbio che allhora parebbe abbatutto el nome di Ro> 
ma fe lofio non fifierv acconci prima che fife Jàputa la 
detta di fiordi a, & ferina e pericoli delle battaglie ♦ 

V e mero adofo a Romani dite grandiffime pifloletu 
tie,efendo Tito gefonio,et Publio minutio cófóli , cioè 
la mortalità & la fame fi grande che corromperò tutta 
U terra, <& aduega che vn puoco fi cefafsero delle bit * 
taglie per quella cagione non fi cefo pervia mortalità *. 
E Tarantini e Romani grandiffvm mimici mfieme,e 
quelli di finitima accompagnati con tarantini, et giunti 
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« battaglia ùnfiemeccn Romani, cfiendo confili Mara) 
3tabio,& Cento Manlio, e [conir cffi ir, [teme e Roma/ 
ni non perdettero alle tende deli’hofle ritornati ferini 
yittcriaju fi crudele battaglia & mortvhta di gente, 
tanta dall’ urna parte e dall’ altra, che t fendo morto nel 
la battaglia Manlio confilo, & tornando a R orna F a/ 
bio,& y olendo [i a lui triotnpbo fare, quelli confiderà n 
do che tanti erano morti , piu tefio piànto che giocko fi 
conueniua fare, il triompho rifiuto . La nobile fchiatn 
per numero e per potentia de Tabij . Pigliando centra 
a quelli di beneuento battaglia, quata ceca gi ne habbia 
fitta la citta di Roma della lor morte, & l’ùrfimati no 
mi infino adhora.il manififla, perche trecento e [ci de 
labij della loro [chiatta tariffimi e buoni per lo flato 
di Koma,tp;cialmente centra a quelli s'hauefsero fitta 
dare batta glia, prefi baldanza per le prime vittcrie che 
bebbero centra a nemici che prima guernitinon erano , 
e poi ùnganoti da nemici in agnato furono tutti morti, 
capone vno filamete che difie la piftoletia de gl* altri* 

Ef ùn quefio no filamete a R orna cotali cefi fi ficeuano 
ma nafeuna prouicia de fuoi fuochi era arfi,et qllo che 
di Roma vno poeta fpetialmcte difie. io di tutto il ma 
do qllo che allhora era,pofio dire in ogni parte del mo 
do crudel piato e crudeliffima paura, e terribile imagi 
ne di morte, & jj no dico che in qllo medefimo tempo 
Cirro re di pfia,la vnde difipra cagióe di finire l’hi 
Jloriehauemo fitta meti óe, che allhora afia tutta,e tutto 
l’oriente per fir^a d’arme teneua, quando T arqwno 
fiperbo la citta di R oma,o come re,o come nemico de 
buoni teneua* Allhora Cirro andò centra a Babilonia 
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ma vno fiume chiamato Eufrate; per l’abondan^t de 
l'acqua, vno atuagliere molto belliffimo volendolo par 
fife il fiume, efiendo tepentiflimo lui annego, er il Re 
dolendofi giuro, perche colui fi nobili {fimo ornagliene 
haueua annegato e deuorato,afi piccola cofi il recztt/ 
nbbe,che non aggiugmrebbe alle ginochia delle fimi/ 
ne quando vi pafiafisero , & non pigio di mandare il 
fio voto a compimento, mquatroceto e fittacinque par 
ti il fiume diuifi, per la detta opera ammaestrati e cuna 
tori.con l'altra gente m 'Babilonia mtro laquale o che 
per gl’huomni edificare fi potefse, o per virtù di gente 
fi potejìe disfare, imponibile cofi pane , perche Babilo / . 
nia vn prima da N abuch gigante edificata, V da Se/ 
miramis reparata & auarifytu, per firn del luogo era 
bellifjima,&' per la grande paura de campi d'imtor/ 
no da fi, & per la moltitudine delle beitele che haue 
ua,deìlequali faremo mentono di tutte, era quatrocen/ 
to e ottanta ftadij per giro murata di cotti matoni , il 
muro per grofietfà era dnquata cubiti, per larghe 7$, 
e per aiterà ducento cubiti, nellaquale per ognifàcii^ 
bebbe cento porti di rame * Cirro poi che Babilonia 

bebbe vinta e disfatta, trasporto la battaglia nell’india 
et efìendo già tenuto per vincitore difòpra detto finali 
battaglia la vinfi ♦ Contrastar fi m quefho luogo delle 
cofi che fi mutano, et non hanno iftato non bifogna,per 
che Babilonia disfatta il dimostra apertamente * ,Et 

perdo quejbo Cirro, per le prospereuoli cofi che gliera 
no incontrate a quelli di Sàthia,annunào la battaglia 
allaquale Sentir amis regina, che allbora quella gente 
fignoreggiauajl pofi prefio al fiume chiamato Arafi, 
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CT lafio pafiare Cirro liberamente , in prima per té 
grande fidanza della fua grade potentia della fua gen 
te, e per piu ageuoletfg di nuocere al nemico rinchiu* 
fi con il fiume dietro , er Cirro papato il fiume e pofio 
V hofie longo il fiume abbandono , il campo firnito di 
fino vincer di fine e delicate viuande, partxffi quafi 
come hauejìe paura . V eduto quefio la regina , la ter 
parte della fua hofie , con il - figliolo anchora gioua* 
ne, mandato a figuitare Cirro , e quefii di Sathia in* 
trando nel campo che haueuano abbandonati e nemi* 
c, e quefii come mitriti a mangiare cor fero al vino , e 
alle viuande, & riempir fene bene,& Cirro di ficuro 
yenendo a loro, tutta la detta hofte con il giouane ve* 
tifi.' S emiramis perduta 1 * hofie e il figliolo s'appa* 
rechio di dimenticare il dolore, piu per lo /angue de ni 
mici , che per dolorofi pianti, et mfingendofi di non pò* 
ter fi difèndere, per la grande perdita che haueua fitta 
a puoco a puoco fi ritrafse indietro con la fua gète, dan 
do vifia che per paura cefiaua, il fuperbo nemico, tanto 
che gli condufse nello agguato, che haueua nafeofio tra 
montagne, & ducenti) millia di quelli di Verfia con il 
loro re venie, & di quella hofie niuno ne campo , che 
di tanta mortalità di tanta gente potrfse dire nouelle „ 
E poi la regina fico tcllere il capo di Cirro, e metter* 
lo in vnootro pieno di /àngue d’huomo, & gittolo in 
mare riprendendolo in quefio modo difsejàtiati hoggi 
mai di I àngue d'huomo, delquale hauefii grande fife, 
et per trenta anni perfeuerafii non ti Jatiafiu 
Poi che la citta di Komafufitu 
anni cccxliiij . 
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Oi che la atta di Roma fi fece anni trecento è 
p quaranta quatro, morto Cirro, D ario fu fitto 

Rf £ forte , pwocx» tempo doppo la detta morto, 
ma Cabifcs figliolo di Cirro , hauedo prefò il regno, re 
gno prima, ilquale hauedo vinto Egitto, abominando 
tutta la loro Jède,elor ficrificij, tutte le chiefc disfece, et 
doppo cojbui,huomini incantatori fitto nome di Cam 
niao dero nome che era morto, ardito di pigliare il rea 
mej!T incontinente che fi fiputo firon morti. Vario à 
vno di quelli che haueua confinato a gl'incantatori, p 
fèrro vendico, allhora per confintimento di tutti fi fitf 
to fignor e, ilquale quelli di Babilonia, e quelli di Siria 
remifle fitto la fuafignoria anchora a Cirro re di 
quelli di Sathia annutiola battaglia, perche addomi 
dandoli la figliola per moglie , non gli lavolfedare, 
grandiflimo fitto per libidine d'huomo mettere, fette, * 
cento migliaia d'huomini a morte, ouero grandi peri » 
coli fitti, e fitto fi grande apparechiamento che non fi 
potrebbe dire , intro in S cithia con fittxcento mi* 
gliaia d'huomini armati,^ non dando di ficopia a 
nemici a combattere con loro, non combatte, & afìakrt 
do ypeflo il mercato che veruna ne l'hofie , & dando 
grandiffimo danno , <& battendo paura D ario che rot / 
to il ponte del fiume di fcithia,non fiifie loro impedita 
la tornata, abbandonata l'hofie di fittecento migliaia 
' d'huomini, per paura fkggi , e della perdita di quelli 
di ninna cofi curo , attenga che tanto sfirty di gente 
ninno altro fignore potefìe fire, Et rifitta anco l'ho 

fie, tutta Afia & Macedonia domo, et ancho vimfe lo 
tias m battaglia di mare,e poi quelli d' Athena ajlalio 



Digitized by Google 



perche incontra a lui haueuanc adiutnto lonas,et co n 
tra ad loro pigliata arme, ma quelli d’Athena poi che 
Dario venie contro, di low non isbigoditi,auenga che 
a quelli di Lacedonia hauefiero, adunando aduno, 
sciato che quelli di perJìaJìripc/àuano,p< rvnodigitt 
no di quatto di che ficvuano , & per qmlla cagione pi/ 
gl iuta tperaty armati folamente dieci milha di low cit 
rad ini t & mille cauaglieri , fette cento migliaia cChiw / 
mini, ne campi Mauritani ardirono d'af altre, et Mei 
ciade fa allbom capitano loto, elquale non efsendo con 
allegra compagnia, fu il primo che tifino dalla lunga 
ajìahro e nimici allegramente , poi che e nemici furono 
afìalitiytdta diuerjìta di combattere in quella battaglia 
come féfarefi potefse,come fe da l'vna parte fufsero huo 
mini d 11 vendere, et da l'altra parte pecore apparechia / 
te £er morire , cr ducvnto milita di quelli di Perfta 
ne cam pi mauritani furono morti * Sentite Dario que 
fio danno, vinto e cucciato in fu le runa fuggi m Per / 
fia, raggimo anco grande hofle per vedicarfi de ni/ 
mia, m quello apparcchiamento morite . 

Poi che la atta di R orna fa fitta, anni cclxxvi , 

Ice in quello tempo che Portia vergine p lufstt 
d ria che fece, viua fa foderata . Arfcs al fuo pa/ 
tre Dario fa faaefsere nel regno, le bada glie 
coìrà egido icomnciate,p cinque anni appar echio La/ 
qualcofi da Maracus dilacvdcnia , che a qllo t epo era 
sbadito et a qllo topo dimoraua con Arfcs, i/n tomi eli e 
di cera feri fé, et manifèfto a faci, et Arjcs con fèdeccto 
millia huoi armati del fuo regno, et t recito mllia d'aiu 
tofècE et mille duetto runa da c Sbattere et quatnmllia 
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per numero di portare maria), t? tanta fu la moltitus 
dine dell'hojhe che ragguno,e l'abondan^à delle nuui, 
che appena mjino a terra capivano, fi chel mare ne par 
vena pieno . Era quejba hofie ne nofiri tempi da non po 
tere credere , Hquale numero di gente piu malagevole 
farebbe boggi a raccontare, che allotta a muovere. La 
unde il duca de gli Spartani, cioè d’Atkcna con qua* 
t va millia huomini pafio, chiamato Termopilorum con 
t radicendo fi fice loto mcontra , ma A rfes hauendo mol 
to m dispetto, e poi che contro. a lui armavo , comando 
che fi cominaafie la battagliando che cvloto a cui era/ 
no morti e parenti nel campo martoni } e della battaglia 
e della mortalità furono comindatori.Appnfso venne 
maggior gente, ma di combattere non co fi volontanfi , 
e perche ne correre adofiso a nimd non potefsero spedi* 
tornente coloro combattere, per la flretetfà dii pafio, et 
quelli che andauano manfit,bene adietro non potrfiem 
tornare, & durando tre di la battaglia, non fi poteva 
battaglia di due popoli appellare, ma d y uno popolo fio* 
lamente, grandi ffima battaglia vi fiuEhquarto di Leo 
niat duca delli spartani, vedendo che e nemid haueua 
no già pre(ò il pafiso,e fufisero tutti gli sparti d’ intorno, 
prego coloro che gl’ erano venuti ad aiutar e, che parte* 
dofii dalla battaglia, n y andafisero nella fiommita de mori 
ti difiopra, n? campado le perfine fi conferuafìero a mi 
gliori tempi, ma egli con la fioa gente, doe con quelli di 
spartena pigliar ebbe altra ventura, perche piu fino te* 
nuti di firefiluo el loro paefie,<& la vita abbandonare 
e gVamid che erano venuti per adiutare fi partirono, 
Leonica admont gli spartani che della bona nominan* 

7^ curino , 
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^ curino, t? della vita non sperino , & non guardi* 
no,ty non temino l*abondan \ Ji de rimici, ma aspetti* 
no boncre & afsalijcono il campo, rompine lefchie 
re, perche m ninno luogo mere l*huomo cvfi honcratn 
mente , come nel campo de minici , apparechiateui di 
mu oucre, <CT ciafcmo di vendicare la fua morte. Mara 
uigliofa cojà e a direjìecenfo huemini afsalijcano il ca * 
po di fiecento millia, e tutto il campo de mima fecero 
remile, vendendo l'uno V altro degli spartani, creden 
do combattere co nemici, ty per lo grande remore non 
oonefeendofi, andando enrendo il loto Re, non tvouaru 
dolo, cercarono tutto il campo de mima, et in ogni par 
te con grondiamo furore rompendo le fchiere,et abbati 
tendo K? vendendo le genti, e quejli pochi per l'abcn* 
dariQ de corpi morti , appena erano focati farebbe / 
ro ijlati vincitori, fe non hauefìew eletto di morire, & 
la detta battaglia dal cvmwcianunfo della nette, infino 
alla maggior parte dell* altro di baflata,aldietm ajfan 
nati vincendo, riafeuno elegeua di morire, perche la fir 
% gl* era venuta manco, aldipoi qttiui cadendo tra gli 
corpi morti, quiui mortuario , fitij vendicarono la loro 
morte. Vinto Arfes in terra, due volte s* appare* 
chio di combattere per mare , ma Themflodes duca di 
quelli d'Athena, poi che intefè che I onas ilquale adia 
tare gli voleua, e che grande parte di nauilio haueua 
a fua guida, impero che molte naui in Jèruigio d*Ar* 
fes haueua menate Ji penfò il detto Themfiodes di pie 
garlo,mperoche già erano iflati compagni, & giura 
to haueuano d'aiutare l'uno l* altro , che da nemici fi 
douefie partire, quando fùfìe incominciata la battaglia^ 
IPau.Oro, d 
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e perche parlane no gli poteua in luogo che gli pampe, 
& co» pietre legate con fila, e gittate in mare fi gliel 
difie ♦ 1/ Re Arfes ritenuto m fe vna parte de naui 

gli rimajè a guardare la battaglia nel litto dèi mare , 
ella Regina Artemidor dallitnrnajò , che in adiuto di 
Arfes era venuta , francamente fi mefcolo nella batta * 
glia poi òe fii incominciata Jì che a gl 7 altri principi e 
baroni che v'emno , pareua bene che in lei fufie maraui 
gliojò vigore d 7 huomo,& di battaglie grandi ammae 
finita. Et quelli de I onas, fecondo il comandamento 
di Themiftodes, pianamente fi comincio a partire , & 
cominciando poi a fuggire diero efsempio che fuggifse * 
n e gl 3 altri, nellaquale paura furono prefe e profondate 
molte naui,w molte temendo la crudeltà del Re, non 
meno che inimici, alle loro maggioni fi tornarono ♦ 

Vno barone del Re chiamato Mandonio , vedendo il 
fuo fignore in tate aduerfitadi, angofdojò venire, et lui 
tofiamente configliado difie, che gli pareua che nelfuo 
regno douefie tornar e, nanft che cantra di lui nifsuna 
nouita fi cominciafie per quefrafcófitta,ejè gii piacefie 
di commettergli il rimanente dell’hofie cantra a nimò 
fi pmuarebbe di fare la vendetta, & vendicare 
Vontn de fuoi,& fe pericolo incontrafie che difèndere 
non fi potefse,dara luogo a nemici ferina vergogna del 
JRe, approuato per lo Re il detto configlio, inamtanen 
te diede l’hofte a Mandonio, et con puoat gente fi par 
a,il ponte che haueua fitto quando del nutre era fiato 
fignore , ma efsendo il ponte minato per le piene del 
vergio,con vna fcaffa da pepare pafio con grande pau 
ra. Era chi cofiui hauefie guardato da marauigliarfi 
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mifera rondinone de Vhuomc,&‘ di doler]!, confi 
derando spetialmente per cvfiui la mu tritume delle co • 
Jè , efiere bora cojlui contento d'vna yilifjfima jcaffa , 

\ otto il cui nauilio garetta dietro che tutto il mare fi na 
jcondefse,& dì (fiere bifogno del jèruigio d'uno pepa* 
tore,per la cui potenùa pareuachel mare defie luogo. 
Partite# il Re dall'hcfie,et Mandorlo di tal modo la 
gente dii campo fi corruppe, che crefeendo ìtnfirmtu, 
tanta pifiolentia e tanta putfà abódo,che le vie de cor 
fi morti fi riempiuano , e crudeli r cogli, le maina * 

gie befiie felicitate per lo diletto de l' e fica figuitauano, 
& anchora Mandonio alquale il Re el rimanente [de 
la fica gente haueua lafciatn , per lo fiato quafi come a 
morte infirmo, et in quello tempo combattendo vno cn 
Jtello in grecia chiamato Olinto il vinfi,& con quelli 
dì Athena con molto fludio intento di fare pace, et no 
potendola hauere, combattuta Athena, & arfà vna de 
le porti, allhora in Boetia con tutta la fua gente n'ando 
trasportando la battaglia, nelquale luogo cento mtllia 
buomini di quelli di grecia ìhaueuano figuitato,e ve 
nuto alla battaglia, confirinfero Mandonio con alquati 
de fuoi che gì erano rimafti di fuggire la morte, e [con 
fitta tutta la fua gente,come fi fiifie retta in mare . 
Vhojhe di quelli dì Athena di riche ^ ripiena no co 
piccolo danno ritorno aU'ufariìfi antica, perche doppo 
la diuifi predarono di quelli di perfia fu il primo cor/ 
rompimento della virtù di quelli di grecia , & doppo 
il maluaggio oominciamento di quelli di Perfia, vene 
il reo confummeto , perche in quello medefimo di che 
l'bofte di Mandonio fùfcófitta, parte delìhofie di per • 
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fia quafi a piedi le montagne nudale fi cvmbatteua in ■ 
mare,*? quiui vna [ub'.tn voce riempi l f orechie di da 
fc <no delle dette due bcfii,cbe l'bofie di Madonio era 
[confitta,!? che e greci erano fiati vincitori, Maraui* 
gliofi cofi e,!? giudico di dio fu, che in boetia leuato 
il file fi comincio la battaglia ,!? mafia nel bora di 
megfo di, di lógbi per cotanto fpatio di mare e di ter* 
ra fu penfato . Delquale nomore quelli di perfia m pri* 
ma fi dolfiro , !? poi gittati in disperatione, ne a com* 
battere furono acconci, ne accorti a fùgire, !? cofi ibi* 
gottiti !? dis magati,!? rimbaldanziti ,!? arditi e ni 
mia p la vittoria furono quelli di perfia afialtati e [coti, 
fitti . A rfes Re per battaglia m grecia fitta venuto m 
dileggio de firn fu appo regia p A rtabano fuo per/ 
fitto mgannato !? morto * A tempi molto degni di 
firne memoria, equali ad noi fino pmpofii p guardar * 
fi, ne quali m breuiffimo fpatio di tempo, col corpo di 
vno regno, dicenoue centenaia di migliaia d’huomint, 
appo tre re, in tre battaglie furono morti, da bene aue* 
turati greci, che tutto qfio numero vcvidedo vinfiro, ori 
de ce turbiamo . Leonida qUo curiflimo duca d' Athe 
na che in quefia battaglia, con A rfes a fuoi viui rima * 
fi efiendo co firn fiecento cnuaglieri , del fuo bene ad* 
ucnturato cominciamento difie a fua nobile gente, e de 
gna d’honore, fite tutti ragione di morire ad honove > 
!? a quelli che gl* erano venuti m admto,voljè che del 
pericolo della battaglia fi partiJlem,hauendo di loro mi 
firicordia, difie che la loro vita feruafiem a migliori te * 
pi, ecco quello che quelli difìeno , chel tempo che verni 
firn migliore } e quefii d’hom dicono che fono migliori 
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e papati, che altro ne potiamo coglier: abominando eia 
fcuno tempo a fc preferite, fi io che femore il tèpo e buo / 
no, ma non e grado a colui che l'altrui tempo fi miglio 
re,& ninno trmpo di bontà aitanti l'altro . ra 

voglio tornare a Roma a quello tempo , onde difipnt 
mt parti quando de gl'altri alcuna co fi diflì.Acio che 
hauefsero le loro mijcrie a mente , ma come un \m teme 
pò un molti luoghi fono iftate , refi le a cenatene dine 
mefiolatamente, pero chel ncflm proponimento e di di/ 
re e fatti di tutti e luoghi, et non folamente e fatti d'uno 
luogo fólolafsare . Donque di R orna poi che fi (eoe 

anni ducente e nonanta, cefsate un puocvle battaglie 
apparue grandiffama piftolentia , la onde la citm fi 
fpefso percojìa , che ejìendo E batto , et Sornilio confi/ 
li amenduiU pifbolentia , & la maggior parte della 
’cauaUaria vcrifi, & molti grandi della atta con molto 
popolo di forfè unfirmtmdi abbattute, nuriteuolmcnte 
andò il fegno dinanzi alla detta piflolcntta , perche pri 
ma che fujìe parue che ardefìe tutto il cielo, attenga che 
il quarto anno marifi quello medcfimo popolo di gran 
diffama mortalità fife percvfìo, & nel pnfjìmc anno 
huormni sbanditi della terra, (y fruì figgitiui efsendo 
loro atpitnno'Herbonio huomo nato de fibv,efalm et 
arfim il capitello, doue e giouani de II a terra fiatano 
gran diffefi. Efsendo Valerio confilo e fgnerefigui 
tandofi l'anno neiquale xtmtn l'bcfte de R om< nt, xno 
confilo fu afsediato, perche combattendo Muntilo confi 
lo con quelli di quiuuìfis fi lo fìtperebiaro un alado,con 
fime e con firn l'afiediam, farebbe andato nule fi 

non fujìe qmiùo cincinnato che era dittatore un quell • 
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tempo che era quello afledio,e per lo fuo fermo ficefo* 
uare Yimfe e nemici, ilquale trouato nella villa , tST 

Iettato da l'arto, incontanente fu pojto nelli honoris 
ritenuto l'officio, rannata l’bofte fu de nemici vau 
aitoie, el giogo de buoi pojè prima , a atualli e triópho 
la vettoria che hebbe prima. « 

Poiché Roma fu fatta anni ccc* 

* Spettando fi gl ' ambafciadori mandati Athe* 

a na,che reatfsero leggi di filone, piftolentia e 
grande finte, vieto che Romani no attefiro a 
Vanne, et vn quello medeftmo anno che haueuano e tòt 
fili data a dieci huomini, per cagione di fire leggi del 
communi di Romajv grandi ffima pijtolentia, perche 
il maggiore de detti diea chiamato Appio Claudio, 
concedendoli gl' altri l'offiào,et a lui continuo l'impe / 
rio, et incontinente fi comincio la guetra, chel nome de 
la fignoria de gl' altri, fifse l'uno doppo l'altro, marna 
to fife pienamente fignore,et potejse fire, do che fife 
di fia v/flonmde * Per loquale cominciamento malti a* 
gio, rift retta la fignoria del cofòlo,apparuero poi mol 
ti tiranni della Infuria di Appio Claudio, nacque 
. la firuitu in prima, acio che con le vergini potefse vfi* 
re,ordino prima di firfele ancille , acio'che poinepa* 
tefle fire ogni fia voglia & volontà, p laqualcofà yno 
p atre chiamatoVerginio fitta vna fia figliola ancilla, 
mojìo per dolore della liberta, e per vergogna del pec 
<ato,mprefentia del popolo vcrife la fia propria figlio 
la, per laquale crudeltà & anco per difèndere la liber 
tu , fi mofie il popolo a furore, & andonne armato in 
fui monte auentxno tanto difife laliberta,che quelli 
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dieci che ùhfieme erano furati, furono dipofhi de Uh* 
ro Jìgncridt Et in quello medefimo tempo per tutta 
Vanno furono in italia tanti e h grondi terremoti , che 
delle molte & spefie ruine delle attivi Ile e casella fi 
fitigaua Roma di tanti mefiaggì. E poi apprejso fu 
fi gride il ficho,e duro tanto t* ardore che m tempi che 
yennero apprefìo,ncn frutto niente la terra , In quelli 
medefimi tempi gli fidenati nemici de Romani , di da 
fimo tanta malageuoletfji d’animo era ne Romani, 
che fimpre erano in graui piftoletie che yeniuano 'dal 
celo odala teme, fimpre erano tormentati . S itili a 

da crudeli Cidopi fu fignoreggiata , tT doppo loto 
fimpre fu notricatore di I taliani y et fu prefi spefie voi 
te da firui,in prima da quelli di Carmedonia , quelli 
nel mezfè da tormenti crudeli, quelli da fitfó di mot 
te ccmtm loro fi pafierónc, eccetto che am gente jtmnia 
battaglie non freno, ma erano preda ♦ Acio che bre 
uemente ti dia quefia ifòla fi non bora, ancho non fip* 
fe che fifie ripofio , ancho acio che le diuerfita de tempi 
papati ti dica apertamente , fi fimpre in difiordia , o 
tra lom,o con gete iftrania, acio che /àppi in quello te * 
pofpefie volte monctbeUo ilquale e in quella ifila , in 
quello tempo molte volte caccio fuor e spefie volte fiam * 
me, & ardeua ville e atjiella e cittadi , laqualcofi hog* 
gt noi fi, ma in memoria di quello hom fi fummo * 

Poi che Roma fi fitta anni cccxxxv* 
ì Oncio fife cofi che quelli del regno di Si/ 
t . cilia fifiero intra loro in gntndiffìma guer 
nt, la citta | gntue difiordia fife in due par / 
té diuifif vna delle parti da mera che vna citta di Si* 
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alia chiamo per aiuto, ilquale venuto & hauuto , gr 
Medita l'altra parte, ilquale adiuto per cui erano ve/ 
nati, tutti con le mogli e co figlioli vetifèro, & la citta 
tutta dispogliarono e difiruflero . Et ancora in quelli 
tempie Catanefihauendo [offerto da quelli di Semgu 
fi tormentosa quelli d' Athena aiuto pigliarono , ma 
quelli d? Athena piu per loro fitto, che p aiutare e co> 
pagni, armate molte nani mandarono in Sicilia, p in / 
tradimento di pigliaruì fignoria, deUaquale armata, 






paura, perche quelli d' Athena haueuano madato piu 
sfòrzo, & piu gente che non bifògnaua,e pero quelli di 
Seracufi con Cattanefi fecero pace, e tra gli loro patti 
firmarono , & rifiutarono V aiuto da Athena . Ma poi 
quelli di Seracufi rompendo e patti della pace, per ai/ 

' gionedi pigliare la fignoria un'altra volta, e cattanefi 
g quelli d' Athena equali con rigidi capelli , e grande 
barba & nero vefhimento di pianto, y di mferia aiu 
to con habito, & con voce adimadam a quelli d’ A thè 
na, & gVatheniefi fecero duci, Licia* et Lamanco, con 
tanto sfòrzo in Sicilia tornarono , che quelli medefimi 
che l'haueuano adomandato n'hebbeno paura, ^ [ito/ 
fio come furono gionti,due battaglie vittoriofimente fi* 
cero,c(st rinchiufi nella citta e nimici,per terra e p ma / 
re gVafìediam,ma quelli di Seracufivedendofi vince / 
re, a quelli di Lacedonia adomandaro aiuto , delquale 
fu G ipo incontanente mandato huomo in cui era tutta 
la podefia della terra , venendo intejò che la vitto / 

ria della terra era molto afìomata, gente da ogni lato 
di Sicilia ramo di greaa, er pofe il campo doue 
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a lui pórne piu aerando , pei di due battaglie vitu 
tD non spauento di fare la terty, laquale l’ Amano vm 
fe UT vcàfa, cannerei in fuga gli nimid , tD" gli com 

pagni deil’afsedio libero * Poi che quelli cf Athena 
i/n terni furono venti, di riprouarfi per mare fi sforty 
rono,etapparechiato la battaglia, laqualcofa faputa da 
Gilpo,da lacedonia grande armata di nani fece venv 
re, & fimigliante quelli d’ Athena, et m luogo del per 
ditto dura, Demcfahene mandarono in Sidlia aevom* 
pagnato da grande sformo di naui,et anchorn quelli di 
Velopefi con ordinameti di molte àttadi, a quelli di Se 
racufà grande adiuto mandato , ty cefi fatto spetie di 
aiutare fecero, come fe dafeuno quafi come per patti di 
greci fi tnisportafie a fare battaglia in Sicilia di tutto 
el loro sfar tr combattuto le dette parti e tra loro oot 
mindatala battaglia, quelli d’ Athena furono vinti , e 
perderò il campo con tutto il loro arnefaepriuati per / 
dute le richeT^é, & vn picvlo luogo faretti , non hauen* 
do anchora al tutto perduto, attenga che molto fufìero 
indebiliti, onde Demcfahene die percófiglto che fi par 
tifiero di Sicilia, e tornafiero a còffa, ma l’armata andò 
do per lo mare di Scithia, & nello faretto del mare d i 
Seracufa per tradimento de nimici fù ingannato, e pri 
ma morto Vrlito duca ,<& arfe vndia naui abban 
donate le naui,<& mefsofi quafi a fare piu ficur amente, 
per terra, & prefa Gilpo in prima cento e trenta loro 
miti abbandonate, poi Gilpo quelli che fuggiuano 
terra prefa, ma Demcfahene per paura della faruitudù 
ne volfa morire, donque quelli d’ Athena per due anni 
combattuti m Sicilia vinti fono , auenga che con molto 
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danno quelli di lacedonia, & hauendo quelli d?Atbt 
na fatto un’altro duca,cotra a quelli di Seracufa,ilqua 
le haueua nome A làbiade, & efsendoli da grandi di 
Atbena per inuidia mojie molte fÒ7^cofa,perfua yo 
lenta isbanditofù,w a lacedonia nanda y e jòmofiegli 
molto che có quelli d* Atbena cominciafiero viua guer 
ra,et non gli lafiafseroripojàre infino a tanto che non 
fùfìero confumati^lquale comnaamento cvfi tutta gre 
da fi mofie come a spegnere vno incendio con tutta lo* 
rofòr^fi commofìerole geti,anchora Dario re di per * 
fia ricordandofi dell’antico odio, che l’audo el patre có 
la atta d’ Atbena baueuano battuto, con quelli di tace * 
donia fecero patti,e promifie hofie e denari per fare vi 
ua guerra. Marauighofà cefi e a vdtre che quelli di 
Atbena tate riebe^e baueuano a quella fiagione,cbc 
hauendo guerra ,<& con Re di tutto il leuante,et co m* 
battuto spéjìo,et non lafiandofi vincere furono piu pre 
fio confumati che vinti quelli d’ Atbena * A donque 

Alcibiade che cantra a qlli di Seracufa era fatto duat 9 
alquale al cominciamelo della guerra , tuttele lite am» 
fiali gli fallorono, & da grandi d* Atbena per inni* 
dia volendolo offendere fi fuggi ad Atefifèrmen Re 
di quelli di media riandò , ilquale p lo fuo fanno, e per 
bello parlare in grande gratta venne, ondede per con» 
faglio Atefàfarmen che con coloro di lacedonia non an 
dafie, con cofi grande fpefa,e che di quefta guerra fitfie 
guar datore,?? alla fine che a guerra fi aspettale, per 
laqual cofa r efafarmen, del nauilto e de l’hofie fua vna 
parte ne ritrafie,e comado che de l’amiflade che a qlli 
di lacedonia era venuta in adiuto , tanta ve ne rirm 
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** **p e ) de ardifìero di prendere battaglia , ma non ab* 
hadomfie in tal modo, che ferirà e principali capi fifse 
vinàtori, Et quelli d* Athena ordinarono g gra 
■ de difeordie che era tra loro, che la balia del loro regi 
-■ mento fufse tutta nel fenato. Per certo interuiene 

che le difeordie per lo ripofìo nafeono , Ma quando la 
neceffitn viene, abbonda a ciafcuno la propria kumHi* 
lafsa gli odij spettali, e attede all* utilità del com * 
mene. Et cefi interuiene a quelli d* Athena, erano 

in gradi flìma difeordie venuti, per la fùperbia che era 
4n loro, et per la cupidità di volere fignoreggiare, ma 
venendo il bifògne, tornarono ad humtHtu,et alla fine 
'i Alcibiade da loro sbandito richiamarono , t? del m* 
ttilioU fecero fignor e , laqualcofa poi che da grandi di 
Athena fu Jàputo, in prima fi penfàrono di tradire la 
terra, non venendo loro fitto, per loro volontà egli 

mede fimi fi fecero sbanditi , A donque A labiade da 
grandi che nutricavano le difeordie la citta liberata, 
drizzo il nauilio cantra a gli nimici, commcfsa hot 

taglia, hebbe vittoria quelli d* Athena , e la maggior 
parte di quelli di lacedonia morti &r recenti a puochi, 
infra quali furono e capitani loro, ottanta naui pre 

ferofen^à quelle che nella battaglia spelarono cr pe* 
r trono, e trasportata in terra la battaglia, ancora quel* 
li di lacedonia furono vinti, per laqualcofa quelli di la* 
cedonia venti, & recenti a niente, addomandarono pa 
ce & non la poterono hauere * Et quelli di S iracufi 
bevendo novelle che quelli di cartagine moueuam lo * 
ro guerra & battaglie, tutto el loro sjòrfò che a quelli 
macedonia haueuano mandato in adiuto, richiamerò 
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a camper laqualcoja Alcibiade tutto ? oriente con vii* 
toriofe nauiglio,e per battaglie e tagltamenti, et inoen 
di) rapine piglio ogni cofa, di grande nome fatta 
con grandiffimo triompko tO allegre 7$ di tutti e ciu 
tadmi, torno ad Athena, & puoco tempo p afiato creb 
bela (ita bofbe et nauilio nel leuate torno vn’altnt 
volta, ma quelli di lacedonia fecero A lefiandro figno/ 
re della battaglia er del nauilio,£r anchora Cirro il 
fratello di Dario in luogo di Eejafermen fecero vico* 
rio di molte riche ffé guernito,coi grandiljima bofbe 
armata, tur Alefìandro l’ bofbe d y Alcibiade mtrfaafà 
re guerra e preda, et per ciò sparta diCauenturatamen 
te afìaho ,<& fen^afnre battaglia vtnfe il nemico fuo,e 
perche fuggirono fece di quelli d’ Athena grandetti/ 
gliameto,e fit quefto per loro molto maggior male/che 
no era fiato di prima, laqualcoja per quelli d* Atbené 
Jàputo,pen/àro che Alcibiade il fuo anticho dolore, per 
quefio tradimento hauefìe vedicato, perche prima era 
ifiato isbandito,& per ciò Canone pofero in fuo luo/ 
go, e fecero ftgnore,e diedegtht gouernare il rimane n 
te dell’hofie ,<& volendo riempire lefchiere il numero 
vfeto in luogo de morti, prefero huomni e fe rui,e fan/ 
aulii, tot rifecero loro hofie,ma non fu quella gente a 
reggere alla battaglia, perche per ferTfx d’huomini, tST 
non per numero fe regge, e per ciò quefia gente di bat/ 
taglia non acconcia, incontanente fu [confitta prefà & 
tagliata, tanta fu la mortalità di quella battaglia , che 
farne poi disfatto, non folamente il regno , ma il nome 
d* Athena, to' cofe come disperati prefem di volere da* 
re la terra agente firma , Et cofe colono che per gli 
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tempi pafiati di tutto l’oriente erano [ignori, bora per 
la detta difiaentura, appena le mura e la liberta tengo 
no, attenga che a loro parefie di non potere difèndere la 
terra efièdo bene murata, anco prefero di fare battaglia 
per more . O furore come fèn^a cvnfìglio hai il dolo * 
ve per virtù, quando l’ira penfa di fare contento per 
mette V ardimento, e per ciò furono tutti prefi et morti, 

£T di quello cotanto rimanente ninna cefi ne campo, 
fè non fidamente Canone lem duca, ilquale [campo de 
la battaglia, ilquale fuggi temendo di ritornai a cafi, 
per la grande crudeltà de cittadini . Doppo la detta 
[confitta Euacora duca di quelli di lacedonia, tolte ad 
Athena tutte le loro amiftadi , nifiuna altra colà lafìo 
lom [e non la terra e quella afiedio , e poi che quelli di 
Athena hebbem [offerta ogni dura cofà,lequali dire mi 
spauento,t y nifiuna altra fpemn^à hauefiem fè non la * 
morte,addomandamno pace, grandi filmo deliberarne > 
to fùe da quelli di lacedonia , gr le loro amfladi che 
v * erano venute j> aiutarli, concio fifìe cocche la mag 
por parte v olefiero, che la iniquimfi citta fi douefie 
disfare, et al pcflutto ragguagliare con la terra, il peffi 
mo popolo spegnere , che mai nifiuna nomnanTfx ne 
fiifie,& quelli di lacedonia diceuano di non [offerire, 
che di due ochi che gre eia haueuajì spegnefie l’uno, e 
perno pronufiero di rendere loro pace, [e egli il porto 
r& ducentu fortetfè della citta disfite[sero,t? defiero 
il rimanente delle naui , & riceue fiero trenta rettori, 
chefimnno eletti per loro, adonque ogni cofà accettata 
e fitto pace , nel modo predetto difopra, et ritenuti tren 
tu rettori, tanti crudeli tiranni nacquero , & al primo 
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diedero tre millia amili , er fettecentv appreso ne fh 
cero venire, & pofero che Alcibiade vcàdefero in pri 
ma,*? apprejso tutta l’altra gente della terni , & ve* 
tutto in jul fatto, V fuggendo Alcibiade , nella via fù 
rinchiufo & ar(ò in fui letto, & tolto via il capo fiacri . 
mente poi veri fero tutti coloro che della guerra erano 
fiati Jcam pati, & rapirò et portarono via tutto l’haue / 
re,& vcrijèro T eramoen vno del numero loro, ilqua* 
le spiavo che gl* erano dispiaciute le dette cojè, in efìem. 
pio che Vhaue pero e gl’ altri paura, et per ciò per pan 
ra fuggì chi potè fcampare, negati e menati tutti in 

grecia rifuggirò a Ihebe, nel quale luogo furono fi alle 
gramente riceuuti e fatti tanti fèruigi,che non fdamen 
te alleno a loro il dolore del paefè che perduto haueua* 
no, ma ritorno loro la speranlfc di poterlo racqmfiare*. 
Era tra menati T rafibdo huomo molto ftuio, et gran 
de molto intra fuoi,& per gentile 7 $ & per [chiatta, 
CT ardito per lofuo paefè a fare ogni grande fatto, & 
per do ratinati infieme gli cannati, pigliarono vno alt 
fello chiamato flem, & da molte atta aiutati pigliaro 
no jòrfya quali madarono fcttecento cauaglieri in aiti 
to,& il Re di Seracujà, cofi come in adiuto della 
citta che era commune paefe tra loro, e d’una medefu 
ma (aueUa,grdde battaglia tra gli detti vjciti, et quelli 
della atta fi comodo, ma gli vjciti per ricouerare el lo* 
ro paefe, ella loro liberta , e gl’altri per pigliare figno* 
ria, fi combatteuano, che cofi fufie l'ufcita della bat* 

taglia il dimofira, perche venti e detti tiranni della ter 
ra nella atta fùggironc,et hauuti per fòspetti tutti e a 
uaglieri che prima eletti s'baueuano, gli rimofìero dd 
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U guardia dèa terra,*? Tranfibclo medefimo tentò* 
tono di corromperfiauenga che fùfie m damo , *? da 
quéi di lacedonia addomandarono adiuto, et poi che 
Vhebbero,rificero la battaglia, nellaquale due de detti 
tirarmi e piu nusluaggi vi furono morti, e gl' altri furo 
no vènti,*? èn fuga carnati, *? vedendo T ranfibda, 
thè l'altra parte di quelli che fuggivano, erano la tnag 
gior parte, e fi gli fcguitv con grida, *? con parole, et 
figli ritenne,*? legoli con parole, e con prieghi , mot 
I brando chi fono coloro che glifùggano,equali fino piu 
da fare,*? come hanno prefi battaglia , con trenta fi* 
gnorichefigouernauano dimlafignoria , et non con 
traaloroche d’ Athena fino cittadini, et coloro che co* 
mofiono fi eftere cittadini d* Athena, debbano quelli di 
Athena figuitare, chi aVafua vendetta, *? liberta at* 
tendere vuole,*? cefi quefto cotale confinamento tatù 
tu valfi appo loro, che incontanente che furono tornati 
nella atta,conftrinjèro e detti Urani a partirfi della ter 
ra,*? poiché cittadini d* Athena hebbero ritenuti gii 
ambafiiadoriloro, in compagnia cantra a detti Urani 
frefiro battaglia , *? manfx che vennero a le mani, a 
detti tirarmi tentarono di fire pace, *? abbocarfi con io 
ro,come fi pace volefiero fire, e fi gli códufìero in agua 
ti, e tutti gli tagliarono, e ternati quéi d* Athena tra 
loro in gradi ffima hitmlitaie e pace firmiflìma e per 
petuale , con molte lagrime spandendo tra loro quefto 
fondamento, aUhor a pace fkero,che per fieramente fèr 
putto di dimenticare tutti e mali fatti e difiordie,e ma* 
le volontadifChe per adietro fufiero iftate fra loro, *? 
per naft di nifimafire mentione, ilquale mono mo* 
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do di fatto quafi come vna vita nuoua tra loro, et vnà 
mono flato di felicita, Vappellaronp annaffia, cioè vno 
dimenticamento di male . Sautjffimo prouedimento 
di quelli d y Athena,doppo tanti mali fatiti feria loro 
diuifione,fe le cofe del mondo iflejìero férme, come fer 
fatti fi fldbiltfcono le genti, ma queflo medefimo fatto , 
quafi tra il fuo tradimento filiti tal modo corrotto, che 
a f pena f afiati due anni Socrate quello fhilofofho gra 
diffimo angofciatp con molti mali elio medefimo fi die 
la morte,affrefio appenna quaranta anni pafiati,acio 
che V altre cofe taccia, quefli mede fimi d’athena toltafi 
la liberta, fitto Philippo Re di Macedonia Fi fottopojè 
ro,ma come huomini Jàuijffimi,e conofiéti del loro ma 
le,penfàndo come per le difior diefi fanno grandi le pie 
cole cefi, & menouanno per la difiordia le grandi , et 
come le difeordie di fuore fino vie meno pericvlofi,che 
quelle che fra cittadini fi fanno detro, tutte le difeordie 
chì erano fra cittadini pacificato ,t!T quelle di fiore co 
mudarono viuamente, & a coloro che nafeere doues 
uano,lafsarono della loro mina efiempio , & ammuni 
mento, come tra lorofidouefìero attendere a concorda 
re. Se alla firmiffima mutabilità humana firuafie 
nelle prosperatoli cofe il configlio che nella afflittone, 
piglia piu m quelli medefimi dima battaglia cittadv 
na,et anchora piu che cittadina in P erfiafi ficeflaqua/: 
le appena hebbe fine,yczidendofi gli fratelli infra loro, 
perche morto il Re D ario di P erfia, A rfes W Cirro 
figlioli del Re, della fignoria & del reame fi conte]?/ 
ro infra loro, contendendo fi mfieme con gradi {fimi ap 
farecbiamnti,ty molta mina & mortalità di prò/ 

uinciee 
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tónde e popoli e genti , nella detta guerra rincontrarli 
infame in vna battaglia, infame e detti fratelli, A rfis 
in prima dal fratello ferito, e per allegrerà campato 
della morte fu morto Cirro,epoJta fine alla detta guer 
ra, piglio Arfes P apparcchiamento del fratello, e tutta 
lafigncria del regno in fe corner tic. Et come in può* 
cafcritta t? breui parole , io ho conti molti pericoli di 
yrouinciefattadi tur popoli & giti, piu intrigato che 
(brigato le miferie de loro fritti ho detto , chi frra colui 
che per gli pericoli, e la mortalità delle genti, di quello 
tempo pcfsa dire panie, o con ddorcfì pianti pofra mo 
ftraree dolori maledetti , eie pcflime cojè (he furono 
fritte già e longo tempo paflato,fono a noi dilettegli fr 
noie, attenga che attentamente l'animo vi ponga, con 
tutta affettione della mente, e quefle cofc attende Vani* 
mo,tr confederi bene e detti tempi con quelli d'kcra, 
fi scuramente pofli dire che le dette cojè cefi male auuu 
turatamente ncnpoteflero efiere turbate, & aduerm 
fe Iddio contri a loro no fifa irato, & quelle cofe hog 
gi non potrebbero co fi efiere pacifiche , fi non per la mi* 
fericordia di Dio omnipotente, & in quelli medefimi 
tempi con grandifTimc danno delle ville & campi, Si 
dia fi guafio,e per grandiflimi terremoti, e con certe 
fruille che sparfi la fiamma del fuoco di moncibello, & 
in quelli medefimi tempi la citta di Locrispofia nel mó 
te attutante, continuata per terra, per grandi flint* 

tif repenhflimo commcuinunto di mare fceuerata dal 
monte freendofi ifòla fi disfece . 

Poi che la atta di R orna fu fitta, 

. anni ccclv, 

Pau.Oro. e 
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Apedi§ di vegeti, maggiormente coloro che 
l assediavo, che colono che furono apediati atri* 

to, perciò che Romani j> ripentiffimi e spefji 
apalti de nemici menomati, e perche d’imuerno ficeua* 
no battaglie, & [otto le pelli viueuano il verno, e [offe* 
tendo alla fine fame (fjetein concetto de nemici, e di 
molte tribidationi furono percoli, ma la citta alla fine 
fin^a ninna virtuie,e Romani di notte co funi piglia* 
nono, e quefia gite piu vale che nobile appartehiarono 
di prima ribellamene a coloro che Roma fecero. 
Appnpo l'apalimento de galli, & P incendio della cit 
ta feguitoto,aìlaquale pifioletia ardifca nipuno fé può 
ad alcuno mouimento di quefio tempo a quello aggua 
gliare , auengache non fia ageuol copti' antica fiutola 
con il nuouo fitto agguagliare * Adonque e galli fè* 

noni efiendo col lorofignore, vennero con grandiffima 
e fòrte hofie alla terra di chiufi, appellato aUkora. tofea* 
%ila e ajìediamla ,<& gVambafciadori di Roma, per 
cagione di fire pace erano venuti, e viddero le mefehie 
tra lom combattere , per laqualcofi disdegnarono , & 
moffi lavarono Vafiedio del cafiello di Chiufi, & con 
tutte lelomfir^é andarono contro, e Romani, de quali 
fabio confilo di Roma, con I * hofie de Romani meon 
tro,& non refìe , ma fi quello ajìalimcnto quafi come 
vna fioppa fccha dinanzi al fuoco, che fi con fimo , 
Manififia quefia pifiolentia, quella che già fi di Clan* 
dio fecondo chel fiume cimerò, e quella de fibij,cheper 
niuna fimigliante ruina de ctiitaglieri di Roma, fi po 
irebbe contorte, fi non diapem Roma arfi , perche aper 
ta a galli la atta di Roma, per epa difeorfero tr le & 
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fi vcàjcm, & ifando le genti nelle lom magioni arfh 
n per lo incendio delle cafè,et per le cadute furono fot * 
tendi, el rimanente della giouanaglia di Roma, appe > 
na furono mille nel capitello figgiti, conchiufevo et afe* 
diaro, et quiui la mala auenturatn giouanaglia de R o* 
mani, di fame di pijlolentia e di paura, tx di difpe 

ratione atritrtm,equali poi che furono venti diem mUe 
lire d'oro a galli per lom partimento , non perche Ro/* 
mdfufse piccola rinomea, ma quella haueuao altre voi 
te atritata , non credeuano che quella potrfie leuare 

alcuna cofi, vfcimne, era rima f a nel circuito deue la 
atta era ijlata cernii tmnchoni di cajè minate, et delle 
tombe delle mine vfeiuano voci che molto spauentnua 
nocolom che Vudiuanoji che la paura moueua gl'huo 
mini e fpauentnuagli , e per ciò fu penfato per lom di 
muouere luogo alttit citta, e di muouere altm nome 

quelli tempontli a quelli d'hont pofìtamo agguaglia* 
re * Ef voglio che di quefo libm fa il fine, e pereffc 
molta materia ci a adire, laquale non fi potrebbe dire, 
ano che ne gl' altri che fèguitamnno tutte l' altre cefi 
comprendere fi poffincj 

QVI INCOMICIA TL TERZO 
Libro di Paulo Omfio, raccontatore d’biftorie. 

El libro dijcpra ho già detto , & ambo 
n per neceffìm il ridtcho, che fecondo il co* 
mandamento dii patire finto Agofino, le 
battaglie già fate nel mondo non pofo 
dire tutte nel modo come ifiate fono, perche fino molto 
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ifiate grandi, et quafi fin'fé numero, e fino détte da Mèi 
ti fcrittori, e coloro che detto l'hanno, auega che diuerjè 
cagioni habbino pofie vno medefimo fitto beino detto, 
perche quelle battaglie difiero , ma noi le mifirie deh 
le battaglie diremo , & anco di quejla grande abbodan 
tia,onde mi lamento , mi nafee grande abondantia 
angofiia ,<& comprendami in vna folitudine auilu * 
fato , fche spero di dine piu brette alcuna cefi s* io lafìo 
jara penfato o che fiata non fia , o eh 1 io non l’ babbi fipu 
tu,e fedire voleffimo cofi,et non laprobene, dir olle fcù 
re, per cagione d'efiere breue , et cofi appo la maggior 
parte faranno dette, come fi dette non fufiero, concioJU 
cofi che noi specialmente la firfy delle cofi, piu chel fit 
to che fiato intendiamo di dichiarare , e di reatre ad 
memoria, la breuitn laquale e fimpre ofeura , aduengà 
che dia vna imagine di cognofiere il fitto,et mette ini 
$ il vigore dello intendimento , ma io conofiendo che 
eiafiuno febifinfi couenia,firo ciafiuo acnoche m qual 
che modo pepa Vano V altro temperare, che ne molte co 
fi potiamo l afiare ne troppo breuemente dette. 

Poi che la citta di Roma fu fótta anniccdv . 

Econdo che a Romani , fu grauiflìmo perla 
' s firuitui i ne che. fifien nero, laquale vfitn di fi 

. fienere non erano, cofi magnifico appo quell i 
di gretta, per la gran pace che hebbero,che vfiti no era 
nodi hauere, perche in quello medefimo tempo, che Ro 
ma prefi et arfi tennero, allhora Archaxarfes re di per 
fia, co mando che tutti e greci fi partifiero dall'arme ,<& 
ripofifirfi in pace ,® 1 dinuntio che con l'arme verreb / 
he loro adefio a chi mmpefie la pace, ilquale comandar 
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ména cofo fi potè molte volte da greci fchernire, come 
fnolte volte fuperchiafserofe egli medefimi defidentm 
non Vhauefoero, pigliando per fintarla ogni cagiono , 
perche quefia cefi e piu desdegnofi a coloro che fono li 
Beri e forti che e venti e difcacnati, et minacciati di ma 
la 'fognoria ponere giu l'arme er vfare la pace , fono 
che proferendo folamente il nome della pace, gli animi 
loffi per le fatiche delle battaglie fi ripefino volentieri, 

& come le dette cofe fieno ifoate breuemente il mcfhra* 
ro» Quelli di lacvdonta kuomni greci , quanto piti 
haueuano tanto piu defoderauano, maggiormente poi 
che quelli d*Athena hebbero vota tutta la fogneria di 
tutto il leuante volfero pigliare, e perdo tutto l'oriente 
mouendo a battaglie di quella vmprefi, Erciliden foce » 
ro loro ducn,ilquale vedendo che centra a due potem 
affi mi vi cttrij di Arcaxerfos Re di perfoa , gli come* 
nifse combattere, cioè Eamcbanfy et Vfafornen, prout > 
duto inanft accio che il pefo di quefia battaglia fchifi* 
re potefst, andò cantra all'uno appellandolo di batta t 
glia,e l'altro indugiopateggiando pace, colui E erma* 
bugaccufo di tradimento Vfafèmun dinanzi Arce * 
xerfè fioro fignore , fpeàalmente che nel tempo della 
guerra con il nemico foce pace , & conforto il Re che 
nel luogo di colui nella battaglia del nutre pontfoevno 
chiamato Canone huomo nato d'Athena che era isbà 
dito eflaua con Cirro, Adonque Canone per E erma* 
bu^e chiamato e fitto fignore della battaglia del ma / 
re,ricemto per fire guerra fie cento pondi d'argento . 
Laqualcofi fiputo per quelli di lacedonia y O‘ egli ad' 

domandato il Rf d’Egitto aiuto, ilquale fi chiamane 

• »• 
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Aratnone dalquale hebbero ceto nani guarnì fra tre 
rem, & fcttecento moggia di grano , & da molti, altri 
loro amici hebbero grandiffimo odiato , delquale kojle 
Agfilao, per confinarne tv di tutti paro fignorefilqua 
le {oppiatila del piede, ma nel pericolojò fiato^olfiro 
piu wfio chel fignore {ò ppica/se , perche il regno fin^t 
Jòperbia fi reggejìe,& enfi Gelefilano in Canone fi riti 
contrarò in battagliatali di acerbiffime e dure bat 
taglia ajfatigati, er molto [angue. sparto tra loro, nifi» 
no vinto della battaglia fi partirono , & Canone rice * 
unto vnaltra volta il guarnì mento dal fignore , ritor* 
no alle nani, ty ajìah le terre de nemici , tfT come vna 
pifiolentia e frmpefiafia doue venne abbatte e disfece, 
tp cvfi quelli di lacedonia abbandonarono di non da* 
re danno alti firani,per le molte percojle ebehaueua * 
no,<& temendo di non diuentare ferui,et perdo Age * 
filao ilquale nel leuanfr haueuano mandato, perche co 
quifiafse il paefe, il richiamarono in quefio me[[o P u 
fànder per Agefilao ad Athena duca lafìato p quella 
• caggione , grandiffimo nauilio cercando le contrade 
del mare addirebbe quelli di perfia , Canone dlìhora 
duca della battaglia del mare di quelli di perfia , tro* 
uandoffi con P fonder ,e ciafcmo efiedo feroce infieme 
con loro sjòr{ò Con grandifjimo furore , dafeuna delle 
parti vennero alle mani, la grandezze l* asprezza di 
quefia battaglia afsai fi manifèfio,per lo fiato di quelli 
di lacedonia che tanto dibafso per la detta battaglia, 
che la fignoria e dello honore cadde, et fempre poi ven 
ne a declino e diede speranfy a quelli d y Athena di ri 
onerare potentia,e a quelli di lacedonia la tolfè. 
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In prima quelli di thebe hauuto t* aiuto di quelli d% 
thene feriti (? carnati quelli di lacedonia inspauenta* 
ti afsalirono, rendendoli grande speranti per la gran / 
de virtù e fapere di Vanimondo loro Re , con ilquale 
fama loro ageuole acquietare tutta lafignoria di gre » , 
àa. Ef fatta m terra battaglia ageuolmonte v 'wcen* 
do e thebani, vitifero & veri fero Aliftandro, & Vau» 
fonia, e V altro duca di quelli di lacedonia per tradito / 
re fu sbandito . £ T hebani battendo hauuta la vitto 
ria , ranno hofte d’ogni parte & contnt a quelli di la * 
eedonia andarono, crededo che fenati difènditcri la ter 
ra fùfse,confiderado che tutta la loro hofte vnfieme con 
il Re fufe morta ,cr erano da tutte le loro amifta aba 
donati , ma a quelli di lacedonia per tema di perdere 
la terra, raunati giovani e v echi, & ogni altra debile 
per fona, venero cantra a nemici, ma e fendo venti non 
n y hebbero ne jòr^é ne animo di contraltare a coloro , 
che erano iftati vincitori , efsendo il tagliamcnto e la 
mortalità quafi pure dall* ma delle parti, repentmen* 
ir il Re Agefilao r appellato a cala del levante non fa* 
puto venne ♦ £ T hebani già arallegrati di due vit* 

torie , UT attalentatici detto A gefilao loro affali e fin 
% fatica nifhma fi gli vinft, perche era anco in terra la 
fua Jòrtyma Agefilao nella battaglia graumente ferì 
to,tT quelli d'Athena poi che feppero che quelli di la 
eedonia per la vittoria folleuati,per la paura della fcr 
uitudine dallaquale fi deliberarono con molta pena, fi 
che puoco haueuano incominciato, ispane tati di paura 
da ogni parte rauno hofte, & quelli di B cetia in aditi 
io (àgimfcro } efsendo I njrigate loro duca, ilquale efsen 

e iiij 
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do potarne di vinti anni, la fua fragile età fi geminai 
ua per lo fuo grande fenno,et Canone huomo nato di 
Athena,ma duca di l'hofhe di Verfia,vditn la terna* 
tu di A gefilao,a guaflare er a danni de campi di la* 
cedonia ritorno, & cefi quelli di lacedonia chiufi d'ùr 
torno da nemici , e spaiatati molto vennero quafi in fui 
disperar fi, & Canone poi che fu fatto di guaflare e ni 
mici mtro in Athena, e con molta allegrerò da atta * 
dini fu riceuuto y ma vededo egli molto la citta fua vo* 
tu, laquale foleua per adietro ejìere piena di popolo, et 
ornati ffima di molti ornamenti bora la vedeua vo 
tu, & di molte mine disfatta. In quello me7$Ò Ar 
chaxerfès re di Perfìa,come difòpra ti diffi a tutti e po- 
poli di grecia per mhafciadori mando , comandando 
che fi paraferò dall'arme, UT vn pace fi fcruafeìro tra- 
foro, non perche egli mifericordieuolmente fi mouefe 
a gl' affatigati per le guerre dare pace, ma voledo con* 
tra a quelli d'egitto pigliare battaglia , niuno ribella * 
mento nel regno fuo fi fàcefie . Hauendo tutti e greci 

grandijfima pace , <& per lo grande ripofso diuentati 
pigri, e quelli di lacedonia, perche erano fen^H pofan* 
fydoppo le molte battaglie lafate, attendeuano quafi 
per furto, perche guardano v no caftello delli Arcudij, 
fubitumente gl'afalirono,ma gli Arradij per la ingiù 
riaalorofàtta,hauuto t'aiuto da Thebani ricomincia 
tono la battaglia, et in quella Carcedamo duca di qOi } 
di lacedonia ferito, vedendo ferire e fuggire la fua gen 
te, addomando che al fèppelire e corpi morti gli fùfiero 
rendutiyilquale e fègno tra greci di dare venta la bat* 
taglia,allhora e Thebani della detta confèflione conti* , 
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tifato fcgno di perdonare po fero fine alla battagli <r, 
ma pochi di poi papati battendo quelli di lacedor/.a m 
prefa battaglia con altre genti,*? Immonda duca di 
Thèbani, penjò di prendere la atta di lacedonia 7 che 
jtando patri credette che non fncepero guardia di lui , 
*? per do di notte opali la atta di lacedonia, ma come 
peniò non gli venne fatto, perche non era sfornita come 
credeua di guardie, ma pigliando arme vecki e gioita 
ni, e spiata la loro venuta corfèro alla dtffeja delle por t 
ti, ePendo tra vechi e giouani, numero di trecento huo 
miniyjòftenedo tanto la battaglia contro a quindici mi 
gliaia di canagliesche hebbero focvorfo dall'altra gen 
te,equali raunati imcomnciaro la battaglia, e perdédo 
quelli di lacedonia ,*? in quejto Epanimonda duca di 
Tkebani per cafò fu ferito,*? per dolore ifiipidi , *? 
partiffi dalla battaglia, con volontà delle parti Epanù 
monda mori,perlaqual morte furono tanto spauriti e 
T Ihebani,che nò piamente hauere il duca perduto , ma 
parue che piperò tutti vinti con lui, lo ho trputa vna 
bifloria da non potere firigare delle battaglie dello or 
dente mondo, come m diuerfe parti fono ifeate le quali 
o intrigate, e quanto difirdinatamente ho detto , mag* 
giormente fono ipate,*? bora diro del maluaggio de / 
fiderio di quelli dilacedonia di volere pgncreggiare, 
*? che odij *? mouimenti di battaglia habbia [tifiti* 
ti, chi per numero, o per ordine o p ragione il potreb * 
he dire,conàopacofa che egli medepmi non piu peno 
afflitti per battaglie, che per gli loro mouimeti, perche 
fino durati per certe etadi , tra quelli di lacedonia, *? 
quelli cP Athem,contime battaglie,*? gli Aroadsj, § 
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gU Boetij e gli Thebanì,t? alla fine tutta grecia, er 
tutto il leuana,(? quelli di Perfia, & d'Egitto & di 
Lidia ,t? mola altre ijòle grandi , fi per mare come j> 
terra 7 dire non potrei il numero de gl’kuomini morti 7 
poniamo che nelle battaglie il dicefie , L odi uggiti * 

mai e ampi pafsati , e biafimi pre finti , chi quefle cofè 
non fa, che gl'huormni cvfi imechìano , hoggi ifiando 
in fu tribbi adagio, come ne atfielh t? nelTbofii ango 
fidando fitto l'arme, ma a ampi d y hora fi lodarebbe * 
ro bene , fi non che fi fi come e vfito di fare , cioè che 
Vbumana natura volendo battagliare tutte le cvfi, fi 
hauere in odio le cvfi prefinti, t? defiderare ferini le * 
quali farebbe a gl’huomini m fijlidio la vita* 

Poi che la citta di Koma fu fitta anni ccclxxvù 

E crudeli terremoti di tutta Italia, & aUho * 
d ra due citta, cioè Crebba Luce furono di* 

uoraa dalla arra, (? io ho fitto cominciarne 
tot? non pofso narrane di Confiantinopoli , donna de 
le genti che tremando la arra , venne vna fiamma da 
cielo fparfifi per la arnt } efii duhio del fuo ruinameru 
to, infino a tanto che per le orationi di Archadio mpe 
ratore,edel popolo chrifhiano I dio pregato,queUo pe* 
ricolo difcaciio, mofirandofie filo efsere conferuatore de 
gli humli, t? punitore de maluaggù Et le dette co 

fi arrecato ad memoria, per vergogna che chi noi fi,el 
fippia, e chi elfi il comendi a gl'huonùni . I» quelli 
ampi e R ontani, che per fettunta anni per mola batta 
glie atriti, gli volfci, t? filifii, t? gli equi (? filtrine , 
alla fine ne detti ampi , efiendo Camillo loro duca le 
dette citta prefitti, & pofino alla detta guerra fine, 1? 
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ancho e P ermeftrini combattendo erano venuti injìno 
alle. porti di Roma, al fiume appellato albuld,& Tito 
quinto combattendo vitifero. Efsendo L litio gemuto 

io,& quinto firuilio confoli,tutta Roma di grandiffi * 
ma peftilentia fu percofia,non perche l'aere fiifie piu o 
meno temperata che fòglia, come e vjàto iti quelle cotto 
4i piftolentie , cioè chel verno va Jècbo,o la primauent 
calda, o la fiate hwnorojà, o le riavlte dell 1 anturio non 
fono potute maturare , ma leuoffi vno vento delle terre 
di Calabria, che corrompendo gli corpi fèbbre acuta ge 
neraua,& non fedamente alle fèmine tf a mafehi , et 
egualmente in tutte l'emdi,cioe vechi giouani et mej* 
Tjani non facendo differenti di niuno, duro due an 

ni, & cui non vaùfe di magretfà ajfhfse* La* 
menturebbefi in quello luogo coloro che fono biasmato* 
ri de tempi de chrijliani,fi mi dicefie di dire chefacri 
ficij a dei fifnceuano,pche la detta piftolentia fi eefiafie 
credendo la detta piftolentia, diflem che a gli Idei fi fi* 
cefie Jàcrificio di belli (fimi giochi , er jòaui canti, et cofi 
per difcacnare la ' temporale pifloletia del corpo fi prò * 
uoco l’anima ad tnfèrmttn perpetuale* Seguito dop 
po la detta piftolentia , vna piu trifta mantuiglia nel 
meffo della citta, repentemente la terra fapri, vna 
grande boera fi vidde dei? infèrno, & duro quefta fpa 
uenteuole boera con terribile fiamma, e de viui terribi* 
le fèpultura,equali chella cefiafie aspettauano la mitri 
cordia di dio, cefo la detta piftolentia poiché Marco 
curio gitile atuagliere amato di tutte ami dentro vi 
figitto.non tafana alla detta piftolentia di diuoratioe 
di pigliare e corpi morti defepolchri fi vini non ditto* 
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rafie > Vna altra volta terribile moltitudine di gatti 

vennero infine al fiume chiamato anine, quattri migli* 
apprefio a Roma, et Jèn^a dubio la citta karebbeno pre 
fa per la moltitudine, e per l'abondantia della loro vir 
tuie, <& gli fpauentati Romani, fe non fufie che veneti 
do adagio penarono troppo a venire , neiquale luogo 
Mallio toriato grandiffima pugna incomincio fen^t 
aitato d'altra gente, et Tito quinto dittatore, con cnu 
dele battaglia fini la battaglia, et difcacziati per la deh . 
tu battaglia molti galli, rifatta ancho loro l'hofie & ri 
comnaamla battaglia, da Gaio aflhora dittatore furo . 
no venti e cacciati, Puoco tempo pafiato la battaglici ■ 
de thofeani nel campo di Gaio marfo figttito,poi dotte 
mnifejbamente fi mojtro quanta gente mortavi fite,. 
quando otto migliaia di thofeani morti vi furono * 

La ter^t volta quelli di gaìlia venedo dalle montagne 
d'albana per le contrade di ntarema vennero prettden 
do terna, & contro, a quelli andarono e Romani , con * 
dieci Jchiere di cauaglieri di gente franta, emendo per - 
numero quarantamillia di cauaglieri, perche e latini * 
Romani non volfero aiutare fice quefta battaglia Mar 
co Valeri $ con l y aiuto di conto alitela onde fit poi cor * 
uo chiamato et v enfio nella battaglia,colui che galli ha 
netta menati, e spauentuti e nemici fpartamente fi fùg* • 
girono di grette mortalità furono morti ♦ Tra gl* al/ 

tri mali da contare m prima parmiel patto che co fili ■ 
di cartagine quefli in prima fice, la onde nacquero pai > 
fi grani mali hauendo quindi tncominciamento ♦ 

Poi chela atta di Roma fu fitta 

• . anni ccctj. ; ■ - 
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Liambafiwdori di C artngine venero a R<J/ 

- g ma, tra loro firmarono patio dellavenutn gra 

ni mali fine doueuafiguitnre,afiai il mani/ 
fifio e maluaggi figni di quello tempo , perche venuti 
u Roma vn qlla nette infine alla maggior parte dell' ai 
tro di, la grandine art uenti e [affi perafie la term , ite 
quali di anchcra il gride Alefìandro abbondeuole in 
Jhre mifirie ,<& crudekjjìmo nauti io a quelli del leuan 
te nacque nel mordo, et anchcra Oche figliuolo d'Ar 
■chaxerfi R e di perfia veri fi 1 e giudei , per molte batte» 
glie, lequdlì grande tempo durarono poiché pafio egit 
to in vrgania al mare caspio gli trasporto, facendo lo» 
ro comandamento che quiui habitnfiero, neiquale luo» 
•gofinoboggi m g randiffimo numero mltipliatti, è 
<? oppinone che quindi debbano vfeire efignereggia / 
re tutto il mondo er recente alla loro fide. Do prò 

ia detta battaglia pafiando oltre il detto Ocho disfa: 
bidona vna richa citta della prouwàa di Phenice, et 
‘Egitto vinfi,auenga che prima fufse vinto da Un’& 
domati dello per fèrro la fignerta a quelli di Perfia il 
fittopofi. In quelli medefimi tempi e R emani prefi 
ro arme per quelli di campagna cantra a fànniti,gen 
te molto richifjìma e fòrte, & fidici anni duro le batti 
glie definniti, con dubiofio fiato de Romani, laquale p 
glifànnitifu Pirrho,& doppo la guerra di Pirrho, 
quella di Cartagine venne apprefio , & attenga che 
doppo la morte di N umma , le pifiolentie delle batta / 
glie non fi a cefisato,ficondo che ntanififiareno le porti 
del tepio di Giano, che aperte poi fimpre ifiettero da 
quello tempo il furore del male crebbe, mandato da de» 
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10 per tutte le farti eli megfo eterna vna volta amiti/ 
data la battaglia di Cartagine, & fi poi alcuna volta 
le battaglie fono erfsate,il tngliamento elle mine , oue* 
ro ogn’ altra generatione di morte, fi non poi che Cefo, 
re comincio a fignore ggiare, cerchilo e trouilo e dichilo 
qualùnque e quelli che gli tempi de chrifiiani vuol in 
fumare, ferirà quello anno che tra le battaglie di carta* 
gine finche come vcello che Jùggie,che ferini chiudere 
le porti di Giano trapajìo, intra le fèbbri <d? infermità 
di R orna, fu l'anno di quella pace, come vna puocu di 
acqua fi defse a colui che guarito di molte fèbbri, accio 
che rifcaldandofi poi piu grauemente fia afflitto, don* 
que fin^a dubio e manijèfto che nella figtwria di Cefi 
re le battaglie doppo la pacefitta,con patti e polle giu 
Varmi , e pacificata ogni difeordia con generale pace , 
nuouo ripofso tutto il mondo alle leggi R ornane hab * 
hia vbidito,et habbia piu prefio alle leggi romane vb 
biditVfChe contro, a loro pigliare arme, che cacciati e lo , 
n fignori babbi voluti giudici Romani, alla fine vna 
volta fia fiata a tutte le genti proumeie e cittadi e popo 

11 ferirà numero, e a tutta la terra di fer uare vnitade,et 
volere che communale pace, che prima ninna follicitu* 
dine,nifiuna communanQ ouero popolo, et anco nifiu 
na fchiatta tra fratelli, Vhanno longo tempo potuta ha * 
uere,& efiendo Ce fare augufio fignore, hanno voluto 
la pace daldetto Ce far e, il nofiro fignore le fu Chrifio 
fi e nato nel mondo , apertamente fi conefee anchora , 
per cvlorn che per midia fono contra a lui, e fino con * 
firetti di confi fare quefia pace, cefi per tutto il mondo 
generale grandi ffimo ripofso t nonp la grandetfjt 
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Cejàre apparite efsere venute, tff no la citta di Ro, " 
wa i vminàatrice , ma il creatore di tutto il mcndo'.haue 
re vbbidito,chefi cerne nato il fole allumina il di , cefi 
Cbrijio per rmfcricordia del mondo venendo, in tutto 
il mondo generalmente mfise pace . L aqualccjà piu 

altamente mefir am qua do di quella materia tr otturo* 
Poi che la atta di Roma fi fitta armi cccdx . 

Sjèndo Maìlio torquato, et Decio nurieu con 
t foli Romani, tff latini da loro ribellati, annu 

tiorono battaglia , nell aquale l'uno de detti 
Confili fi morto ^ Poltro fi patriàda, perche MaHio 
torquato figliolo fio gioitane vcàfi , perche vinfe et ve 
ràfie Meùo vno gentile cauagliere tofehano , ilquale era 
fiato capo di quello ribellamento,ma l'altro confilo ve 
nendo nella feconda battaglia la fchiera vnd'era capi* 
tono piegare , e p dare doue erano e nemici piu speffi 
perafse, & fi morto, ma auenga che fifise Mallio viti* * 
citcre, perche la doue erano e nemici piu speffi,per fiua 
prodezza firi & fi vincitore , efìendo patriàda ,àoe 
hauedo morto il figliolo, pero il triompho che fi fileua 
fióre non fifa. Et l'anno figliente Minuta efìendo 

mcnicd,per Infuria cemmefisafi dannata iff nel cam * 
po viuafiotterrata,che hoggi e chiamato fieUeratv. 

Et poco tempo pafìato, auenga che con paura dica qllo 
che auenne, efìendo Marco Claudio, tff Varrò fnbacho 
confili, di rabbia da non credere, & di fielerato amo t 
re, le dóne di Roma furono abbracciate, et duraua an* 
chora il corrotto anno, e le vnfirvmta venute p la pific * 
lentia, non erano anchora guarite quando matyfifiaru • 
dolo vna aruilla, tff apertamente mofir andclo , molte 
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dònne di R orna, furono prima amarette di bere vele * 
ni che efsere da altri vcttjc,haueuano apparechiati 
tenendo incontanente mcriuano , e tanta futa moltitu/ 
dine delle j emine che a loro Jàpm,che furono di R<* 
ma sbandite & carnate trecento e jettanta . 

Poi che la atta di Roma fu fatta anni ccccxxiijy • 
Lefsandro Re ephilotarupt auolo del graie 
é Aleflandro, venuto con bofie in Italia, ap * 
pacchiando battaglia contra a Romani, ap 
.prefso a la atta di Setentitna,et fiirono in campo dalla 
fua hcjle, gr quitti ftando diede opera di crederla, in / 
vitando d 7 ogni parte e gVamià amici Jòtrakendo 
la loro amifta,& fatta la battaglia in lucania,cvn Sa/ 

• niti, che m adulto de Lucani erano venuti, con perico / 
lofi battaglia fu vinto e morto da loro* Et perche 

dicendo l’hiflorie de Romani , vn puoco mojso per la 
mentione che fatta di queflo A leflandro, in pitocbe pa 
role dirò grandiffimi fatti, puocbi tempi adietro torna 
do da Philippo Re di macedonia, ilquale hebbe j> mo> 
glie Olimpiade figliola di queflo Aleflandro ephilota 
tum, ilquale ? mgennero il grande Alefsandro ♦ 

Poi che la atta di R orna fu fatta anni cccc . 

I lippe figliolo di Micia d* Alefsandro ma* 
f gw, prefò il regno di Macedonia anni vinti 

cinque il refse,ne quali mifie abbondanza di 
molti mali, come piu inan^i ti diro , coflui in prima a 
'Thebani I fbadicoda^io AÌefladrofuo fratello, per tre 
anni fu ammaefirato da phimononda bontadofio Re, et 
philojòpho molto fauio, morto Aleflandro per le mali > 
tie Dar ice fua madre commofso ad adulterio, haurn* 

già morto 
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già morto V altro figliuolo, et la figliuola maritata, & 
baueua promefio di maritarli al genero da che hauejìe 
morta la moglie „ Philippo cvnfiretto dal popolo , pre 
fèjil regno ella fignoria, laquale guardaua al figliuolo 
piarlo del morto fratello, ilquale cfiendo da molte pau 
te ajfatigato da nemici di fuore,che fpefio adofio li cor* 
vtuano, e da fuoi dentro che fpefio gli fiumano tradì/ 
mentova prima battaglia con quelli d'Athena fece, e/ 
quali yeti centra a quelli di L mho mafie battaglia , t? 
amante molte migliaia di nemici, piglio Larifsa no* 
biliffima citta, apprefìo afidi l telai ij non tanto per ha/ 
nere vittoria contra di loro, come per defiderio di ha/ 
uere e atuaglieri di thefiagha,la fòr'fc de quali potefie 
con la fua hofbe mefcolare,& per rio e Thefiagli di fu 
curo dfialiti,e mefieli fitto la fua potrntia,aggiugmdo 
loro grandi ffime fchiere,& fòrti di cauaglieri e pedo/ 
ni fece fòrtiffima hofie,et da non potete efiere fuperchia 
. tu, e per ao venti quelli cfAthena, et fittopojli a quelli 
di T hefiaglia, Olimpiade fonila di Ruba Redi quel 
li di Limofio, tolfi per moglie Ruba, credendo crefien 
la fua fignoria, perche con il re di Macedonia haueua 
fitta armfiade & parentado, ingannato fu perde il 

regno, ifiando i sbandito inueccbio,e poi Philippo com 
battendo la atta di Modona , penvfio d'ima filetta l’oc 
chio per de, e quella medefima citta combattendo incon/ 
Unente pre fi. Apprefio puoco meno che tutta gretta 
afialita difubito,anfi che s’aavrgefiem di lui, domo p 
jvr certamente le citta di grecia volendo àafima fi/ 
gareggiare, tutte perderò la fignoria . Et efiendo 

tra loro grande rachadimento fienai modo fi rumate , 
P au.Oro. f 
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gli reggiménti di quelli guardando Philippou confi 
derando in vno specchio le cojè,et dando Jcmpre a pitt 
debili adiuto, quello fcaltrito d’mganno, nutrico le con 
ditioni delle battaglie, e per do e vincitori venti mtjse 
fitto fua potefta, a pigliare coftui la fignoria di tut* 

tu grccia , fu la cagione la sfrenata [ignoriate T heba* 
ni,equali venti da quelli di lacedonia,e fitte rapine et 
ragliamenti, & volendo anchora tutta grecia di gran* 
de impofia cbarkare, quelli non hauendo potuta porta* 
ne, per neceffua gli conftrinfe di ricorrere alarne, O" 

■ peno Pbilomeno loto duca , con aiuto di qlli di lacedo* 
~ nia , ty Athena commossa per battaglia , & vinti e ni* 
mici pigliarono il campo de T hebani, nella jèguete bau 
taglia tra molti morti da àafcuna delle parti , fu morto 
P hilomeno, nel cui luogo I ficefi,N ontani loto duca 
creano, e Thebani e Theflagli abbandonato contm alle 
citta di gretta di combattere , Pbilippo di Macedonia 
Ke loto nemico voleuano cacciare, e tra loto commofla 
battaglia, efìedo e T hefsagli come spenti a Pbilippo 
torno la vittoria, ma quelli di Athena poi che vdirono 
come la battaglia era incontrata, accio che Pbilippo no 
pdtefle in grecia paflare, gli conftretti pafji di T ermapi 
ìiarum,di gente guernimno,come fecero vnaltra volta 
volendoui paflare qlli di perfta,allhont Pbilippo vden 
do che in grecia paflare non poteua,percbe il paflo ter * 
mapilarum era prefi a lui contradetta la battaglia, 
? che cantra a nemici haueua apparechiata,conuerti con 
*' • tm a compagni:, perle cittavnde era fitto fignore, ve* 
4 vendo in modo di fire loto allegrerà vifitare, naui 

éeucHmentx afidi, & piglio crudelmente, dimenticata 
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ogni conofcerify di compagnia d'huomini^ di fonine, 
per finti vendendo, e tutti e loro templi disfece <& pi* 
glhi Et facendo totali opere per viftùanque anni, 
vinto non fi, ne fi adiro I dio contro, di luì . Doppo 

le dette cofi nando in cappadoaa, ne quali luoghi fice 
battaglia di fimigliante crudeltade ,e prefi il reame di 
finitima, per inganno ven fi, e tutta cappadoaa alla fu 
gnoria di lacedonia fittopofi, & quindi poi fitti molti 
v cadimenti, esr prede et incendtj, delle àttadi che haue 
uano con lui compagnia, fi partida da fategli, equaìi 
nati della matregna , temendo che con lui non volefiem 
ber editare del regno, hauendo l* uno di loro morto, • 

e due di loto fi figgiro in Molipento, laquale P hrlippo 
incontanente afiali,cittade ricchiffima <ts? fiorita, vai* 
dendoui molta gente, e spoglio di tutte le ricchezze, et 
del loro beni, e fratelli vezifi. Et infiperbito per lo 

rendimento delle fue amijladi & compagni , & per 
la morte de fratelli, che gliera venuto fitto, coche gliha 
ueua penfito di fire, tifili in Theflaglia , il luogo do / 
ne loto li ttouaua, e doue fi trouauajl metallo, ceno che 
lutto il malefinijle di fire, pigliato il mare & di molti 
luoghi, sparte le nani ogni gente del mare incomincio 
4 robbare,ancbora due fratelli del Re diThraàa, con/ 
tendendo doue e termini del mare fi ponefserofia loro, 
t facendo Philìppo loro giudice, quido difle di dare la 
fintentia, ficefiamdo che era vfito , che armata la fua 
hofte e detti fratelli non guerniti, & non guardandoli 
da lui , della vita e del regno gli priuo ♦ Ef anco quel 
li d* Athena che guerruto il pajìo termopilitaru à P hi 
lippo haueuano contefi Ventrata per loro vohnttt,Y+ 

f a 
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kndo p ace con lui } ilJrodolenti (fimo nemico amenità, 
come negligentemente il pafsofi guardane , 12 anco al 
tre citta di grecia , hauendo grandiflime dijeerdie tnt 
lonojfotto spetie di patti di pace,vn fignoria di gete fine 
nta, per loro volontà fi Jòttopofcro,e fpetialmente e The 
fàgli e Boet\j,addomandando a Philippo che defse lo/ 
n> capitano andare contro, a Fofii, cioè contro a Jòcefi, 
infieme con quelli et Athena 12 laeedonia,con preghi 
12 con pre^o $' affatìgarono,e al tutto delia battaglia 
fi parhfie,o che quella vnduggiafse, 12 Philippo a eia/ 
fcuho diuerfe co fi impromefie,doe per fàcramento affer 
m di perdonare 12 di fare pace, a Focvfi et a T beffa/ 
gli che imeontanente gli facorrebbe con I* beffe* fua, et co 
mando che niuno ne faerfie apparecchiamento alcuno, 
1 ? per do indo nello flretto pafio termapilarum , 12 
quello prefa } e pofie fue guardie , et allhora non folamen 
te e Focefi, ma tutta l* altro grecia fi accorfi che per fa» 
re del Re erano fòllmente ingannati, 12 poi Philip/ 
po spelta la fide, 12 rotto il fieramente, e Focefi che 
erano in prima difiolo, 12 apprefio tutte V altre atta di 
grecia guaflo, 12 molto fangue tpar fi faccendoni diuer/ 
fi crudelitadi in prefintia di loro, aedo che tmefiero co 
loro che erano abfenti , 12 poi che faperchiatu tuttala 
gente di grecia,fu tornato in fua fignoria ad vfanfy di 
fafiore che la fua gregge mena, bora j> la pajbura del 
verno, bora per quella dell* efbate, 12 in tutti borghi co 
fella 12 citta, mutando di luogo in luogo di genti, mu 
tondo 12 impiendo la fua volonmde, grandiffimo pe/ 
riccio jòpra la detta gente vene, perche ferini afialimen 
to erano gli huomini morti e finfyfare battaglia prefi, 
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e firifé commettere peccato tsbanditi ,& ferina vincere 
haueuano fignoria,anchora e nufiri [opra alla grande 
paura che haueuano, er non potendola moflrare crefce 
ua il dolore , perche conftringeuano le lagrime ,& mot 
ftrauano allegre^* che non parefsero arruolati 
Jli trahendo le genti di loro paefi t certi nepofcne confi 
ni de nemìd,e certi ne confini del regno, e certi che pa/ 
renano che hauefiero fir^t, accio che non potejìero quel 
lo che era creduto che fifse , la loro potentia diuijè per 
riempire le atta di luogo che haueua votate , cefi el 

gloriofiffimo corpo w qua dietro , per la fiorita greda 
in molte parti diuijè, mortificata w prima la loro libert 
ta e fittigli jèrui » Et le dette eofè hauendo fitte per aU 
quante àttadi di greàa , premendo Vano di pau * 
ra, tallendo a ciascuno le riccketfé,& guadando ogni 
bene,penfi di volere B i finito nobile & antica atta, ac 
tonda a lui, aedo che della terra e del mare fiifie ficuro 
refiigerio, negata gli ju per gli àttadini P entrata, 

incontinente l 1 afsedio.quefto Bi finito fitto in qua die / 
tro da V anfaniate di quelli di fpartana poi da 

Confldtino chrifiianifTimo imperadore, maggiormen* 
tecrefciuta appellata Confiatincpcli gloriofiffima 
fidia, & e hoggi l'imperio di tutto l'oriente capo . 

Ma Philippo doppo longo afiedio fitto finfy frutto, al 
tro che la pecunia che haueua tpefi , perche predando 
la potefie acquifiare,imprejè a robbare per mare e per 
terra, & vna volta prefi cento e fittantu mui cariche 
di meratntia & vendeUe,& la fica cupidità fiuenne, 
cvn picziolo recreamento, w da inde emeriti per fire 
Vafiedio,e per predare diuifi Vhofie , & egli con fio 

f \ijj 
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tifjima gente , andando per molte atta di quelle di Ct* 
tonta prefa er arjè , <ar morte le genti tolfe loro le rio 
che^ìttT ancbora trappafìo a 5 cita con il fuo figlimi 
lo Alefiandro,per animo di fare prede } equali figno * 
reggiaua Athena m quello tempo , cr bauendo quelli 
di Scita grandìffima guerra con quelli di P ollonia, 
addomandando adiuto a P hilippo, ma morto il Redi 
Scita in quello tempo , e della paura , e della battaglia 
deliberati ,& loro non bijògno adiuto , ruppero e patti 
che con Philippobaueuano fatti ♦ Per laqualcofa P bi 
lippo lafso Vafsedio di B i lanuto, & con tutta l/t fua ho 
Jie e potere , la battaglia con quelli di Scita piglio, 
commofsa tra loro battaglia , auengacbe quelli di Sci » 
ta,per virtù e per numero fuperchiaJ)ero,ma per frode 
diPbilippofùrono venti nella battaglia , vinti imi* 

Ha della gente di quelli di Scita prese, tra fantine 
mafchi,& di beftiame grandiffìma preda , d'oro 
d'argento ninna colà vi fi trouo , t!X della pouerta di 
quelli di Scita face prima quefta prona . Poi con vm 
ti milita di cauaglieri che haueua in macedonia man * 
dati, quelli di Scita tornando Pbilippo della battaglia 
cvmmefia loro Atribale rincontro, nellaquale fu P hi* 
lippo per metfà il figato in tal modo farito,che p far* 

Jg del fuo corpo vccifa il cauallo, & in pace fi ripojò fa* 
condo le opere che fuole,che incontinente che fu guari * 
tv, a quelli di theba annuntio la battaglia, equali vede* 
dofi in grande guerra, per tutte le citta di grecia man* - ?» 

dato mbafciaàori,che gli douefseno adiutore, e che! ne* 
mèco comma ne di tutti , con la farTfc di tutti potrfsem 
cucciare, & per ciò certe atta con quelli d’ Athena fi 
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eongionjèn, et certe con il Re Philipp tenero pr piu 
nc della battagli et aduenga che quelli d'Athena ha 
uefìero maggior minerò di cuuaglierì,ma per la fòr^a 
di campieri di Philipp furono venti, perche per lon* 
go vfò era la loro virtù indurata nelle battaglie, laqua' 
le battaglia che fùfìevi e piu crudele che mfluna dell' al 
tre fatte prima g lom,afsai il manifijla la pffìma vfa* 
ta, perche queflo di tutti quelli di greda tnutmn la (i 
gncria acqui fiata, e dello flato della lorolibertnde, & 
poi Philippo crudeli ffima e JànguincJa vittoria centra 
a Thebani,e quelli di Lacedonia vfò, perche e grandi 
della atta certi con epuri prccjìe, y certi ne fece isbà 
diti per longotemp della terra, et alquanti de low he 
ni priuo,de quali trecento e vno sbanditi: fece giudici 
e Jignori,equali mitigajìem l'antico dolore , con la loro 
noua Jignoria,il poplo dibafio malamente in iflato di 
liberta non lafciafìem tornare,. Et ancho apparechio 

hofte, & raguno di tutta greda grandi {finta gente, m 
adiuto del Re, per finire e fuoi proponimenti , doe dio 
cento milita pedoni, &vndefè millia cauaglieri, fèn^t 
lo sformò di quelli di Macedonia , & di genti Jèn^t nu 
mero, & di ribelli di perfia , raguno per menargli 

nel leuante,& fece tre duca, doe P arnione, & Ami' 
tnn,tr Aitalo, sex mandolli nel leuante, nelle parte di 
P erfia,et raunando la dettabofle di greda , epedo con 
AlefiandrOfilquale era fratello di Olimpiade, moglie 
(M Re Philipp, & poi in Lucania morto da fabinefi 
equali quelli di fùria haueua fatto Re, per la menda de 
la lufsuria in lui commofsa ,er hauendo ordinato di fa 
ree matrimonio maritargli Cleopatra fua figliuola, 

• / «jj 
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et ejìendo dimandato poco tempo incubi che fùfse mor 
to,che morte donerebbe fare l'huomo per fua volamele, 
dicefi che rispofa, quella efere verace morte, che efsendo 
fòrte doppo la gloria delle fue virtù, rimanendo in pa* 
ce fcn^H ajfatigare il corpo,?? fcn<gdishoncte d'animo 
fubbimmente,non penjando di morire, e fere morto con 
ferro, laqualcofa a lui mteruenne,?? gli I dy a lui non 
nocerno,equali battendo fampre per niente elonotem* 
pii <& altari,?? imagini haueua fempre disfatti, accio 
che cefi fatta morte non fallafe , laquale haueua addo * 
mandate, et il detto P hilippo el di delle ne tfc che egli 
medefimo haueua apparecbiate, quando Cleopatra al 
detto Alef andrò doueua andare , ijtando tra due ale * 
padri, cioè il genero del figliuolo, da P afonia genie gio 
uana di macedonia, ijtando m vno luogo fretto feriìft 
guardie difubito fu morto» Diciamo adunque fe gli 
huomini di hoggi hanno e glialtri fatti per diletteuoU 
fattole, e fono cojì crudeliffimi ifiati, ?? alcuna volte e 
cnttiui miferi le loro poche pene non pofsano fafferire, 
guardino adunque l'uno e l’altro fatto,?? come albi* 
tri deglialtrui fatti giudichino, e per venticinque anni 
gli meendij delle citta, e pericoli delle battaglie, gli faz 
% purAtnenti delle proumae, gli tegliamenti de morti 
huomini, le prefure de viui,le prefure delle ricche zffè, 
le prede del beftiame,gli vedimenti de morti, che face* 
ro le frode di vno Re,baftarebbero bene alle dette cojè 
fatte per Philippo , a dare ef empio alla nojtra memo * 
ria.Poniamo che Alef andrò non gli fife fucceduto il 
regno, le cui battaglie, anfi fattole cui battaglie innu* 
mirabile moltitudine di mali fifacefi ero, auenga che di 
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Ini vii poco óndugero a dire , pero che e tempo a dire 
di fitti di Roma* 

Poi che la atta di Roma fu fitta arni ccccxxvi» 

E fórche claudine afsai celebreuegli e fimo]?, 
l grandi ffimut mfàmia fecero a Romani , pe r/ 
che eflendo nella battaglia difipra morti vin 
ti miUia firmiti) facendo battaglia Yabio figmre de au 
uaglieri ,& ratinando gli Canniti maggiore ho fi e , 
cvn maggiore fòìlicitudine, alle fórche claudine pofiro 
campo, neiquale luogo poi che Chona hcbbe mchiufi 
Compcntio fuo duca Veturio,et Pcfhumto confidi, con 
tutta l'hofie de Romani, tanto fi rtndeuano ficuri della 
vittoria, che da Eremto fuo patre haueua hauuta, che 
in quella non dubbitnuano,ma Chona demando confi 
gliofigli ritfchiufi vende fise >o fi vinti loro p erdon&fìe, 
elefse poi di fintarli, accio che m dishonore de Roma/ 
ni prigioni gli tenefìe, £r gli Romani spefise volte era 
no prima morti che prefi, 0 vinti, 0 arrenderfi viui,niu 
na volta prima era aduenutc,ty cvfi gli Sanniti hauti 
ta la vittoria, e tutta l’hofie de Romani fioiffifmcte pre 
fa, dell’ arme e de vefiimenti spogliati , lafciando lo/ 

ro vili vefiimenti, per ricoprire la vergogna del co r/ 
po,cr commandato loro che Imga fchiera ficefisero,et 
ordinata, quando fùfiero menati prigioni, e triompho 
della vittoria fi fine, per gli quali prigioni e Romani 
trattaro concordia , laquale fitta con molto dishonore 
de Romani, fie cento cauaglieri diedero flatichi , et gli 
detti Confili, e tutti e glialtri prigioni spogliati de lo/ 
ro beni, con grandifjimavergogna rirnandaroa R 0/ 
ma, et gli patti che fecero fra loro, dire non voglio,m 4 
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ferver gogna lofio, ma in fomma dico che furono tati, 
che fè R ornni gli hauefiero objèruati, fecondo che vo* 
gliono che fieno objèruati a loro,o non farebbero hoggi 
e R ornante de Sanniti farebbero jèrui, ma Vanno fè* 
quente ruppero e R ontani la pacche con Sanniti ha 
ueuano formata, et annuntiaro la battaglia, laquale fòt* 
ta,tT efiendo Papirio confalo allhor<t) grandi ffima ve 
àfone fi fece da aafema delle parti; perche erano fi* 
molati e R ontani di bene combattere p la ricewita ver 
gogna che haueuano hauutu,& gli Sanniti per la gl a 
ria della battaglia hauuta, ma alla fine e Romani te* 
rudemente mordendoli vitìfero, et non fi ripofàrono di 
tagliare, e (tefier e tagliati , fe non poi che venti gli San 
niti e loro duca prefi, il giogo della feruitudine ripofe* 
ro,come erano vfiti di battere* Poi Papirio vinfè et 

piglio Satito cticnatore e guidatore de Sanniti, et que 
fio Papirio era appo e Romani tenuto fàutjffimo , « 27 * 
prudente nelle battaglie . Et dioendofi che Alefian* 

dro haueua ordinato di venire a , conquiflare A fritti, 
et qndi venire in I tulio, & gli Romani tra glialtri lo 
ro perfètti duca, che la republicti reggeuano, haueuano 
eletto che quefto Papirio fufie il migliore, che alla forfè 
d'Alefiandro potefie controllare ♦ Alefandro al fuo 
padre Philippo fuctede nel regno, ilqualela prima fpe 
ranfè dell* animo, & virtù fua, diede a conjlringere 
diuerfi popoli, & speffi mouimenti de greà , de quali 
era flato capitano Demoflhene fouio mbafciadore,cor 
rotto per oro da quelli di Perfìa, & perche daìVmpe* 
rio da quelli di macedonia fi partifiero, pero quelli 
cVAthcna pregati d’Alefiandro la battaglia rimale 
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tiberogli dalla paura della fua condennagione , me 
la atta d'Athem diftrufie tff disfece, il rimanente fòt 
to corona vendere tutte Valtre atta di gretta fico tribù 
torte , e tutte quelle di T hefialìa fitmglmtmente, & 
quelli di Line di Thratia , incontanente trasporto* 
to la loro battaglia fubito domo, et quindi volendo con 
tra a quelli di P erfia andare, tutti e fuoi pareti e proffi 
ni vczijè, & bebbe nella fua hojbetrentodoi mtìlia pe* 
doni otto millia cauaglieri,et cento e ottanta mun 
Ut con quejta cofi puoat gente fe glie da marauigliare, 
che tutto il mondo habbia vinto, ouero che hauefse ardi 
mento di ajìalirlo, non e colà certo , nella prima batta* 
glia che hebbe con Dario Re di P erfia,hebbe fiecento 
millia di quelli di Perirvi furono, le fchiene de quali 
tutti fuggirono, non meno per ingegno et arte d’Ales* 

Jàndro, che per virtù di quelli di Macedonia , C gran 
diffima vai/ione vi fu di quelli di perfta , & di quelli 
d* Aleflandro perirono filamete cento e vinti cnuaglie 
ri,er noue pedoni, poi Gor dieri P hrigie atta* 

di, che fino bora Sardis aflediate CT combattute , pre* 
fi& disfece , quiui annuntiatogli la venuto di Da* 

rio con Vhofte gntndiflimafiauendo paura delle flret* 
tetfè de luoghi dotte egliera, in monte tauro tojtamt 
te [alio, andò m vno di cinquanta fladij, UT venne 
a C arfi,et quiui efiendo fidato, et mirando a bagnar* 
fi in vno fiume frigidiffimo gli gelo,et ratiraczio e net 
ui,efi prefio che morto, et in queflo Dario con trecen* 
to millia pedoni , <dT cento millia cauaglieri gli venne 
adofio, ma doueua Al efiandro sperare di poterfi difin 
dere fidamente, non (he di vincere la moltitudine delle 
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gente che adofìo gli venia, con la fua puoatgete, ma fi 
ricordava che haueua fupercbiatv con la fua puoat gen 
te , fiie cento milita de nimtci , t? pero acrobata l'ima 
gente con l'altra a vna baleftrata,e già vtnedo adojìo 
l' mo all' altro, dato il fegno già di cominciare la batta 
gita, et ejìendo ammanite le parti di ben fare, con gran 
dijfima volontà d'animo, grandi ffima battaglia fi eoa 
mindo,nellaquale di ciafcmo R e, cioè d , Alefiandro > 
i? Dario, furono feriti, e fu dubbio fi l'auenimento del 
1 la battaglia, infimo che no fuggi "Dar io, ma poi di quel 
li di perfia fieguito grande vcdfioni, perche ottanta mil 
lia pedoni , *? dieci millia cuuaglieri in quella batta * 
glia furono morti, *? prefi quaranta millia, *? di pi 
di Macedonia vi morirò cento e trenta pedoni, et cen* 
io cinquanta cuuaglieri, & nell'hoftedi quelli di Per 
fia,moltD oro *? molte ricche^ vi furono trovateci 
tra quelli che furon prefi vi fu la madre,*? la moglie, 
e la firella, *? due figliuoli di Dario, la ricompra de 
quali Dario volfi dare mrtfo il fino reame, & non pa 
tendo per do ribattergli, la terTfc volta rifece la batta * 
glia, *? ratinata tutta la jòr^t di Perfia ,e delle loro or 
mifta>*? facendo Dario le dette cofie , *? A leflandro 
mando Parmenone a fedire te nani di Perita , *? egli 
nando m Siria, dove molti Re ferini battaglia vinfie,et 
arrendendofi a lui, certi fi elefìe, *? certi muto, et certi 
ve vcàfie ,*? la atta di T biro antidkffima , *? molto 
fior ita, per fidanza di quelli di Cartagine efsendoli ri » 
belli, piglio t? difirufse,*? poi Sidlia *? Khodi , *? 
Vegitto con grandiffimo furore afisalio,e quindi al tem 
i pio di Giove, da ad bamone andò, aedo che ninna btu 
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igiéjche a (Erto tempo fi dife,t6Hefevìa dati* adulti rio 
che fi diana che haueua la madre, et non era arto chi 
fufe fuo padre, pero chiamato il prete attuale le riipo* 
fie di quello idolo erano fitte, alatamente l * amento che 
tifpondefse al detto, & dimandale quello che egli v<v 
iena dire, fecódo che fiorifero coloro che dicono de firn 
fitti, isr cefi fu certo , Alef andrò non dicendo mila al 
detto idolo, ne dando alcuna rispofta al prete x che gli 
direbbe cqfi che gli pare f e da dire che a lui piacefse , o 
aofi che gli fife pojta in mano che gli diafe , & cefi 
quello che dife fece Gridare alla gente* Eternando 

Ale f andrò da hamone , a fire con quelli di P erfia la 
ter'fybatiaglia, laquale fi fece in egitto,ma Dario poi 
thè hebbe perduta la speranti della ricompra della pa 
ae con Alefadro,egli con quatrocento migliaia dipe / 
doni,?? con cento milita cauaglieri, appo tarfòfHli rifi 
te incontra ,e tornando d’egktojèn^a dimoranti fi co* 
rmneio la battaglia , & ciafcuna parte con grande rab / 
hia ruino, perche quelli di Macedonia per l'abbondan 
Ha delle vittorie che haueuano hauute, et quelli di Per 
fa per vendiatrfi, volendo prima morire che non vitt/ 
cere, tante volte tato fingue era s parto nelle battaglie , 
et Dario vedendo perdere e fioi, et volendo nella bat / 
taglia morire ,fi cvnjhretto da fioi che campafe et fig 
gife , I» quejla battaglia tutta la for'fy di reami d'afta 
tur quelli del leuante cadde, e tutto l'oriente in podefia 
di quelli di Macedonia venne, et per quefia battaglia 
ogni fòr § di quelli di Verfia fi trito, che niuno poi di 
ribeHarfi hebbe ardimento, ma patientrmente per tutti 
e tempi di quelli di macedonia il giogho della fèruitu 
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fflennero. E t A lefsando pertrentaquatro eli continui 
della preda dell’hofbe di quelli di Perfta fece raunare, 
afsalio Perfipoli capo del regno di perfta citta fòr* 
tiffima,abbondeuole de ricche^é, e tutto el mondo qui* 
ni raunato,trouando A lefsandro che gliamid di Da* 
rio il teneuano prejò con cathene d’oro , comando che 
fi andafse contra a loro, e comando che l’hcjle il fegui* 
tifile^ egli mouendo con fiecento mlliacauaglieri il 
trouo nella viajafìollo filo di molte piaghe ferito, et m 
fu l’articolo della morte, er morto reflui hauedo vana 
mfiricordiadilui,nelfèpolchrodi fuoi antichi el fece 
foriere* Et non j ! blamente la madre et la moglie , ma 

e figliuoli piccoli m aspra, prigione fico guardare * 

In tanta abbondala di male,malageuolmente a detti 
fi può dare fède. In tre battaglie che fi fecero in tre 

anni , fiecento millia cduaglieri di quelli del regno di 
Perfia furono morti, & de pedoni ne furono morti no* 
necento millia , auengache fen 7^ le dette battaglie ne 
detti tre anni, molte atta cf Afta furono disfatte,!? Si 
ria tutta guaflata ,t? Tiro t? alida reczata a mite, 
Qappadoda <t? Egitto fu ventole Vifila di Rbodi per 
paura fi arrende, to' diuentnmno fideli, {? molte prò* 
nitide che fino a lato al monte Tauro,el monte medefi 
mo efìendofi molto diffefi, vinto da nemid e fitto il gio 
go della fidelm vennero* Et aedo che niuno penfi , 

l’oriente filamente alla firTfx dì Alefìandm efìer fittopo 
fio,!? qui filamente efìer le battaglie , onero in Italia 
che fi faceuano per gli Romani, ma faceuale in greda 
Ygidio Re delli asperani,!? Alefìandm figliuolo del 
Re Epirri le faceua in Lucania, c quefio Alefìandrofè 
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intenda altra perfino , el Re delli Epirri , rflfroil 
£/•<*«<& Alejìandro di Macedonia, et Zephim perfino 
le ficeua in Sathia,& ribeUandofi Lacedcnia,& tno 
bendo ficbo tutta grecia,cvmbatteuano con Antipater 
Uguale haueua hofte gnmdiflìma , e tra loro cominciata 
la battaglia , doppo molto spargimento di [angue do 
Vma para e dall’altra , il detto Antipater fu morto , 

<sr Alefsandro Re JEpirri defiderando la figno * 
rw ponente, in Italia vo&do figuitane la virtù del 
grdde Alefiandro, doppo mela graui battaglie m Ira 
Ha fitte da Bruti & Lucani fu morto, il corpo firn reru 
duto per molto hauere a fttwraxfi,& anco Zepbmfu 
gnore di quelli di P ontia,r annata hofte di tr'itamllid 
buommi difire battaglia con quelli di Sciti, fu fcófitto 
& vinto & quafi tutta la fua hofte perde ♦ El gran 
de Alefìandro doppo la morte di Dario, gli Arcioni 
e Mandi fi fittopojè, neiquale luogo efìendo egli anebo » 
ra a battaglia actefi,egli trouo AleJli,ouem Mincfieti 
regina delli amatfòni del regno fimnorum, laquale 
veniua a lui con trecento donzèlle, per caggione di ha* 
nere figliuoli di luì, di quejto imprefè battaglia co gli 
Sparti, equali molto tempo difindendofi da lui isrmfu» 
ratamente gli condufle al niente, prima che vincere gli 
potejìe,poi gli Deancbi ax gli Vergeti,e quelli di Va» 
rima <& Varpamini & gli Adaspi,e tutti glialtri po- 
poli della radice del mote caucafiftauanofi (òttopofi, 

42 ficeui vna citta chiamata Alefìandriat & non mi » 
nore crudeltà fice ne fuoi che rabbia ficefìe rulli ftranit 
tX quejto mojtm a Mita fuo cugino : ilquale fu morto 
da lutila matregna e fratelli fuoi iftrangolati : P arme» 
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Mas & Philiotta morti ; Aitilo V riccio & Paufà 

Mas nf molti altri principi di Macedonia morti'.et art 
chora Clito vecchio per armi fuo antico amico : che per 
fellonia fu morto da lui t perche della antica amjta di* 
condoli a vno divinare certe ree parole che fàceua t re e 
tandoli a finulitudine le cvjè che haueua fatte P hilippo 
fuo padre: e che penfafle come nera iflato infamato non 
battendo al Re offefo fe non foto j> le dette paróle Alef t 
fandro con vno lanciotto Vvczifc ; el dijimre guaflo g 
la detta morte : coft quello che di [angue non fifatio 

o de Minici onero compagMt/èmpre dir cente [angue di 
huomo haueua fete. ■ Et poi con grande furore facon 
do battaglie gli CorastM Lidoas genti che mai do/ 
mati non furono arrendendo fi gli riceuette „ Alifla/ 

no philojòpho imfieme con lui e difcepoli c? Arinoti 
le con molti altri difcipoli e principi A lepandro vctijè 
perche lapando il modo v fato di [a lutarlo et come idio 
non Vadorauano ♦ Doppo le dette cofe nandom In* 

dia per iftendere la fua fignoria infino all" ultimo mare 
d’ oriente*. andò alle citta $ india & vinjè gli mon 
ti Dedali el reame della regina Deojòlis : laquale epe/ 

• do arreduta riceuette il reame: perche giacque con lei* 
Cercata domandata Alejìandro tutta V India 

' domata : venuto al monte Apalio che di maraiiu 

* gliofà alteri doue molta gente & popoli erano fùg/ 
giti : conobbe che Hercules non V haueua vinto lapam 

\ do per paura t grande tremuoto vi venne: [igni fican* 
do Hercules & volendo e [uoi fatti fischiare con gran 
'diffvno pericolo e fatica : hauedo il [a fio vinto e le gen 
■ ù di quello luogo Jè gli amderono ♦ Et poi con Poro 

Re jòrtiffimo 
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Re firtiÌfimod t lndia,crudeli battaglie face,(f com* 
battendo a corpo a corpo colui efìendo [cavalcato , per 
la morte del cavallo, e per gli canapieri fu foccorfo, fica 
jx> la morte, e pero pcùfio e ferito fa prefo Poro Re, al/ 
quale rendalo il ritenne per la virtù che tratto in lui ♦ 
Due citta vi fece Alefiandro in ìndia , che Buggea 
1? Bucifalana, laquale era il nome del fuo cauallo , co* 
mando che fi chiamale , ex poi l 1 hojte vmfa Catenos 
Prefidaf ex G angatia , ex morta la loro hojte per 
gli canaglie ri di Macedonia ,ex efìendo venuto a con 
fini d' India, quiui fece battaglie con ducentomtllia cu* 
taglieri nemici, hauendo gradiffima fatica con la det / 
tn gente, perche e [noi cauaglieri erano muecchiati as* 
fili per fatica, e rallegrando loro facefaa hojte maggiore t 
fa prima,e poi andò Alefsandro a vno fiume chiama 
fo A gifemen et per lo detto fiume wfro in mare, et vin 
fa Ce fonai ex Sibios,due citta che H ercole fece, et qum 
di nauico a Mandi ex Subagm,lequali genti fa gli fa 
cero incontra con ottantamtllia pedoni ,ex con fafianta 
trulli a cauaglieri, & commofìa la battaglia crudeli ffv 
ma ex molto baftata etdubiofa,aldipoi trifaa vittoria 
4 quelli di Macedonia diede , UT prefi e [confitti gli ni* 
mici Alefìandro alla citta pofal* hojte, ex efìendo egli 
el primo che filifìe in fai muro , ex credido che la atta 
di huomini fafìe vota, dentro nella citta faefa,ex kauew 
dolo gli rimici circondato d’intorno. Vare co fa da 

non credere, non fi fpauento per V abbondanti de rimi 
ci, ne per le molte fante che gli fafiero date, ne per lo 
grande grido che adofio gli facevano gli rimici , non 
faggi ex morto non fa, ma a cotanta moltitùdine vedi* 
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àofi daresti muro della citta fi aavfho,*? con lo fateti 
fchermendofi dinante tanto fi dififè,che gli fuoi per 
lo crido che facevano cantra a lui, le porti spedarono 
t? inorarono dentro *? foavrjèro Alefiandro,ela cit* 
Iti pigliarono,*? m quella atta fu ferivo fato la poppa 
ginocchioni, e tanto hauendo combattuto che vcnjèa» 
lui che ferito l’haueua- Et quindi fi parti e foli in fu 

b naui per le Intera del mare nauicando , a yna atta 
venne che v*era vno Re chiamato Ambirai et era fa 
gnore,* ? combattendo la citta la maggior parte della 
faa bofte pfàttte auelenatt perdeo,ma (fendo vna her. 
ha infogno mofaata ad Alefiddro, dellaquale efiedo fi 
fiacco dato atti feriti a bere,incótanete guariuano, et con 
, il rimanete dell'kofte prefètti la detta atta . Ef allbora 
fitto tutto il ciratito del mare, intra nel fiumi D indo, 
e tofiamete torno in Babilonia, neiquale luogo Vaspet è 
tauano Vmbafciatori di tutto il ipauetato mondo, noe. 
di Cartagine, & di tutte le citta d 9 A fica,*? ancho > 
ra quelli d f Hifpagna, *? di Cattiti, *? di Sicilia, *? 
di Sardegna , *? di molte parti d f Italia, tanta paura 
fu $ A lefiandm in leuante , che quelli del ponente né 
hebbero paura,*? vidderfi ne glmbafaadorì di tutto 
\e parti del mondo,*? di tali luoghi che appena fi poi 
teua credere che nouelle vi potefiero efiere andate , ma 
■Alefiandìti efìendo m Babilonia,*? hauendo anehora 
fite del [angue,*? male caftigata la volóta del fuo ani 
ino *? defiderio, *? quiui beuendo il veneno che dato 
gli fu per tradimento de [ubi minifbri , di quefia vi* 
ttipafio . ( 

: Poiché la citta di Koma fu fatta anni cccd . 
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§ ’Abio Maffwro due volte, erDecio Muriti* 

f quatto volte efiendo confili, quatto fòrtifjìrm 

er fioriti popoli d } Italia itifieme in vna giti 
fu compagnia mutuiti, patti firmarono doe Etrurij 

Vmbri Sanniti & Gatti in vna compagnia ninne tifi 
f fòrmio di disfare Roma , ispauentati di quefia batta * 
gli* glianimi de Romani,^ isfidandcfi di no poterfi 
da loto difèndevo che a loro potentia potefien contri* 
fiore, er per inganno diuifin e loto nemici , penfindo 
che fitfìe per loro piuficuro in fine piu battaglie che po 
che & piu gmui,epem mandarono certi di loro a gua 
fiate e campi delti ìmbrij & Etrurtj , 1 7 conflitti di 
tornare a cefi loto, per lo paefi difèndere , e poi Roma * 
ni, con fànnia e co Galli fi affienirono di fine battaglia 
& piegando gli Romani per la potentia de galli, De/ 
aio confilo fu morto, ma aldipoi F abio vmfè,auegacbe 
della fchiera di Vedo in quella battaglia vndecmiUia 
de Sanniti e de Galli vi furono morti, & de Romani 
fittermUia della fihiem di Dedo che fu morto, e furono 
coloro che chiamatone e Romani aia battaglia , fèn^t 
timbri e gli Eutrurij,che furono quarantamillia ama* 
%lieri, et trecento e trenta milita pedoni cantra olii Ro 
mani,macomee detto difipra ripojmdofi Roma , ad 
ifirania gite chiamata a battaglia, 1$ battuta vittoria } 
furono gli Romani per pijldentia aggrauati in tal mo 
do che gli firti animi de Romani fimpnper qualche 
modo fino premuti. Et quefla gloriojà vittoria fu da 
l a pifioletia ebefiguitu turbata, e le aNegregfécbe fi fi* 
glionofine per le vittorie , fino infinte per Io ma»* 
tiro de corpi morti che fi andauano tutto il di a fipeline 
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ISf non era nifiuno che della vittoria fi potefie rallegra 
k, perche dafcuno per mfirmo,o per morto fi doleua, et 
piangendo e fiorando* Seguito ranno ilquale gli 

Romani da Sanniti furono venti, & rifatta altra volta 
loto battaglia del campo fi fuggirono, ma poi e Sanniti 
mono animo e nuoui vejlimenti pigliarono, cioè mar / 
getote le vejtimento eli* armi loro, e per lo firmo tra lo/ 
n firmato, o di vincere gli R ontani, o di morire nella 
battaglia cantra aìli R ontani. Et contro a quali P a 

pirio confilo con la fua hojle fu mandato, ma per gli in 
diuini agurando venne cofe gli fufìeno contrarie, fk 

atndofi elli di loro beffe, y enfi fico bene auenturatu * 
mente la battaglia come férmamente di niuna cofi dii* 
bttondo, perche nella battaglia furono de nimici dode* 
amili a morti, cr prefi tremillia , e la battaglia di co* 
Jhi e veramente da lodare, laquale per gli vani imam 
tomenti non efiere impedito . E poi nate crudeli i/n/ 

firmitodi e fi crudele piftolentia venne che corruppe la 
citta, e per amarla per qualmche modo p ote fiero cer 
atro,tf rkorfiro per configlio alli libri della Sibilla , 
1$ cercato quello fpauenteuole Eppidaritm con quel * 
la pietra Ffcolapij quafi in prima non c tjìajle la pifto / 
lentia o vero che poi non fu. Anco l’altro medefimo 
anno Fabio corgio confilo, malamente con Sanniti pu * 
gno, perche l’hofie perduto della òtta fi fuggi, e poi di 
liberarno il fenato di riuocorlo dal cofilato, Fabio ma* 
ximo fuo patte p vergogna del figliuolo, il finató pre * 
go per fua volontà che riprouafie vnaltra volto fi tolle 
re la detta vergogna fi potefle,laqua\cqfa concedutoli , 
er cominciatola battaglia, & vedendo il fuo figlino/ 
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U ( mbattere & già da nemici mcbiufi. Ieri dé 

la fchierd di Pontìo duca de Saniti che finemente cam 
batteuancjil fiato fi v echio nella detta jcbien $afse } g 
loquele fitto moffi gli Romani cS tutta la lotofirìf* co* 
tra la detta fcbiera venero di tanta virtù pugnado che 
vinta l’hojte denirmci il detto Ponto loro duca fi* 
gl ianmo, c morti de Sanniti nella detta battaglia vìa 
Umilia C quatnmìlia frefi infume con il duca loro , 
alla fine deUabattaglia de Saniti, che fer quarantnno* 
uè anni era durata, con grandi {finta mortalità di buo * 
mini e danno de Romani, e frefi il duca loto hebbe fi* 
ne* Et nel figuete anno Curio fi fico battaglia con 
gli Sabini, nellaquale quate migliaia di huomni fritfi 
vi furono UT quanti morti, el detto confilo il mofiro,cbt 
volendo nel Senato dine al territorio de nimià che ha* 
tieua acquiJtato } el numero di quelli che nella battaglia 
haueua prefi noi volfi dine* 

Poi che la citta di Roma fu fitta anni cccclxxvh 
Olobella Domito eflendo confili, gli Lu* 
d ami e gli Bruti egli Sanniti con Etrurij & 
con Galli fèncni fitti infume compagnia in* 
tendefsero a battaglia con Romani fine, & gli Roma * 
ni mandato fer fire freghi ambafciadori a Galli, equa 
li eflendo da Galli morti , contro, di loro fu mandato Ce 
alio pr*t trio con Fbofte de Romani a vendicare l f on* 
tu delti ùnbafciadori,{? a confhmgere il furore de ne* 
mùifilquale da gli Etrurij e da Galli fu morto et vin* 
to,e f erirui fette tribuni, ace capitani di cuuaglicri,et 
molti gentili huommi di Roma con none mllia cuna* 
glieri* Nel tempo che Romani il detto danno ria* 

g iij 
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mUm che battaglia il Re di Macedonia hebbe tra \(fe 
m } breuemente dim equah doppo la morte d’Alefsaiu 
dm diuifi tra lom e reami, facendo tra lom battaglie J» 
, cófumamno,elquale pericolofò tempo cefi vedere mi pcu 
re, come guardando d'imo grande monte certe grandi 
atjbella ut vna grandiffima pianura , che non e poterà 
vedete altroché molti fuochi , che nelle dette genti che 
nelli detti cnfielii fanno , VTcofip tutto il regno di Md 
adonta, cioè per tutta Afta, e la maggior parie di Eu 
mpa,cr per la grande Libia fu compre fa di spauente* 
noli ist crudeli battaglie , equali Re quelli medejimi 
luoghi, oue piu danno haueuano fatto quiui perirono i 
Ma non dim le battaglie di tanti Re reami , infin 
tanto che non ho aperto gli detti re reami * Adon 

que Alefsandro per dodici anni domo loqpauenmto 
mondo, & gli firn bamni in quatordia anni doppo U 
morte lo fiondarono, & come ingrafia la preda, a fine, 
di Lione prelà e pofia innanzi a figliuoli affamati , e 
squarciata e defidemfi della preda fi contrafbam tra lo t 
m,cofi squarào con contrafiando fra lom detti Ke, & 
baroni, tST pero la prima parte per fòrte venne A theu 
ìon, Egitto Africa Arabia Lamedon, hebbe Siria 
che pmuinda al lato a quelle di fòpra,e Micelleno beh* 
be Cilida&’Pbilotta,#' P ileshebbem I ìlinos , et là 
maggior Media hebbe E ropater , la minore hebbe 
il Suocero di perdita , N<*g«e; hebbe Sufania, & 

Sano la maggiore Africa, & al figliuolo di Philippo 
Antigono e afìegnata Licia Pampbilia,& N ear* 
co hebbe Cario, Cafsandro & Menandro hebbem Li> 
iia,tT Leonato hebbe la minore Phrigta tsjr /fregio* 
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Si del mare Montico , t!T Ufimaco hebbe Cappadoàé 
conPamphlagonia, & Seleuco figliuolo d’ Antigono 
fu data la fignoria dell'hofie , CT Cafsandn figliuolo 
d'Anùpater e prepoflo de cnuagheriyColoro che erano 
fiipatori del Re in Batrano piu vltima,er nelle regio 
ni d' 1 nàia gli primi prefitti che erano fiotto Alefiddro 
vi fletterò, & CafiUe hebbe Sires pofia tra due dumi, 
cioè idasperty Indo,tr Phiton figliuolo di Cerone, 
bebbeTolomas che fu fatto da quelli d'india, et Qxiat 
(or hebbe Parapamenos, che fiotto nella fine nel monte 
Caucafo,vr Sibirto hebbe Arcos,c Sicbedro et Bran* 
co et Areos hebbem F rattancr, Eliadriano hebbe Ami 
nitas,tr Scandiano hebbe Ciche, & Pharti hebbe 1m 
tance,et Pbilippo hebbe gliarchani,et I ratefine s beh» 
he H erminia, Elipotrmo hebbe quelli di Perfia,et Pan 
cefies hebbe quelli di Babilonia , & Archos hebbe gli 
P elaffi, & Archelao hebbe Mejòpotama, & per que* 
jte cagioni l'origine delle battaglie fu. Et quando 
Alefiandno fu in fu l'arùoolo della morte , amento che 
tutti gli sbaditi d’ogni paefie fùfisen rimeffii in loto paefi 
& rtmeffi m loro fiato ♦ Et gli potenti delle citta di 
grecia hauendo paura deìli cacciati, non fi volfiro yen* 
dicare hauendo loro lo fiato di libertude , dal regno di 
Macedonia fi ribellarono, & gli primi furon quelli di 
Athena, rannata hofie di trentamllia huomni con di* 
cento mui con Antipater cvminàann battaglia, alquo 
U era grecia venuta in fòrte, et per D emofihene mba* 
fiiadoreGracioms Argo & Chomton,e tutte l' altre 
àttadi fecero compagnia rjT afisediaro Antipar, & qui 
vi fu morto Leofiinos loro ducadi vna lancia che dalle 

z « a 
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mura, fu lanciato . Et quell i d' A thena andaro adoflo 
a quelli di Letio,ilquale ad Antipater vetrina rii adiu * 
to , et vinta la fua hofie V uaifcro,et Perdura annuito U 
battaglia ad Ariadrato che di C appadoàa vetriua et 
vinceìo,neUaquale battaglia ninna enfi acquijto che pe 
ricoli di ferite, perche tutti prima che la loro terra fufle 
ajìalito , mjìero il fuoco am tutti e loro beni e loro figli 
e loro mogli e loro medefim arfero „ Doppo le pre * 

dette cofe la battaglia nacque tra Antigono & Perdi * 
cds>& grauiffimamente molte prouritae et ifole disfate 
te per lo adiuto dato anitra a aafeuno , o vero negato 
4 aafeuno, et molto fu deliberato [olenemente fe la bau 
taglia rii Macedonia fufle da fire,o fufle da trasporto* 
ve rii Afta, alla fine il detto Perdicas con grandiffima 
hofee ondo rii Egitto, & cefi Macedonia decorrendo e 
fignori rii due parti tra loro pigliaron battaglia, Pfolo 
meo per la jbr^ d'Egitto hauendo V hofee da corritthq 
contra a P erdiats andò a battaglia , tra qucfei fitti ne 
P tolomeo cumentos tra loro battaglia crudele fitta, fia 
loro medefim fi fino morti, & vinto Ptolomeo fuggì 
ad Antipar ilquale confemfe che di fubito andafse ad 
Aumenne,laqualcofipenfito Eugumenrte gli ritgana 
tori con gli ingannati piglio, & Poliper vi fu morto 
rii quella battaglia & Ptolomeo er E umenne, tra lo* 
ro grauemente feriti , & Ptolomeo vi fu morto, & Eu 
menne vriiàtor [campo* Et Perdiats con Ptolomeo 
facendo battaglia perde l'hofee & egli fu morto , Etu 
menne P riito & Illirico Alcetta fratelli di Perdi* 

cas da quelli di Macedonia furono publicnti nemici , e 
facendo fra loro battaglia, onde Antigono fit capitano^ ‘ 
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t? pero Antigono ty Eumenne con grdiiffime hofif 
tra loro fi combatterono vinto E umenne fuggi in 
vno capello molto fòrte fornito, & mando per m* 

bafciadori ad Antipar per adiuto e promejìergli, e per 
quelle rmeìle Antigono spauctato dall'afiedio fi letto, 
etanchora per quefio non fi afficuro Eumenne, e pero 
fece pregare gli Argirafpi che gli venifiero ad aiuta* 
re equali erano cefi nominati , perche portauano arma 
vnargetate, er anco perche Alefiadro haueuano adito 
tato, equali venuti efiftidiofimente hauendo el loro cd 
p o pofto, furono da Antigono veti, e perduto il campo 
delle mogli e de figlioli e di tutti e loro beni furono fpo 
gliati, equali fitto Alefiadro haueuano acquiftati,equa 
li per imbafeiadori pregarono il vincitore che gli ren* 
defiero loro, tX Antigono difie,di ridergli loro fi egli 
gli defiero E umenne prigione, e pero j> rihauere quel* 

Io che haueuano perduto, con fitfò tradimento el loro 
fignore le cui infegne figuitauano,puoco tempo papato 
eglt el prefero e incathenaro & menar o, e puocofiantt 
con grande vituperio rhofie d* Antigono furono par* 
itti* Et in quello me7$p Eurudica moglie di R udeo 
R e di Macedonia molte cefi fitfé fice, fitto/petie del 
nutrito, perche Cafiandro con ilquale era giaciuta , tf 
haueualo mefio innanzi fipra a tutti gli gradi e de gfi 
bonori, ilquale per la libidine della firmna molte atta 
di Grecia affiifie,allhora Olimpiade madre à' Alefide 
dro a R udeo R e, er E urice fua mogfie fece vendei*, 
auega che la detta Olimpiades del detto peccato tofia* 
mente porto la pena , perche con ardimento di fimind 
battendo fitti vender e molti baronifella vdita la verna ; 
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tu di Cafiandro, & dubbiando di quelli di Maeeèfor 
nia,eUa con A rofiane fua nuora, et con H erode fuo nò 
potè nella atta di Piria fi fuggirò ,doue incontanente 
per Calandro prefa fu,& morto il figliuolo del gran* 
de A leflandro nella roccha Maniphipolitana infume 
con la madre fu mandato a guardare,^ P er dicasi?. 
Alertta Poh per tote, e tutti glialtri duchi, de quali 

fare menùone farebbe longo, & in diuerfè parti morti y 
finite le battaglie de fuaxfiori et Alefiddro,quado An 
ùgono ardendo del defiderio del fignoreggiare,fifinjè 
di diliberare H erode figliuolo del Re del luogo oue. 
era ajsediatofiequah cefi conojciute Ptolomeo & Cau 
fandro fecero compagnia con Lifimacho & S elenco, 
minciaron battaglia per terra per mare , Ei Re 

Antigono con il fuo figliuolo Demttrio m quella batta, 
glia vintile fatto Cafiandro pótefice della vittoria, con 
Ptolomeo tornado in P ollonia fi fi fcótrarono in Auio 
natns equali del loro paefi era vjciti, & lafiate le loro 
habitat ioni, pche v’ erano molte ranocchie et topi abon 
date che noi poteuano [offerire,*!? andauano di luogo 
in luogo, curendo con fegni di pace,allkora Cafiandro 
eognofiendo la moltitudine e la fir^a delle genti, aceto 
che confiretti di neceffitade t? che a quelli di Macedo 
ma non andafieroadoflo , riceuedoli in compagnia ne 
cófini del reame di Macedonia gli allogo, allhora tìer 
ode figliuolo del re A lefiandro di età allhora di anni 
quattordefiyhauendo paura Cafiandro che tutti noi va 
lefieroper fignore generale, curo et ucciderlo infieme 
con la madre . Ptolomeo vncdtra volta con Demi* 

tf io m battaglia per mare combatte, & bauedo perdila 
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W tutta P hoftefua quafi tutto il nauilio fi fuggi vn egt* 
tv y allhora per quefta vittoria infuperbiw Antigone , 
comande che fiifse e gli appellato Re, con Demttrio (ua 
figliuolo, e tutti figuitando il nome & la dignità nel 
■Repigltaron » Et pero Ptolomeo tr Calandro e 

tutti ghaltri duchi di quella volontà vedendofi a poco 
* poco da Antigono ingannare, per lettere fra lorofèr 
marono amtfiade, y ordmaron in vno tempo & irt 
vno luogo infieme raunarfi ,& incontra Antigono or 
dittarono battaglia con la jòr^h di aafcuno,ma Cafian 
dro imbragato nelle battaglie de finitimi, per fi mando 
Lifimacho il mgg ore duca de fuoi con grade hofle in 
adiuto a compagni ,er ancho v’ando Stlico , molte 

battaglie fico nel oriente , tra gli compagni del reame 
di Macedonia, perche nel comnàamento vinfi Babilo 
nia,t? prefigli Batriani cr domo , che fi leuarono a 
fare moni mouimenti, e poi pafio nell’ India , laquale 
doppo la morte d y Alejìandro haueuano morti gli fuoi 
vicartj, fi come ifiofio il cvllo del giogo della firuìtudù 
ne loro, vno certo Androgoffo duca fatto a numera* 
re la libertnde , ilquale crudelmete netti cittadini fi per 
tana, ilquale dalla fimitudine detti frani haueua libe* 
rato.Et cunquefto Androgoffo fileuo , auenga che 
molte battaglie hauefie fitte, atta fine fi parti fitta pace 
Cr firmati e patti e conditioni del reame . Aduque 

rannate l'hofte Ptolomeo de fuoi compagni fi fice hat* 
taglia, la cui ruina tanto fu maggiore quanto fiimag* 
giorc il fuo apparecchiamento, pche in quella battaglia 
mori tutta la grade potenti a del regno di Macedonia, 
& Antigono fumcrto netta detta battaglia , V alla * 
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fine ai quejta battaglia fu il cominciamento dett’altra, 
perche e vincitori no furono della preda in concordia, 
anco diuifem in due parti, perche S ilicho tenne con De » 
mitrio,e Ptvlomeo con Siliacv, e tra loro battaglie con 
molto spargimento di pìngue fecero. I n quefto tem» 

po mori Cajìandm & Philippo fuccedette nel regno , 
tr anco incominciarono da capo, fke. moue battaglie 
tra color di Macedonia Antipater Yccifc , Cafalonice 
fua madre , molto Calandro putofmentt prego che 
non lo vccidefie,et perdo non lofio allhora,Alefiandro 
fuo fratello apparecchiando contro, al fuo fratello batta» 
glia j> vendicare la fua madre, da Demitrio al cui ad» 
iuto haueua addomandato fraudoletemente fu morto, 
ma Silimaco hauendo prefa graue battaglia , con Dom 
Re de T braci contm a Demitrio, pia vittoria de gre » 
riardi tutta Macedonia in Afia fi propofc d'andare, 
ma Ptolomeo 1$ Silaco & L ifimaco prouati nelle bat » 
taglie difòpra di quanta Jòr^a era la concordia , anco 
vnaltra volta fecero compagnia, hauendo speranti di 
potere Demitrio di Macedonia cacciare, er non fu va» 
no il fuo penfamento, perche corretta l'hofle fua, & lui 
mettedo in fuga il regno di Macedonia afiali,et Alia» 
colle figliuolo di Lifimaco, r& Silimaco efiendo Jùo co» 
gnato vccife . Et in quelli medefimi tempi la citta di 

Silimachia di molto spaueteuole teremoto commofia 
ruino , e tutto il popolo vccife ♦ Anco e figliuoli di Si 
limaco efiendo rimafbi quattordefe,& efiendo già mor 
ti de f ignori equdi Alefiandro haueua lafiati trenta» 
quatto, quaft quefto Lifimaco Seleuoo furono gli vi 

timi, tffignoreggiaron gran parte del mondo , et non 
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guadando gli fuochi ttmf i che poteuano viuere, non 
ripianano di teiere e reami l’uno all’ altro, cvfii di me l 
tojòtfò esemplo, che Lifimaco era di età de fettataqua 
irò armi, Ehficon baueuafittanta fette anni , e per tutto 
quejto armati nelle mefehie iJtauano,e lo fine loro et de 
loro figliuoli, di tutti fu come erano vfàti di morire con 
fèrri, UT non di morte naturale . Ptvlomeo che era 

%o de figliuoli di Lifimaco, doppo la morte che fece 
del patre, tutti e figliuoli fuoi nepoti vcrifi* que* 

flijòno e mercati già fatti tra patri e figliuoli , V 
nepoti , fratelli parenti UT compagni , tanta tema di 
Viohaueuano o vergogna del mondo . Vergognenfi 
hoggimai di ricordare e fatti delli antichi, a liquali co* 
gnefiono che con gli inimici viuono,& da loro graua 
ti non fono , e quefio imteruiene per la chrifiiam fède , 
fermate le cofe folamente per fàcramew,lequali cvjè fin 
^ dubbio fi pruouano che non e da noi, tome a coloro 
che firmano intra loro cefi che niuna ne tengono , ma 
tanta fide fi ofierua bora per lo /acrmente, quanta p/ 
lena efìere tra padre figliuoli fratelli, 

qui finifeono le battaglie di Macedonia , perciò vo* 

gito chefia il fine di quefto libro, e figuitararmo le hot * 
taglie di P irroyt poi quelle di Cartagine figuitarano » 

INCOMINCIA IL QVARTO 

Libro di Paulo Orofio raccontatore d’hijhorie. 

** , % 

Ice Virgilio che Enea di fi e al rimanente de 
d ficai compagni, doppo molte tribulationi £T 

' pericoli che kaueuano ritenuti nel mare, que * 
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fia parola, di quefie cofe per innanzi ci comerra rat* 
grare tra noi,& quado faremo ripolàti tra noi d rat* 
legraiemo. Et quefia parola fi può trare a tre inten 

dimcnti fecondo diuerfe confider aborti, pbe le cofe par* 
fate conbando noi fono piu graticf in parole a vdire , 
quanto gli fitti fono i fati piu graui, e le cvfe che debba 
no aduenire defiderando Vhuomo che Yenghino per la 
fifiidio delle ,cvf prefìtti , fimpre fono tenute migliori 
che quelle che fono prefnti ,& pero in niuru parte di 
erti f rie, fi può di miferie fare giuftitia,ne giujta agita* 
glian^à , perche molto di maggiore pena d affligono 
quelle che fono prefnti, che quelle che fono pafsate,o deb 
batto venire, pero aduenga che grandi fi dichino aìlho* 
ra per lo frmo non fono, come f alcuno mrfo di puli* 
ce, e perdo non habbia potuto dormire veghiando ft ri 
corda che altre volte non habbia potuto dormire , p ar 
dente fbbre,ouero non habbia potuto dormire ifiado 
lui fino ferina dubbio, piu e aUkora a fofienere la ingiù 
ria delle pula, che non e la ricordami della fibre, fira 
perciò ninno che dica che quello delle pula fia piu gra 
uè che quello della fbbre,ouero non habbia potuto dot 
mire {bando lui fino, che fi andò in fui* articolo della 
morte , E fendo cofi le dette cofe a quefii nofiri morbidi 
delicati che fi lamentano, cercando loro cofi che ho* 
■ra fifiengono, paiono loro piu graui fentendo\e,mam 
giudicandole , affermando che fino piu graui quefie a 
guagliarle all* antiche, come fi vno giacendo m vno let 
to morbidamente Jògnando gli parefie vedere che per 
fueficende fia leuato vna mattina per tempo 1$ parli 
vyo grandi fimo fiedo,& che gli gielino le palle per 
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panie brinata,* pargli che l’herbe fumo imbianchi' 
te, to' deflandofi dtcefse hoggi e grandiff.mo freddo , 
to' quefto tuie vn nifiuno modo farebbe da riprendere, 
perche fiuellarebbe come fanno e glihuommi communi 
mente in quello comi punto , ma fi tornato in fi piu fi 
coprifse di panni per quello spauentamente , e gridafse 
eglie bora maggior freddo che ncn fu nel monte appen 
nino quado Annibaie inde rinchiufo di tiene , perde li 
iiomphati e cauaUi,ela maggior parte della fua hofle , 
bauendo io in disdegno cojtui dicendo tali parole di 
fanciulli, non fidamente non lo (offerirei, ma trattilo del 
ripofio del fio letto , to' menarono nella via tra le genti 
to' mofhnnlli in che firma in quello gielo fino e fanciu 
gli che giocando t? rallegrando fidano, accio che gli 
rnojlrafie la beffa delle parole fue che noti fono vere , fè 
non quanto in fè per la pigretfi del fuo finamente, ao 
tio che conofcefse agguagliando l’uno fatto con l’altro , 
non hauendo (offerte grandi pene,# quelle piatte ma 
cole, ma ohi delle piade non e bene fefjrrente, come fòt 
ferra le grandi, to' pero apertamente le piftolentie de 
tempi pcfsati recamo a memoria, mcflrando in prima 
le battaglie di Vino, fecondo che per ordine fine, e pri 
ma la cui cagione e nafeimente fi queflo . 

Q ua incomincia le prime battaglie de R ontani, lequa 
li hebbero comT arante to' con il Re Pirro « 

N dando per mare le nani de Romani, et ve 
ék dédele quelli di T arante ftado nelle loro ma 
» gioiti alle fi neftre,inemichet<o! mente le afsat 

tirò , to' camparne cinque fidamente per figa, et V altre 
tutte furono prefi to' menate nel porto, to' gli padroni 
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ielle turni & coloro che per mare erano vtdi fùronà 
morti , e tutti glialtri prefi venduti , Et continua* 

mente mandati imhafciadori a Taranto che V ingiurie 
loro fi lamentnflerojty recarono che furono battuti et 
le loro ingiurie crefiiute,per le dette cagioni grandi fli 
ma battaglia nacque, ma gli Romani guardando qua e 
ti nemici hauefiero d’intorno la neceffita gli cvnftrinfi 
di fané portare arme a coloro che fempre nella citta ri* 
maneuano , per cagione che hauefsero figliuoli , perche 
indarno aìl*huomo cura de figliuoli , fe delle dette cojè 
non fi aiuta » Ef poi H emilio confilo afìali con l’ho * 
fie de Romani , e confini elle terre di quelli di T aran* 
K>, «9* con fèrro V con fuoco guajlo prefi molte ter 

la ingiuria che contro, ragione haueuano rice* 
unta vendicarono crudelmente. Et continuamente 
crebbe a Tarantini l’aiuto di molte terre di finitima , 
et s penalmente Pirro,ilquale per le fue fortezze fi fice 
capitano di qlla guerra, ilquale Pirro con la fua firfy 
de T hefiagli & di Macedonia vene in Italia con viti 
ti elephatifiequali befiie e Romani non haueuano mai 
vedute . Pirro venuto-ad vendicare l’onta de Ta* 

ramini, liquali erano nati di quelli di Lacedonia , & 
fitta di loro vna nobile citta di greci, & in quello luo< 
go P i^ro di grande & di Jòrtetfa era terribile g 
terra per mare, & g huomini e per condili, et per 

arme e per liomphanti, e per la fir^t e per l’ingegno 
Jùo, e fu ingannato da vno idolo e dal d monto (fie fi 
thiamdua delphici, & da vnaltro molto bugiardo che 
era chiamato nebulione, liquali prophetarono cofe che 
no fippe trarre t l’intendimento che poi aduene hauen* 

do la parola 
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éo la parola della loro prophetia pojta m tal modo che 
era di due stendimenti fi poteua trare, e perno appo 
Tderadera vna citta di Campania , a vno fiume chiama / 
to L iri, la prima battaglia fi fice tra Pirro e turino 
confilo di R oma,e tanto fu pericolcfi la battaglia , che 
prima fi confumo el di che fi parùfie ,& apparechiato 
ciafiuno di morire cr non volendo piegare , ma mena* 
tigli Elephanti tra le fchiere (he fi combattevano, cru* 
deli per la fortye graui per la grandetti & fpauen / 
teuoli a vedere. Poiché gli Romani fi ridderò m* 

pannati per lo nuouo combattere, spaventati per gli ou 
uaìli che afiai riebbero paura , fi fuggirono spauentnru 
dofi,ma poi che Minuto capitano della quarta fchier a 
fièri gli piedi alli elephanti equali ventilano inuerfi di 
lui,equdi elephanti per lo dolore delle ferite centra de 
fiùoi scomincio a dare, et indietro turbati fi volfiio,m* 
€ominciaro andare crudelmente, e per lo fuo difeorfi no 
temperato, a mefcolare fi cominciarono le fchiere s tal 
modo ckel fine della battaglia fi pofc,auèga che già era 
notte venuta, & fiele dette cofi aduenute no fufsero vs 
tiferebbero e R emani per cagione del Jvggire che fece/ 
ro , sparto come e detto difipra de quali allhora ne fu 
morti tredecimillia pedoni & ottocento e ottanta, prefi 
ne furono mtUe e trecento e dieci, & de cauaglieri fu* 
tono morti trecento e quarantafii,e prefi ottoceto e doi, 
rtst prefi vintiuna sfigna , mee quanti dalla parte di 
Pirro furono morti non fi fippe, perche e vfanTfx delli 
antichi che fiorifero l'hiflorie di non nominare il nume 
to delli morti dalla parte di coloro che vincerlo , acri» 
thè non manchino laglyia de vincitori dicendolo h* 
Pau.Oro . h 
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fo danno, fi non quanto ne cagiono fi pochi che per U 
merauiglia & paura, crefiono la virtù de vincitori per 
■ lo piccolo numero de perdut i, ficondo che fu nella prh 
ma battaglia di coloro di perjìacon A lefsandro , doue 
erano quarammillia huomni morti di quelli di Per/ 
Jia,^ filamento none pedoni di quelli d’Alefsandm fi 
trouaron meno . Ma Pirro confederando la mortoli 

« il male che ne firn fi trouaua nella detta battaglia , a 
huomini w a fuoi idij , fi dice che dijìe qucfie parole 
frinendole nel tempio , Olimpio optirno patre huomù 
ni che mai vinti non furono io ho vinti, ma io fin vinto 
da loro,& efsenclo ri prefi dalli compagni , perche di/ 
afe che era vmto efsenclo egli vincitore , dice fi che ri/ 
spofi cvfi certo fi vnaltra volto cefi vincerò firtZja ernia/ 
glier nifitmo tornaro ♦ I n quello metfo l * hojle de 

R ontani poi che furono vinti fi partirono del campo, et 
la mamuigliojà pijlolentiu della battaglia fintiffi (fiere 
crefciutn aggiontoui piu grani marauiglie , perche art/ 
dadoui coloro che erano pofhi [opra al mercato, perche 
eofi cheficeuano a Ihofie bifigno , li fipraprefi vna grd 
diffima tompefia con grandiffvm tuoni da cielo co ter 
ribili flette fi che trentaquatro di loro ribatte morti , 
lafiandone anchora vmtidoi,quafi come morti er mot > 
te befiie vaifi & molto ne perderono , per ben che ve / 
nifie non filo per moflrare la piftolentia che doueua ve 
nire, ma quello parue li piftolentia . La feconda bat/ 

taglia tra Pirro (? gli confili di Roma, fu ne confini 
di Puglia, doue fu grande mortoli to di gente, et maffi 
me di quelli di Pirro, et la vittoria fu de Romani, per 
che durando molto la battaglia , sfirtyidofi aafiuna 
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par» di vincere & mtiendofi alla merle , er Pirro 
tfiendo ferito nel bramo dalla battaglia fi parti, et la 
tritio iti legatiorte fu ferito , fir gii fanti di Pirro nella 
prima battaglia furono feriti et meffi in fu gannendo 
loro il fuoco tra le ccfiie dietro, e temedo il fuoco quelli 
del cujteUo che vera ifiato mefìo per glt Rimani, rifar 
nàrono adietro loro medefimi,e grande danno fece fra 
loro , de Romani ne fu morti cmquemtlìia in quella 
battaglia, ma de Ihofbe di Pirro ne fu prefi vintimtUia 
e tutte le infegne prefi , <& morti cinquantatre mUia,et 
Pirro per la battaglia vinto , Agawde morto che 
tra re di Seracufa, Appellai alla fignoria di Sicilia et 
di Seracufa lafìo equali di dare danno a R orna niuno 
indugio mifiero, Confumauafi Roma per gli mali 
della infermità, quado finite le battaglie cefiano,et ces / 
fóndo le battaglie di fuore, tribola detro de lira di D io 
perche efiendo di battaglie gucrnitn , & vnaltra voi/ 
tu, Gaio Cornelio confilo, grandi ffima ptfiolentia affa 
li la citta di Roma il fico contado , perche morendo la 
gente, e t penalmente le fintine el bcfbiame,& vceiden 
do le creature nel ventre delle madri , nifiuna creatura 
nafieua viua, & quado fi guardamano nel ventre deb 
le madri erano fi transfigurati che fi credeua che niflu 
no piu ne douefie nafiere pebe pareua tolto el naturale 
ordine che figliano hauere le parti vitalù Ef in quefto 
rwtfo tornato Pirro di Sicilia con gete Curio allhora 
il ricontro & quefia terTfa battaglia fice appo lucania 
ite campi aruffini,et nel principio e cauaglieri di P ir 
ro hebbero paura de cauaglieri di Roma, & guardati 
dofi intorno cercando donde pcteftero fuggire, allhora 

h y 
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Pirro comndo che gli elephati venifiero in loro difett 
fané, ma gli R ontani già vfati a combattere con quelle 
bejhe bauendo apparecchiate ifeange et auiluppate di 
Jioppa vnrn con pece & vntini dal lato dijòpra & in 
quelle mifsero fuoco m fui dofso t & adojìo alli elephati - 
la biccharonoyt? anco e cajlelli del legnane che portru 
uano adojìo' ardendo, & cefi gli elephati {limolati, con 
grandiffimojùrore tornarono adietro vceidedo e meu 
tendo per terra coloro che in loro adiuto gli haueuano. 
minati , dicono che P irro della fua hojhe perde in 
detta battaglia ottantamila pedoni , fei miUia ctu 
uaglieri , de quali trentumillia ne furono morti di pe», 
doni & mille trecento cauagliert morti, cefi Pirro 
nel qnto armo che in Italia era venuto, fè ne parti vinv 
to, ilquale doppo molte battaglie e grani che fece in gre 
eia appo gli argini, & in Achaia fiorita citta per defu 
derio di hauere H reame di Macedonia, gcofso di v no 
Jàfeo mori* 

Poi che la citta di Roma, fu fatta anni cccclxv* 
q«i incomincia le grandi battaglie di Cartagine* 

Velli di Tarato efiendo certi della morte di 
q Pirro, anchora nuoue battaglie folleaturono 

cantra alli Romani, e per imbafeiadori ado » ‘ 
mandaron adiuto a quelli di Cartagine, hebberlo 
e traloro facendo battaglia vinfero gli Romani, fi che 
, jèntendo allhora quelli di Cartagine , che da Romani 
foteuano efiere vinti, auenga che non JuJìero anchora 
appalefiti rumici, perche la feroce virtù de Romani fi* 
tanta che grande parte di loro membri tagliarono, &r, 
tfhora e Romani rimdandofi della fellonia di quelli 
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dì raggio che in qua dietro, quarto Pirro venne fopra 
alli Romani, et quelli di Reggio noi credendo cheji 
potefsero da Pirro difinderc,et pero centra alla otta * 
uà legione pigliarono tradimento facendo loro molto 
danno, onde G entifio confilo e fendo [opra atti Tarenti 
ni con vittoria, pance a lui che di quella fellonia doues* 
prò efsere puniti, et perdo afedia ta la atta di Reggio 
et prefi tutti gli dttadmi et ladroni e fiacriati di Ro 
ma di tutte crudele vendetta fico, ma gli otuaglieri di 
Roma che yì trono, equali la detta fellonia baueuano 
penfitn, mando a Romrf ? equalinel mercato in prima 
con verge furono battuti, et poi con efiuri amanti, 
et atthora pance a Roma di vincere , quando coloro 
che baueuano penfitn la fellonia vetifi. 

Voi che la citta di Roma fu fitta anni cccclxxx* 

• Rudeli e terribile marauiglie o vedute, o an 

* t nutiate fono a R orna, la enfi della filute per * 

cofsa dalla filettala parte del muro di fitto e 
minata fitto quello luogo fecondo che dicono dal cielo 
fu tarata , e tre lupi netta atta entrati emanai di vno 
corpo morto mangiato vi renarono , et rettolo per le 
membra nel mercato, e fpauentati per lo romore elafo / 
rono , et apprefo F ornine molte enfi di fietta perctfe 
furono et arfi. Et nel campo di Calerio vepetemen 
te vna fiamma di fuoco aperfe la terra, et gitto tre di 
equatro notti gradiffimo fuoco, et cinque fi aiuola del 
campo confumo et ogni burriere fi conuerti in cennare , 
fi che non jòlamente la via da che vera arfi, ma glialbo * 
ri con tutte le radici. El figliente anno doppo tutte 
quefie cvfe Sempronio confilo contra gli P iagetmi me/ 
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no hofre prejso a vna atta per combattere, reperì temen* 
te tremo la terra con spauenteuole fragore, che per paté 
ra del miratolo àafcuna delle dette bofli fretterò fritte 
fitti, e fraudo grande pegfc frupefitti e spaventati, fi tp 
mero di fire battaglia che haueuano mprefri di fire, 
qitafr conte fife loro contradetta , ma difcorrendo poi. 
cauaglieri dell una parte e dell' altra incominciarono 
I? battaglia, laqual fi di tanta tr fritta, che meriteuoU 
mente potiamo dire che la terra di paura tremo, com* 
punta da terribile fragore, confederando che tanto fin* 
gue di huomo doueua ingiottire , ma vinifero alpoi gli 
Romani, auenga che di loro pochi ne atmpajìero. - 
r . . Poiché Roma fi fritta anni cccclxxx. 

Re molte altre marauiglie che aduennem, Jl 
t parue che la terra rapollafre fingue tr at*. 

defre da cielo, pche m molti luoghi il /àngue 
apollo delle finti tTcorJè, tr di crudeli fecondo che 
parue cadendo tr latte per gocàole in modo di pioua 
fi bagno la terra. I n quelli medefimi tempi quelli dr 
Cartagine dato adiuto a quelli di T arato contro, a gli 
Romani, tr contmdicendo loro il Senato prefumendo 
fitfà cofi di fire per li patti che ropeuano,ltquali con 
le loro mani haueuano fitti ,fi vi figionfi lo spergium, 
tr allhora gli luolifinefi huomini fioriti dalli Corufci v 
poco meno che tutti j> lufruria perin * Perche reato* 
do la mala licentia un vfinfygli jèrui lom ficendo libe 
rh tr ficeuano con loro gli congiunti peccati, tr dau<t ■> 
no moglie et un parte difignoria gli manomeffi jèrui 
ritenendo quefiifiUonefcamente, penfando di pigliane 
la figneria pienamente del giogo della feruitudinelu » 
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leniti, arfèro di defiderio di fignore ggiare,e glifi gito» 
ri che tonto gli hauettano amati, ftando lorofcrui , <dT 
ifiando loro et ejìendo liberi in disdegno di ricordarli 
che loro Jèrui fiufiero fiati, <CT enfi gli detti Jèrui perfora 
fellonia, ut ejìendo tanti che portuario finire la lo» vo/ 
lonta,e lo» [ignori della citta amarono , e toljèn loto 
U mogli egli patrimonij, liquali fi ignori ep.endo mtferi 
pouari ty rumati, venero ad Roma douc mofintn la 
pietà e la loro miferia et pouerta, p gli Romani la loro 
vendetta fi fece & nel loto paefe furono r muffi, P U 

fiolentia grandi ffima kebbe m Roma, la crudeltà della 
quale foro contento di fignificare che dire non la potrei 
a parole ,perche fi vuole fopere quanto tempo duro pia 
che dui anni , e Jè voi fopere quanti buemini vmfè , 
quefto non fi può fopere, ma quanti dalla detta pifloleru 
Uà camparon ferendo e Romani di do diligente, Jè 
ruoli fopere di che mali ajfhjìe le genti , ttflimcnian^t 
ne por turo e libri della Sibilla, che di ao parlando dit. 
feto che furono gli I difi adirati, UT amo che la detta pa 
tela ninno buomo offenda , perche potrebbe cnuillare in 
do che difìe la SibiÙa,che furon gli dq adirati che paia 
che noi habiamo detto che fufie lire di dio da del o , oda* 
intenda cheauenga idio che le dette cojè fi fecejìero 
•£ gli demonij no fi fermo ferirà lo arbitrio di dio cmnù 
potente . Et nel detto tempo Capar donia virgine 

vefiitu vn luparia trouatn fu morta, elio fuo cvmmpita 
te elh Jèrui cbel Jèppero furono morti . Et ecco che co 

fe e quante hauemo detto che continuamente fu in eia* 
feuno anno piu cofb , tra leqmli ninna ne fu altro che 
trjfia,pcrcbe glfjcnttoridelle hiftorie fanno mentione „ 

b iiij 
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hauendo proponimento di lodare gli fitti, fi guardano 
di dire troppe mtfirie } aczio che le cofi onde dicono per 
cui egli le diamo non ojfendino , & gli loro auditori 
spauenturebbem, piu prtfto per le cofe pajìate , che non 
usuerebbero admonimento, & cofi noi che fimo hog* 
gì non potiamo fipère gli mali de Romani, fi non per 
colomchegli Romani lodarono , | laqualcofi potiamo 
Incendere quante cofi furono lafiate di dire & quante 
mifirie furono lafiate, perche tate fi ne tmuano che tra 
le lode fi difiero,e perche hoggtmai le battaglie di atr 
tuginefiguitar ano, el fitto richiede di atrmgine che di 
carmgine dica, che al tempo dt Didio, et di Chola dit 
ce che fi difie el tempo de giudia fu fitta, et prima che 
Roma per anni ottantndoi, poche cofi dinamo delle fue 
piflolentie,e mali che dentro a fi ricevette , fecondo che 
Pompeo trogho,et lujlino le firifiero * Q uelli di Cor 
tagine fimpre tra lom dentro fiero m grande difeordia 
laquale facendo tra loro aspramete, non hebber» ninna 
volontà o difuore da loro pmspereuole pace , o dentm 
tra loro ripofito tempo, ma tra glialtri mali efìendo di \ 
pifholentie percoffi, vfaro homiadij per rimedi j piglia / 
re, perche huomni v fonano a gli idq loro ficrificure fi 
rondone holootujho vendendo ne glialturi gli giouani 
loro della genemtione di quello ficrificio a che fine ne • 
pocefsero venire, non vego fi quefio cotale ficrifiao alcu 
no demonio fifse ardito di commandare che per morte 
de glihuominiyper la venfione de giouani a lui fòdisfi 
eefie fu da intendere, fi efiere operatori & adiutntori 
della pifiolentia, perche era vfin'fH di fife ficrificio di 
cofi degne non corrotte , & cofi quelli huomini erto 
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riattano via l*nifirmttode,ma aggiugedoui V incorniti * 
ciauanOytT cofi quelli di Cartagine recimdcfi gli idij 
contrajàcendo lom cotale facnficio , come lujtino & 
Pompeo trogho dicono) & come noi medefimi vedia* 
m per la loto prefunùont e crudelmente idio hauen / 
do longo tempo m Sicilia male combattuto, trasportano 
no la battaglia m Sardegna, & ancora maggiorment 
te vi furono venti , per laqualcofà Mazfféo lom due ti 
Sbandirono,^ quelli pochi de cauaglieri che campa t 
tono, mcladetti e sbaditi furano , (p aUbora e detti sbart 
diti adomandarono perdonanti per ambafeiadori, la / 
quale efsendo lom vietato, la atta lom per afsedio ànfet 
m,er al lom il detto Maz^èo dalli sbanditi Seguitato , 
Canalone fuo figliuolo prete d* Hercule, perche ejìedo 
fitto duca di quelli della citta in vestimenti di porpore 
gli venne adojìo ,&cvfiin porpore poi che gli hebbe 
fionfitti tr lui prejò , in prejèntia di quelli del paejè il 
rnfie m croce efsendo connato in modo di Re, et a po * 
chi di poi la atta prefè, ilquale hauendo morti molti de» 
glandi , et facendo crudele fignoria fu morto ♦ Et que 
fteeofe furono {atte al tempo di Cirm Re di Perfia. 
Doppo le dette cofe V ultore duat di quelli di Cartagi* 
rie facendo battaglia in Sicilia repentemente per ferri t 
bile piftolentia perdette Vhojle fua finiti dimoranti mo 
tendo d* infirmi tade il popolo, quafi come ajcbiera,&r 
incontanente chel male il pighaua fi Vucàdeua,et fop* 
peUire non fi poteuano , el mefiaggio di quelle noueÙe 
hauendo repentemente ripiena Cartagine di pianto , 
cofi fu tutta la citta turbata come da nemici fùfìe prefa, 

' perche m ogni luogo il grande piato il dolore fonava, 
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tT cbiujc in ogni parto Infoia delle cu fi ogni gente cor* 
fi al porto, e domndauano noueìle de ghama di qUi 
cotanti pochi che dalla piftolentia erano campati, quarta 
do vfciuano delle nani, e poi che ciafcuno del fuo amico 
hebhe Japuto nouelle, dicendola coloro onero piangendo 
4Ìlboin iti tutto il litio del mare fi vdirono voci di piate 
ti delle dolorojè madri, e trifie lamentuooni, e tra que* 
fie cofe vfci il duca della fua nane er di viliffimi vefii 
menti di piato vefbitv,alla cui veduta gionfiro le fihie 
re de piangitori er egli leuddoegliocchi eh mani al 
cielo, & bora la fua difimtunt, er bora quella del po 
pob contaua, piangendo con la detta gente veneri* 
do per la citta piangendo (? lutando, er intrudo den- 
tro nella camera er mefsone fiore il figliuolo per col* 
fello el dolore la vita fini» Et doppo il detto anno 

vno di Cartagine con fue proprie ricchezze fuperchii 
do il commino, ardi di pigliare la fignoria della ter* 
ra,t!X penfò poderofò efsere a quefto fatto a poterlo fini . 
re , & dicendo egli di volere teiere per moglie la fi* 
gliola del re,el detto reame gli fùfie conceduto, haued» 
ordinato fèlficefie, di fare morire |> veleno tutti e gru * . 
, di de la terra, laqualcofi no potedo fare vno anno fi fle 
toro, et poi le dette cofe per lo férmo paleggiato, perche 
le dette cofe nuouamente le dette cofe haueua ricomin* 
ciato, er rannate fuoi fideli , er credendo fubitamento 
la terra afialire, & fipendo il fitto innanzi che vemfle 
quelli della terra di ciò pigliando guardia, er veden* 
do egli che do non poteua fire fuo mal penfiero,fubitti 
mente piglio vno atfbello con grandiffima hofie de fuoi 
fideli,& gli Rqmani,et quelli d’ Africa hebhe in aia* 
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tt,ma (Zoppo molta guerra & male fu prefò, & bathu 
io fòrtemente con verghe r <& cavategli e gliocchi tsT 
molli le mani e piedi, come fe a àafcuno membro fi 
domandafie pena in vendetta del popolo , alla fine fu 
firangolato el corpo crucififio, ty gli fi 'noi figliuoli & 
pareti tutti morti, aedo che nifsuno mai ardtfie di preti 
dere tal fitto afire,ouero di lui fire vendetta . Elle 

dette cofc tutte furono nel tempo di Pirro . Doppo ' 

le dette oofe quelli di Cartagine poi che jèppero che la 
òtta di Tiro, la onde egli erano nati dal comnciameru 
to> per Alefiandro era disfitta, temendo che in Africa 
no venifìe,mandaro Anucaro chiamato Rodono, huo 
mo molto fiuto ejcaltrito e bello parlatore, che gli fitti 
d* Alefsandro guardale e gli fuoi reggimenti, ilquale 
da Parmenione prefò, fi come perfora che non fùfse ani 
dato a nemici poi fitte cauagliere del Re Alefìatt 
dro,ogni enfi a fuoi cittadini per lettere figiHate fece 
afiapere,cofhui doppo la morte d* Alefiandro torno in' 
Cartaginese fubitofù prejò e firangolato, dicendo che 
ad Alefiandro la atta haueua venduta . Et poi gli ' 

Cartagine fi finendo con glt Siciliani spefio battaglie 
non prospereuclmente, w Seragufà òtta afiediaro, et 
ingannati con marauigliofò ingegno per A gatode R e 
di Sicilia , infino alla disperatone fi rectorno , perche 
efiendo Agatode in Seragufi,per quelli di Cartagine 
afsediatc, confiderando che gli nimei non era pari per 
fare battaglia ,tr aJRafiedio non era fuffìaente, perche 
gliera meno proueduto bene il fico ccnfcglio, facendo vi 
fiadi non fire con l’hofte fua pafio in Africa , cr ine 
aperjè alli fuoi gli fuoi intendimenti poi difie che - 
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era dtbifògno di fare Mantenente in vna Yolontadr r 
in prima le nani dotte erano venuti arfiero y accio che n& 
hauepero sperati^ di tornare a dietro, e poi giiaftan* 
do t!X abbattendo in tuiti e luoghi dotte and a a ano tut 
te le cofè'mlle cafrella e tutto il paejè disfece, et vno che 
haueua nome Honcrio con tretamiUia di quelli di car 
gine gli fi fece incontra , ilquale vcrijè Agatode amì 
tutti e J'uoiyt? non perdendo Agatode fènon folamen 
te due de fuoi , per la quale battaglia sbigottiti quelli 
di Cartagine marauigliofàmente gìianimi de nemici 
molto creficìuto,vmfrro molte citta cr cnfbeUa, er ma » 
ratti gliofè prodezze fecero con molta mortalità de ni» 
mià,epoJc il campo della fua hofte cinque miglia ap* 
prefso Cartagine, fiche delle mura chiaramente fi p» 
tetta vedere , il danno delle grandifflme ricchezze , il 
guajto de campiello incendio de enfio , & atti detti ma 
li fi aggìonfe piu trijtetfa nomirum^, perche fi di r* 
ua chel duca loro in Sicilia era fioatto, ilquale Andrei 
gate fratello d’ Agatode afsali difiubito, & egli pigro 
non facendo buona guardia , e sparto la detta noueìla 
per tutta Africa , non fidamente le citta che rendevano • 
tributo ,ma il Reco compagni lo vennero meno,mtra 
quali lo Re dicinorefi chiamato Aufèb, fice patto con 
Agatode di fare commine batmglia,hauendo della fi* 
gnoria et* A fritti grandiffivm volontade , poi che fa 

Vuna parte e l’altra l’hofre ragunata y per Infinge 1$ 
tradimento d* Agatode il detto Aufèìlo fu morto » 

E gli Cartaginesi ragurumdo hofte da ogni parte, di 
combattere furono defideroji liquali afialirono Agata* 
de battendo con fieoo V hofte di Aufèìlo, & con loro in* 
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Sterne fupercbio et vmfic gli Cartagine foco molto spar 
pimento difingue da àafama delle parti , e per ìope* 
aricvlo delle battaglie , ut tanta disperatone vennero 
e Cartaginefijche fe nell’bofie d*Agatodt nófifie na* 
ta difcor dia farebbe il Redi Cartagine arreduto a lui 
*on l'hofiefua , ma perla detta difioràia venuto Aga / 
tede alle mani de Cartaginefi, nel metfo del mercato 
Ju pofio in croce >e dafuoi crudelmente morto, allhom 
e Cartaginefi ficem grande bojte per man, & andom 
no in Sicilia, guajlando tutto ciò che trouauano, Pirro 
re de pirri, ilqudle d* 1 1 alia quelli di Sicilia haueuano 
chiamato e fitto fignom delle battaglie per man e per 
terra, ifpefli furono e Cartaginefi venti, & aldipoi fi 
<onuerti ale battaglie di Roma . De che dolore e a 

ardire leggendo quefie cofe a crloro che de fatti bora fi 
lamentano, per férmo leggendole t? fippendole per ra 
pone non giudicttnbben>,ma p cagione che fono e tem 
pi de chrifiiani , P inuidiofi pieni cTinmdia vedere la 
yerita non pofiono, perche la loro mijèria nijluno UJla 
vedere, & perciò che fino nimià di Dio, et cefi d’ognì 
dritto fino nemici. 

Poiché Roma fi fitta anni cccclxxxiij * 

Ppio Claudio ct* quinto labio confili , con 
a hefie in adiuto alli Mamortmi andarono , a 

liquali haueuano Mefjfinavna nobile citta di 
Sicilia contro, l’kojhe di Hieronimo Redi Ser agufi, 
tsr contrai' hoft e de Cartaginefi , che con Hieronimo 
era rannata, equali infime fi toflo furono venti daRo 
mani, del detto Re di Seragufi marauigliandofi, per * 
thè in vno porto erano venti ,confidemndo lo fiato fuo > 
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sbigottiti quafi come vno fógno parue allbora fpezfa&tr 
le fue grdndetfèfW perdura la fu a fòr^à ©* speranti 
benignamente adomando pare, laquale gli fu concefsa, 
dando prima per menda ducente pondi d’argento . 
C/i confali incontanente ór rondarono e ónferodi fleo 
rati, ty di faffi, Argenta vna òtta di Sicilia , la dotte 
era el guarnimento di quelli di Cartagine , et m quel* 
lo afedio efìendo rmbiufa il piu vecchio Annibaie, 
allhont di Cartagine gradi ffima neceffìta fu renato, 
Anione in quello medefimo anno , nttouo imperadore 
di Cartagineft,fubbitamente venne con perento ernia * 
glieri,& con trentamiìlia pedoni , ©* con trenta E le» 
pbanti per [occorrere la òtta, ma vn puoco fi indugio, 
perche prima fu prefa la òtta , t!X poi quelli di Carta* 
gine con grande battaglia furono venti ©r cacciati, & 
vndeò Elephanti prefi, e gli argetini tutti fatto corona 
venduti, ma Annibaie vecchio rompedo lafchiera con 
pochi [campo. Ef puoco tempo poi Annibaie rauna 

tu armata di fatta ta naui,& venuto nelle partì d* Ita > 
Ma a guaftare gli Romani ♦ . Allbora gh R ontani co / 
marnarono A duluis confalo che incontinente nani fòt 
cefae fa%laqualcofa fi fatta in tal modo che in fafìanta 
djdipoi che gliarbori furono tagliati , finite con anco * 
*#<*n tutti e fornimenti furono cento e vinti naui art 
mate ©* mefìe in mare,<& allbora Cornelio A fana,et 
Vèltro confolo andarono nell’ifala di Pero, con quindet 
ò naui, doue appellato Annibaie quafi come di pace 
trattare, & inganato come quelli di Cartagine fagliot 
no fare, il detto Confalo da lorofaonfitto ©* prefa,et ne 
la carcere fu far angolato faaqualcofa Idio adirato con* 
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fra quelli di Cartagine , perche Annibaie cominciati 
ima battaglia con trenta naui , con Duluis confilo & 
do$po molta vcàfione Annibale perduta la battaglia, 

& la nane doue era mirato m vna barchetta , onero 
Scafi, trenta delle fie nani Jùrono prejè , & tredefi 

.Jòmmerfi, er tre mllia huomni vi firó morti, et prefi 
domillia e cinquecento. Dapoi quelli di Cartagine 
, spendo confili Gaio aquilio,& fiorio , tr Lucio cor, 
nello fcipiÓe,poJto Annone m luogo d’ Annibaie della 
battaglia del mare per arte di quelli di C orfica, & di 
quelli di Sardegna, ilquale fi da Scipione confilo ven, 
to,el detto Annone pduta lafuahofie,cola doue vii, 
de piu ipefli e nimiafifiri & fi morto. Nel detto 
tempo & amo trecento huomini firui, et quatrccento 
rmUia.di compagni che delle naui reggeuano in perico 
lo della citta , giura fecero wfieme, & fi con fiuio confi, 

■gio il detto fitto nonfifie turbato, efiedo la citta guar 
ruta per mano di firui farebbe perita. E fanno poi 
proffimo andando a Camerino che era vna atta di Si 
alia m aguato meno l'hcfie fia,alquale quelli di Car 
tagine haueuanc ordinato afiai innanzi hauendo, 
fine e Romani cominciarono a fuggire, perche non po, 
teuano contrafbare,ma per la virtù & opera di Cai , 
firnio flanunio furono liberati in quefto modo , che il 
detto Calfirnio elefìe trecento buoni battaglieri, & 
prefi perforai vno monticello ilquale gli nimici teneua 
JWm loro tuttala fòr^ della battaglia fi connetti 
de ninna, tsr tanto refiero che tutta Vhofiéde Romani 
fi pafiata, non hauendo potentia Vhofie de nimici afiai 
.tarli , che trecento R ontani fidamente il detto Calfir, 
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trio {campo e gltaltri furo tutti morti, et Calfùmio atm 
po per la potentia de corpi morti , che tanti ne haueua 
d’Mtorno ) auenga che molto fu ferito, Anchora il 

piu vecchio Annibaie, da quelli di Cartagine vnaltra 
volta fu po{lo alle naui,male auenturatamente a>n gli 
Komani combatte in nutre fu vinto, 1? nelThofbe 
fua leuatoffi vno romore, lapidato et coperto fu di pie / 
ire e fu morto * Attilio Confilo, cercate Lipari ty 

Matita nobili ifile , & battendo comandamento da con 
foli d* andare in Africa per trasportare la battaglia , 
armo ’vn Sicilia con trecento e trenta naui,a cui fife/ 
ce incontro Annone che era prepofio delle naui , & 
Amilcarefignore di quelli di Cartagine, & comincia 
ta la battaglia, et gli Cartagineficouertiti in fuga fes/ 
fantaquatro naui perdettero , t? hauuta gli confili la 
vittoria pafiaronin Africa in prima rimetterò 
Dioliperi che fi arende,*? quindi andarono a Carta * 
gine, trecento caftella o piu guadarono, & prefiro 
Vinfegne di cartnginefi . Malto confilo partendofi con 
vittoriofi nauilio d 1 Africa con vintifitte mtllia frigio 
ni,& con grandiflìme prede torno a Roma,concedet 
te a Regolo le battaglie di Cartagine , pafiando con 
Vbojle prefio al fiume di Bagrada pofe il campo fuo , 
doue mola cauaglieri per abbeuerare gli cauaìli difeen 
denio ,da vno grandiffimo fer pente furono deuorati , 
et Regolo andddo con l'hofte a vendere quella beftia , 
«* 7 * fenfà frutto lanciandoli le lande , perche bauendo 
egli foglio duriflimo, fi ritornarono indietro alli cor * 
pi tornando, & con il morfi & con il fiato vendendo 
molta gentTfOtthora comando regolo che con firùffme 

balefira fiifie 
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balejbrafufse frettato, e perche lo faglio fuo era duro m 
rnafifaiCr la natura di detto Jèrpete era tale , che non 
bauendo piedi con gli fagli andana fiquale haueua la 
boera mjino al ventre difètto , egualmente difpojle m 
tal modo che lo faglio vfrua in modo d'wngbioni, cr 
le cojte in modo di piedi, ma no come vermine che non 
a faglio , che va piegando inanfii per partire le parti 
del corpo, & l'empite vnanfii rauna. Et interrine 

della detta be fa a, che fc dal capo infimo alvetre,per aU 
cuno colpo dello faglio fùfie magagnato, venduto debu 
le il filo corfio non può andare, onde il detto fèrpete che 
contrafatte a tante percvjìe di quadretta & di lande, 
t? nijìuno male riceuette,percofìo in fiuun faglio che 
vfrua per vnghionefrtto dibile & non poterfi muoue 
n fu vento, poi ageuolmentr con molti fiaffii & con laru 
ce percvtendolo in ogni parte del corpo, e poi mandato 
il filo cuoio a R orna, fi dire che fu per Iwigetfa cento 
e vinti cubiti, et per molti tempi flando a Roma, fu da 
te geti p merauiglia veduto. Il detto Regolo centra 
di tre filatori, cioè di due Asdrubale & Amicare ap 
péllato, & in Si alia fece grani battaglie, nelle quali fu 
tono morti di quelli di Cartagine dice fate milita , 
fa cento ne furono prefi, con disdetto elephanti,et ottan 
tadoi cafalla s'arrendemn a Romani . Rotti e Car* 

taginefi per battaglie per pifalentie venuti al nien 
te, a Regolo adomandarono pace, et mandati gli duri 
patti et conditioni che voleuanc, penfrrono che veniua 
loro meglio per battaglia morire, che viuere mifieri, et 
per quefa tollero cauaglieri al Jèldo, non fòlamente in 
Wspagnia,ma in Gallia onde vdiuano n' erano et vii 
P au.Oro* t 
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ti alla guerra, & ut Grecia , & hebbero Santino Re 
di Macedonia con fuoi cauaglieri, ilquale fecero duca, 
della battaglia, Uguale guardado le fchiere di canaglie 
ri di Cartagine & menatole nel campo apai meglio 
riformato che V apparecchiamento de Romani, con 
K ornane battaglia comincio, grandi ffima mina Ju qui 
ui della fvr^ de Romani, perche trentamila di R o* 
mani vn quella battaglia morirorono , et Regolo quello 
nobile huomo fu prefo con cinquanta, & incatenato et 
mefio nella carcere , nel decimo anno che la guerra di 
Cartagine incomincio, hebbero quelli di cartagine gra 
diffima vittoria . Santipo penfindo che haueua fatto 

vno cofi gride fitto, temendo che per le cofe del mondo 
non hanno {labilità, toftament* cf Africa torno in gre/ 
eia* Et pero Emilio Paulo et F ulttio piu gentili còn 
fohjvdita la prefura di Regolo et la mortalità deWho * 
fiede Romani, comadati d* andare in Africa et a Car 
tagine con nauilio di trecento naui A dippia,et irneon 
tanente quelli di Cartagine con altretante naui venne 
ro alla battaglia del mare fecero, perchekxnto e quatro 
naui di quelle di Cartagine fòmmerfe con gli loro cvm 
battitori, trenta con gli loro combattitori prefe , & 

trentamillia cauaglieri cartagine fi vi furono morti, et 
di quelle di R orna noue naui fòmmerfe ,& mille e cen 
to cauaglieri vi perirono* Et gli detti confili apprefìo 
Adippa pofla l’bofte,due fignori di quelli di Cartagi 
ne quiui vennero con grande hofhe, commepa tra 
loro battaglia noue milita cauaglieri de loro vi perirò 
no, ma olii Romani non baflo pero molto la grande al/ 
legretf4 } cbe ritornando il nauilio di R orna in Italia 
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ìorìco di molto preda UT gradifiima ricchezza per la 
gran fortuna del mare fiommerfic,pero che delle treceru 
fo naui ne perirono ducente e vinti, (T f ottanta gitta e 
ti gli carichi appena camparono . Amilcar duca de 

cartogìnefi n’andò con l’bofoe m Numidta , pero che ' 
inimcheuolmente [erano ribellati, & grande crudeltà 
foce a tutti, perche Regolo volentieri haueuano riceun 
io in mille talenti d’argento ,tfT in vintimiUia di buoni 
combattitori gli amdenmrono, & gli principi di tutti 
e popoli al tormento mfìe* Nel terranno fumé 
non domato dimentica gli pericoli , Seruilo espio , & 
Sempronio blefio confoli, ducente e fcjìantamui in afoi 
fa trasportate , tutte quelle contrade del mare che fono 
d’intorno all’ifole chiamate Sirte guajtarono , aro 
dando in quella difopra,& disfotte molte citta , grane 
diffìma preda alle naui renarono , e tornati in Italia 
a lato al promontorio di palinuro che fi leuaua in alto 
da monti lucani, percotedo per la detto fortuna aUi foca 
gli cento e cinquanta naui cariche della preda crudele 
mente acrutatto per mala ventura perderono. Afe 
frejìo de Romani vinforo ritolte volte le grandiffime 
miforie e la loro maluagia cupidità, perche gli fonante 
ri a cui era già venuto in fofoidio di mutare per gli 
grandi pericoli riceuuti, ordinarono che fidamente foie 
finta mui fiuefsero alla difonfim d’ Italia, ilquale ordì 
namento comprejì di cupidità ruppero, & C otta cane 
filo andò in Sicilia , UT molte battaglie forno con gli 
cartaginefi con gli Siciliani in terra in mare, e 
per tutto Sicilia, parte de compagni e parte de nirrià 
ìafio metà {confitte ut huomini morti non fotterrati. 
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tfsendo in Sicilia, Ludo cealio et Metello gaio, et F tu 
fio piando confoli,mouo mpemdom venne d* Africa 
di Cartagine yr venne ad L ilibeo, con cento e trenta 
Elepbanti, & con otuaglieri pedoni piu di trenta 
tmllia } et continuamente fece battaglia con Metello con » 
fello apprejio di P aconio , ma Metello bauendo paura 
delli Elephanti,con molto configlio prouedutofi ina^i, 
o ni fuga o in morte gli vinfe, & cofe ageuolmente gli 
vinfe, aduega che fufie prende potentia quella de nimu 
à, morti furono di qlli dicartagine vintimillia in quel/ 
la battaglia, et vintifei Elephanti morti, cr cento e qua 
tro ne furono prefi & menati per Italia a grande ma* 
tuuiglia dalle geo furono guatati, Asdrubale fuggi in 
Lilibeo efiendo afiente da quelli di cartagine, fu nel ca 
po dannato ♦ Doppo le predette cofe affatigati quelli 

di Cartagine di tanti mali,ordmaro di domadare pa 
et a Romani, allaquale cofit fare tra glialtri mbafeia* 
dori per vùle credettero che fòfie Regolo già flato duci 
de Romani, ilquale per cinque annihaueuano tenuto 
in carcere, ilquale non recando pace tornato d' I talia, 
tagliatoli le palpebre de gliocchi,et confitto fòpra un le 
gnolafiateuelo pare fi mori * Poi vno altro Attilio 

Regolo & Medio Mulifco confòli, con ducenti) nani, e 
quatto legioni andati a Lilibeo ilqual capello e in vna 
punta di mare pepo, et volendolo gli Romani afsediàr 
lo fòprauenendo Annibaie, che Jù figliuolo <? Amilatr 
vinto e perduta la maggior parte della fua hope,et 
egli appena fi lampo ♦ Doppo le dette cofe Claudio con 
filo nauico con cento e vinti naui, al porto di drapani 
centra gli ne mia, neiquale luogo incontanete fu meoru 
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torto dalli nimià, neiquale luogo et dal nauilio di otta 
tagine & ju vènto, e gli con trenta mui a Lilibeo fag* 
gi nelli caftellt , & r altre nonanta rutui o pnefè o fòm * 
rnerfe furono tsf nouemtHia cauaglieri furono morti, et 
frefi vintimllia fecondo che fi truoua . Gaio tulio co 
fagno di Claudio, per grande fortuna di mare tutto il 
■nauilio perdette ♦ Il figuente anno il nauilio di cara 

taginefi venne m Italia , & in molte parti danno tsf 
guafio fecero, & in quefio meifè L utatio con quatto 
tento naui venne in Sicilia, e facendo apprefio drupa» 
na battaglia e fu ferito tìel fianco, e tratto della batta» 
glia quelli di Cartagine fubitamente tratti in Siti 
Lia con quatmeento naui co grandiffimo hofte eflen 
do Annone loro duca, all boni L utatio no fa pigro, ma 
tomamente fi apparechio dinanzi alti cartaginefi,et ap 
prefìarfi infieme prefso ali’ifòle di gade , fi che aafeuna 
la notte fi toemuano con Pancone, Et fatto di, &> Lu 
tatio dato el fegno della battaglia comincio, cr eflendo 
erudite la battaglia, perdendo Annone cr prima voi 
to nel mare, & comincio a faggine con alquanta parte 
della fua hofhe fifuggt a Cartagine, e l’altra fi rifaggi 
a Lilibeo, er jèfianmtre naui di quelle de cartaginefi 
firmo prefè,& cento é venticinque nel mare affondate 
{ tfftrentadoi rnllia huomm prefi, et quattordearmllia 
morti ♦ Poi Lutatio andando alla citta di R iaria, la 

quale era de cartaginefi ìaqu'aìe teneuano , & quiui fat 
ta la battaglia doamllia di quelli di cartagine vctifè * 
Allhora quelli di Cartagine con grande fretta manda 
ronc a LtfWfto e poi a Roma, domandando pace , con 
tot limoni patti equali erano in pròna per gli Ro> 

i ili 
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mdnt adomandati, incontanente fi a loro confuta* 
Erano gli patti cotali, che di Sicilia & di Sardegna fi 
partfiero gli cartaginesi & per le fpejè delle battaglie 
fitte defiem quatromillia talenti di puro argento, et che 
per vinti anni defisero di tributo, come quelli di Eubor * 
ex, fitta fi & firmata la detta pace con gli detti patti 
doppo ventitré anni che la guerra era fiata tm gli care s 
taginefi e gli Romani* Chi parlando potrà dire, po 
tra dire la guerra di due citta, che per vintitre anni die 
vo, quanti Ré di curtngine , quanti Confili di R orna, 
quante fichiete d'hojli, quanto mutamento di naui bob* 
hi morti e prefi & naui spelte, 1$ aUhora fi le pre* 
dette cefi pienamente fi vegono t? amfidentnfi. bene * 
giudichino de fitti che fino nelli tempi ncftri. 

Poi che la atta di Roma Jù fitta anni cccccvtj * 

Lio repentino disfacimento di Roma , andò 
a inan^t la grande vittoria de Romani , et fin 
7^ cagione non e detta grandiffima lentia a 
Roma venuta, foltamente di grandiffimo lutto fu pre * 
mta,perche quinto Lutio tatuilo, et Aulo M aUio,eflés 
do confili, diuerfè pijlolentie di fuoco & di acque , po* 
romeno disfecero la citta , perche il tenere crefiiuto per 
pioue non vfite, nr spandendoli piu che non potrebbe 
(fiere creduto, & per graderà & per baflan^, disfi 
re tutte le magioni di Roma pojle nel piano, et le qua* 
lita de luoghi diuerfi fi raguagliarono a viro perdimi 
to, perche quella che piena non potè raunare flado met 
le (i ruinarono , & quelle che trono il corfò dell’acqua 
pettoreggiando era piano ♦ Et finita quejla gradifji 
ma pijiolentia e grane guafiamento del fioco , elquale 
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fuoco nonefiendo Vhuom certo dóde vw, la maggio# 
p arte della atta cerco, {? fece grandi (fimo & crudele 
{f mirabile abbattimento d'huomm & di enfi, t? 
aìlhora in quello incendio confumo tate ricchezze, qua 
te vittorie /òpra aUi nemici hauute potrebbero haueve 
datx,{f anchora guajle tutte le enfi intorno al mera / 
to } nel tempio delli idij fi actefìe il fuoco , & accio ebei 
fuoco che le genti penjànno che verufie da cielo, er alle 
dette magioni delle idij non fi venifle il fuoco nofiro te * 
pcrale furono fipraprefi, onde Metello volendo campa 
re laimagine delli tdij,che no ardefiem abbruno tutto 
el braccio <tf appena [campo* T ito fimpronio t? 
Cracho falcone ejìendo confili, con gli fillifci combatte * 
nno,et li Romani in quella battaglia de fillifci vi per * 
derono quindecimtìlia huomini ♦ In quello medefimo 
anno quelli di Gallia di qua da montile Romani fi fi 
ceto nuoui ininm,contra a quali combattendo con dv 
aerfà vittoria, perche nella prima vittoria efiendo con 
filo Valerio tremtllia e cinquecéto morirono de Roma 
ni, {frulla feconda battaglia de galli disdottormUia 
de nimia de Romani, et doamllia ne menarono prefi 
a Roma, non hebbe il confilo el triompbo , perche 
perde la prima battaglia * T ito Mallw torquato et 

Gaio Attilio publiev efiedo confili, l* ifila di Sardegna 
fi ribello efiendone capitani quelli di Cartagine, onde 
incontanente gli Sarti furono venti et fittopofli aìli Ro 
mani, & annuoofi la battaglia a quelli di Cartagine, 
nmpitori della pace fecondo che domandata l'haueua* 
no, aìlhora quelli di Cartagine pace humilemente ado* 
mandarono, {? mandati mbafiiadori due volte, et no 

i ujf 
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potendola batter * , mandarono a Roma dieci pinci fi 
pregandoli di pace efòrgli negato, alla fine lo fu canne 
data per la diceria $ Annone minimo huomo tra gli 
ambafciadori mandato fu * I» quejio anno la porta 
del tempio di lanosa feconda volta fi cbiufr, perche in 
quello anno nifluna battaglia fare fi doueua,laqua\ccfi 
era fitto ìhmma Pompilio vnaltra volta aduerwtv * 
In quejio luoco e a noi un puoco da tacere et ripefirc, 
un puoco dire de fatti de templi, che a noftri in vno 
modo fi poffino aflbnighane , accio che per quejio con 
tonto noi fiatiamo che loro tempi della loto vita bia » 
fintano , er eoo le porti del tempio di f ano che fi* 
chiujèn>,gli Romani di Jùore non hebbero nifiuna bat * 
taglia , ogni fuo figliuolo fi ripofiua nel fico grembo 
tenendoli Roma non fruito, ' JEt quejbo quando la 
prima guerra di Cartagine , doppo quejio anno qua* 
trocento e cinquanta , & quanto bafto vno anno fòla* 
mente et che altro fi jèguito, accio che glial tri mi taccia 
la guerra de Galli, e quella di cartogine , la feconda 
con quelli d’ A nnibale guai a me che le dette cofe o fi» 
pute cr aperte affittole fipere aglialtri come me ne 
vergogno, Quefta pace d’uno anno, ouero vna om* 
bradi pace fu alleuamèto delle mifèrie, mieto cominciar 
mento di mali,quefta cotanta picciola gocciola d’olio > 
ertdedo m megfó d’ una gmnde fiamma di fuoco mot* 
tifico, egli e notrintmento di tanto fuoco, ouero nutrico » 
lo,vn puocu d’acqua fredda, a colui che arde di gran ✓ 
de fèbbre, fino lo’njèrmo ouero maggiormente l’aarfè 
apprefìo che per iipatio di jèttecento anni, cioè da H ofti 
fio Tulio, infino a CefireAugujto fidamente non fadcu 
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to di /angue le mebnt de Romani, er in tra molte ettu 
di di longo ficolo, la mifint atta & veramente la mjè 
ra madre appena vno armo hauefìehauutc co/i poco ri 
pofio, direbbe Vhuomo che fufse pure vno vento, ouem 
fi alcuno per tutto Vanno di dolori UT angofcie fufse fii 
molato nel mei/fo del tempo del detto anno babbi a 
/diamente vno di di ripofio fin^t angofcia paffi farebbe 
egli j> quello di ralleuato da mali , non direbbe egli che 
tutto Vanno per lui fife flato mi firn, ma quelli allega* 
no quello anno per glorio/ fègno diyirtude che affati* 
gare non fi potefie , I dio vol/e che fi potr/sero & Vha* 
uefiero tntpafìato per vno dimenticamente di continua 
rmferia, perche fecondo che nel corpo delVhuomo fi co* 
gncjce la lebbra , feueramente cantra le fané parti de 
la codenna appare ver fi colore, ma fi fi spade/e in ogni 
luogo che ogni cefi d'uno colore fàccia, auenga che reo 
perifle quello giudi camentv cofi cercato, moflra la loro 
continua fatica con equale foflenimento fenfy volontà 
d* bauete ripofìo, <& fa fipere che gli gradi kabbia firn 
pre voluto quella allegrerà , & che piccoli habbiano 
queflo fludiato di volere , per laqualcofa fi dimoflra,et 
che altezza e che allegrerà die quello puoco di tempo 
di pace, y che amaritudine e quello pmlongamento, 
cioè quello ripofio,come farebbe fiato ad altrui a gra* 
do fi fufìe durato, èr quella mi feria che non cefo, come 
farebbe fiato da fckifàre , fi in vno moddpotrfie efsere 
fihifito ♦ Poi chela citta di Roma fu fitta anni dxvifi 
Milcar duca di quelli di camgine, da quelli 
a d* Rifpagnafh morto , apparecchiando elli 
^ - vnaltra volta la battaglia cantra a Romani* 
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KelTanno figuente ghambafciadori di R orna furono 
morti da quelli d 1 1 Uria, poi con quelli d 7 1 Uria grande 
guerra fu fitta, nellaquale prima furono disfitte molte 
cittadi *? cujlella ,*? morti molti popoli et vltimamen 
te a P uluio (? a Pojbemo confili s'arrenderorto ♦ 



Nei anno e preti mal Capenti le cofe delti [celerà# 
fieri fictj contaminavo la citta di R orna, perche dicono* 
no che gli huomini non ofìeruano l'ufirify de ficrtficij 
che fi fileuano fire,per quefto vno huomo di gallia *? 
vna fintino mfieme con vna fimina greca, nel mercato 
de buoi,viui furono [ottenuti, ma quefio legamelo per 
ittcantefimo in contrario inoontenente torno, perche lo 
crudele morte che haueuano fitto di gente f Ironia , per 
diuerfi mortalità d 1 huomini fi purgo, pche Lucio emù 
lio Catulogaio Attilio Regolo cófih di grade paura 
spauentati el finato, perche difèndere non ficredeuano 
da galli che fino di qua da monti , perche da galli che 
fino piu da lunga fi diceua che grandi {finta hofle veni 
ua spetialmète di quelli di gencjia,elquale nome di ge 
te*? di mercennarij di gallia, & pem moffi gli confi* 
li per paura di tutta Italia ragunarono jòr^a a difin* 
fi Ione dell 1 imperio , elquale hofle di due confili fi dice 
che fu fittecento migliaia d*huomini armati , fecondo 
dice TEabio raccontatore dell 1 hifiorie che difiecbe fU 
in quella battaglia et hofle in perfino, equah tra di Ro 
ma & di Compagnia furono trecento e quarantaotto 
millia, *? ducenti) e trentafii mtllia *? fieoento , tutta 



V altra moltitudine de ripagni cominciata la battaglia 
ad A retfò, Attilio confilo vi fu morto,*? ottantamil/ 
Ha di Romani fuggirono, non vaifi di tanta qualità , 
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ftanm vendere fi ne filgono,e p ure e raccontatori dé 
l'kifioric dicono che filamele tre mtllia vi furono mor* 
ti de l'hofie de Romani ,laqualcofa e per ao piu fizfe 
e di vituperio m enfi grande caccia efserne cofi puochi 
morti , perche fono mefirati nelle altre vittorie haucre 
vinto no per fir^a d'buomini, ma per aduenimnti di 
battaglie, chi credarebbe che nell'hofie de Romani tan 
tn gente pur Jùfie fiata, non che efsere fuggita* Dop* 
po le predette cefi, la feconda battaglia Jù fatta co galli 
nellaquale prefio che quarata migliaia di galli furono 
morti ♦ Nel feguente anno MaHiotorquato & fui* 
uio fiacco confili furono gli primi che oltra el pado me 
nanno genti, e fatta quiui battaglia co galli difipra det 
ti de quali vi furono morti vm ùtremlha e prefi cinque 
mtllia de galli . Et poi nell'anno che fcgmto doppo 

quefio crudele merauiglia la rmfira atta fi spouentv , • 
veramente miferia fi può dire, perche dalli ninna era 
dall ' uno canto spauentata, et dall'altro dalla iwquita* 
de delli demoni j , pebe mpateno d'una loro battaglia 
di loro [angue cvrfe vno fiume, et in thofeana par fi che 
il cielo ardefie , & a Romani panie la nette riluafie 
con molta chiara luce , tre Lune nate vi appaniem 

in diuerfi parti del cielo, & anco l'ifile di Cam et di 
Rodi in mi modo digradiamo tremuoto furono per* 
cvfie che crolandojji le enfi quello medefimo crollo rui * 
nonno * In quello medefimo anno Elammio confilo 

bauuti in dispregio gli auguri) che ccntradiceuano dì 
combattere centra li galli combatte et vinfe, nellaquale 
battaglia furono morti nouemtllia galli, et dicifitte mi* 
Ha vi furono prefi , Doppo le predette cofi Claudio con 
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filo trentnmllìa gertoji vcrifi,doue el confilo medefimo 
el re donoy. veti fi nella prima fchiera combattendo, & 
molti capelli ccnfirmfi & prefi, w Melano, atta fiori* 
tu prefi* Et poi quelli d ’ Ifiria moni inimici fi defio 
nno,equali Cornelio & Minutio confili vinfiro , con 
molto spargimento di (àngue, prima de R omani cóuie 
ne qui dire vna volontà antiqua di maluagia loda di 
Romani di commettere patr iridio, perche Fabio confi 
rio vcrifi Fabio battone fuo figliuolo, perche mfcofimt 
te ficeua furti, gemale da ricordare che il patre voi * 
fi el figliuolo vendere di tuie maleficio che le leggi con 
dennauolo o /usualo sbandito * 

Voi che la citta di Roma fu fitta anni cccccxxxiiij* 

Nnibale imperatore di Cartagine nel V of* 
4 tauo mese disfece Sangutio vna nobile citta 
d'Hispagna amica del popolo di Roma, con 
lei in prima incominciando guerra, w poi afiediando 
la & tormentandola di finte, & ogni colà fifienendo 
per ofieruare la fède laquale haueuano data a Roma » 
ni venendo gliambafii adori Romani ad Anniba* 
le vituperojàmcnte gli rimando via, dicendo che da in 
de inanfi non vi venifiem piu, pero che voleua ofìeru a 
re el Jkramèto che haueua fitto in fu Fatture ad Amit 
care fuo patre, efiendo d'etu di nuoue anni, auègache 
in altre cose fitfse molto dtJleale,pafijndo e monti Pire 
nei,e p feroci ffime gèti de galli, pfir^t di fèrro laviaji 
aperse * Efiedo Publio cornelio S apióe et Publio Cor 
nelio lago cofili,et Annibaie volèdo el nono di pafiare 
e glialpi di Pireneo, nelquale luogo hauedo già vèti e 
galli di qjla montugna } che li Yolfim contradive la v i#% 
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le deite mótagne che erano fan'fé via,co fuoco et co Jet* 
n> fèaele vie accodare ,efaendoui flato quatto di el qnto 
tó grade fatica vene giufi nel piano. H ebbe A tituba 
le nella hoflefua centomllia pedoni ,e vmhmllia cuua 
glieri fecódo che furono allkont còtatifaet cinquanta eie* 
^hati.Et Scipione confalo in prima Annibaie rijcontro 
et apprefìo el tefino commcfìa battaglia fu Annibaie fa/ 
rito fortemente per Scipione figliuolo del detto con fole, 
elqualcfù poi chiamato per jòpntnome africano, nella/ 
quale battaglia fai morta pccomeno che tutta Vhofle de 
romani. Combatte anco el medeftmo confilo al fiume 
di treuia ,er anco furono veti gli romani, con farmle ve/ 
àdimenm di gente, Sempronio cogncfciuta la perdita 
del compagno di Sicilia co nfhcfie tcmo,elquale co m 
battendo con Annibale al detto fiume , perduta Vhofle 
fua appena [campo, ma in quefla battaglia fu anco Atu 
tribale ferito , elquale volendo poi nel primo mefè 
della primauem trapafsare nella fòmmttu d'appen * 
trino faoprdpre fi da tempefta,due di continui non poteri 
dofa muouere di neue rinchiufao,anco carico di molti ar 
tiefi, grandi ffamo freddo pati, neiquale luogo grade nu 
mero di huomini perdette,* molto beftiame, quafa tot/' 
ti e liomphanti per la acerbità del freddo * Scipione 

fratello di Scipione confilo, in Hispagna face molte bat 
toglie, & Magone duca di Cartagine per battaglie 
vififa e piglio* Crudeli merauiglie furono a quello 

tempo, & molto fi fpauentomo e romani, perche la ri/ 
fondita del Sole parue che mencuafse, er appo gli ar/ 
chi piccioli, fa viddevo in cielo feudi, et parue che la Lu 
tu con il Sole fi combatte [se, apprefìo a Capua nel àf/ 

fa O**-' 

( ' 
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ìo apparuem due Lune ,<& in Sardigtia fivìddero m 
cielo due feudi di (àngue, e appreso gli F aUifii, panie 
che fi aprifie il cielo di grandiffima apritura , appreso 
a Re zffe a colon che meteuano panie che cadefiero spi 
ghe di Jàngue, cioè jànguìnofi. Sapendo Annibale 

che Vlamineo confilo era de romani, aedo che non fi ap 
parcchiafse & venifie piu tojlo , nel cominciamento de 
la primauem vene Annibaie per la via piu prefio, ma 
piu piena di palude per auentum el fiume del V au 
no molto ere jciuto haueua lafiati e campi pieni di belle 
tu, neiquale luogo venendo con l’hofte fina Annibaie , 
CT grandinata nebbia vfeiuano delle dette palude , e 
tolledo la veduta della via, la maggior parte perde de 
compagnia del befiìame fitto perde, ma egl i [olendo in 
fu vno E lephante,ilquale filo gli era fcampato, appena 
della asprezza della via fcampo, mali vecchi equali era 
no già longo tempo infirmati per lo freddo, e per lo ve / 
ghiare molti ne morin,poi che fu prefio all’bofte difla 
nwTeo,per lo grande spatio della pianura de capi An* 
nibale pmuoco flamineo a battaglia , quejba battaglia 
% al lago dì\traffimeno fi fice,doue Vhofbe di romani ma* 
le aduenturatu tutta fu mòrta, per inganno e frode & 
ingegno cf Annibaie, il confilo Flamineo vi fu morto , 
& vintimillia romani morti, et fiimillia ve ne fu prefi, 
et dell’hofie d* Annibaie ve ne morirono filamete due 
mHia,^r quejba battaglia fu al lago di traffimeno,oru 
de per tanta volontà fi combatteua, che gli combattito / 
ri per nifiuno modo fintinone vno tremoto che fu men 
tre fi combatteua, e fu fi grande che delle citta fico ruu 
tiare rappianare e monti } e fiumi tornare indietro , 

i' M ^ r » J \ , ; 
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t fatta la via nel lago di tuffimene ♦ Vapoi andò 

Annibaie in Puglia e figuito la battaglia , auenga che 
wi mezjÒ vi Jòfse vno spatio di tempo, pche F abio ma * 
ocimo dittatore il furore d’ Annibaie j> paura ritardo » 
Poi che la citta di R orna fu fatta anni cccccxU 
Qua incominciano le battaglie contro, 
a Romani fitte a Canna ♦ 

Veto emdio & Paulo publio e Terentiano, 
l veneto contro A nnibale, mandati per la m 

patientia di Vano confilo, male auentura 
ti apprefso a Canna in vno luogo di P uglia,puoco me 
no che tutte le fòr fé sperante de romani non vi fio 

tono morte, auenga che la maggior parte deU y hofit di 
Annibaie vi fifle morta , in nifiuna battaglia con 
quelli di Cartaginefi non furono e romani cofi recenti 
a niente, che vi morirò e confili Emlio Paulo & vénti 
ira confili e patritij vi furono morti trenta fcnatcri tra 
morti prejì, trecento diligentiffimi gentili buomini 

W pedoni da combattere quarantanullia,e cuuaglieri 
tremllia e cinquecento, & Vano confilo figgi co fioi 
atudglieri a Venofia ferito, & non e dubbio che quel/ 
lo farebbe fiato V ultimo de romani, fi Annibaie doppo 
la vettoria fife venuto alla citta di Roma, e quella ha/ 
uefie atte fi ad afìalire,ma Annibaie tre moggie d’ane 
limando a Cartagine in tefiimonian % della fua vet* 
feria, lequali haueua tratte delle dita de cuuaglieri ro/ 
mani, e de fenatori et de glialtri getili huomtni che mo 
rirono in quella battaglia, & quelli puochi de romani 
che erano rima fli vennero in tanta disperatone del co* 
tnune } che gli fenatori pefiuano di fire confeglio di ah/ 
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bandonare Italia, (f cercare altroue per lo modo io* 
uè potefiero habitare,laqualcofa tra lor farebbe férma* 
fa , facendofene capitano Cecìlio mettilo , fa Cornelia 
fai pio ne all bora tribuno de cuuaglieri , elquale fu poi 
detto africano, con arme non hauefie spauentato di fa* 
re,& confrrenfegli di giurare di frare alla defenfione 
della terra, allhora gli romani a speranti di vita, qua* 
li come della morte re filettare , fecero Vedo lunio dit 
tnwe ilquale fece quatro legioni di buomini da dice* 
fette anni m fu, & d'eta non matura di qttalmche gen 
te polena, non bene acconcia a battaglia , & allho* 
ra fece cuuaglieri fcrui che hauefrero far^a che vi vem 
nero di loro volontà, o dando loro foldo promettendolo 
farli liberi, & dare loro cuualleria eli* arme che erano 
ne tempi potefiero pigliare, che per piu tempo veruno 
ifiate, & efsendo la cameridel communo pouera delle 
ricchezze delli huomini fpetiali fi rempirono , cofi 

V or dine de cuuaglieri spauentato dimenticandoli l’or 
. dine che tenere fi falena, W ordinato che cuuaglieri fi 
fattile chi volefse , & anchora lunio dittatore ricordan 
doffi di vno antico fatto che nelle loro nùferie haueua > 
no fatto gli romani per potere finire Vhofte fua, face ba 
dire chi ogni sbandito di fua citta, o di debito aggra / 
nato, che fieramente venifle e flefse,!? quelli cotali fa* 

' ce cuuaglieri, promifie di tenergli ficuri, il numero 
de quali furono in nel torno difiemillia Capagnia 
e tutta Italia fi arrende a Annibaie, baiando per cor 
fa & per disperato lo fiato de romani* Doppole 
dette cojè Lucio Poftumio pretore mandato conira a 
Calli a combattere con tutta la fua hofiefu rotto,et poi 

Sempronio 
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Sempronio gntccho ,(? quinto labio maffimo confili, 
Claudio martello t fsendo pretore fu fatto conjòlo } et l’ko 
fte Annibaie fconfifse,& fu il primo che rende spera 
a Romani da potere Annibaie fuper chiare,^ dop* 
po tante pifiolentie quate gl* Romani haueuano hauu* 
te alquanto confòrto bebbero , in Ut Spagna che gli Sa* 
pioni vinfirn Asdrubale imperadore di quelli di Car * 
tagine di gnmdiflima battagliai riquale fi apparecchia* 
ita di mandare grandiffima hofie in Italia di trentado 
mìUia atuaglieri, equali morti e prefi furono,!' hofie di 
quelli di Cartagine perduta , (? gli R omani immin 
ararono hauere cauaglieri di celùberia fianchi huomini 
et buoni combattitori, liquali da Romani fòllicttati per 
fido abbandonauano V hofie de loto amici, & vennero 
nell 1 hofie de Romani , Sempronio graccho proconfòlo, 
da V hofie fuo, Lucano fu morto, menandolo in aguati t 
Centtncpemlla centrione adomando per fua volontà 
thè gli fu/se conceduta la battaglia conine ad Anniba * 
le, ilqualecon otto millia cauaglieri che gli furon dati ' 
fu morto, doppo oofiui Gneo fùluio pretore vinto da 
Annibaie perduta rbcfte fua appena campo . Ver * 

gognomi di ricordare che dico io,donque fu captiuita* 
de ouero mifèria de R ontani, ari^t piu vera gntndifji * 
ma mifèria, ouero mijèria atttiuitade , chi credarebbe 
che nel tempo che L erario, àoe la camera del comma* 
ne era pouerifjima , & gli Romani in loro hofie non 
haueuano cauaglieri fi non fanciulli o firui,o debitori , 
ouero isbanditi di loro paefi, t? anco quefii erano per 
namem pochi, e Senatori & gli officiali del communi 
trono quafi huomini nuoui, fi alla fine quando erano 
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toji rotti et menouati che fi face fse spepo cerfoglio di db 
bandonare I tnlia, di quello tempo che vna battaglia la 
quale haueuano a Infoio, bene fornire non potevano.^ 
In quefte tre battaglie oltra mare ordinorcno di fnre y 
vna in Macedonia contea a Pbiltppo pottnùffim Re 
di Macedonia , V altra in Hispagna cantra Asdruba* 
le fratello dì Annibale fa rerfè in Sardegna conira gli 
Sardi, & fiore delle dette quella dì Annibale, oue tuU 
tu Imita era premuta , e tutte le dette battaglie forte a 
loro spauentamentOyCon migliore fatto torno, perche in 
tutte le dette battaglie forte a loto spauitnmnro dì Aru 
tubale combatterono, & cofi combattendo vitifero , per 
laqualcpfo manififramente fi moflra che gli tempi non 
frano aÙhora di grande ripofo, ma glihuomini erano ; 
nelle miferie piu forti . 

Voi che la atta di Roma fu fotta anni cccccxliiij ♦ * 

Laudio marchilo , Seracvjà ricchiffima atta 
c di Sicilia nella feconda battaglia per forfè 
• prefe, auenga che per longo tempo Vhaueua 
già afediata, ma vincere non poma per gli mangani 
et ingegni che focena vno cittadino di Seracufo da di* 
fèndere ♦ Mfl decimo anno poi che Annibaie era venuto 
in Italia, efendo F uluio& Publico confili, Annibaie 
fi mcfie di Campagna con ìbofie fua venendo per la 
via e per gli campi di [editino facendo grande mortai 
litu et vcnfione d'huomini,et apprefo al fiume Ameo 
prefio a tre miglia a Roma pofe il campo grandtflima 
fu la paura da non potere crederebbero allbora gli 
fonatori e tutto il popolo di Roma,& di molte cofi fu* 
wn f illeciti, & le fontine quaf come fiore della menta 
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tyr paura corfiro alle berrfche delle mura deVa citta, 

UT arreaurono in fi le mura p difèndere la citta e que 
fio non fieno e glihuomini , gr efiedo e cuuaglieri vfcb 
' fc fiore per combattere Armibaie con certi cattaglieli, 
combattendo venne infino alla porta collina, et poi tut/ 
tu l’hofie fua a dibattere vi fico venire Eulttio che era 
proconfolo non recufindo battagliaci che da ciafcwna 
parte furono fitte lefchiere per combattere, mracolcfa* 
mente nel conspetto di Roma fubbitamente venne ven 
to et terribile niuulo con tata acqua me fiolata con gra 
dine da àelo mandata, che turbate le fchiere appena ri 
colte l’armt con grande fitica ciafiuno ne ! fio campo fi 
raczvlfi, & anchora ritornato il fcreno con molto bel 
tempo et rifchiaratn laere, ritornando anchora l’hofie 
per combattere infieme vnaltra volta venendo molto 
maggiore tcmpefia mefcolata con trfii & cori pietre, 
con molti grandi baleni , l’audacia de glihuomni con 
molta maggiore paura confirinfi, gli fpauentati bo 
fii confirinfi di ritornare a dietro a loro padiglioi, ab 
Ihora Annibaie voltrmdqfi inuerfi le fke fchiere di fi, 
di battere Roma io ho gra di finta volontà, ma che ha / 
vere bora la pofìa non me bora conceduto. Et le dett 
te cofi furono veramente figno della vittoria che p in / 
riunii gli Romani doueuano battere. Rispcndino. 
bora ad me gli contrarij del verace I dio in quefio fi / 
gno venuto, Annibaie per pigliare & disfare Roma 
venuto,Roma chi dififi, o la loro jòrtetfft o potentia, 
ouerofolo la mtfiricordia di dio, et quefii cotali che fi/ 
no [campati, firfi che fi degneranno di confifiare et db 
tomo che Annibaie, auega che fife v Màtor e fi hebbe , 

* ti 
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allbora paura, ty dando luogo alle cvfi fprouo che per 
paura JvggiJìe, et Jèq&Jlo diurno difèndimene perla 
pioua e manifèfio che venne da cielo che la detta pioua 
fife mudata da Chrijto che verace ldio,cofi nelli tem 
fi chefèce bifigno tfiimo che fia accetto a coloro perche 
e colà che negare non fi può, penalmente bora quando 
e da maefir amento della fua potentia,per ficcherà tur 
bare le genti intentine che fi adomandi la pioua pefle 
volte, & bora per gli gentili,^ quando per gli òri / 
fiianì el preghino, t!X adunque per nifsuno tempo fi fé* 
a fecondo che egli medefimi ne pofiono rendere tejbb 
montanti, òe la defideratu pioua ne venga ,fenonel 
di òe fi concede che Chrijto per chriftiani fi pofìa pre 
gare, e fènfà dubbio e manifèfio che la citta di R orna 
Juconfiruata per quejto verace ldio,ilqualee Chrijto 
figliuolo di Dioche ordino le cofe secondo il piacere 
del fìio giudicio òe dire non fi può , & aUhora corner' 
nata efsere e a fare credere la fua fède, che per inncnfi 
doueua venire , laquale e hont caligata per.be non la 
ardono vna parte di loro* N ella S pagna amendui 

gli Scipioni dal fratello d* Annibaie furono morti, & 
Capotta in campagna fu pre fa da quinto F aiuto prò / 
confilo, e grandi della terra per veleno lom medejìmi 
fi vccifeto , Fuluio fuppliào tutti quelli del configlio di 
Capoua firdgoloycontntdicèdolo el Senato di R orna* 
Morti gli Scipioni in Bipagna dubitando fòrtemente 
gli domani per le dette nouelle, Scipione giouane aro 
òont fi pmfirjè p fùavolótu efsere, l* errano di Roma 
era molto pouam, efiendo Claudio martello et Valerio 
latino confili jallhora tutti li Jènatori ream tutto l'oro 
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tf V argento, eh non fi locarono [e non vno aneto pff 
àafiuno, t? vtia vncia di ere, est \m libra a * argento 
per fuo ornamento altremto per la moglie & da 
feuno figliuolo o figliuola » Scipione efiendo d'etn di 
anni vmtiquatro, fu fatto pnccnfilo afìegnandch la fi* 
gneria c? H ifpagna, hi tendendo /penalmente alla yen 
detta del patir y del % o, pafsato appetirò nel primo 
afsalto prefi Cartagine nuoua , doue era grandiffimo 
bavere per fidare emiaglieri , V molto arnefi,et d'ho * 
fie grandiflìm apparecchiamenti, et prefi archerà qui 
ni el maggiore fratello d* Annibaie con trecento genti* 
li huomtni . Et Leuino confilo tornando di Macedo 
nia prefi A griocntovna citta grande di Sicilia , & 
quivi prefi Annone duca de cartaginefi, cr quaranta 
fra atta e rafie Da fi gharrendenncjìceuette & mtf 
fei ad Annibaie in Italia, F uluio proconfilo co vru 

dea tribuni ,e*r tredeci mllia emiaglieri, & Marcello 
confilo con A nnibale tre di continui combatte , il primo 
di con equale battaglia fi partmno,el fecondo fu ilocn 
filo vintoci terfo fii vincitore & \cafi otto nuDia ca* 
uaglieri f et A nnibale con ruma mento di fua hefie con 1 

ftrififi che tornafiero nel campo. Tabio moff.mo con 
filoT arato che fi erada Romani ribellato mulini voi 
ta, combattendo fi \imfi, £r ine con grandi ff ma hefie 
d' Annibale, & veri fi Altalene, & tnrtrmiDia huo * 
mini pnfijonde il pretfo de quali rc'av nel (immune 
di Rom4, Nei figliente anno Claudio mraUc con 
filo d* A nnibale con tutta la fua gente fu morto. Sci* 
pione in llifpagna Asdrukale duca de cartai inefi \t* 

Jfi t Gr tutta la fua hofie/poglto ,<& anco ottanta cittadi 

' k tip . 
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• vinti 6 arrendutt a lui alla fua fignoria fittopofi,*? 
gli prigioni d’ A frica fitto corona vende , *? quelli de 
Rifpagna lafso ferirà pregio * Annibaie combattei 
do con Marcello *? Crispo confili gli v enfi, per ùngati 
no e tradimento vcrifi* Claudio nerone *? Marco 
buio Jàluiatore confili, & hauedo Asdrubale riceuuto 
comandamento da quelli di Cartagine che venifse in 
I tuba, et che fi congimgefie col [no fratello A nnibale , 
*? venendo con grande hojbe , *? con grande aiuto di 
Spagnoli *? di Gatti,*? giongendo aìli alpi,*? di * 
feendendo,*? allkora dal’ hofle de Romani con tutta 
V hojbe fua fu morto,*? di quefbo non fapédo nulla Art 
nibale,grade parte del di duro la battaglia, non Jàpen 
do ancho di chi Jùfie la vittoria, pche gli Elephanti tur 
barono molto le squadre de Romani, ma gli cauaglieri 
de Romani appellati veliti, laquale generatione da n># 
mani fu tuonata, detti veliti perche patena volafien, yr 
I fceglieuanfi huomini giouani *? leggieri , equali are 
nati di tutta arme fàltauano m groppa de cauaglieri lo- 
to che andauano alla battaglia , *? quando erano alla 
battaglia tra nemici ne fimdeuano ,*? cantra atti loro 
fi voltauano a combattere (3 pareuano de nimtei , *? 
perno gli ninna turbauano ,*? da quefli cottili cauae 
glieri chiamati veliti a gli Elephanti diedero punti die 
tuo, che coloro' che li menauano no poteuano efseie retti 
e poi e detti veliti' dauano a gli Elephati di uno grqjìo 
martello fra gltorecchi erano morti ♦ Et quefbo modo 

di vendere e detti elephanti quando fufie bijògnc trouo 
ùn prima . Fu la detta battaglia a lato al fiume chicu 
mato Me tauro, nelquale luogo Asdrubale JUvinto^^ 



LIBRfO QVARTO 
prefio al lago trafemeno alla atta di Ce fari a di pittiti* 
al borgo chiamato atnefi. Dell’bofie a’Afdrubale 
girono mora cinquanmtto mUia , tir prefi cinque rnb 
lia, i ’? quatromllia tmuatt tra loro de attutimi timo, 
ni prefi, Lqualt tutti tornarono, laqualeofu fu grandifji * 
ma allegrila al tonfilo che furono vincitori. Et de 

lk hcfle di Koma nouemllia fi ne perde roncai capo di 
Asdrubale portate tlT gittata dinanft alì’hcfte d’An 
nibalefuo fratello, ilquale vedute tir ccru [cinto la mcr 
tdirn della fua gente , nel deamotrrtio anno che era ve, 
uute in 1 tuba fi rifuggi m abbrur^i. Doppo le dette 
&fi vno anno continuo parue che fufìe ripcfso di batta / 
glia, tra. Annibaie e Romanijperchel’hcfle di ciafitu 
no haueua grandiflima mfirmita tir mortnlitade, eia» 
feuno hofle era perccfia, In queflo tempo Scipio ha* 
uendo ttifpagna fittomfsa alla fua figneria da P in no 
itifìno al mare vene a R cma,t? con tuono crafio fàt, 
to tonfilo terno tu A filai, et Annone figliuolo d’armi 
atr duca de curtaginefi veri fi, t? i’hcfte fua parte pre 
fi tir parte amatfò, fi che di quelli di Camgine v%> 
deanullia vi morirono. Sempttniocombattedo con 
Annibale fù vento tra Roma fi fuggi . Scipione m 
Africa afsahto Ybertua de cartogtnefi, tir Lialta di 
Vtica tir di Vmdia,che erano ine prejso,doue fece fa, 
re incendio di notte, e spauentati quelli della contraria 
crededoebe fifse il detto fuoco per aueninunto apprrfi 
firify arme cor firn per tspegnerr,per laqualafa ageuol 
mente da gli armati furono vinti, ne dette due co fedii 
quarantnmtUia huormni, tra per fimo e per fuoco cvnfu 
wpti , tir ànquemiUia ne furono pre fi, tsr gli duca di 
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quelli luoghi abbruciati appena poterono campane, AH 
nibale minore & t ifa carnati tornarono in Camp. * 
ne,£T incontanente rifecero l’hojte,e vnaltra volta con 
Sctpione combatterono, & venti fuggirono in Lihbeo, 
& Sifàce con tutta l' altra moltitudine fuggi a C irta, 
laquale Mafmijìe combattendo prefè,& arrendefie Si * 
face, legato con cathene meno a Sàpide, ilqtutle Sàpio * 
ne diede che fufie menato a Lilibeo con molta preda et 
con molti prigioni . Annibaie impera dorè hauuto 

comandamento di tornare in Cartagine per [occorre* 
re gli fuoi, piangendo abbandonando Italia con tutti 
gli fuoi cauaglieri chel voljèro Jèguitare, & apprefsan 
dofi alle riue d’ Africa , comando a vno nocchiere che 
Jàlifte in fu l'alboro della naue jè vedefse in qual cotra * 
da fbfìem, & guardato afai dijse che vedeua vno fipol 
ero minato , abominando quello detto Annibaie prcfè 
la via fua al atjlello di Letta, & con tutta l'hofle fua 
vi capito, ilquale ripofàto con tutta la fua hofte a Car* 
tanne venne ♦ Et poi domando di volere con Sàpio * 
rie parlare, & parlato (fi infume l'uno e l'altro molto 
quelli nobili duchi, t? non potendofi infila pace con* 
uenire battaglia fra loro fi fece, laquale ordinata coti 
molto ingegno de detti dui du.hi , e fatto grandiffimo 
sjòr'ft le genti di àafiuna delle parti , corfumato el di 
óafcuna delle partici R ontani hebbem alla fine la vit * 
torta ottanta Elephanti furono tra prefi gr morti 
di quelli di Cartagine vi furono morti vintimiUia & 
ànquecento,& Annibaie innanzi la battaglia , & ne 
la battaglia ogni fuo ingegno prouato con pochi , cioè 
appena con quatro cauaglieri pafio le fchiere a Kume* 
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*rfùggi)& foi venne m Cartagine do ppo trentafèi 
anni che cd patre in pervia età nera vfcito, er confi* 
glio quelli di Cartagine che m ntfsuna altra ala pen / 
fifiero, o hauefiero speranti di [campare fcncnin fare 
pace con Romani » Gaio cvrnelio L emulo pactv fit / 
ti confili a quelli di Cartagine pace fu renduta,per vo 
1 onta de Senatori V del popolo di Roma, ma le nani 
che haueuano piu che cinquecento condutte in mare fu* 
nno per fioco arse , nel conspetto della citta , Sci piene 
detto africano per fipranome,con triompko intro nella 
citta di Roma , T erentio che fi poi chiamato canuto de 
gentili di C arrogine, hauedo il capello con glialtri pri 
gioni che furono prefiche e figno che fia loro renduta 
la liberta , seguito dietro al carro di Scipione che gli 
era fatto triompho * 

Poi che la citta di Roma fi fitta anni cceccxlvi. 

A seconda battaglia di quelli di Cartagine 
l fi, laquale duro anni dieesettecontinuamen 
te, fuaedette a quella di Macedonia , & a 
quinto Jlamineo conceduta, doppo molte grandi batta/ 
glie nelle quali quelli di Macedonia furono venti, & 
a Vhilippo Re di Macedonia rende pace, & poi con 
qìli dt Macedonia cóbatte Nauidus loro duca et hebbe 
gentili flìmt {letichi, ace Dermtrio figliuolo di Philip/ 
po,<y Armeno figliuolo di Nauido, dinanzi al carro 
andarono , CT gli R ontani per Annibale veduti in gre 
aa erano rihauuti et rafi loro il capo in segno della ser 
uitu liberati , ij carro di colui a cui era fitto del triópho 
seguitarono . in quello medefimo anno e tempo gli 
Surreboi et gli Qenomam raumtoffi in vno,et Ami * 
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rtftr duca di quelli di cartngine ,ilquale era rimafio m 
Italia guafio Pigentia ?? Cremona,?? con grandifli 
ma battaglia da Lucio Jùluio pretore furono venti* 

Voi Ilamtneo proconfilo per battaglia viti [e il re Phu 
Uppo ?? con lui gli Crea e quelli di Macedonia , ?? 
quelli di Liria,?? molte altro genti che in loro adiuto*. 
rio erano venutici quelli di macedonia ne furono mor 
ti ottomìlta huomini ?? prefi anquemllia.quefio dice^ 
Publio fcrittore,ma Valerio dice che ne fu morti qua*, 
rantamllia ,?? Claudio dice che trentamittia ne furo * . 
no morti, ma quefia varietà detti fcritteri, ella cagione, 
dello inganno fi e, perche furono genti di molti paefi,et 
perdo dafeuno volendo fiudiare o fiudiando la virila 
del loro paefe , tacerò il vero ?? non dubbiano l'altrui 
maggiore fare, ma jè del numero fufie fatta imquifitione 
nifluno non lo Japr ebbe specificato^ fe gloriofà cofa e ai 
duca o al paefe vendere molti de nirmei, quanto piu He 
tu cofa e al paefe o al duca cofa beata, et nidiata de fii 
nifluno o pochi hauere perduti,?? cefi manififiamente 
appare che cofi Jèn^t vergogna dicono le bugie , colom 
che accrefcono il numero de gli huomini morti, come co 
loro che menouano gli danni di loro huomini perduti , 
onero gli Menano. Sempronio da tedi netta S pagna 
piu preflo vn battaglia vinto con tutta l' he fi e di R orna 
fu morto . Et Marcello confilo in H etruria da voi viri 
to grande parte della fua hofie perde,dapoi furio con 
filo andò ?? la gente de boi con fèrro guafiando reczo 
quafi a niente. Lucio Valerio fiacco, et Pitto catone : 

confili, Antioco Re d 1 1 firia, cominciando la battaglia 
centra al popolo di Pronta, d'Afia venne in Europia, 
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t57* comando il fenato che Annibaie fiifle mani 
dato a R orna, perche a R orna fi diceva che andaua fi* 
movendo battaglie ameni aìli R ontani, <& nafcofàmen 
\ te fi fuggì d* Ajrica,& andone ad A nùccho er t no* 

uollo ad Efifò che dubbitnua di cominciare guerra, in* 
contenente , Annibaie in fu la battaglia lo i fin fi, & an 
(bora allbora era la legge che data era per gli Roma/ 
ni, che nifiuna fimna hauefie per fuoi ornamenti ptu 
che vna meifija oncia di oro, ne vcfiimti di diuerfi co/ 
lori, ne carrette per la atta douefiero \ fare, et quefio ha / 
fio anni vinti, poi fi disfece, Publio Scipione africa/ 

no,<& Cato fimpmnio longo confili, a Milano amai/ 
pittino vinti mlha galli, e poi vn vnaltra battaglia vn/, 
decvmìlia ,& de Romani furono morti anque mllia «. 
Pidigito pretore nella Spagna quafi tutta la fua hofie 
perde. Marco fuluio pretore, quelli di Celtiberia con 
le genti che fino loro viane, vinfi £jr il Re loro prejèj 
Minutio aligurio in fui grandiffimo pericolo veti per 
in gannì, appena p gli fuoi cauaglieri di Numidi a fu 
liberato , Sapione africano tra glialtri imbafeiatori 

mandato ad Antioco, familiare ragionamento con An 
rubale fece, ma non potendo di pace conuenirfi infierite 
fifone venne. Nell’urta <& nell’altra. Hifpagnaper 
Tlamneo et fuluio pretori, battaglie molto crudeli fi 
fecero. Per Cornelio feipione , £jr Marco attilio gaz 
biotte confili con Antigono, auenga chel pafio di Ter/ 
tnapxlay. hauefie prefi, er fornito p gli dubbiofi aduet 
nimcnti delle battaglie dal cófilo Gobione vinto, appe/ 
m eon pochi della battaglia fuggii venne ad Efifi, ■ 
dicvfim fidicechehebbe neU'hofie fua fefsantvmllw- 
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biomini amati, de quali fin che quarantamiUìa ne fu * 
remo ma h & prefi cinquemila. Scipio l’altro con 
Joto combattendo con la gente de boi,r\eÌaquale batta* 
glia ne vezife vintimtllia de nimcu N el jègucte an* 

no Scipione africano bauedo in fuo aiuto Eumene» fu 
gliuolo d’Accharo, cenine Annibale che em duca del 
namlio d* Antioco, andò ajr vinfilo et mtfielo in fuga p 
t tutta la fua hefle perduta, adornando pace, <yr ri man 
do per fica volontade il figliuolo d’africano, ilquale ha 
ueua prefio , non fi fa bene o in battagliai ouero andado 
a prone dere inimici. Nella Spagna piu di longà, Lit 
cto e milio proconfdo dalli L ufitani con tutta la fiua ho* 
fie fu morto , Lucius vluius andato in Hi Spagna in 

gannato d'Attigori con la fiua hofie fu morto che nifìu 
no non ne campo, et quelli di Marfilia yennero a dine 
le noueUe a R orna. Infoio confilo trasportato di gal* 
lògrecia , che bora GaUitia chiamata , venne al monte 
Olimpo, neiquale monte tutti quelli di gallogrecia, co 
le fintine famiglie erano fuggiti, 1$ quiui fece agra 

battaglia, perche gli luoghi difipra,dijaette et di grd* 
di fiflì, & molti tormenti e R ontani atriti, t? aldipoi 
e R ontani vmfero,<& quarantarmllia di Gallogreà in 
quella battagl ia furono morti * Marco confilo andato 
conera a quelli di Liguria, et vinto quatromillia rana* 
glieri perdette ,gr fi vinto lofio nel campo no fufìe ter 
nato tutti farebbero i fiati morti, come fu Glebio per gli 
tempi pafiati da quella gente medefima . Marco clan 
dio Marcello, tT quinto fibio, et Labione confili, ì?bi* 
lippo Re ilquale haueua morti gliambafciodori di R# 
ma, perche Demitrio fuo figliuolo ilquale vene per m * 
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bafciadore a Koma,$che fine mclti preùofi preghi, per 
liquali al fuo patte fu perdonato poi e l fuo padre fé- 
<e lui auelenare, perche era ccmco de R ontani dubiton 
do di tradimento di fi medefimo, et facendolo il fiotti/ 
lo di volontà del padre } non perfimdod' alcuno mele. 

I n quello medefimo anno Scipione sbandito di R orna 
molto tempo fiddone fuore ad vno cafiello Vimitrino 
dnfirmim morto ♦ Et in quelli medefimi d’Arno 
baie e pendo <on Vrufcia Ke di Bithinia adomandato 
dalli R omaniydi veleno vezifi fc medefimo ♦ Philopt 
perni duca dilli Acchitti prefò dalli medefimijù mar * 
to in Sicilia * Ut fila di Bolgano,che prima fiata no 

or a, repentemente nata nel mare infino aUhora no era , 
UT ad nei marauiglioja „ quinto E ulttio filarne pre 
tare nella Spagna ad nei piu prefio , fece graue batti/ 
gUa^he ne vtzifi vinht retmUia, et quatrcmdlia ne pne 
. jc, Tiberio graccho nella Spagna difipra , cento t 

cinque co fieli a pnfie } %? votio di genti & guafiolle per 
battagl ta con finn fi che fi arreridefiero « Lucio pofiu 

rio in quella medefima hefie nella Spagna di fitto quo 
r a tornili i a de nimici vcàfie j> battaglia. Marco pretore 
nel detto luogo vnaltra volto ducente cnfiella cóbatte * 
prefi , Lepido et Mutio co foli , la getr de bafiemì molto 
feroci filma p cagione di fire prede (fiere fòlliàtoto, efié/ 
do loro duca,Perfio figliuolo del KePhilippo , hauem 
do ordine di pafiare il fiume dT firia finito contradù 
mento d 1 alcuno tutta quanto la prefi,perche efiendo il 
Danubio ilquale e chiamato ì firio, tenacemente guo 
dato molto ageuolmente a piedi fi potrua pafiare , & 
pero la moltitudine delle genti, del befiiame e delle 
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fame, e eletti arnefi dell’bofle loro tutti infame chalatnù 
mente et con grande furore fu pio detto giamo pafia/ 
do, ligule per lo grandinano pefo & peffit creppo et 
ruppefi el giamo e tutta la detta gente e befliame et ar 
rjejè,in metfo del fiume fi atuffo, fa? tornando a loro 
pe^yt del giamo, adofio affogo gli in tal modo che mol 
ti pochi ne camparono , cr quelli che erano prefio alla 
proda del fiume alcuni ne caparono, ma qtiafi tutti firi 
ti da pez$i del giamo . Publio grafio, Grigafio 
Ugo confilifia battaglia di Macedonia fi fico, dettaqu* 
le meritruolmete e da farne memoria, tra le gradi bau 
tagliere Romani, perche in aiuto de Romani fu pru 
ma Itali*, e poi Ptolomeo re d’egitto,& gli Arierati 
cr c fuetti di Cappadoàa,tr Cumeni d’ Afta, tur Ma 
finifia di N umidia, & quelli di P erfia e di Macedo / 
ni4,& gli tram, con tl Redi Liria,etcon Regetiofù 
tono infieme,et per do vedcdo Crafio confilo quelli di 
p erfit venire cantra a lui, & comwdatu la battaglia 
mfira mente venti furono gli romani netta prima bat/ 
taglia, nella fcquente battaglia riceuuta dafiuna delle 
parti, quafi fintigliante battaglia mortalità fi parti / 

tono nifhino vinto, allhora e Macedoniefi vennero in 
H iberna , t? poi prejèro carnata & vinta V beffe de 
romani, Illirico mando e prefi il cnftello di Tulcdno.il 
quale fi difindeua p gli romani, oue molta gente che p 
gli romani veruno poffe atte guardie, parte ne vezifi , 
& parte fitto corona vende & parte ne meno fico in 
Macedonia * Et poi Lucio enulio e Paulo cófili,am 

lui combattendo in quella battaglia il v infero , 
vitimittia pedoni vmfirofil re che atta atuallaria fùg* 
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-gì, e figuitntc fu prefi, il reame e figlinoli del re, e tor* 
nando a Roma quando a detti confili triompho fu fàv 
to il detto re legato con figliuoli vernanti al carro fu me 
tuttofar poi il detto re m Albania mort m prigione , 
il figliuolo minore imparo a Roma l’arte delti arrogi / 
'&* In mola luoghi fi fecero molti e diuerfi auenimen 

acquali per dire piu biette, o lajìati da non dirgli * * 

. Poi che la citta di Roma fu fitta anni de* 

■ » Vciolucimio et Luczulo pcjbumio albino con 
l fili,bauedo di paura compre fi tutti gli toma 
ni, g la gente di Celtikeria, <& nifìvno fi tro 
« ma che g attuagliene^ g imbafeiadme volefse andare 
én tìispagna, Publio fiipicne poi detto africano fi offer 
§e di andare per atuaghari m liifpagna,auega che g 
forte in Macedonia fùfise ordinato di andare, & efiedo 
in tìtfpagna gnendiflima y (tifitene di gente vi fece, et 
ape fi e volte vfiando l’officio de atuaglurì et non di du 
ai, perche prouocoto a battaglia fido con vno inimico a 
combattere vinfi er vai fi chi colui combattette. Ser 
gio galba pretore, da Lufiani in grandiffima battaglia 
fi vintole tutta l’hcfie firn perduta, egli con pochi appe 
mficampo . Nel detto tempo gli cenfiori el teatro deÙa 
piazza di toma comandavo che fi fiafite, ma Scipione 
naufica con bella amgera il contradifiìe, dicedo che ini 
mcheuole cefi farebbe al popolo di roma,acuifire bat * 
taglie fi comenia, er che fare cofie che mtricafie batta 
glie non pigretfà fi comenia a loro, dot luogo di 

vfare vanititeli, per laqualcojd comandatoti finato che 
non (blamente le enfi fi douefiero g lo tratto comprare , 
m che e fili a giuochi non fi pomperò, Per laquale 
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cefi titedino hora e nojbri e quali offendano, tutte le cor 
fi che non fi appartengono al dilettamente di lufiuria,. 

habbiamo $ lo fermo che non fino da riputarfi gli 
tempi, pche li ninna fino piu forti, e potenti di loro, ma 
Jòlamete li belli treppi, ouem tribbi e glialtri dilettarne 
ti che lom vfauano di fine* Et non e da biafiman il 
venta? I dio omnipotente ilquale tifino ad hora, a difi* 
fi che quejbe cefi no fieno, m fino ad abominane gli de * 
momj che fino idij lom, che adomandano che le dette ca 
fi ree p otefìem fin, pche grandi flimo argomento della 
lom malitia, e quando tale ficrificio adimandano, pée 
fi pafeono /blamente di fingue di bejbie, et non filarne n* 
te di bejbie ma di fingue di huomini, perche allhora ha 
ueuano gli romani nemici e fime & injerrmtudi,et me 
nuigliofi fegni appareuano , anft piu ne haueuano 
thè hora, ma belli, tribbi e teatri non haueuano, nequa* 
li auenga chefia cefi da non cnden,a glialtri fi firmo 
le lufiurie,lequali pongono che fino facrifuio di virtù* 
de,&a quelli di Cartagine panie ad vno tempo di 
huomini fin ficrificio, ma lufìngato dalli idtj , il detto 
ficrificio puoco tempo dum ouem vfimno,& anchor il 
detto ficrificio dalli idij fu dimandato a romani che fi 
medefimifi per defiero, e ficefi & fitto fu * Et adirn* 

que ragioneuolmente fi vergognino e li huomini matti 
thè centra e chrijbiani ardifeono di parlare , vdédo che 
prima fufie vno filo ripe fi, altm che pericoli non fi vfi* 
nane hauen, & hora tutti e diletti UT agi anno * I n 

quello tempo in Hitpagna efiendo Sergio galba prete * 
ne Aufitani che di qua da fugo habitano j> loro volóta 
riceuedoli a comandamento, j> fellonia Vucnfem, etiiu 

fingendoli 
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fingendoffi di loro humilitade volere trattare , pofti di 
intorno gli amaglieli non guardandotene sbendo fèti 
arme I* ucci fino, laqualcvjà fu poi cagione di tutta la 
Spagna rMamento . 

Poi che R orna fu fatta anni dciij. 

Vào cenerino & Marco malio efiendo con 



l fili, la terfé battaglia di Cartagine nacque 
perche hauèdo gli fenatori di R orna ordina 
lo di disfare Cartagine , andati gli confili m Africa , et 
Scipione allbora capitano de cauaglieri, prefio a Vtica 
del maggiore mare l'hojte lom pofla , et quitti di quelli 
di Cartagine appellati furo loro comandamento che le 
armi e le nani doue fiero loro dare, et fènTfc dimoranti 
tanta abondari^i d'arme renderono , che ageuolmente 
1? bene tutta Africa ne potrebbe efiere ijbatu armata „ 
Et poi a qlli di Cartagine fu poi comandato dato che 
hebbero l'armi fu loro comandato che abhadomfìe * 
re ’i atta andafiero habitat dieci miglia di longi 
da i we,equali p lo grande duolo fi disperauano o di 

difèndere la citta, o di perire tutti con la detta citta, & 
due Asdrubali ficero loro duchi, pigliddo m prima di 
fare arme bauendo pouerta di fèrro, d'oro d'argen 

toedi altro metallo le fècero, Gli confili tefiro a vin 
cere cartagine laquale era di giro vintidoi miglia, cin 
ta tutta di mura et di buone pietre quadre, lequali mu 
ra erano ttenta piedi per grofietfa, & p aiterà qua * 
tanta gomiti, fienai gli borghi che di p fi durauano tre 
migliaia rocca della terra che era H irfia chiamata du 
raua puoco piu di due miglia. Et era dall* una par • 

te del muro communo deila citta di Hirfia , & dé 
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V altrieri tutta m fui mare & e chiamato fiagncneì 
Gli Confili auega che vtut parte delle mura della òtta 
con gli edificij hauejlero fitto minare ,<& g quefbo qlli 
di Cartagine non fiirono allhora venti, doppo la dettai 
battaglia fi partirono gli R ornarti Cenfirinofi tor* 

no a Roma , & Malio abbandonata la terra contri 
Asdrubale conuerti Vanne* Scipione efiedo morto 
Ma fini fi a tra tre fuoi figliuoli andò net reame di N«/ 
mèdia a dmdere,il qual torno poi nelle parti di Cau 
tagine. Malio la citta di T cgafia vvnfe w disfècr, 

Cr dodicimillia huomini , £T prefi fie mlìia, Asdrti 
baie nipote di Mafinifia hauuto g fispetto da quelli di 
Cartagine, gche nolo cxmtr adì fise iftando alla corte do 
ve ragione fi rendeua,oo^pc^t di legna fi morto , 
Ef Giouentio pretore confbattedo spefso in Macedoni* 
am Philippo fi morto , con grandiffima mortalità de 
Vbofte de Romani* 

Q V I INCOMINCIA IL QVIN 
fl> libro di Paulo Orejlo. 

• ’ , , i' \ 

Vapot chela citta di Roma fi fitta anni devi* 

N ni cinquanta doppo la feconda guer 
ra di Cartagine Gaio cornelio et Le/ 
* tulo ludo nuoui confili, Publio fiipioe 
confido de Vanno papato, pefindoffi di 
disfare Cartagine al poflutto, vene a 
Cartagine dotte fiidi er fii notte continuamente come 
battuto, disperandofi e cortaginefi fi arrenderono con 
patti che rimanepero ferule fifsero le perfine faine di 
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adoro che vini di tanto pericolo era [campai. E# pri 
ma lafihiera delle fimine mifire ne v[cirono,apprefio 
quella de gli huomini piu disformata , cr fi crono le fi/ 
mine qumdecimillia ,e gli huomini trenturmllia, ficcm 
do che per memoria fc ritto fi truoua . lire A sdru * 

hale per [uà volontà fi [e fuggi, & fù fitto i sbandito 
di Koma,cr coloro che nel tempio di EJculapiofi fug * 
girono, per lom volontà morendo pio fiioco perirono, 
ìt la moglte d y Asdruba\e con due figliuoli p grande 
dolore & furore mcfia, nel fuoco fi gitto et arfi , quella 
medefima generatione di morte l r ultima regina di car 
tagine che per adietro la prima haueua fitto. Et la 
detta atta prefi, di ce fitte di cotinui ar[e,et mfiro guar 
damento diede a coloro che la vitifero, della varietà de 
Io flato delVhumana generatione. Disfatta fu Carf 
tagine & ogni [no muro rapianata e raguagliatu cori 
la terra, & iwpoluere recrata , doppo [ctteoento anni 
che era ifiata fitta & edificata . T utta la mcltitudv 

ne de prigioni , fi non alquanti principi furono per fin 
ui venduti. Et [e alcuno dormmdafseme che fono di 
fuoco [enne, qual fu la cagione che mcfse gli R etileni a 
disfare Cartagine , dico che nifi una me ne marufifia, 
ma muouimi perche certi difiero, pche ifiefiero gli R 0/ 
mani piu fimpre ficuri fi disfece Cartagine, et altri di 
ce per grande follicitudine in che fiauano gli R ontani 
di quella atta che era ifiata fimpre in guerra, pche no 
tornafie in fiato et da loro hatiefiero battaglia ricornn 
data o che per laficurta,e p ripofi loro non diuentvfie 
ro pigri ifiando Cartagine in piede nello fiato fuo,\a 
cagione fu,no pchefioefiero alcuna colà che prouoarfifi 

l ti 
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gft Romani ad ira,ma per paura che loro non ifepero 
m ifiato ► Che ejìendo cvfi , perche incolpano e tem* 

fi de chrifiiani del turbamento et ruggine loro, per la* 
quale graffi di fuor e, dentro fono rojì equali an^t che 
faftafìerofie cento anni, fecondo che gli loro foni beino 
detto la grande tfà di Cartagine pdero & i speri firo* 

10 porro fine a quefbo libro , accio che p temporali con* 
tende che non fia rugine, perche contenendo piu di fòr* 

dotte le cvfi necefsarie fino, non potendo quelle lajsa 
re, dandomi speranti che mi contradicefie non spauen 
toni fe io trouafie la speranti della fittiglieli detro . 

Voi che la citta di Roma fu fatta anni devi ♦ 

N quello medefmo anno che Cartagine fi 
i disfece, & Lucio cornelio, e Lucio mmio con 

fili, minata Cartagine feguiro lodisfncimen 
to di Corinto, et qUefie due cittadi molto potenti ffime 
che p poco interuallo di tempo, p diuerfi parti del mon 
do,el loro incendio trijlo fi piafe, perche Metello alìho/ 
ra pretore, battendo vinto Acbeas & Biondi) inferno 
congiunti in due battaglie, àoe la prima a Termophv 
top ne fu morti vinti millia, et nella feconda fittemillia 
fecondo che dice Claudio raccontatore d’hiftorie , & 
Valerio Achei* tutti la firmano, che gli detti confi * 

11 combatterono m Achaia,et vinti millia di quelle gè* 
ti de quali Achini loro duca chiamato D iea vi furono 
morti, Voliuio achiuo,che in A fica con Scipione, per 
tanto, pche non potè Japere la mortalità de fitoi , dife 
che in Achaia per vna volta fi fece battaglia, efiendo 
Circvlio loro duca, & dipe che D iea menato da caua 
gliene? Arcadia dal detto Metello pretore, tutta l’bo' 
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ftefuafù morto, ma la verità e che tra coloro che dete 
bifiorie fanno mentione alcuna cefi habbiamo detta di 
' f°¥ ra )& hafti nel detto loro le dette cojè hauere detie 9 
perche bene la verità non fi ne fi, pie bugie che vfaoe 
vi furono, perche apertamente mofirano nell' altre cojè 
credere a loro non fi die, quando nelle cvfi viddero fi» 
no diuerfi. Et poi disfatte tutte le fortezze d'Acha* 

ia,penJàndo el pretore di disfare le citta , gche non gli 
erano rendute a lui, Mutuo confilo repentemente e firn 
ro vene neirhofte ilquale mandatione Metello incanti/ 
nente vinfi, Corinto citta eletta et ricca f òpra tutte FaU 
tre del mondo, laquale era fiata donna per gride tem 
po di tutti e maefiri, & di tutti e lauori, communcmem 
ce d* Afta <& d* Europia, conceduta crudelmente lice» i 
da anchorache gli haueuano prigioni di potere fare 
. preda fi fu disfatta comunamente g fèrro et g fuoco che 
le mura arfero infieme con le enfi quafi come jufie vno 
camino di fuoco, er pero la maggior parte del popolo 
fu con fumato g fuoco e per fèrro, il rimanente fitto co* 
rona veduti, arfa la atta elle mura infine al findamau 
to disfatte e le pietre recate in poluere, gradiffima pre 
da d'inde fu tratta, & p la moltitudine varietade 
delle fiatue delle maginì delli idy in quello incendio 
tutti mcfcolati infieme Foro e l'argento el rame , e tutti, 
gli melali colati infieme , fecero nuoua generatione di 
metallo fi fece, onde infine al di di hoggi, ouero di qllo 
ouero d'altro a quello fatto fi chiama Comto, come g 
memoria fi dice, to' diconfi e vafilli da Corinto * 

Al tempo di detti CDnfili,Vriaced'Hispagna di gene 
ratione bafitano kuomo pafiore & ladrone, prima ro* 

l iif 



Digitized by Google 




P.OROSIO ' 

bando la Strada,!? poi guaftando le prouinàe, {? ab 
dipoi Vbojte de pretori <t? de confili Romani, vincen 
do e [cannando e fittoponendofi grade parte del paejè 
che era da Romani, perche pacando Itero t? T ago 
gradinimi fiumi di diuerfi luoghi venendo alleTiga 
ni t? pigliandoli, Vedilo pretore fe gli fece all’ incori* 
tro, ilquale morta pccomeno che la fua hofte appena il 
detto pretore campo con puochi . Et poi G aio piatto 
pretore , il detto V riacv per molte battaglie [cacào . 

Et poi Claudio vnimano con grade hojte al detto V * 
riaco mandato quafi jj purgare la detta macola difi* 
pra via piu [oifia cofa infirma, pche fitta battaglia 

có Vriaco, tutta la grade hofte che ftcho haueua mena 
tu perdette, ella grade fòr § de Romani che fico haue* 
ua menata pdette, er Vriaco le grandi ornamenti de 
[ignori Romani , e tpttel’ insegne de Romani ne [noi 
monti, pofi alla moftm per vittoria. In quello medeji 
mo tempo trecento Lujitani, t? mille Romani in vno 
capo fi combatterono, nellaquale battaglia furono morti 
fittanta L ufitani, trecento e vinti R ontani, fecondo 
che dice Claudio. Et andandone gli lufitani vin * 

dtcri [atramente fparti l'uno di loro molto da lunga 
[ceuerato da gl ialtri. Et eftendo a piedi, efsendo dr* 
condato da cnuaglien,vno cnuallo d'uno de nimid fi* 
r i d’ima lada,etcon la tpada taglio in vno colpo vno 
canapiere, e glialtri spauentati di paura che ferina piu 
menarlo e lafsaro andare . Appio Claudio et quinto 

metvllQ dcilio confili, Appio Claudio contea alli Salajji 
Galli combattendo fu vinto, et quindedmtllia cauaglie 
ri vi perde , R ifitta ancho battaglia dnque mtllia de 
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tàmia vctife, mandando che gli fife fatto il tricm 

fho g 1<* kg e era fa* c ^ e c h l cinque mìlia huomù 

ni de ninna vcàdefe gli fufse fatto trwmpho,^ pio 
dinotile prima haueua riceuuto,coceduto no gli fife 
tl triompho y fondo vanagloria di grande vergogna, 
allbora eìliallefùe proprie spefi prefe triópho ♦ Ludo 
mettilo Attilio attinto fabio mafjimo fendano confili, 
a loro tempo fra f altre marauiglie fu veduto a Roma, 
vno che era mafekio <CT fimma , et g lo comandamento 
delti mdiuini fu gittate w mare ,a \fio maluagio figno 
venne fubimmente tanta pi(tclentia,cbe non baf aitano 
e morti. a fitterare e mmfirì ordinati acno,e g la gra 
de moria le grandi alfe vote de vini e piene di morti 
rimaneuanp,e grandi jfime hereditadi] ferirà herede rù 
mafim,alla fine non filamento di potere viuere nella at 
tu, ma nifiunoera ardito da proffimarfi , tanta era la 
puffifi delli huormni,e de He creature morti, e quali era r 
tao fitto gluportià della atta et nelle cafi,m[u\e letta et 
per terra, & a purgare quefle puzfé furono fatti molti 
huomini,equali la maggior parto ne morirono, et alla 
fine vergognandofi e Romani tra le mi firie loto, come 
era mifiria vana afa qllo ohe fàceuano a fai fi ma t 

ràffio, perche prima che la pifiolentia venife , laquale 
pifidetia poi che cefo, fiando la mifiria del trifio giu 
diao di Dio firi^a alcuno fatisfàòmento, eguali fecrìficij 
fè fifero fatti, quando quella pi foletia comincio a afa 
ne, come fuole mteruenire firi^t dubio baierebbero reca 
tn la gloria ella lode della venduta finita aUi I dij, e fu 
crificfilorom tale modo Umifera citta era terminata 
dalle bugie delli idij,da quali non poteuano e fere libe * 
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rati* In quello tempo Fabio confilo cantra a Lujittk 
ni, et Vriaco cóbatte il afelio di Bucàa,ilquale Vria 
co afiediaua , difcaaiatv il detto Vriaco , il cafteU 

lo con molte cnftella fi arrenderono a lui e riceuette,et 
fico vna fellonia a ghultimi nimia di Sitia molto gran 
de, non ofieruando la lege de Romani,ne la fiderete 
a cinquecento loro principi, equali arrenduti a lui et ri 
cerna, imitandoli che glificefìero compagnia, taglio a 
tutti le mani # Pompeo confilo dell’anno feguente itu 

trato ne confini di N umantia,ricemta grande morta/ 
lita, fi parti non filamente la fua hofte tutta, ouero gra 
de parte morta, ma molti altri gentili buomini intrati 
neì’hofie fua furono morti* Vriaco hauendo per no 

ue anni l’ hofte de duci de Romani fpauentati g tradì 
mento fu morto da fuoi, filo in quefto nel fatto fuo ficee 
ro fòrte legi gli Romani , che coloro che l’uczifiro non 
fiifiero degni di guidardone hauere* Et io non fila 
mente bora, ma fpefie volte non pofso tefsere tra quefte 
moltitudine di battaglie d’ori e te da non potere ftriga 
re, che nifi una volta onero rado fi cominciano, ouero fi 
terminano fi non con grande fellonia, ma quelle de R<* 
mani tante fino,dellequali e noftra mtentione di dire y 
che per ragione l’ altre mi viene fnftidio di dire * Mi/ 
tridato fu il fefto Re de Parthi,nato Demitrio j > fitto 
appo Berfite,poi la cita di Babilonia & gli fuoi confi 
ni afidi, y fittopofèfi tutte le geti che fino tra il fiume 
Idafpem,il fiume di Nido m ìndia finguinofàfigno * 
ria acqui fto* Et Demitrio vnaltra volta con lui fi» 

conio battaglia v'mfe y piglio,ilquale prefi col fuo fu 
gli nolo Alejìandro,el regno el nome del Re pigUo } iU 
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qnde poi e l detto fuo figliuolo Alejìandro vcnfie,et ha/ 
uendolo partecipe del pericolo m afialire il reame in 
tenerlo confarte non lo volle kauere. In quelli tempi 
efisedo Metello lepido , tT G,H ofiilio mancino confidi* 
gradifiim fiegni appunterò in diuerfie parti, lequali fi/ 
condo che poteuano & erano vfidti di fare, ma non sem- 
pre dii vceìlatcri l'ingegni vegono loro fatti, cefi a gli 
huomini componitori delle bugie, quello che a ventura 
dicono viene tnllhora loro fatto, perche macino allhora 
ejsédo gioto a N umantia con l'bofte vn guardia fi isue/ 
turatamente battaglie fico che al pofiutìo m fu la dispe 
ratione venne, w fi7$ò patto con quelli di N umantia 
face, attenga che Pompeo già vnaltm faz^o patto , poco 
tempo innanzi fufise co nfiretto di fare, il senato co man/ 
do chel patto fi rompefle,il Macino alli N untanti) fitfie 
dato,ilquale ignudo spogliato e le mani dietro legate 
& dinanzi alla porta de nimici pofto,CT quiui ifilado 
infine alla notte da fiuoi abbandonato , & da quelli di 
N umantia non ritenuto lagrimojò is guardo diede, di 
se, & il dolore il conjlmse in quello luogo di gridare 
UT difile,percbe fi falfamente fi dice de voi R ontani che 
sete gufai e di buona fide,cr sete farti dT misericor * 
diofii , da Numanty quefle cose piu veramente appare t 
perche fartetfà vi face vfare,pche combattedo vinsero p 
la fide vifit nchiefaa che seruajle, crededo che glialtri 
facefisero come cui hanno potuto vender e, per patto cer 
to lafsaronja voflra giufiitia p loro fi pnuo, quddo |> 
gli loro mbaficiadori vi facevo richiedere , o che ofiser * 
uafte la pace, o che rende fai viui tutti coloro che erano 
nella loie far^à prefi, e per la pace furono lapatija va# 
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firn misericordia ejìaminanmo quando o menate da 
voi l’bofie per pam campata, o non riceuefie Mancino 
per tormentarlo, pregò che mel diciate fu Mananc.d* 
dare a rimici, ilqualè?hofie già vinta, volendo [campa 
re et menare la morte de prigioni che v cadere voleua* 
no mimici, pregando fi firn pace , & a certi patti firmo* 
laquale efìèdo m pericolo tutta la Jòrfé di Roma, a mi* 
gliore tempo la firuai y ouero fi vi dispiace il patto che: 
fifice,pche ilmuagliere che j> quefto patto fi ricompio 
onero quado torno, onero quando fu ridomandato reti* 
ditto non fu, vero fi vi piacque ogni pmedimeto, aedo 
che fàfsero e prigioni /àliti, Manano che quefho patto fe- 
ce filo fu egli dato ? nuouamente Varrò confilo fospinfè- 
Fatilo- firn cópagno chegh venuta che glicummaafie 
troppo prefio la battaglia 12 hofie che dubitavano rui* 
na, & le male fchiere non ordinate a battaglia T ma di * 
spofigli alla morte apprefso al? onfiunato luogo chiama 
to Canni, per la mortalità de Romani, & piu di qua * 
rantamillia muaglteri di Roma filo perlapuoatpro* 
uidetiafàa perde, per laquale Annibale afiai innari- 
ne spero vittorie, liquali muaglieri pinti, atta fine hei> 
he ardimento quafi filo vergognandofi col fuo campa» 
gno Paulo tornarono in Roma, fàgli detta apparite^ 
§ dato premio, fàgli fitta grafia, perche non dubbito 
detta fòr^t di Roma, laquale egli firn disperatamente 
vendere, Mancino vinto per forte di battaglia fi peno , 
che ? hofie non perdefie,dal detto medefimo finato atti 
rimici jà dato , fi io anchora o Romani che in Vano 
anchora cotali patti non dispiacquero, anft gli fà con* 
ceduto per gli tempi che richiedeua a>fi di fin, 12 cui* 
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cbom quejlo vi piacque che fece Mancine, ty emmi in 
pofto | grande fellonia, & cefi nafiera del vojlro fatto 
che cittadino non piglierà rimedio in fui bifido, et gli 
turnici non crederanno a alort che fono fcn^i fide,& 
quello che promettano non eternano. In quejlo mz* 
Bruto della Spagna dtfipra quarantnmllia di qìli 
di C attenni , equah a Lujitani veniua non iti adulto 
# vinfi, attenga che con rmlageuole & aspra battaglia , 
& per ùngano, di fiotto Vafsalio, nellaquale batta * 
glia trentamillia vi furono morti 1 1 fei tntllia prefi, e po 
chi per fuga ne camparono, fecondo che fi trv.oua * 

Nf Ila Spagna di fitto, Lepido confilo Via crei geto no 
noceucle che fi arrenderono, cantra alla volontà del 

fenato crudelmente fi peno di vincere, ma incontanente 
ricemta da lor gradiffima mortalità della fica empiee 
maluagia pena porto, tyfèi millia Romani m que* 
fia battaglia non giu fi a furono morti, et glialtri perde 
tono il campo & spogliate lon arm appena campato 
no, & non fu quefia pifiolentia minore, che quella fitta 
jòtto Macino m tal modo che tempi d'hora paiono bea 
Halli Romani., che non filamento quelli d’Hispagna , 
di molto battaglie affatigati, ma Romani tanti pericoli 
di battaglie fifienendo,e tanto volto furono fuper ch'iati 
à>e non voglio dire quanti pretori, quati legati et quan 
te legioni, quanti confili quante hofii fieno confumato, 
(filamento quejlo dico, quata era la patia della paura 
gli cauaglieri di Rema erano authti,che ncn arditici* 
no di mettere fiore il piede, ouero firmare la mano eli 
venire a battaglia, ma incontenento guardado el nemi 
. co spagnuolo fuggendo credeano efiere prima veti che 
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fifiero veduti, gloquale argomento manififio e (he gfi 
tempi di ctafcuno lato furono mifieri giudiatti, concio* 
fufse co fa, che fe vincere poetano cantra a loro volontà 
tafanano e loto diti ripoji a fojienere le battaglie di gsr 
tefiram,eUi Romani piu follmente turbauano Val* 
trai ri po/d, tanto piu fitfjjmente per loro erano venti ♦ 

S eruio fuluio I lacco quinto & Calfimio pifone confi 
li,efisendo m R orna d'una ondila fi nato vnofinàullo £ 
con quatto piedi & quatto occhi e quatto orecchie, <& 
la natura dell’buomo haueua doppia* Nella Siali a 
mongibello molti fiochi sparfie fiore , e tutte le rajè pres * 
fi a fe arfe e abrucào per la fama, et volando le fiutile 
ne luoghi da lunghi con caldi vapori abbrucciauano 
quello trouauano * Nel capo di boneuenti un fi gltai 

bori nacquero biade ♦ In Sidliafila battaglia de Jèr 
ui,che fi fi grdde e fi crudele per la moltitudine defer 
ni, e per gli grandi apparecchiamenti delVhofie, e j U 
grande potentia chebbeto,che no dico, (he nò folamen* 
te e legati che vinficro, et che mijìeto in caccia, ma e con 
fili nekebbero grandifiima paura, pche fèfsantamiìlia 
di ferui fi dice che fi leuarono t & pigliarono arme, ao 
retatone ladtta di Meffina, laquale dado a fimi liber 
ta & grandiffuna pace er in buono fiato gli tenea,et 
certo in quefio e la Sidlia miseriflima, pche Vifila che 
anco in buono ifiato non fi per ao che hoggi figgetta 
e fittopofia a Urani, doe nuoui crudeli fignori non 

legittimi, & allhora a semi mutato spefso fignori x & 
m perdo che fino tallhora aspramente fignoreggiati,o 
efsendo fitto buona fignoria m grande liberta fi la* 

mentano $ moua liberta hauere,eUa prima non pofio , 
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fijfertre,et interviene perche fino circondati dalmart 
da geti di fiore non pofiono efiere guerreggiatile* 
iterationi di [erpeti fino per ahondantia di libidine & 
di fiitfè volontadi & nelle low miferie fi confiumano ♦ 
Onde efiendo disperati da non poterfi difèndere da vo* 
mani, chiufin le atta e tutte Varfiro, & poi tutti fi ve* 
fòro, o per fèrro , o per fuoco, o per veleno, & della vitto 
ria fitta di coftow non hebbe R orna altro fi non che fi/ 
rono poi piu fiatri di loro, & fidi cofiomcome della 
vittoria che fecero* R ontani di N umanità, perche no 
difiero che hauefiero N umatia vinta, ma delle mani de 
mmancini fiamo [campati, pche li Romani vno filo di 
quelle di N umantia non tenero prigione, & non fi po/ 
te vedere alcuna enfi delle loro, perche tutti fi vaifiro, 
Vhauere arfiro disperfiro iti tal modo che nifiu 
na cofi vi fi trouo,& ficendofi le dette co fi a Human* 
Ha, a Roma fi ficeuano le difiordie de Gracchi, perche 
Scipione disfitta H umantia, dimando T infio principe 
d’ Hispagna et di quelli di Céltiberia , perche cagione 
N umantia prima non fi poteva battere ne vincere per 
gli Romani, e poi cofi agevolmente fi v infi, ma già ha 
ueua mefie in pace tutte V altre terre d , Rispagna,e7i 
refio rifpofi che per la concordia che prima hebbero in 
fieme fi difè[cro,v per la difiordia poi fra loro furono 
venti, laqualcofi gli Romani prefiro per efiempio come 
fi per loro hauefiero detto, perche già battevano hauu* 
te rtouelle della difiordia de Romani che battevano fra 
loro. Disfatta Cartagine t? N umantia fi comincio 
bumilemente a trattare della pofentia di Roma, et nac 
que infinita contentione delle hereditndi & dèli hono * 
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ribebe Graccho capitano del popolo adirato centra 
Si gentili, perche Jù infamato, 12 coloro con N untanti 
ni fecero patto, che le pofiefjìoni di quello paefe 12 post 
fidata da certi gmndi spettali, 12 pero fece comanda t 
mento che tra coloro del popolo fi diuidefiero ,12 tolfè 
lafignoria a Ottauio capitano del popolo, che gli con 
tmdifse,12 diedeli Minutio per fuczefiorc,et p ie dette 
tagioni fi adiro il fenato, il popolo infuperbio,i2 allho 
ra per ventura Attilo figliuolo di Imene face herede 

11 popolo di Koma,l2 la figneria et Afta Graccho vo 
tendo venire in gmtia del popolo face lege che la pecut 
nia che fi ricogliefse tra quelli del popolo fi ditribuifie f 

12 contmdicente NdMpfrt , per quejlo 12 penfandofa 

Graccho di rimanere capitano del popolo ranno fe pie 
te , Pompeo promifie di acmfarlo come fufie de U’ojfv 
rio fùore . Et per quejlo fi aaendeua le dijcordie,et 

Mifìamattanfi la gentile^ efìédone N aufica capitano, 
12 con perft delle banche caccio via il popolo, et Gra 
cho fiiggendofi per gli gradi che fino Jòpra a lauoro di 
Caljùrnio, cambiato veflimento per vna ferita che gli 
Jù data d’uno pe^b delle dette banche, cadde 12 rile/ 
uanhfi p vnaltru ferita che gli fu data nel capo d’uria 
m 47 f$t fimori. Et mortone ducente o piu in quello 
rumore,elli corpi fùron gittati nel Tenere, 12 anchora 
il corpo di Graccho non fitterato. Nrffo anchora il 
male in Sicilia della battaglia de fimi in molte prouin 
eie difubbitofi spar fi, perche amunitioni furono datela 
fimi, e furono meffi nella via per (quinto Metello , 12 
I gneo amendui capitani , 12 quatromìllia ne furono 
prefi* EX in Athena la doue fi ea.ua el metallo , con 
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Sìmglianto mouimnto de ferui, da T eradico pretore 
Jù r frenato, impero che gli ferui facendo nuouimouu 
menti, et rincontrandoli cjuelli delli caflelli furono tutti 
fuperchiaùjVr doppo il primo mouimcnto fatto i n Sia 
Ha, tutti e glialtri ne feguitnrono. In Sicilia doppo 

Huluio co fiorando Pifine confilo, il atjleìlo di Mar 
mette prefe,doue ottomllia firn piglio & vetife , & 
quanti pigliare ne poto tutti gli giufliho a morto, ilqua 
le hauendo Rutilio confilo fuezeduto Tauro memio, et 
gli manfuri rifuggi de figgami ferui piglio, dotte piu 
di ventimillia senti vetise secondo che fi trtma. Et 

per oertoJmisera cagione e quella di colali battaglie, et 
perire doueuano e fignori se cvtnli prefintioni de sex > 
ni non fifsero riferito, ma ne detti mali adueturati da/ 
ni di battagliere mali adueturati guadagni di vittorie 
quati ne perirono, due cotanti ne perder orto e nimica 
Poi che la citta di Roma fi fatta anni dcxxfr 

V blio lucinio & Clafìo confili , & grandiffi > 
•- p mo pontefice mandato contra Ariftonicv fra 

tollo d* Aitalo, ilqude baueua afìalitn A fta , 
datti per toflamento al popolo di Roma da Atiilo,cvn 
grandi ffimo sfòrzo & apparecchiamento, & anchora 
adiutnto da grandiffimt Re, cioè da N icomede di Bi / 
thinia,*? da Mitridate diporto & cf Arminia,et da 
donorato di Cappadocia,& da Phiìomeno di P anfi/ 
gonajiquali tutti vi firono con grandi hofle,ma fatta 
con lui la battaglia firono veti e romani . e doppo moh 
to v oidi mento, mefìa Vhojbe del confilo in caccia , 
egli già fipr apre fi da nemici, alìhora la verga laquale 
vjàua di portare m mano a mah dette nell’ocbio ad 
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Altieri, Uguale adirato ver la percofìa & per lo dola* 
renella spada ferì C rapo W cofi moredo figgi la ser* 
uitudine el disbonore,allhora Pirea che era a Crafio 
fuaeduto,vditn la morte di Crajìo , e la mortalità de 
R.omani,vncontanente come fi volafse riandò in Afa 
1$ finitamente di ficuro afsali Arijtonico , Uguale am 
thora fàceua jèjia della vittoria che haueua hauuta, et 
mefsa in figa tutta Vhofte d* Arijtonico, & spoglio la 
òtta di Stronitiyla doue era rifuggito , confiretta jj 

fame fi arrende * Ef tornando aggrauato d* infirmi' 

tu mori a B ergano, & Armonico a Roma mndo prt 
fi, per comandamento nelle carcere moria efsendo 
Strangolato, Nel detto anno la misera vita di Pto/ 
torneo re d' Alefsandria,cojhui efsedcfi impaccato dor 
mondo con la fireUa,e poi se la fece moglie , tr dipo» 
lavandola, e la figliuola della fòrella che era fica figlia* 
fira,e fua nipote prese per moglie, e il figliuolo fio che 
della foreìla haueua hauutv, el figliuolo del fratello vo 
rìse, per laqualcofà eflendo peczutore di tanti yr di fi 
fi-tft pecmtiyda quelli cV Alefiandria fiore del regno 
fi cariato* In quelli medefimi tempi Antioco non 
contento di Babilonia <& di tutto V oriente, & di B a* 
tana di tutto l'imperio di Media, cobatte con P ra 

mette re di quelli di Spartia fi vinto, Uguale parendo 
che nell’hojte hauefìe piu di cetomiUia huomini , e piu 
' di ducento millia ribaueua mefcolata con Vhofte fua, 
in Catoni et L ifJi,cioe fono vinatieri e tauemeri,con 
) molti altri mefcolati ruffiani & putnne,et cofi ageuol 
mente fi morto con Vhofte fisa, per la potentia di quelli 
di Partia ♦ Sempronio detto tedi Marco Atti * 

. Ito confili, 
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Ifo tonfili,? ubliofiipione africano, battendo molti voi 
** fa arrengaric detto e pmtefiato che affati gan 
dofi egli per lo buono fiato del commno di Roma,* 
da huomni mluagi gr rei era fiato accufato , e l’aU 
tro di enfiti} uo letto fu trouato morto non finali cngio/ 
fHytra gliaJtrlmali di Roma fu il detto fitto gr rocr/ 
I v, perche tanto valetia iti Roma el vigore gr la tem/ 
peran^k di Sàpione africano, che malageuolmento est 
fèndo lui viuo fi credeua che potofie efiere sfiata la 
battaglia che fit tra cittadini e tra compagni * Et du 
cefi che Jù fir angolato per Semproma fua moglie, la* 
quale era firclla di 'Gracco di maluagia famiglia no*, 
tu, come io credo a difiruggimentodel loro paejè , gT 
tra grandi tradimenti de glihuomini , fi e quello delle 
Jèmine il maggiore 4 Emilio gr Lucio erefie ejìen * 
do confili MongibeHo molto fòrte tremo per gride spa 
tio , gr gitto grandi ffime fiamme di fuoco, gr l’altro 
di l’ifila di porro , gr il mare che gliè vicino bolli fi 
fòrte, che cotte tutte le pietre d’ intorno minarono gr le 
tnuole delle naui fi fecero come cera liquida, e pefci del 
mare andauano a gallo fipra a l’acqua, e gli huomini 
affogo me, fi non quelli che alla longa poterono fùggù 
re* Marco plautio con F uluio fiacco efìendo confili, 

efiendo appena ripofita Africa delle battaglie, terribù 
le perdimento gr non vfito figuito, perche efìendo ere 
fiuta m Africa ismifaata moltitudine di grilli, gr 
non filamento ogni speranti delle biade, ma tutte VI ber 
he con parto delle r odici , e ie figlie de gliarbori colto 
nerume de rami haueuano confumato, gr gliamari le/ 
gr tortocele haueuano confumato, gr poi per v«# 
Vau* Oco* m * 
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vento repentino alquanto portati vn aere, poi tutti nel 
mare d'africa fi ajfogaron, ex di quefti efiendone per 
tonde alla riua fittone grandi monti per tifile e dotte 
U mare fi difiende , ex de predetti raunamnti de grilli 
vfii grandiffima puzf^^ex dt maggiore pifioletia che 
dire fi potefie,onde vgualmente tanta pifiolentia Jèguì 
tu di tutti Rianimali, che gli valli ex pecore ex altre 
beftie,per quella corruzione corrotti , el vitto di quella 
tanto multiplico, ex quanta fu la pifiolentia deìli huo* 
mini , io medefimo chel dico fintene tutto confondo di 
tanta paura, pcio che in Numtdia la doue Micifia era. 
fignore,allbora ottantamillia buomini vi mcrirorono, 
et nelle contrade che fino longo el mare due fi appogia 
alle litora di Cartagine ex d'Vtiat , piu che ducenti* 
milita perfine vi morirono, et apprefio alla atta d'Vti 
os vi morirono vifitmulha cauaglieri che erano ordì* - 
rutti a difindimento d* Africa, laquale pifiolentia fi ree 
pentina fu e grande cbeallhora apprefio antica in 
vnodiper vna porta d* buomini morti giouani piu 
che mille e cinquecento ne furono portati fecondo che 
fi narra* Ma per grande pietà dello ommf potente 

Idio, nella cui mifericordia volontà ex fidatici quet 
fie cofe dico,auega che ne nofiri ampi nafcono de grib 
li, & in diuerfe parti et spefie vola ci notano, ma non 
in modo di no poare fifiertere, ne mi ne tepi de chrù 
fiiani fù tanta fir^i di mli da no poare fifiertere etc ♦ 
Poi che la citta di Roma fu fitta anni dciiij* 

Vào cornelio meaìlo, quinto F lamirteo coru 
I fili, Cartagine in Africa comandata di rifa 
re,ne vitidoianni poi che era ifiata guafia. 
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ntondatoui cittadini di Roma con loro fimeglieche U 
douefìero habitare, rifatta ripiena, fi grandi fógni 
grinta innanzi che mudati e rnefiri a mifurare la ter / 
ra di Cartagine, flauti e pali terminali che la difègtia 
nano, la notte f< confitti & rofi da lupi furono trouati,e 
fu ordinato e detto fè alla patria di Roma fife vtile jè 
Cartagine fufìe rifatta* In quello mede fimo anno 
Caio gracho fratello di Gracho che già era i flato mor 
to nella difcordia del popolo, fitto tribuno a romcre et 
a grido del popolo, grande morte fi nel comrmne di 
Roma, perche spefse volte battendo con promtffioni et 
eon doni el popolo di Roma m grandiffime difcordie 
commofìo, & per furore il popolo, molti ferui per la le< 
ge che era fitta molto agra , la onde il fratello era 

fiato morto, alla fine egli ne fi morto ♦ Et Minutio 

nel tribuno cioè in efse capitano del popolo fi fio fic/ 
cefìore, hauendo disfitti maggior parte de gli ordina / ' 
nienti che Graccho haueua fitti G. graccho col fio fra t 
tello F raccho, hauendo due fioi figliuoli armati fèczo a 
compagnarlo, quando deìT ufficio l’hebbe cacciato . 

Anco Graccho efìendcf con Fiacco haucdo vno coltello 
nafcojto fitto il braccio hauendo vno banditore m* 
narifi mandato, ilquale a ferui annttntiaua liberta, t? 
figgendo egli nel tempio di I ano , quafi come in vna 
firtezffe, ma cantra a lui venne, D ecio bruto , che era 
confilo Sibio illibico con grandiffima gente, Grao 
co eflendo nel tempio di Minerua,t? volendoci con il 
coltello v elider e per paura, dal grande adiutorio che 
fòprauenne,fi adiutato ritenuto, & durata grade 
la battaglia grane cr diira, & non cenano de 
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\a vittoria chi la douefìe battere* Poi da Olimpo 
tonfilo furono bah frati damiti baie fri per la me fio/ 
lata battaglia ,VX moltitudine fico partire « Et peno e 
due F lacchi, patre VX figliuolo fuggendo in vna enfi 
d’uno buomo pouaro prillato, er dietro loro ferato Ut* 
ftio,vX veduti per l’ombra della Luna rotta la predet/ 
tu enfi per fir'^a furono morti VX tutti mimcciati* 

G raccbo grande petfjj per lui combattuti , VX gliamici 
a grande fatica, VX penando venne al ponte chiamato 
Sublitio, e qumi amo che da nimà fuoi prefi no fitjse ' 
élferuo fuo fi fece il capo megere, VT tagliato il cupo 
aGraccho,al confilo fu recmto , il corpo fu portato a 
Cornetta fua madre al otfleUo di mefiona * Q uefla « 
Cornelia figliuola del maggiore Scipione africano enc 
fuggita al detto cujlello perla morte deli’ tiro fratello 
e fuo figliuolo fi come e detto difipra . £ beni di Gru 
ebo furono al communo tutti publicuti, VX Placco adot 
lefcentulo ficendofi già buomo fu jbrangolato p quelli 
dell’altra parte nel monte allentino, ducente e cinquan 
tu ne furono morti * Oppino confilo ficvndo che nella 
battaglia furono morti de fuoi amici , et cefi poi nel pw 
ture fu fòrte VX crudele, e pero piu di tremillia hucmv 
ni a morte giufiitio,de quali molti ne furono morti firn 
Ig cagione* in quelli medefimi tempi l’ifile Beicare 
Metello per battaglia v infi, il rubbametv del macche 
per la gente di quello paefifificeuano,di molti giujlù 
Ha ne fece* Et anebo da Gaione VX da Minutio prt 

confili, e Galli VX Lombrafci al lato al cujlello di Van 
doli con grade battaglia v infi, che spauentati gli nimù 
« e loro mali per la nuoua firma de Leofanti figgi/ 
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tono , vintinullia de Lombrafci furono morti, et tre» 
mìlia prefi. in quello medefim tempo piu che non 
era vfito arfe, & sparti molto intorno da fe il fuoco ar» 
fè,& la atta di Cattarla e fuoi confini disfece, perche 
gli detti delle enfi per caldi cennere arfero & graue* 
mente caddero, allhora il fenato per rifare la detta atta 
' Lampofla per dieci anni lo laflo, Tlauio confilo con/ 
tra Bitinta Re di quelli da Verna della atta di gal» 
ìia, ilquale haueua fatto grande apparecchiamento & 
tannato gente & hcfte, con puocn gente fe gli fece, 

incontra , & Bitino Refi vanto, che la puoca gente de 
Romani che incontra gli veniua,non baftarebbe appo 
na aefìere efea de cani che erano nell* hcfte delle fue 
jckiere. Et qucfto Bitino Re non credendo che gli 
baftafievno ponte che era fiopraal fiume del Rodano 
a pafiare farne fe della fiua hofte, ne fico vno altro ina 
fenato con funi & con catene legato , & cominciato la 
batta glia grandiffmut parte del di durata , ven ' 

ti e galli & converti in fuga,hauendo aafiuno paura 
tannate molte fichier e infieme non penfindo al potè per 
la fretta, e legami canapi del ponte fi ruppero, e tut » 

ti quelli che u* erano fufò fi attutarono, dicefi che ne 

V hofte fua haueua cento e ottnntatnillia huomtnì arma 
ti de quali cento e cinquanta nullia o piu fiirono mcr » 
ti o annegarono. Quinto marco con filo, la gite de 
Calli che era nelle ereddite delli alpi,# battaglia afta» 
lf,equali vedendoli intorniati dalla gente de Remani, 
rtgncfcendo che per battaglia non fi poteuam da loto 
difèndere, in prima amaz^nonc le megli e figliuoli ne 
U fiamma del fuoco gittamno,tt chinon haueua copia 

m iiij 
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cfuccìdarfi prima che fujìero da Romàni prestali per 
firn, altri per lacri affogando]}, altri non mangiando 
lom mede fimi fi vaifero & consumarono ,ne vno fu tra 
loro che volefìe viuere fi trotto , per non ejsere ferito, ne 
altrui fitto fare* 

Poi che la citta di Roma fu fitta anni dcxxxv ♦ 

Vblio fiipione naufica,et Boccio calfurno be 
p ftia am fili , il fenato per volontà del popolo 

ad lugurtu annuntio battaglia che era re di 
Numidia, ma io di I ugurtn diro breue la atgióe e l'or 
dine fdamete per recmrlo a memoria, perche fecondo 
che ciafiuno e maeftro,la natura (ita fu varia, et da no 
potere compitare, & cvfi le cefi che per inganno abbon 
dantmente fece, perabondari^a delli fcrittori che 
hano detto fino variate . I ugurtn figliuolo adottino 

di Miafìa re di Numidia herede fitto tra glialtri 

fuo fratelli legittimi & naturali, in prima gli fuoi che 
herede nel reame furono con lui, cioè lenfale vccifi, & 
Aderbale perbattaglia vinto d'africa cacciato. Da* 
poi Calfurno confilo cantra a lui mandato, p pecunia 
corruppe, ty condufielo a fife forfè cofi,& forfè con* 
ditioni di patti di pace. Anco ejìendo venuto a Ro 

ma tutti per pecunia, ouem attemperati, ouem corrotti, 
molte dijcordievi fintino & turbamenti », & quando 
vfei di Roma difìe,o atta vedarecciafitubaueffi com 
pratore,e da perire * Nell'anno figuente Pojtumio 

figliuolo di P oflemio confilo l'haueuano fitto capitano 
di quarantamillia huommi armati venne con la fua ho 
fìe di Calama,doue erano e thè fori di lugurtn,® 4 era 
ui andato per intendimento dibauergli } dalquale vii), * 
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to vituperofi fitto il confilo cvnftmjè di fin, & quafi 
tutta Africa ribellandoli da Romani mfse lugurtn fòt 
t&fuafigncria, et dipoi per la fermezza di Metello am 
filo (? per la fua difciplina ,e affogamento in due hot 
taglie vincitore, vidde in fua prefenQ ardere & gua* 
fiare bìumidia & dìfindtre nò la poteua , lugurtn dd 
quale confir etto che gli trecento Jtadicki diede , and» 
■promfse grano & altro mercato di pagare & freon * 
to buomtni di quelli di Roma rende a Metello, et rum 
fintando la ps ce, anco per Mario confilo che non man* 
co di lui erafialtrito,et per gli Romani fu vinto e spe 
talmente poi che Mario di Capfi per ingegno, laqua* 
le per H erode feroce era iftatn fitta, ladoueethefiri 
di lugurtn erano ripoffo. Dapoi lugurtn fi fece am 
pagnc di Boero re de Mauri, tir la fua cauaUariaart * 
feiutneon molti ajsalimenti dell'hofie di Mario, & con 
vndeamdlia cauaglieri venne cantra alli Romani, li* 
quali afsediauano la atta di Certa, laquale era. antica 
tr reale citta,in qua dietndi Majinijìa ,& mainai 
ficem gli Romani vna battaglia fi pericoloficome fio 
quella , ne cefi ipefìa che per lo cor fi de cauaglieri che 
combatteuano vnfieme, fi leuo fi grande il poluerio,che 
nafte fi il cielo er tolfè via il lume del di,& recro bu* 
iore come di notte, tanto f lettamente abbondo che 

niuna parte de corpi era ficura , ne anco per coprir* 
lo, perche potendofi vedere , ne canfire per la grande 
iftretta , nifiunoauifi ne fcaltrimerto fi poteua haue * 
re a ponrfi guardare , perche e nimici Jàettauano 
landauano , non fippendo ne vedendo doue,fi ncn 
thè erano certi che cndeuano [opra alli inimici Roma* 



'P* ORO li O >: T? r 
ni,?? venendo la notte diede fine a tanto perioda* * 
£ l'altro di poi gli Romani non hebben potere d’ajsé 
lire gli nimici, ne pottuano fendere dal monte per la 
moltitudine deljàcttamento che ficeuanc gli nimici da 
thè erano circondati* Et già venuto il ter^o di, W 
da nijìuna parte aspettammo adiuto,?? non vedeva* 
no nijìuna via da [campare* Mario confilo da fòrte 

speranti mettendofi ad ogni pericolo, in fui disperarne 
io fi fece fine la via per Jòr ^ , ?? con tutta la Jua hojte 
difefe del monte , et venne nel piano al pari de nimci 
a combattere, ?? vcndedo non jolamente colon che era 
di fitore della [chient,ma con fiette lacerando quelli di 
dentro * Et anco efìendo grandiffmo caldo, quafi da 
non potere fiftenere,efìedo gli Romani quafi come di* 
sperati, vedèdofi gli nimici d'intorno e per efiere mor* 
ti, dubimmente venne vna acqua da cielo , per laquale 
gli Romani molto confortati ?? rinfre fiati, perche haue 
nano grande fine, ?? molto rimbaldanziti, perche fòie* 
mata la caldura grandiffima che haueuano [offerta, fi 
che tornarono a buona speran^,?? ancho a le landuo 
le di quelli di Numtdiajequali erano fin^ manitego * 
ti vfiti da lanciare , efiendo la mano piu [corragli fóce 
inutili,?? gli feudi che portauano e minia de Roma* 
ni, erano foderati di grò fu cuoio di Elephanti coperti , 
e la natura di quelle cuoia, e come la spognia , & cefi 
piglia l'acqua, fi che gli fece fi graui che appena li po* 
mano portare, et con efio non fi pomario regger e, ne 
mutare, ne difendere . Et fubbitnmente turbati e Mau 
ri ?? quelli di Numidia, Boero foro re,?? I ugurta fi 
fuggirono,?? cefi furono ifionfitti ?? morti ?? prefi «, 
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Doppo le dette cvfi nell’ ultima battaglia che hebbem 
gli detti R e, che ottatarmUia huomini armati, elle dette 
genti quafi tutti furono morti et rotti per gli R ornane* 
Et disperandoci Boero di non poter fi difèndere da Ro 
mani m battaglia, domando pace , & ut guidardene 
della pace iugurta prefò & incatenato p vngano,man 
do a Mario p Siila allhora imbafciadcre , ilquale nel 
triompho che allhora a Mario a Roma fi fece, ilquale 
menato incatenato con vno fuo figliuolo tnnaft al enrt 
n andana , e poi nella carcere fu flrangclato* 1 n qlli 

medefim tempi grande & crudele marauiglia fu ve * 
àuto & triflo figno. Lucio & liuo di Roma, andati 
do m Sicilia, con la moglie et con la figliuola foprapre* 
fo d’urta tempefta, tX vedendo che la figliuola haueua 
paura, accio che piu tomamente andafse abbandonato 
il carro, e pofila a cauallo nel mez^o della fchiera me / 
natala, d’ una fatta fu pe rafia, & mori jhtftmfsuna 
rotura di panni tur isbattile il petto & gioitole e lega 
m de calijarq,tr spulatole e bottoni , & rottole l’anel 
la, no fi trouo nel fuo corpo ntfsuna macola ne in ni fu* 
na parte magagnato, fi no che la lingua vn puccc era 
cambiata, ma il cauallo che la portaua i spelte le ciru 
ghie il pettorale il fieno mori, tX in piu parti et in piu 
pe^ft fi trouo* Ludo netturio cauagliere di R orna, 
■vna monaca laquale haueua nome Emilia , co nafccfta 
lufìuria & fi due altre monache vìrgini, parte 
èpe a folleètare la lufuria d’Emilia cópagne del fuo 
adulterio , fice con due giacere, et commettere lufiuria, 
laquaìcvjà poi manififtata p vno fuo firuo giuflitia di 
tutte fice fare* In quello tempo medefimo di I uguu 
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ta,Lucio confilo in Gallia mandato contro, i Tegame^ 
tr vintoli e carnati infine al mare,etpoi j> tmdmen* 
te da loro fu morto . Lucio pifi già confilo fiato, erte 

ambafeiadoredi Crafso confilo morto, Publio l r altm> 
mbafeiadore, accio che incontinente delTbofie che ette 
fuggito, perche morte non fùfie, fiadichi et la meta dì 
tutte le cefi dell’hofie vitupemjàmete diede, patto fiaert 
do a Tiguri,ilquale tornato a Roma, da Ce alio tri * 
bune del popolo, a certo tempo fit mandate a confitte, 
perche a T tgurij haueua dati ifiatichi . Cepph con- 
filo preti vna citta di gallia, laquale fi chi amaua Telo* 
fa contornili ia pefi doro,?? d y argeto cento volte dieci 
migliaia, del tempio d* apollo t rafie, ilquale hauere ha* 
itendo madato a mar/ilia amica del popolo di Roma, 
con cauaglieri chel guidauano mfcojamcnte furono vo 
tifi y morti quelli chel guidauano fecondo che fi difie, 
e tutto il robbamnc, per laqualcofi, fu poi a Roma gra/ 
diffima quefiione ♦ Manlio confilo,?? quinto'cepio 

procvnfilo, mandati contro, a Cmbri ?? Tegurì tede » 
fchi t? amhrogini , gente di Germania t? di Gallia , 
che infieme erano ramati,?? ordinato di disfare Vint* 
perio di Roma, t? la loro fignoria con le pmuincie tra 
loro afiortite diuifim , ?? efiendo in m*z$ò del fiume 
di Rodano tra loto , ?? e ninnici , ?? ten^nandofi tra 
loro gmndiffima midia,e molte contentione con gran 
di difiordie ?? pericoli del popolo di Roma , furono 
veti perche in quella battaglia Marco emilio confilo di 
R orna, ?? due figliuoli di detti confili vi furono mor / 
fi, ?? con loro ottanta mtllia Romani , ?? di loto amici 
vi furono morti quamntarmllia di Caltmi ?? Liffi vi 
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]kmno rotti, fecondo che f antica fcrittura , if di tutta, 
rkojbe de Romani, dice che fidamente [camparono & 
dolonfi noueUe ad accre fiere dolonfi ncuelle difien,et 
gli nimici hauerido il campo vinto, e tutti gli lom beni 
in grddiffima preda acquijbati per nuoua non v fitti 

crùdelita,cioe che prefero e furono gittate via le veftù 
menta ty altre cofi,el* oro elVargcto gittarono ne fu* 
fni, tr gli s ber gli e altre armi tutte disfitte, elle couert 
te de caualli,eUi cttualli gittati nel fiume, e gli huomini 
cb’erano gittati nel fiume annegati ne trafiero, et irfie* 
me co quefii che veruno rimafii viui,a tutti mc{fi vna 
fimi al collo tutti gli appictarono fu per gli arbori , fi 
che e vincitori nifiuna preda kebbero,cr coloro che fu 
ron veti nifiuna mifcria cognobbero, grandiffima pau 
va tsr pianto fu allhont a Romaiche Cimbri non pus* 

fifiero prettamente gli alpi, disfiderò Italia. 

In quefii medefimi tempi quinto fibio \unio figliuolo 
fuo adolefcente alla villa mandato a confini con due fir 
ui del patre, <dT guidadolo quelli due fimi gli mifiero 
le mani adofio & vaifirlo ♦ Et fi come tofio le mali 
noueìle furono fipute per Mario, incontunete vene con 
l'hofle fua incontra a quella gente, Mario iflato già 
quatro volte confilo poflo nel campo fico doue il fiume 
di Sora e del Rodano fi congiungono infieme gli te* 
defchi Embrici elliTiguriti,et gli Ambrofini,poi 
che tre di continui hebbero combattuto, pefindo Mario 
fi in alcuno modo gli potefie partire, o fire difendere 
alla pianura , t? pero ordino di fire de fuoi tre parti , 
eli’ una venire vn [ talia, & Mario poi che vidde e ni* 
mici ifieuerati, mofie il capo e prefi vno colle che [opra* 
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fatta dlVbofte al fiume doue e rimici ferino pcjlr T 

et venendo loro meno V acqua, efìédo di ciafcuno ripre* 
faegli difie V’acqua potete vedere ,ma perforai di fere 
ri la comerra conquistare fe voi ne vorete , alìbora ira 
prima quelli di Catelogna con grandi grida vennero 
glia battaglia, fecero lefchiere ordinatamele , & la bai 
taglia fatta vmfiro, gli Romani con le loro jchiere ve » 
nuli nel campo, quatro di àajcuna parte infine al me 3g 
combattuto egualmente, poi chel Sole comincio a ri* 
fcddare gli corpi de galli, quafi a modo di riette fi co* 
mi nei aro a diftrugere per lo pudore , & infino a notte 
fu il cóbattimentv ella battaglia, & ducentvmllta buca 
miri armati in quella battaglia furono morti, a? ottan* 
tamllia ne furono prefi, & cento loro duchi vi furono 
morti, & le fintine loro efìédo di piu firmo arimo che 
fi hauefiero vinto, mandato a dire al confilo di ■ R onut 
thè gir firuartbbero la citta , fi promette fìe di non cor» 
romperli, pche a E ho voleuano firuire & guadagna 
re V arima, er le domande non rfsendo loro concedute 
morti prima e figliuoli con [affi tutti quanti fi vaifiro* 
Ef le dette eofi fi ficero gli T egurri et gli Ambrofiri, 
ma gli tedefibi e Cimbri efiendo intra loro gente afsai 
pafiate e glialpi, venero in Italiana detta gente aspra % 
poi cominciarono a rimorbidire ifiando certo tempo a 
laria piu temperata, per gli nuuili ty per gli cibi * 

Mario cinque volte ifiato confilo, & Catullo contro, è 
detti Tedeschi w Cimbri furono mandati, et volendo 
incominàarela battaglia, feguito V ingegno d y Anriha 
le, la matina per la nebbia ordino le fibiere e diede la 
battaglia vr combatterò, & leuato U Sole combattei 
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do il primo turbamento de Galli fu, che prima che gS 
JùJlero ordinati e Galli furono apaliti , incontri/ 
mente gii loro cauaglieri apatiti feriti ejìendo , rircu 

laron tndietro,e tutta la loro moltitudine no ordinata 
turbata ,tX leuatojì el fole, et rilucendo percotendo lo 
aro ne g Hocchi & con vento leuato grade pouario,-ob/ 
Jcuro loro il vedere,^ fi* grande fatto che cotanta mal 
Mudine con piccola morte de Romani, l’hofie dettimi 
<i tutta fu amarra, cioè delti T edefchi et Cimbri, che 
■cento e quarantamUk di loro furono morti , et quanto 
tamillia ne funaio prefi ♦ Et le fintine loro ficero an/ 

co piu gntue battaglia, che attomiadofi intorno di car / 
ari, et epe ìfiandoui [ufo, to' combattendo per alquanto 
tempo diramarono e Romani, ma ependo da R orna/ 
mi intorniate et fpauentate, impero che tagliavano lo/ 
oo il najò e capelli, et cop disformate dicofifòtfa foritu 
le lapauano,allhora le dette donne Vèrme che comma 
Romani haueuano prefi , ùiccntm a loto medefime fi 
convertirne, et molte di loro Vum contro, all'altra fi 
vccifiro firetidofi infieme,et altre con funi legate a car 
ri fi pungolarono, & fu trottata vnafimina che haue 
uà due figliuoli piccoli mettendoli el laccio al eolio, & 
ìegandofi a piedi quando ella fi ftntngolo,amendui ti/ 
irò e figliuoli almorire,et tutti fi vccifiro, per ogni ge * 
neratione di morte che fi puopenfàte ♦ T ra. quefie fi 
mneche fivccideuano Vuna con V altra infieme furo* 
ito prefi, e L ugio et Borerix et Claudofio et Te fa 
rix, in quefie due battaglie trecento e quarantamllia 
di quelli di Gallia fi truoua che furono morti, et cento 
e quarantumillia ne furono prefi, fin^a le fimne e fan/ 
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fittili che furono ferini numemjiquali f e loro figliuoli 
con furore di fimina fi v enfierò. Et per ciò mie trioni 
pbo di Mario t? grande vittoria de R ontani e da n$ 
potere credere ,& co fa non vedum ne vdim anebo da 
r ornarti nuouamente fitta, comertim tutta la gente in 
asprezza (? pianto tutta la citta turbo, & anco P aho 
Ho maculo co fuoi fruì, che fece vendere la madre V? 
c ondennato del maleficio vno gallo, et confrpi in vno 
cuoio fu cucitoi? gittato in mare * Q uefii malefici 

ficem gli Romani ,t? ordinarono per loro leggi comlì 
pene, lequali pene la citta d'Atbena donde le leggi e 
Romani hebbero cominciamento,et non furono arditi 
di leitare no crededo che mìe maleficio potrfìe interne/ 
me, er gli Romani che fanno che da Romolo fono no 
minati ,<t? credendo che tde maleficio fi potrjìe fare, or 
dinar ono che mie pena fofienefie chi lo commettefie et 
cofi fu punito* 

Poi che la citta di Roma fu fitta anni dcxlv* 

Oppo la battaglia de Tedefchi & de Cim / 
d bri, il quinto conflato di Mario, per loqua / 
le lo fiato & l'imperio di Roma, e giudica/ 
to che fica cvnjèruato nel fi fio conflato* Et di quello 
medefimo Mario cvfi fu j concio e turbatole puoco me 
no che non venne al difitto per le grandi dife ordie de 
Romani dentro* Et inuolgermi a dire tutti e fitti de 
le difeordie dentro, (? le ragioni de turbamenti , che 
non fi potrebbero firigare,parmi che farebbe detto con 
pìctiolo frutto, ma bafiiche breuiflimamett il diro,m / 
pero che Lucio fiturno di Puglia, fu il primo comincia 
tore della difeor dia, per che creato Cenfre quinto me/ 
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wiflo rutto di Numtdia fuo agri nimico cacciatolo della 
*ajà di Capitello fugito,con armata moltitudine l'afk 
<iw,eper quefbo venne m dis degno dellacauallaria di 
B<oma,& morti molùbuomini dinanzi al Campido* 
Ho, & Saturno & Craccbo per frode di Caio maria 
adlhora confilo furono cacciati, w il feguente annoia fi 
fia volta confilo, & Lucio efìendo pretore et Saturno 
tribuno del popolo fi accordarono mfiemedi sbandire 
Metello di Numidia , p qualuncbe via potejsero e trai 
loro ordinato el di, & pofto egiudiaailedettecofefà* 
re per fellonia donato Metello a confetti con dolore di 
tutto il popolo di Rondando. Anco quefbo Sa tur * 

no hauendo paura che Meuccio buomo dritto non fi jS 
<efìe Confilo, fece Saturno remore nellacittn, Jùg* 
%endo il detto Meuccio,p Lubio metiò cauagliere fi%* 
finente fu mom,et bollendo il male nato di tanti ma* 
li quanti nella citta fi fnceuano il popolo di Roma, Ma 
rio confilo aìlhora mettendoci ? ingegno fuo, & méfeo 
landofi con buoni, et cvmmcfìo ilpopolo perle fise belle 
parole arrengddoa queflo, cr Saturno hauendo ardi 
mento di forfè cofefnre raunandofi a enfi de fuoi ami* 
à, e tra loro dicendo parole fue dolce , in modo che da 
.certi fu chiamato Re et Imperadore, aìlhora Mario fi* 
ce del popolo febiere, e l'altro Co filo con ifchieredi gt 
te pofe nel colle, & egli sperfo le porti et nel mercato 
fi comincio la battaglia, et Saturno diacciato da Ma* 
riani dei mercato fuggi in Capitello, & nell'entrata 
di Capitolio fi fecero afsai crudele battaglie, molti 
huotmni di quelli della parte di S anfeo er di Saturno 
furono morti e palefmete difsero gridando che Mario 
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tiu fiato fàtton di tutti e mèli che egli baueua péfati $ 
fare. • Et efaendo fuggito Saturno*? S anfao,*? Leu 
tiene , nella corte della ragione allbont Mario cvnjtrin 
gendofi, mando per gli cauaglieri di Koma, e fpe?$u 
te le porti e detti Saturno e cópagnì furono morti G* 
glauttano della enfi di Claudio fa mortole fario trù 
t uno del popolo giudico, che gli lom beni fafaem publì 
aiti al comrmtno * Egeo dellabeìla fratello di Saturi 

no, fuggendo per lo mercato con Lucio geganio furono 
moro, *? coji morti e capitani di tanto turbamento , il 
cornu to il popolo fi ripofajn pace* A Ukora Cato et 
Pompeo antngado pregando il popolo che Metello di 
K umidia potefae m Roma tornare ,e tutto il popolo fa 
cendofa allegro della faa tornata, ma ptr la maluagim 
di Mario allbora confalo, (? di furio che era, tribuno 
e fignore del popolo fi face che non potefle tornare* - 

Rutilo huomo buono *? intero, fa férmo di fua buona 
fède penfando che non baueua cvmmeflo peccato , che 
efaèdo egli azufato, e tutto il tepo della acmfa, fa conob 
he che ne pelo ne barba crtfceie fa laflo,*? non cambio 
veftimenfane vile babito non prefa,*? eflendo malitio 
famente accufato,e férma credentia de tutti e glihuomù 
ni di R orna che fiifse abjòluto *? della aaufa liberato, 
et ifper giurandoli e giudici che l'kcbbero a fare fa con 
dennatofalquale andò alla atta di Cifima,e fludiado 
Htfaientie mueccbio *? confumo la vita faa* 

Poi che la citta di R orna fa fatta anni dcxlix . 

E fio milio cefare *? Lutio martio Pbilippo 
s confali, per cagione di coloro dentro alla cit 
taja battaglia tra compagni tutta Italia co/ 

mofae, 
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mofie, perche L litio drujb tribune del popolo no poterti 
do fua volontà adempire, tutti e latini cvmmcfie et incu 
to a battaglia con ifperan^a di dare loro libertà . Et 
interuenne che la trijla citta per crudeli fegni e grandi 
marauiglie che auenero fi fpaucto, perche [etto il tufiù 
mento del Jole vna grande fama di fuoco diede al de/ 
lo dalla parte di fettentrione. A Taranto interuenne 
che partendo l’buomo il pane fi vfciua J angue come di 
ferite . Anco per fette di pioue grandine, e pietre me/ 
[colate con efie,& petfj di tefii & percofiem la terne 
in molte contrade pericolofamente . Apprefio a San 
niti aprendofi la terra di grande apertura, e vjci gran/ 
de fiamma parue che andafie infine al celo & di/ 
fiendefiefi. Anco molti Romani andando per via , 
ridderò vno gomiaiolo di colore d'oro venire in terra, 
e fitto maggiore di terra, monto infino al fi le in orien/ 
te, er alla grandetti del fole panie che coprifse ♦ In 

quello tepo Deufio huomo optimo, e doleuagli del ma/ 
le diRoma non [pendo perche actufi fi morto. In 

quello mdefimo tempo gli Vefiini & Marfi et gli Pi 
legi, & gli Momcini , gli Sanniti, & gli Lucani, 

appettando anchora nafcojlo aiuto che doueua a loro ve 
nire, nuoue cofc facendo commofie battaglie ♦ Gaio fer/ 
uio mandato per imbafeiadore ad Afcoli incontenente 
che fu giunto l'uczifiro, & chiù fin le porti, e tutti e at > 
taglieri romani vezifero * Et incontanente grande 
mortalità apparue e fegni marauigliofi che gli animali 
che firiuano lafiando le mangetoie elle jlalle,vfciuane 
fiore andando mughiando con terribili voci, cr belar , 

do alle [lue, gli cani che la lom natura e di non vfi 
PaiuOra . n 



* 
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He n negare fonfy e glihuomini , con l agrimcfi maghi 
undauano qua {? la a modo di lupi* In quello trm 
po Igneo popeo pretore, con Pianti per comandarne»/ 
to del fonato foce battaglia t? fii [confìtto, e per quell* 
baldanza fecero vno mperadore . Poi che Saniti beb* 
benfatto mperadore Papiro attilo,!? quelli di Mar/t 
Ma A gamenon che de ladnni del mare emfignore* 
Allbont I ulio cefire andato contro, aìli Sanniti } et mor 
ta tutta l'hojte fua fàggi . Anco R utilio confilo fico, 
pretore Mario fio nipote, et ficelo legato in Hi Spagna 
1$ molte volte amunendolo che era vtile cefi di indù* 
giare la battaglia ,tf credendo chcl dicefie per imgant 
no fi disdegno, et fi medefimo diede nelli aguati de ni/ 

' mici, cioè di coloro di Marfilia,!? molta buona gente 
della fica hojte fu morta, cioè furono otto millia huomi* 
ni armati * P tolomeo J lamio rmbaldan^tto per que 

fta vittoria nel concetto di Mario fice rechare, pche 
del ragliamento portafie ttftimonian'fH ridioefielo 
a Koma. Mario per queflo non troppo isbigottito, 
Vhofle fua conforto !? r acconcio, a? continuamente a 
nimici prefio, (? molto afialtundoli spefio , & fubbito 
gli vincitori vimfo, t? ottomllia di quelli di Marfilia 
vetife ,<& Ceppio da tìoneftio duca di quelli di Marfi 
Ma caduto im aguato con tutta la fua hojte fu morto . 
Lucio t? lulio ce fare poi che furono veti quelli difipra 
apprefso a firuia fuggirono , !? ntunata da ogni parte 
bofte ,{? conìbattendo con gli Sanniti !? Lucani, mol 
te migliaia di nemici vinfcro i? vai fino,!? dalVhofoe 
fua efìendo mperadore appellato ,{? la vittoria haue/ 
do a R orna meffi mandati , t? il fonato le fiata fi spot 
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piarono, cioè il vejtimentu del fiato che haueua pre fi, 
poi che la guerra, de compagni era iftata cominciata p 
la buona fpera^i della vittoria rallegrddofi,la legre% 
dello antico vejlimento riprejèro . Et poi Mariti 

Jèirmllia di quelli di Marfilia vczijè , cr fcttemiUia né 
prejè* In quelli tempi Siila con vintiquatm Jchiere 
di cauaglieri madato ad Efimanoneja doue e toma» 
ni grettamente erano attediati,™ grande battaglia et 
con molto rendimento de nimici,la citta elli compagni 
libero . Igneo P ompeo con dura gr crudele battaglia 
vimfe, perlaquale vittoria gli Romani pigliando alle / 
gre^,riceuutn I * antica via,& tutti e glialtri orna/ 
menti delle dignità pigliarono, hauendo m prima j> la 
vittoria di cefire fidamente il facto lattato , cioè il veflv 
mento del pianto . In quefto tempo P ortio cato pre * 

tore mandato contra aUi Volti elli Vtrijci gli Om 
bri, molto [angue dolorofi spar fi, & facendo dura bat 
taglia infieme con grande battaglia vinfi* In quelli 
tempi Igneo popeo P ortio atto confili, grade txmt 

po la citta d* Afidi attediarono, poi Pompeo la vinfi, 
perche il popolo vfii fiore a combattere, e P ófeo vinfi 
il campo, delquale popolo m quella battaglia vi furono 
morti disdotomillia con [rancho loro impera dorè, e tre 
millia ne furono prefi ♦ In quefti tempi quatmmllìa 

t)omini Italiani raunati ifieme ne glialpi in vna fchie > 
r a, doue firon comprefi di neue & di freddo di mala 
morte tutti morirono, & ficondo che egli ftauano dia 
dififi, hauendo paura de nimici,cioe tali a fitti gr tali 
aUi fberpi appoggiati, e ftauano con gliocchi aperti , et 
«fri con le bocche aperte come fifsen viui, & da longa 

n jj 
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non fi conofieua che fufsero morti* I n quelli medefimi 
di gli Piacenti ficedo battaglia vinti furono, el lom du* 
ca chiamato Vidacilio,e baroni fuoi doppo il nobile a* 

10 prefo ar fine viuande mutato e glialtri chel fegui* 
tufferò, beuuto il veleno incontanente mori , et ciafcuno 

11 fuo fiato lodando nifiuno il voljè figuire. 

Voi che la citta di Roma fu fatta anni dclxi- 

N quelli tempi Albino huomo già fatto con 
i filo#? bora legato di Siila, per troppa fup* 

bia che bauetta in fi l’odio di tutti e canaglie 
ri, con le pietre a romore fu lapidato #? morto, per la 
qualcvfi Siila giuro, che era aìhora confilo chel [angue 
cittadino purgare non fi poteua , fi non col [angue de 
umici, per laqualcvfi comcjsa l’hofie che di tale virtù 
quella battaglia fi cero che ctafiuno volfi prima morire 
che non vincere, et cofi hauuta vittoria disdottomillia 
de Sanniti #? Reniuentani in quella battaglia furono 
morti,#? perfiguitando Giouentio loro duca, il rima* 
nente del fuo popolo fece morire « In quelli tempi Por 
tio rato confilo, hauendo con Vhofie de Mariani fatte 
certe cefi, dicendo che Gaio mario fit morto nella grd* 
de calca della battaglia con quelli di Marfilia al lago 
di finitimo, dal figliuolo di Gaio fu morto nella gradf 
calca della battaglia, accio che non fi fipefie chi fitto lo 
hauefie* Gaio gaibino legato nella gionta che fico 
nella detta battaglia fu morto . Gli Maroncini eUi 

vefiini da Supplicio legato di Pompeo furono guafiù 
Pompulus #? Offìdio impera va Italia, leuati contra 
a Romani, quelli da quello medefimo Sripio con batta* 
glia furono veti d fiume di Teano furono morti e par* 
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te prefi legati furori mandati a Pompeo. In quejti 
tempi Pompeo Mitrato mi Afidi, & ccgncfiendo lo m 
idi peffimo animo centra ah romani , gli prefitti e gli 
centurioni, e tutti e glialtri lonfigncn con verghefict 
\ battere ,cr 13 » fjc«n gli fimi e tutta fai 

tra preda fico vedere all'acanto, e quelli eh 1 erano libo/ 
ri lafio liberamente ma ignudi fin^ nijìuno vefimetu 
to. Et sperando il fenato della detta preda alcuna 
vtilm,hamc a vfo della spefà del comune nifhmcofi 
Pompeo allabifigncfa camara ne diede, pche in quello 
tempo efiendo la camara del communo fi pouam £? al 
tutto vota, che il frumento venendo meno la spefa,et pe 
ro e luoghi publich che erano intorno al Capitello , a 
preti &r a gli auguratori dati in pojìefjioni dalli Ha* 
mnijconfimgendoli il bifognofi venderono, %r gran* 
de numero di moneta fi riczol finche certo tempo adiu* 
tv la pouertn che allhora era nella camara , spoglia / 

tu da tutte le atta da lunga & da prefìo, fi che R orna 
fi disfàceua tanto era V abbondanza delle spefi,p laqud 
cofi confiderato et confideri bora Roma gli tempi firn 
che allhora fi come il ventre affamato , & ogni cefi con 
fumati , fimpre a voglia di mangiare , e*r a maggior 

fame, cofi tutte le atta lequali ella fàceua m firie et alla 
piu mifiria era nulla loro lafiando,ma meno di lom ha 
ueua,er per lo J limolo della fame di cafa era fisptntn 
'alle iniquitudi continuamente di fare battaglie . in 

'quello mede fimo tempo il Re chiamato Sefchino , con 
grande adiuto di gre a Mitrato in greàa, tutti gli confi/ 
Hi di Macedonia guafto,et alla fine da Gaiofinùo pre 
rore fu vìnto , nel regno fuo fu conflitto di tornare t 

n iij 
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Foie bela citta di Roma fu fatta anni dclxij* 

T finita m Roma la battaglia de cópagrif> 
« la prima battaglia cittadina fi comincio, & 

m quejte medefimo tempo & anno fi comi n 
aio la battaglia di Mitridate, laquale non meno grane 
Jv,auenga che per tanto vituperio non jòfie,ma la bau 
taglia di Mitridate, per gli fcrittori variate cofè ne fi* 
no dette, fè da quefio tempo fi comincio, onero in quefto 
tempo di Jòrfy bolliua, conciofia cofà che alcuni trenta 
altri quaranta anni dicano che durafìe, et a che quefto 
tempo fi fàcefim fùmri & mali di molte guerre mefico* 
lati, da me fi dirano fceuerati,auega che tutti breuemh 
te il dica * Mario condri a Mitridate efiedo in Afi é 
con rhofte fina mandato-, ftando m compagnia per vno 
rimanente della guerra de compagni, 1$ defiderofo il 
fittimo confòlato di pigliare battaglia di Mitridate, la, 
qualcofa faputo Stila non Offerendolo efiendo giouane, 
& mofio con ira temperata con quatto legioni di cuna 
glieri vene a Roma, neiquale luogo vccife Gratidio le 
gato di Mario, et fu quejta la prima vittoria della bau 
‘taglia vicina, incontanente con cauaglieri intra ne 
la citta, & con fàfcielhno volfè la citta ardere, & ogni 
huomo per paura nafeofio | la fecreta via con gli caua 
glieri nel mercato venero * Mario hauedo indarno 

p enfiato di muouere cantra a Siila le geti de Romani » 
il popolo cantra a lui infamare , ne anco gliferui 
non volfcro centra a Siila venire efiendo fòllicitati da 
Mario di farli fianchile tutta la preda fufie loro* E* 

alla fine ne andò in Capitolio,allhora efiendo afialito 
dalle fchiere di Siila Jùggi con gradiffimo vceidimei u 
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9o de fuoi,w allhora ine Simplicio compagno traien 
dolo dal firuo fuo fi morto, & poi gli confili giudica* 
tono, che il detto fèruo douefie efiere voltolato per la ri» 
pa del fafso di Capitolio, perche il fuo figncre haueu* 
tradito ♦ Mario figgendo efsendo intorniato da 

doloro chel feguitnuano a Mi tur eia fi nafeo fi, donde co * 
me mala aueturatumente del fingo tratto e tutto con il 
volto infingalo (?fitfo,e trifio it guardo di fi dando 
menato a Miturcia&r mefio in carceri , fi mandata 
vno che Vucndcfie, et con lo sguardo del fio volto non 
battendo dispauento,& poi fuggito di prigione nodo 
in Africa & ine iftando ,(? folhcittto il figliuolo che 
ara m Vtica, dotte da romani era pofio p guardia ,&* 
continuamente ragunando gente e te fio verte a Rom4 
accompagnato con Cinnacójòlo, elquale delle fue fèllo / 
nie era ifiato adiutntcre & compagno ,& con tutto lo 
fuo jtudio ad abbattere la repuhlica ,& tn quatto partì 
diuifi rbofle, tdr tre legioni ne furono date a Mario , 
e V altra parte de l’bcfte Egneo carbone fi prcpofto,et 
vnaltra parte n’bebbe Sertorio , eoe qllo Sertorio che 
di quefia battaglia cittadma fi cagione & cominciato 
tre CT partecipe, ilquale non anchora quefia finita vnal 
tra in Hispagm ne commcfse,& per mela anni fi fit * 
tu grandtffima vezifione d'buomni , er muffirne ài ro 
mani, E tutta Coltra hofie figui cl figliuolo di Ma / 

fio . Et Pompeo con l* hofie fia chiamato dal fenato , 
perche al comrmno di Roma fcuenifie,& dado indù/ 
gio al ventre, perche temendo le ncwtn,et pche a Siila 
ite a Mario voleua dispiacere, a R orna non vene , ma 
éd Ottawe l'altro confilo nando,<C7 incontanente con 

n utj 
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Smorto combattedo di maluagia pugna, per la notte 
che fòpmuene fi partirono, & pianto cnuaglieri o piu 
vi furono morti da ciafcuna parto* Et l'altro di aer 
eundofi g gli corpi morti per fepeUii*,&r vno canaglie 
re di Pompeo, il corpo del fratello cui egli haueua mor 
to conobbe, perche rifcontrandofi mfìeme il fumé tolfè 
a dafcuno il cognofci mento del volto , & il confidente 
mento delle mfegne & dell' arme, attenga che non mu 
note fùfìe la colpa, perche non conobbero il fatto fiapeda 
per lo fermo che egli era cittadino, & perdo el vinato 
re piu male aduenturato che colui cui egli haueua mor 
to,Cr imputando alla battaglia cittadina elfuo danno 
e fio 7$ spargimento di Jànguefopra il curpo delfratoi 
lofi gitto, Et quefto che fece a disfare il crudele co * ■■ - 

mndamento,cbe incontinente nel primo comindamen 
to della battaglia àttadina , fiotfh fama ne crebbe che 
due fratelli cofi difiauenturatamente venendo alle mani 
fi vctidefiem mfieme,et che il fratello vmdtore hauetta 
prvfa la spada e lo spoglio del fratello che haueua mor / 
tv, doue la rnifcnt e trifta atta non prouedeua,ma conti 
imamente di cofi o piu fezffé cofe languendo . Et per 
quanta anni o poco meno, m tanto continuarono le bat 
taglie àttadine , fi che la grande gfft del grande male 
che auenne imponibile farebbe a dire & parebbe non 
vem,et | lo detto efìempio de due fratelli farebbe cefisa* 
to tanto pericolo, fe non che parue che dafcuno volefìe f 
cotali cofe fare, et pero Mario mirato in H ofiia pferQ 
ogni generatione di libidine & di auaritia di erti 
delta vi fece ♦ P orn peo percvfso d' una filetta d'arca 

mor io, e l'bofte fiua percopa, potamene che tutta non fin * 
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nn morti , fi che vndeàmllia huomim dalla parte di 
Pompeo morirono , cr fiimtllia di quelli d'Ottauio vi 
fiimno spogliati , Mario Areifa afialio e prefi, et atti ■ 

[noi lafio tutta la preda , e tutti quanti gli vczifi eccetto 
gli traditori che la diero. Poi Cima confido con lè 
fine legioni, et Mario con gli fuggititti entrarono nella 
citta di Roma, er gli nobili che erano ifiati fi notori, et 
mol ti altri che erano 1 fiati i onjòl i v enfierò. Ma coma 

ti potrei io dire o contare m poche panie tanta rmfieria 
di malefici), dotte tanti buoni hiiomni furono morti, & 
dotte tanto tempo bafio e filiti tanta crudeltà e dìuerju 
tu, onde afiai e meglio che io il tacita, che tanto male et 
cofi empie cofi di crudeltà fitte manififii a glihuomtni 
Jàui o matti, perche nel nojtro paefie et de nefiri cittadù 
nifi, dicano, che mouendofi con molta crudeltà fi fio-^e 
cofi fi abhomineuoli fecero, che vdendolo coloro che 

per innanzi v errano ne spauentarebbéro di v dirle, et 
per fioT^j fj [sempi fi potrebbero imprendere ♦ Et per 

do Mario hauendo moltihuormni fitti morite , ficeué 
renare ne canniti le tefie d r huomini morti, et ponendo 
ne m Capi folio , & ne pale fi luoghi della citta alla mot 
fiera a v edere, & a giuochi & la doue fi ficeua nifilu * 
na fifia o allegrerà* Et hauendo battuto il confila* 
to fitte volte, dellequali con Siila ifiete tre volte nel co 
minaamento,&‘ di quefio vìtimo officio mori,auengé 
che troppo tardi la morte gli venifie. A Siila la mot 
tè de buoni gli mcrefieua, laquale ficeuano e rei , pche 
'menati p Mario nella citta la compagnia de firui fug* 
gitiui, Jàtiandofi di prendere m nìfìuna parte dado w 

ne a confili loro capitani , et pero chiamati e detti ‘ 
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fUgginui nel mercato in modo di voler dare loro el fi l 
do ouero la paga,® 1 efledoui ragunaù firify arme, et 
circondati d’ intorno di cauaglieri armati tutti furono 
morn,equali furono ottomllia o piu de fugginui ,*? il 
detto Cima efisendo nel quarto anno del confidato , da 
quelli della fina hofle fu morto ♦ In quejlo meT^o e jè 

tutori che per fuggire erano J campati dalla potenna di 
C urna, ut dalla crudeltà di Mario,et dalla patria di 
Simbrio,*? dallo. ardimento di Sertorio } andatcne lo 
ro in Grecia,*? conftringedo con gli preghi Luto file 
la che ttnea il wnjòlato } che la citta di Roma pericola* 
ua già era poco meno che pericolata Jè non venifìe 
e defise adulto ♦ Et pero Lutio filila poi che fu tornato* 
in campagna, Nerbano cófòlo di Roma per battaglia 
vini è> *? Jèttemtllia de Romani in quella battaglia ve* 
cijèro, <CT fienali i a ne furono prefi., *sT dalla parte di 
Siila cento e vmtxquatro fidamente ne perirono ♦ la* 
hio adriano ilquale era pretore allhora,defiderando il 
reame cP Africa con fierui fugginui pigliare,*? verni* 
lo in Vùcn da Pbofle fiua con tutta la fiua fnmeglia fi* 
arfio. Et da Malippa pretore, efisedo inarato da Ma 
rio chiamato alla corte, quafi come volere da loro confi 
gito infierite con quinto ficeuola *? G . carboni et Lutto, 
domino *? Publio annjtito crudelmente furono mor* 
ti, *? gli corpi loro per gli giujlitieri che morh gli ha* 
ueuano, ifilraficinan furono et gittati in tenere . I n fidi 
medefimi tempi gli duchi di L uno fida molte battaglie 
con gli Mariani fecero . Q utnto mettilo Pbofle di 

Garinata taglio *? vinfè. Igneo pópeo,la Calabria 
grauemente abbatteo «. £ figliuoli di Siila *? di Ma* 
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rto anchora giouam,gradifJìma battaglia [eero,nell4 
quale l’hofle de marq vintianque mtllia ne furono mr 
ti, fecondo che ferine Claudio *? Pompeo che spogliai 
ilspoglio, C arbone (? [egri tagliandolo che fuggiva 
doue vendendoli, doue pi gliadoli molti pochi ne cnm 
pò, Metello la cuuaflaria di N erbona vinfe, doue no 
stermina della parte di Mario furono morti . L uculo 

«fendo da quinto afediato,l’hcfbe repentemente afta* 
ho, & l’hojle che l’afsediaua sbarrato, perche fi troua 
ua che piu di vndecimllia ne venfè * Et poi Siila con 
Camperò duca de Sanniti, et con rimanente dell’hofle 
di Taranto nell’hora di nona, meno le fue infegne alla 
atta di R orna alla porta collina ,*? efedo grande bat 
taglia, aldtpoi vvnfe Siila* *? otiarmmllia vi furono 
morti,*? dodicimtUia fi arrenderono, tutta!’ altra mol 



ùtudine canuerùtu in fùga,etl’ira de cittadini che non 
[Jàtiaua,la[ confumo *? disperfe, Siila poi che vinci* 
tore intro nella atta tremìlia hucmtni che p imbafeia * 
dori a lui [erano arrenduti, venfè centra a ragione *? 



centra alla fède a loro data,iftando [caramente fin^t 
arme, molti iti quella flagione r.Z voglio dire nccenù, 
ma della parte di Siila vi furono morti, liquali fi dice 
che furono nouemtUia o piu [liberamente e [ [curarne 
tefifàceuano male[cij , andando gli mah fattori per la 
atta m qualifiche luogo, per ira o per giucco, o p pre* 
da fare egli voi euano,*? pero aafeuno per paura boi * 
lendo *? lamentnndofu A llhora quinto attuilo àifse 



a Siila, quali pfone doueuano viuere fe nelle battaglie 
gli armati et nella pace e difirmati vaidiamo,allhora 
fcandofne capo Lutto fùr[rio,loquale il male riparro 



/ 
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p rima fece liberi di sbandimenti infamati ,nel primo Ifr 
bm di sbaditi fi Jùmno ottanta, intra quali haueua qua / 
tn> già ifiati conjòli,cio fu Carbone fcr Mario & Nf t 
bone fcipione et Sertorio, era tm lom allhora molto dà 
temere „ Nelli fecondi libri fe ne fecero ducente , nel 

ter fo fie cento, gli nomi de quali tutti vi furono ferirti, 
liquali leggendoli Lilio eftando fiotto Jàpendo non ha 
nere fatto ninna cofà di male, il nome fuo trouandofi ha 
vedo paura coprendofi el capo et nafeofàmente del mer 
rato partendofi fii morto, ne anchora ne medefimi libri 
fide non fidaua,ne erano fine del male , perche certi 
equali haueuano isbanditi vende ano, & certi poi che 
erano morti fi sbadiuano,^ anchora ne cittadini mn 
fi ofìeruaua ragione, che rulli nemici fivfdua di ferita* 
re, perche arrendendofi e dando le afe egli haueuano, 
era lom tolta la vita, tir Marco mar io tratto d y una fi a 
la di capre, comando Siila che fùjìe legato, di la dal 

T euere al fepolcm delli a grufati) ficegli e gliocchi cauà 
re, tsr poi el fice amarre ficelo m petft mimcrià 
re* Doppo cojtui fu morto, P dettorio fènatore, et Ve / 
nutio che era tribuno . Il capo di Mano , mandato 

al cafleìlo di fernefte,ilquale vedendolo G.mario efìen 
do del tutto disperato, che ifera afìediato da Luaetio, 
atrio che in mano de nitnici no cadejìe infume con Te t 
filino fi ferì, ad intendimento d’ucriderfi f> la gran 
de percofsa che G. diede a Te filino incontenente per / 
icpfso mori, tur morto T e filino er eglilieuemente firn 
to, diede il corpo fuoalfèruo fuo che l’ucridefìe, & a 
Tarinato pretore mo7$à il capo, andatone quindi 
a preneflre,a tutti e principi delle fchiene r ornane } cioè 
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legati, pretori, patritif, prefètti, tribuni fico recidere. » 

& Pompeo ritenuto m puglia con Carbone , !? con 
molti altri fimi compagni, hqualt fi penarono di fuggir 
re nell' fola di Cefiina m Egitto, e tutti gli fece vendo 
re. S illa fu fatto dittatore , amo che la crudeltà fua fi 

fcoprifse fitto riuerentiadi piu bone fio et principale no 
me. Pompeo in Africa pafiso,afisalita la contrada di 

Vtica disdottomìlia buomtni vetife, netiaquale batta * 
glia Domitio duca de Mariani fi morto, et quello me* 
defimo Pompeo fieguitnndo Serta re di Numidia dd 
figliuolo di Botro re de Maurici tutti e fiuoi cauaglie 
rifu spogliato,!? arrendendoli orno cafiello l'ucnfè. 

Poi adunque creati P.feruilio et Oppido Claudio con / 
foli,& Siila priuato, cioè della figneria dipo fio, p qut 
file due generationi di battaglie, fino rimafie molto mor 
tali, cioè quella de compagni d'Italia , !? la cittadina 
di Siila, che per dieci anni piu di cento e cinquantanni 
Ha di romani fi confortarono, tanti gentili et diletti huo 
mini,!? buoni cnuaglieri di Roma, perde per quefie 
due battaglie , e spetidmete la cittadina battaglia, quan 
ti ne tempi p afilati, quando R orna con il grande Ales* 
findro fi credeua combattere. JEf anco huormni già 

ifiati confoli vmtiquatro , e fii pretori, e fonatori piu di 
ducente, ferini e popoli d' Italia, e ferini il numero che 
furono morti m vtilitn di vittoria, et non jàpendo l'buo 
mo la cagione. Morto Siila, Lepido che era della par 
tedi Mario, leuandoji contm a Catullo che fii duca di 
Siila, il fioco delle battaglie cittadine nafiofio nella ét> 
nere fufiito, !? due volte wifieme fi combatterono,!? 
molti mfieri Romani di quelli che erano rimafii,ancho 
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té. nel primo furane vmpacàaniofi vi furono morti, & 
rotti 12 afsediati nella citta d > Albafifbretta per fame, 
& cjuefba fu ritritata per l’ ultima tempera del rima* 
nente dell’ultimo de Mariani y doue aUbom Stipi# fi* 
gliuolo di Lepido prefb 12 morto fu . Bruto figgert 

do iti Gaìlia di qua da monti , e fèguitandolo Pompeo 
alla citta di Reggio fu morto . Et cofi quefia batta* 

giù cittadina non maggiormente p la humilita di C# 
ttdo, come p lo fifbidio della crudelitu di quelli di Sili* 
fecondo come il fuoco meflo nella fioppa, cofi come tofio 
fi accende, cofi tojtofi spegni ♦ 

Poi che la citta di Roma fu fitta anni dclxxiij ♦ 

Onando (Fogni parte il romore delle batta* 
s glie , lequali erano in H ispagna, t V altra m 

Pdpbtlia,e la terìft in Macedonia, e la qttar 
ta in Dalmata, & efìendo Roma quafifcng fignort, 
12 per le battaglie cittadine molto pouera,l2 efìendo 
confbretta fi come Vbuomo per la fèbbre, di combattere 
in oriente 12 im occidente K2 im meridie 12 à* fitte* * 
trione,con jòrtiffime genti, perche Sertorio per mgani 
12 per tradimenti huomo potente, efiendo ifiato dalla 
parte de Mariani fuggendo p Siila, d* Africa andone 
in Rispagna 12 prudentiffimi 12 combattenti genti 
tommofìe battaglia cantra a cojtui . Atrio che iobre 
uemente ti dica, due duca mandati furono contea a lui 
Metello et Domitio,de quali Domtóo da Reradeo du 
tu di Sertorio con tutta Vhofie [uà fu morto ♦ Maglio 
procvnjòlo di G aUia in Rifpagna trasportato con tre 
legioni di pedoni , 12 mille e cinquecento cauaglieri , 
maluagia battaglia con Hercuko fèce,dellaquale J con* 
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JErw e tutta rkofte morta & pr e fi, e gli torno puoeme 
no che filo per la figa* Metello affatigato di molte 

battaglie, andando qua er la,canfindo el nimico p di 
tnoran^a infino a tanto che con P ópeofi cvngionfi, oon 
tutta l'bofie fua isfirtydofi in damo di difèndere la 
<itta de Larona, laquale Sartorio afsediaua, Pome 
peo vinto et cacciato da Sertorio, ei detto Sertorio pre 
fi tuta di Larona, & crudelmente la guafbo, et il ri/ 
manente della gente di Larona che della battaglia ifid 
f°> gh tneno prigioni in Lufitania, & gloriofi molto 
di hauere vinto Pompeo duca de Romani , ilqualedi 
lui fi erano confidati a quejta battaglia haueuano man 
dato,haueua allhora Pompeo nulle cauaglieri et tren* 
tamillia pedoni, fecondo che fcrìfse Qa\ba,ma Sertorio 
dice G alba che haueua ottormUia cauaglieri, et quard* 
tamillia pedoni. Dapoi combattuto tì erculeo con Me 
fello, prefio a vna citta d’ I talia detta Branca, et dop t 
jpo la dura battaglia, perduti HercuUo vintrmllia huo 
mini, dapoi Pompeo la atta di Belge di pefia in celti / 
beria pre fi. Sertorio nella prima battaglia che heb t 

becca Pompeo, da l’uno lato perde Sertorio diecimila 
Ha defuoi, & dall’ altro lato vincendo altretanti o piu 
ne perde ♦ Pompeo fice anco molte crudeli battaglie 

con re Meminus,efi morti e fratelli d’Heradeo, & p 
pena che con Sertorio fi era accompagnato vi fi mor * 
to. Et alla fine del decimo anno della guerra incor 
minciata Sertonofi morto, per gli filli delli fuoì meli 
ingannici detto Sertorio fecondo che variato fine die / 
de alle battaglie, attenga che parte della fua hofte il fi/ 
guitafie poi per pena , Et tutte le citta luoghi fin* 
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dimoranti fi arrenderono ,& folamente ne rimfc / 
ro due,cioe V Tanna er Calarugt,dellequali due Vom 
peo disfece Vfanna, & Calarugi ajìediata per iongo 
tempo conjbretta con grande fame,® 1 conv cadimento 
di gente & per fuoco la disfece ♦ Coloro che ucci fero 
Sertorio no furono arditi di domandare a Roma giti/ 
dar dotte, perche fu dinegato a coloro che vcziferoV ria 
co, <& aduenga che nifuno guidardonehauefsero da 
J domani, gli Spagnuoli & la Spagna jrnpre iftette 
fòrte , | grande fortegfé, & férma fède hauendo da 

io a Roma, ma roma atti Spagnuoli quefto merito che 
tutto il tempo buoni fignori vi mando, & nìfsuno tira 
no vi mandarono per nifuno tempo , Jc vi fufìe ifbato 
Jìttori mtauano vno migliore ♦ N In quefto tempo la 
battaglia di Macedonia, tra Cala & Claudio furono 
isuariate genti che fono nate e sparte per le montagne 
di l-Iorofèro t attkora crudelmente Macedonia guaftaro 
noverche tra l* altre crudeli cofe che fecero fi fu quefta 
che gli huomini per loro prefi vczideùano, e quando fà 
cena loro hifògno di bere fi pigliauano lofsa de capi de 
gli huomini morti, efìendoui anchora pieni di capeglt 
e finguinofi, trattone fuor a le certtella,con defiderio e 
fenfy paura, o cuporicào , et come fufsero verace vafeìli 
da bere v fattane, liquali cefi fànguinofi & molti erano 
crudeli e terribili a vedere, le dette geti attento Ciati* . 
dio dette contrade di Macedonia cacciare, gradifli 
mi pericoli di male fe ne venifìe , onde efsendo di vile 
animo, <& non bene fòpra atte cofè penfato,non hauen/ 
do fi non hauendo cura mori . Seriborio loquale 

fu fio fuccefsore di coftui,efchiuado la potentia di co * 

foro, laquale 
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fioro, laquale hauena prouata tu Dardania,poi cover/ 
ti l'arme verfi loro *? rinchiufeli. Publio Seruilio 
confilo in quejbo tempo Sicilia *? Pamphilia erudii 
mente aflalio,ifbudiando di vincerle,*? fittomifsele e 
pocomeno che tutte non le diftrufse, hauendo assediata 
Licia* elle fine contrade *? cittadi , recandole al niente 
fi le prefi , poi ricerco le contrade del monte Olimpo , 
disfece lafide *? Corinto, poi cercho le contrade del 
monte Tauro, dallato di Sicilia,*? gli Saturi per bat / 
taglia vinfi , *? arrendendoli gli riceuette . Ccflui fu 
il primo che nelle contrade del monte Tauro, con l 9 bo/ 
fte de Romani cercho , e tre anni nelle dette contrade 
facendo guerra iflette,et Saurifico fu poi appellatola t 
poi efìedo la detta contrada data a gouernare ad A n/ 
ionio, *? vinta Dalmatia, filo vna citta fiorita,doppo 
gli due anni combatte *? vinfi * 

Poi che la citta di Roma fu fitta anni dclix * 

Sfindo Luaulo et Caffio confili, Ixiiij* huo / 
e mini che giocauano alla grande corte *? al 
filalo cheficeua ìgneo letulo e ficeuano fi/ 
fta girono . in qfio tepo Cristo afsalita l’hofte di Clan 
dio pretore che gli aflediaua ifionfifse il capo *? me fio 
lui in fuga, tutta Vhoftefua rubbo *? guafio *? porto 
via* Allhora Claudio venne a Metaponto et in pie / 
tolo tempo molta gete ragunc,*? Crispo con dietimi/ 
lia, *? da Sparato tre cotanti riebbero , *? quindi vai 
dendo *? robbando *? ardendo *? fintine sfiondo 
*? ogni generaùoni diurnali per tutti e luoghi veniua 
no facendo, tifino a vna fipoltura d 3 una fimna,laqua 
le ella ifteflafi haueua fitta et data la morte per dolo/ 
Pau.Oro ♦ o 



I 



V.'' 
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K iella corrotta vir girimele, & diceuanfi palefimente 
che gli capitani di affioro erano principi de ladroni, et 
non di cauaglierù Dapot Celio {? lentulo confili 
contro, a quella gente con hofie mandati, prima Ge > 

1 io con Grifo combattevo, cr vinto per battaglia et L eh 
tufo a Sparante fuggirono , yr poi amendui e confili iti 
darnoVhofie ratinate, & grandebattaglia dellalom 
gente fitta fi fuggirono . Spartano v'vnfi Gaio enfilo 

proconfilo & nella battaglia Vuoi fi. Et cofi fpauert 

tati gli domani pocomeno di quella paura quado Art 
nihale gli combatteua alle porti, dllhora il fenato cotra 
a cofion j fi mando Crajlo con legioni di Romani et al 
tri afiai nuoui cauaglieri,et cofiui incominciata la bau 
taglia co cnuaglieri fùggititii, fiimillia di toro namax* 
mille ne prefi, dellaqualcofi Spartano isbigotitò 
C7* poi imanft che Crafìo andafìe contro, a Spartano 
ilquale con V hofie fua a capo il fiume di Siilare era iti 
vno alto luogo, gli Galli gli Germani YWifi,liqua/ 
li grande adiuto dauano a Spartano , de quali trenta* 
tnillia con loto duca vaife , & aldipoi viti fi Spartane? 
combattendo con lui con ordinata battaglia , hauendo 
con ficho grande moltitudine di fùggitiuì, nellaqua.lt; 
battaglia fifiantumillia huomini vaifi & fiimillia 
cinquecento ne prefi, tremillia cittadini di Roma, a 
eommandameto riceuette e tutti e glialtri che della bat> 
taglia [campavano qua e la errando , e per molti duchi 
Romani fiiton agramente atriti e {perii. Etifpefie 
volte ridicho pofsonfi quefii tempi o quefii fitti con qUi 
à'hara a fii migliare, & chi fara quello che filamente dì 
vdire non fpauenti,non dico di tante battaglie, ma piu 
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ri gli huomini di tante battaglie fratrie, quelle de fcrui 
12 de fuggitori 12 delle cittadine, e quelle de co pugni, 
che no Jèguitn l’una V altra, fecondo che nella tempefta 
fanno l’onde grandi del mare , ma da ogni parte c om» 
molle per gli mali di diuerfe cagioni 12 vocaboli , CX 
fórme infieme ratinate aduengano. Et accio che mi 
facci piu prefio,?? lafia la infamata battaglia de fcrui, 
la battaglia di lugurm fi comincio non efiendo quella 
di Cartagine anchora finita ♦ A pprefio venne quella 
de Cimbri et de Nwi/oli de detta battaglia fÒT^tffimi 
( turpi rctifcendone la mferia d’ Italia , gittaua fiore 
nebbie di battagliele compagni che parturiuaw gru 
difjìmi nuvoli .et anchora doppo la grade e fpefia tem 
pejta della battaglia d y ]talia, che no fi poteua in nijìu » 
na parte andare fieramente cefi temeuano tutti per la 
debile pace, ferini qìli grandi pericoli delle cittadi che 
male fi ficeuano tra loro, già a Roma par turi e l taglia 
mento di Mario 12 di Ciana, 12 vno allhora leuatcfi 
tome fh il veto maefroche fi chiama aquilone, àoe qlló 
che viene da quella parte del mondo e fòrte 12 fi tem» 
pefha,ccfi la guerra di Mitridate allhora incominciata 
12 non poco la tempefia di coftui fu di grane piftolen * 
ta, i2 che fi come la fiuilla di Mario il fioco della pi» 

Jloletia di Siila nacque quefio mortali {fimo fioco, cioè 
le battaglie cittadine, per molte park del mondo arde » 
affimi tigoni gitto ,12 molti incendij genero, pche Le» 
fido 12 Scipione in ltulia,12 E>ruto in Gallia,et Do 
tnitio con Cima fuo genero in Africa, i? Carbone in 
Confutila , 12 Verpenna in Liguria, 12 poi con Serto» 
rio in Hispagna,ilquale come fi crudele, dire piu non 
. o ij 
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fi. potrebbe, tutti quefii fuochi iti vno tempo ardedo fin/ 
ig qìle tre gradi e pericvlojè battaglie che erano di fùo 
re, cioè di Pdphiliaco,di Macedonico ,et di Dalmatio, 
et non mettendo anco quella di Mitridate che piu luti/ 
gamente duro e piu tormento paura fece, et poi non 

anco finito quella di Sertorio cftiispagna, t!T quella 
de fùggitiui , & a dire piu vero queUa de micidiali 
nifi uno pcbe fi dico fùggitiui Vhabbia ad vile, che piu 
volte due confili da lom fùmnovenù,p le quali cofe afa 
meniamo Italia che fi debba con filare del tormento di 
bora dato da gote jlrania, per memoria delle cofe pai/ 
fate de loro antecefìori che fino peffime ifiate & molti 
grandi laceramenti , per laqualcojàaquefio quinto li/ 
bro fi fine , accio che le battaglie cittadine vnfieme con 
quelle delle genti ifiranie fino fatte per volume de libri 
fieueratamente fi contino e dichino Amen* 

QVI INCOMINCIA IL SESTO 
Libro di Paulo Orofio raccontatore delle hiflorie * , 

Vi incominóa il fifto libro di Paulo Orofio 
q raccontatore d' hiflorie, & dice le battaglie 

di Mitridate, ouero le pijlolentie delle batta / 
glie che in molte proni mie fi difbefè & fece per i spatio 
di quaranta anni, moltitudine di pericoli auenne , per > 
che nel fiecento e fèfsantauno anno dipoi che la citta di 
Roma fu fatta quando la battaglia cittadina incomin / 
cio,<& nel confilato di Cicerone et d’Antonio fino in 
quefbo tempo che fino anni trenta di fare che fecero bav 
taglie, ma perche da molti e fiato detto di quarata ari/ 



Digitized by Google 




LIBRO SESTO 

*», ma di quejto non fi ne tnrna la uerita. Mitrìda » 
te Re di Porco 12 A Armnia, poi che fi peno di folle 
ve il Reame di N rcvmede Redi Bithinia, et amenità 
dal fenato che fe il tetnfie di fire,chel popolo di Roma 
gli'mouarebbe battaglia, allhora Mitridate adirato in 
contenente afiali Cappadocia, et atcriadone Ario bar * 
chone Re, tutta la prouitfeiaper fioco, e p firn guajlo 
1 $ poi Bithinia con fiimigliante piftolentia difirufie,et 
quindi difcaaiati Philomera 12 N i(vmedeRe,etve/ 
nato ad Ephefi,crudeliffìmo comnaamentu fece p tuu 
tn Afia,che nifiuno cittadino di Roma fi lafiafie trotta 
re et che fi nifiuno fitfie trottato fitfie morto ìncontineru 
te, 12 cofi fu fitto, 12 dire ne comprendere coti parole 
no fi potrebbe che moltitudine di Romani fu morta in 
quello tempo che lamento e pianto di molte prouincie 
fu di coloro che furono morti, 12 anco di coloro che gli 
v cndeuanc, quando ciafiuno era. confilretto, o mamfcfta 
re l'hofie fitto ferini colpa, o fiuo atriffimo amico, o era bi 
fogno Attenderlo, oche perfiditi. Archelao duca di 
Mitridate con cento e vmtimtllia huomini tra a piedi 
12 a atuallo, mando ad Achaia 12 ad Athena,e tutta 
Grecia, cioè parte per fir^a, e parte fi gli arrende, rnfie 
fitto la fitta Signoria* Siila poi che fu fitto confilo a cui 
vene la Unione A andare alla battaglia di Mitridate ♦ 
Archelao duca di Mitridate longo ttmpo afiediatv in 
Pireo che era il porto A Athena, et di fitte giri di rm> 
ra murato, et campato il detto Archelao fin^t grande 
danno di gente , 12 poi combatte con Siila, 12 [confitto 
Archelao, 12 cento e diecimtllia della gente A A rche / 
lao morti, (2 a pena diecimtUia ne [camparono* Mi/ 

0 iij 
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{ridate Japuta la grande mortalità incontinente fcfdtd 
milita di cnuaglieri eletti d’Ajìa m adiuto d' Arche/ 
lao mando, *? nella feconda battaglia fifanmmdlia di 
quefla gete fu morta,*? Diogene s figliuolo d’Archa/ 
dio vi fi i morto . Et nella ter % i battaglia tutta la gete 
de l’hojle d’ Archelao che haueua ficco vi fu morta, et 
phe vmtirmllia de cnuaglieri neìli paludi alenati, vo/ 
lendofi arrendere a S iUa,allhora Siila perche em vinci 
tare non fi Jdtiaua tutti furono morti, *? altn- tanti nel 
fiume annegarono ,*? gli miferi rimanenti furono mcr 
ù. Mitridate dapoi volendo vendere gli principi de 
le grandi citta d' Afta,*? publicarfi e loro beni,hauen 
done già morti cinquemillia o piu, e quelli d’Efifò spa * 
uentati temendo per gli efiempli de ghaltri, Menatone 
le guardie del fignore, chilifero le porti della atta et n$ 
la faro lui entrare dentro,*? cofi ficem gli Simrnei,et 



gli Sardi, e gli CoUofinij *? gli Cerniani * Et evfi 

turbato Mitridate p Archelao fuo duca, fece con Siila 
pace. In quejio mezfe Simbrio cuuagliere della par 
te di Mario huomo fopra a glialtri arditiffimo, fiacco 
confilo a chi egli era mandato per mbafdadore vaifè , 
*? incontenente prejàl’hofbe fua fuggi da Siila *? a$* 
done a Molitvple figliuolo di Mitridate ,*? la fiagio/ 
ne del Re afalio, *? della fignoria il caccio, e figuitnn 
dolo che fùggiua appo Viritmia V afedio, et in verità 



prefi lauarebbe fi Lucio luciUo la rancolla de fatti della 
citta di Roma innanzi a fi mudato alle battaglie citta/ 



dine, *? lui hauefe voluto con le mani cunfìringere il 



mare, et poi Smbrio adirato a quelli da lioni,et a qlla 
donde anticamente Roma evenata,ma incontemte Silt 
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Ula rifece* Et quefio Smbrio tfìendo m Triatrié 
afiediato da Siila gittata w ditperatione nel tempio di 
Efculapio con le fue mani fi ftefio vcnfi. Tanno & 
Magio ddl’hofie di Smbrio figgiti a Mitridate fi ag 
giófiro, per gli preghi di quelli di Mitridate fam pa* 
q con Sertorio e patti per mbafciadori mudati m Hi/ 
fpagna. Et Sertorio mandato a lui Marco chiamato 
duca di Mitridate , centra L ucullo et Vtilio andato ,m 
puoco tempo grande hojle raunatn con Publio rutilo , 
UT con L ucullo a Caloedonia combattetti et vaife R u* 
tilio, & morto Rutilio & la maggior parte della fua 
hofie, Lucullo ajlediam la citta di a^encs amica di Mi 
iridate, ma poi quello che gli ficea fi fitto a lui,*? a 
quelli di Cileno; mando Mitridate mefio che fianca* 
mente fi dfindef}ero,et fi il mefio vnode fioi canaglie 
n,elquale con due botri legati et pieni di vento nando 
con piedi fitte miglia notando * Mitridate hauendo 

rarefila neU'bofie fua, a vna parte cocedette pania che 
ai caffi potrfiero ritornare, laqual gente Lucullo afialu 
m,quafi tutta la diparti & disperfi, & piu di quinde* 
amtllia huomini vi furono morti * Allo Tanno che 

con Mitridate fi era congiùnto, et anco Metnuane da 
Reggio pretori fiati venti da Marnerai con doarmh 
Ha cauagherifigginno in Mo\efi.a,<& poi andaim m 
Meonicn caddero ne colli tur ne campi arfi per calura , 
doue non piamente e monti arfi,quafi come d’una fili * 
gine turbati, ma gli campi arfi ella terra , er molti cru / 
deli paffi per ifpatio di cinquanta miglia, durando fin 
nifsuiio dimofiramento di fioco, ouen> jigno, & nel 
profónde fono, gli profóndi paludi jcvper ti ai connate m 
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fn? luoghi crudeli di uomgine fono quelli liquati gli aé ; 
tt chiamano Vifàs, neiquale luogo andado g certo tem * 
po di crudele tormento fi perifse,ma egli anchom ifcam 
pano di non penfati pericoli , najcoflamente nell* ho* 

jbe del Rf vennero . I n quello tempo Deo tauro Re ' 

di GaBogrecia, e predetti Romani in battaglia amax* 
0 Et m quefio tempo Mitridate apprefso Cleòno?, 

per quello che altrui ajìediaua in grande fame et pifto* ' 
lentia aflediato l'hojte fua,et piu di tvecvntomtìlia huo 
mini per infermità e disformata fame in quello afledio 
perde , & molti pochi a enfi ne tornarono & luì fuggi 
m vna nane » L ucuìlo guar datore de l'altrui pijtolen* 
tia y nuoua generatione di vettoria hebbe,et inccntinett 
te afsalita Ci^nos,er vintala per battaglia, nellaqua/ 
le battaglia piu di vndecimiUia taglieri ijlati di Ma 
rio furono morti . Ef poi el detto con Marco mano m 
mare combatte , t!T trentadoi nani reali , er molte altee, 
da portare carico, Lucullo hauendo prefè, quiui mol 
ti di quelli che Siila haueua isbanditi furono morti, & 
Marco fuggito nafeofto in vna spelunca, & l'altm 

di tmuato della spelonca tratto, meriteuokmente pe 

ne del fuo mmicheuole animo Jòjhenne * Doppo L tu 

cullo con dijcorrimenti al monte Olimpo, P tufi genti/ 
Uifirna citta combatte prefè & disfece . Mitridate con' 
grande armata di naui contro, a B ifantia nauicando fi 
praprefi di tempefla perde ottanta naui,& egli jòmer* 
genio spelta la naue dotte egli era nella naue di Se 
letico pirrata componi detto Vinata aiutandolo el ca / 
po,et di quindi andò a Sinope, e poi ad Mifi con gran ' 
de fatica campo venne ♦ In quello medefimo anno 
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Catihna Romano detta lufturia cvmmejìa, & accula* 
foche fi diana che haueua fatta con iabia vergine ve 
fiale, per grafia di Catullo ìfcampo. L ucullo per vm 
cene Sinope la citta aftedio doue era Seleuco pinata et 
Cleocnres fioliato che u* erano p guardare, cr ifpoglia 
tu mcefa la laftanono abbandonata, Lucutio a pietà 
mofto p la piftoletia di cvlom dentro, con toflo ficcorfi 
eì fuoco mejìo rimofte, cefi la mifera citta fi p gli ne » 

mici come per gli amia e compagni donde doueua efte 
re dififa [campo per gli inimici * I n quello medefimo 
tempo Marco Lucullo,che Acvrone in Macedonia ha 
ueua fùcmduto, tutta la gente di hefji p battaglia afta* 
Utn,& quella arrendendofi la ricevette. I nqllo me 
defimo tempo Metello pretore in Sicilia, laquale trono 
afiitta della crudeltà della fignoria di Gaio allhora pre 
tore,e spetialmente per cupide zfé* Archipirrata che 
per maluagie fignerie e prede et vccifioni l’ haueua la * 
cerata, et haueua diacciate le naui de Romani , el por 
to di Sentcufa haueua prefi, ilquale continuamente hat 
tugliaua il mare cr la terra, & vinto el conftrinfi che 
di S ialia fi parùfte . L ucullo papato Eufrates & Ti 
gris apprefto alla citta di Trigana,con Mitridate & 
con Trigone cobattuto, con poca fua gente, grande md 
titudine de nimici vinfc vrvaife,<& trentamillia huo 
mini in quella battaglia furono morti, & Trigone ape 
pena con cento e cinquanta cauaglieri accompagnato 
fuggirla corona er il vejlimento reale dipofe, et gitto 
via, accio che non fiifte concfciuto. Allhora a L ucullo 
venero imbafeiadori quafi di tutto l'oriente , che fi are 
rendevano a lui con prego , & venendo el verno in 
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A minia jj Mejòpommia tornatola atta d’ifo allhcr* 
m molto nobile & grande combatte & pie fi. In pi 
medefinti tempi delliP ir rati per tutto Urtarne ispartx 
non pigliado le nani cariche, ma l'ifole & le proumde 
guatando, perche gli mali non erano puniti, et anco le 
genti defiderofe di fare prede & palefemente aovmpa* 
gnandofi ferini numero crefceuano ♦ .E/ quefio I gneo 
pompeo tvjlamente rifieno, doppo molto guaftamento- 
che per maree per terne haueuano fatto longo tempo y 
battendo per stendimento inimici che Jùggfie che jè il 
cucziafiem, y'tne cvntra a loro . I» quello medefimo 

tempo nelTifola di C reti andando Metello per due an* 
ni guafto,& per continua guerra molto tempo doma* 
tu, [otto la fua podefia la mfie con le leggi di Ro* 
maneggi di Minos promuto . Pompeo poi fuaejìore , 
di Lucullo nella minore Armentari lato al monte da 
JlratOyl’hofle del Re, per afìedio conqufi, & ine con 
tutta la fua hofle aflediato, ansali gli ninna di notte , e 
feguimndoli credendo che fuggijìeno di codiarli non . 
refi o , allhora Pompeo non ifpauentato venne contré 
atti nimtci,e peto di notte cominciata la battaglia, la la 
naie nata dalle reni P haueuano gli Romani , e quelli 
della parte del Re, la lunghe 7$à dell'ombra penjando 
che fufìe la pmffimita de nimia, tutte le loro lande in* 
damo laudarono , & gli Romani poi afsalendoli quaji 
come huomini ferino arme , ferini fatico vwi fero, pche de 
Vhofie del Re quarantamillia tra prefi & morti nefii 
rono,et il Re tra la calca della battaglia per fuga cam 
p 0 aiutato dal benifido del chiarore della notte fàggio, 
& abbandonato da tutti e gliamid } & philofòphi 
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firittorì delle cofi , o che verfi fanno di medici, ma 

filo non tenendo via, et menando il atuallo a mano ha * 
vendo grande paura, d’ogni vile biffo, come huom che 
di notte va, vn vno cafiello fuggi in Armimi* Poni* 
peo volto con l'hofie etvoledo il Re figuitare tra due 
fiumt, cioè Aatfcs et Vpretem,che d’uno monte ejcono 
& mfcono,& di diuerfi colli per gli verchi poli , & 
per gli [affi, et per coloro che erano infirmi e debili, fi* 
ce la citta di Niccoli, et perdono a quelli di Tigri, che 
fi arrenderono, Vhofle de Rode , Re di quelli d'ai* 
barda efuoi prefètti tre volte per battaglia v infi, et poi 
le lettere et gli doni di quelli d’albania dato loro libera 
ta riceuette * Antecchie Re d’Hifpagna per battaglia 
vinjè,e tutta l’H ifpagrn a comandamento riceuette, da 
poi in Armnia cr gli Colcbi Cappadocia ty Ajia f 
affermate tutte le cofe in pace,hauefie elafiate , & me/ 
vendo fi peruène nel regno di Parti, (ir in cinquam di 
peruène nel mercato di cojlom* Mitridate facendo 
Jàcrificio di ciera,(sr vno tremuoto fi grande vene, che 
di quella grandiffima pifiolentia,?'? di citta et di etm 
pifi figuito ficódo che fi difse, perche finty fine il mon/ 
do turbo . In quello medefimo tempo Cajbro perfètto 

di Mitridate che di P anagono era fignore, morti gli 
amici del R e, la rocca piglio, er quatto figliuoli di Mi 
tridate mando alle fòrte xfifc che teneuano e Romani, 
allhora Mitridate acce fi d’ira di mal fare fi infiammo, 
perche molti fuo amici Alcipdra fùo figliuolo vcvfiro, 
& vnaltro figliuolo di Mitridate chiamato Mlacnre 
già morto, da Vernate fuo fratello, allhora Vernate g 
lo fallo che bamiaJàtto,e spauentato cThofce che gli 
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era andato a perfiguitarlo,afi la recondito, et fieefila 
amica , er inconànenteU meno cantra al padre Mitri 
dace ,1$ g afiai tempi afsediatolo W Mitridate furto 
alto muro chiamando el figliuol pregandolo indar/ 

no fi ajfatigOypoi che conobbe che per gli preghi non fi 
mutuila, difperandofi volfi morire , tr allbora prefi ve 
leno dicefi che infoio finire grido & dijìe, Pem a 
te perche mi fui morire , chiamando l*idoli dijìe fk< 
Voi fete gli dei del paefi,io vi prego che venga tempo 
che Per nate quejla medefim voce oda da fuoi figlino 
li, t? incontinente difcefe alla mogi ie alle amiche et 
alle foe figliuole, & a tutte dette il veleno hauedo * 
lo egli prejò dipoi non potendo morire , g gli rime * . 
dtj per liquali haueua turato le vie delti fpirà vitali, 
molte volte totali veleni & focchi d* herbe prejè,et 
indarno hauefìe appettato et non moriua affatigandofi 
molto, accio che per le vene il veleno corife, & poi tro 
uo vno cauagliere chiamato Gallo , ilquale rotto già el 
muro della terra per gli nimici andana errando, allho* 
ira Mitridate lo prego che Vuctidejìe,e portali la fpeu 
da l'ucàfi* (luefba fine hebbe Mitridate & perla < 
fua fentenàa lafìo noi Jòràffimt argomenti che era huo * 
m jòpra a glialtri cercatore di fette, et ejìedo di jèttan * 
tadoi anni,hauendo fico fimpre philojòphi & in tutte 
farà bene fini, et in quello che dijìe fi voi fitte idij del 
paefi,come quello che per longo tempo hauendo adora 
to e glidoli,et fintendo che quejhi non erano certo idij, 
(fcredefi che co fluì fofse Re di molta fpericàa , et che 
di grande tempo el vero Idio a cui conofienàa non fi 
vene fi non per fide Idio non conobbe, ma per 
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la notitia della fua ragioe kaiteua concfiiuto chegìidot 
li erano fai fi idij, er cefi altri ri haueHa in vfirifé , 
altri nella fua mente , pero difte fe fete veri idy, dot 

a dire io finto, che Jòpra all’huomo a fignoria piu potè * 
te che non e l'buomo^mefso per neceffita a pregarti, io 
ti raccomando quello end 1 io ti prego , & feufomi della 
mia ignoranùa che non ti conofeo, io chiamo colui che e 
nomino colui non e, per laqualcofi con dolore & co pe* 
tut e paura da confiderai, e che pena tT di che Jènten / 
tafòno degni chi centra alle fue volontà penftra di fi/ 
re,conftderi quelli che contro. a tutta po etia infinita vo 
le contraltare, cioè il vero I dio, e quelli idijfilfi fèguita 
re quelli coltiuano de quali medefimì dubitandone per 
la vera ragione da non poterne difeernere niuna cefi, 
non pofìono mai valere, ma fizfit inganni, 1$ diaboli/ 
che opere in loro d'ogni tempo fino trottate, & io ado/ 
mando che tempi pareuam allotta a tutti qUi deU*orien 
te, quando per quaranta anni le miferenationi de m / 
lamenti di cotanti fignori erano /limolati, & qua dola 
citta di Roma in metfò di cotanti dificrimenti che no 
fipoteuanofchifirc era pericolata, ricordinfi quando le 
fpauenteuoli mbafeerie di diuerfi prottincie Vuna dop 
po V altra venendo di duchi di Romani & di Mitri/ 
date piu crudele d'altro tir ano, da Vuno e da ? altro fti 
molati, fecondo che le venture delle battaglie andauano 
erano piu prefso e peffimo, & incerti a cui fi doueua fi 
tisfire & v bi dire, crt [cedo e pericoli del mondo in tan> 
ti modi che dire non fi pofiono,et che cofe P ompeo Ro/ 
mano temperatiffimo per la maggior parte dell'oriete 
babbi fitte infinite battaglie con Mitridate ♦ Marco 



P, OR. O STO « T 

tuli io danne & Gaio antonio confili. Pompeo rie» 
unto el mefìo della morte di Mitridate, apalitn per bat 
taglia Unice Siria & Cilenet , turbo m prima quelli 
d’ Arabia domo, e la atta loto chiamata pietra prefi, et 
quindi andò a Giudei equali Arifiobolo re fignoreg* 
Qau4 & atcàolojCano fuo fratello elquale era fimmó 
pontefice. Et Pópeo mando Gaibino confilo con T ho* 
jfie fua in Hierufilem loro citta, & egli continuamente 
feguitandolo, & da maggiori della citta riceuuto , ma 
dal popolo difiacdato difinctédofi con il muro del temi* 
pio a quello vincere intefi, t!T quefbo non filamente pet 
la natura del luogo era firte,ma firtiflimo muro e di 
■grandi fifìi guarnito, & confiringcdo Pompeo le com 
pa trie delle fue genti di & notte di vincerlo finiti rù 
pofi, appena in tre mfii el vinfi,et trededmiìlia de gito 
dei fi difìe che morti vi furono tutta V altra moltim 
dine a comandamento furice unta. Pompeo comam 

do che le mura della citta di Hierufilem fufsem disfitte 
& agguagliata con la terra, bauedo egli con ifiuri cer 
ti principi morti della ferra de giudei. Hircanoin 
fu la fignoria del (àcrificio ri pofi, & Arifiobolo meno 
a K orna prigione * Et efsendo Pompeo gionto a Ro> 
ma, dijìe al fenato che v'mtidoi re haueua cobattuto & 
fitto la fignoria di Roma gli mifìe. I n quefio rnetfo 
fu a Roma la congiuratione di CatiUina centra al com 
muno ella citta. In quelli medefimi di hauendo ma* 
nififiato Metrario , quefio congiuramento el detto Co* 
tillina fu morto per battagliale hebbero tra loro e 9 ck 
tndiri , er furono morti co lui molti di quelli di quella 
congiura , equali colpeuoli. Ma quefia hifioria detta 
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e da Salufiio e da lui cvmpiUata et a ogni huom e ma* 
nififia etc , Er per do da noi /sere breuemente detta 
ajìai er bafteuole nel detto miti mento fù quello de Pe 
lugityi er de Mar celioni, ejlendone consentitone patre 
figliuolo, Lucio borrito manififiandolo la cvngiu 
ra di Cat illina aoordata,et la radice tagliata con mi 
to spargimento di /angue d'ogni parte. Et combatten 
do nelle parti di I ie fole, & /confitto C anilina er mr 
to con fitoi compagni er seguaci, auenga che non tutti 
V ingiuria del tradimento hebbe fine perla bontà, & 
lialta di Cicerone, 

Poi che la citta di R orna fu fitta anni dclxxiij. 

Aio cefire,luao et Bibolo confili, tre prouin 
' g de,e sette legioni per cinque anni gli furo / 
no date, cioè Gallia di qua da mnti,t? Liri 
co, Gallia cornata vi aggionse poi el senato. Ma 
quefla hi fio ria Sempronio tranquillo pieniffimamente 
dijìe,dellaquale nei habiamo certe parti ri evolte, pche 
a noi fi ficeuano, e peno diremo, conciofùjle cefi che gli 
Nimiegli Bdges,et gli Vigi che fino genti di Gallia 
/opra all' altre firtiffime , et la cagione perche quafi per 1 
petualmcnte con quelli di Germania | battaglia fi com 
hateanoyda quali fi fieuer aitano, per lo fiume chiamato 
rinotato , Orgeno Ke,efignor di quella gete gli baite* 
ua molto actefi di falire e galli già da lui r aguardati, 
cioè tvgnofciuta la loro potentia , elquale enfiigatu da 
glialtri gradi a morte in breue tempo confiretto, ma e 
popoli già in fintati per cagione di fire preda, non potè 
tono confbmgere,equali tra loro fitta la giura, er or* 
cimato el di della mofsa,g? arfi eìuoghi elle case loro; 
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àccio che nifsuna sperando defiderio hauefsero da die 
tro tornare mcfsero,equah hauendoli incontrati Cefi* 
re apprefìo el fiume del R odano, con grande battaglia 
& malagevole gli vinse <& confimse che fi arredefie * 
ro,<CT quefta gente fu quado di prima mofiero tutta la 
moltitudine detti V7Ìj,V de T eleugi et de Lawbogtj 
1 $ de T aurati et de B oetij, fi mafchi come fintine che 
furono cento e cinquanta sette tmttia huotnttii, e di que 
fii quarantnsette mttia neficrono per battaglia morti , 
e glialtri nelle loro terre <($ contado furono mandati ♦ 
£t poi C efare vinse A riobufio apprefìo e Segnarti 
equali fommouendo er menando secbo moltitudine da 
non potere credere di Germani, con quali nouellamen > 
te fe era vantato di reanrfi [otto tutta la gente di Gal / 
Ha . Et efsendo l'hofie di Ce fare spauentata,per l a 
grande moltitudine e virtù de Germani, e facendo bat / 
taglia con Ariobuflo, nel Reno con vna piccola nauv 
cella fisggi in germania,con due fue mogli e altretante 
figliuole , furono prefi neìThofte d’ A riobufio, gli Arti 
di Marcantoni T riburtij,& gliVangioM,C? 

gii Venieti,& Duses di S oauia ¥ La battaglia fic 
maggiore de Germani, equali in vna fchiera raunati, 
W copertofi con gli feudi el capo, a ropere il campo de 
Komani da ogni parte ficuri erano serati,ma poi qua/ 
ticuuaglieri di Roma per leggere 7$ CT franche 7$, 
gli fiuTt de capi loro rimoffi et diuelti m molti luoghi 
y efsendo eglimarifioperti e spaventati da nemici, j> 
lo pericolo della nova morte, la terribile fchiera decer/ 
rati, e poi m fuga convertiti, e per cinquanta miglia cuc 
ciati, senti numero ne furono morti , cr cogliere non fi 

potè il 
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■fottìi numero de Germàni, o quanti furono nella batta 
glia,o quanti ne furono morti * Doppo le dette cof y 

la gente de Belgari che la ter% parte de Galli contro, 
a Cefire fi accefe dibattaglia , la quantità de quali fu 
quefa,gli Beluafiche pare che tutti paflìno,& per nu 
mero e per potentia,cr Gebuoei & Betti, ffiantamil / 
Ha d'armati, e I refoni di dodici capila fcfiantarmllia y 
e Neruini de quali fi predica che tanta era la loro non 
domata fierezza, che gl i mercatati iti quello tempo a lo 
tv non tafanano andare con vino o con altre mercante 
e pigliauano dell'hucmini follalo, et di loro vi fu cin / 
quanta rmllia di Terboni, & dieciimUia da Libiani t 
UT di Merini vinticinquemillia , e di Calete disdoto / 
millia, & de Condurfi CT de B orrori, & Certufi ty 
Ccmani che p vno nome tutti fi appellatane G erma* 
ìli quarantamllia e cofi fi dice che furono ducenti) e ft/ 
tantadoi mllia huomini armati tutti eletti ♦ E quali 

v fendo repentemente delle felue,l’hofte di Ceftre per/ 
turbarono & in fuga conuertironc , per duri & fòrti 
puffi & aspri monti, che alla fine per confirtamento di 
Cefire re fanno., et afialendo la grande moltitudine de 
vincitori , pocomeno che infine alla morte gli sperf* 
Hauendo Cejàre fitto in Gallia grandiffim fitti, haue* 
do ordinato di venire in Italia, Galba con la duodecù 
ma legione a quelli grani & da Sedimi mando, elqua 
le iflando nelle parti da que graui che era chiamato ot 
to di duro, p cagione di volere vincere, & la meta del 
capilo che p acqua fi diuideua a capitani hauefse con 
ceduto vna volta di notte tepo,quelli.del capilo fi par 
Unno et andaro ine prefio in vno colle , nelquale luogo 
Pau.Oro f p 
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battendo in dispetto gli Romani, perche em appena 
mez^a legione penfando di prederli , tr che poi none 
fùfie altro, & le contrade dintorno chiamanti corri/ 
pagnia a quefta preda, et per do Calba il prefinte pe* 
ricolo confidemndo & hauedo panni, & ti molti mo* 
di di configli, & non fapendo che fi fine repentemente 
Calba, Galli fiefitv del monte t? ifpartitafi la pie/ 

cola hofie de nimid attorniavo, & nel Jòfio pochi corti / 
battitori, & di lance & di [affi carichi, y venendo 
adofio a romani la dotte erano nel borgo pacunfi,e pri 
impilarti & variefini e tribuni, aUhom e Romani prt 
firn tm loro configlio, & vjetron fùore delle porti, e fio 
bitnmente afialirono e nimid , prima turbaro e poi gli 
amuertiro ti fuga con mamuigliofò tngliameto gli vin 
firo , perche piu di trentumiUia ne furono morti* Et 

Cejdre credendo che tutta la gente di GaUia Jufie ti pa 
ce a nutrita e grandiffim battaglia e guerra fi rifirn/ 
fi, perche vernando Pttblico crafìo con la fittima legio* 
ite, Andattaco gli Verei e tutti e glialtri della conine* 
da repentemente fi aggionfiro e pigliaro arme, & gli 
legati de Romani prefiro,e difiero di non nudargli, fi 
prima non hauefiero gli fiatichi loro, ficerlo ajapere a 
Romani, & appellato a quefta battaglia e loro campa 
gni,Lifimos & Lefòuios,& aneri, et gli Ambibar 
ti & Morirti, & Diabtiti ,tff anco di B ertugna ado > 
mandarono adiuto ♦ C efire per C affio del ribellamen 
tu acer tato, attenga che bene che nocefie qua tu diffiatl / 
tu haueua nella battaglia che titendeua di cominciare, 
f penjò che fi grande cojà non era di abb ridonate, aedo 
$e glialtri non fi penjàfiero per lo efiempio di cojloro 
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fi re tl fimigliante, &r indarno affali gli nimid che tré 
no guerniti per arti paludi, che nafieuano del mare, et 
per montagne andare a loro non fi poteua, comodo che 
tiel fiume di leggieri e longhe nauifi ficefiero, & per 
fui condotte in mare, et come da nemid furono vedute 
allhora dueento e vinti nani loro apparecchiate di 
ogni generatone d'arme fornite, vfdte del porto fi 

gli fecero incontro . 'Et guardando B rute che per le 

nani la battaglia eguale non farebbe per le nani de ni/ 
tnid erano di piu grofio firmo legname fitte, et db 

tro piu fòrtemente tefiuto , fi che elle per potere patire 
il copertimene de /affi non temeuano } et quefio fi vno 
primo adiuto,doe che haueua fitto fire fila taglienti, 
non bene fitte ma a fini legate,con lequali qua do fifle 
bifògno dalla lunga prefi e canapi delle nani de nimù 
ti, e tratto delle fila e l'hafhi,e tirando la fine con che 
le fila erano legate, le fini delle naui de nimid taglia s 
fé, & le dette cefi tomamente fitte . A llhora Cefire 

comando che fi tagliafiero gli armamenti de nimid, a? 
incontinente iftetiero firme t? mutare non fi poteuano 
& glialtri per quefio pericolo spauentati lèuate le ve* 
le & volendo fuggire, la doue il vento gli menafie, cr 
non hauendo vento a quella fiagione non fipendo che 
fi fire, venero inmefebiecon nemid, & arfero tutte le 
vele e le naui, et morti e Galli che combatteuano incon 
Unente tutti e glialtri fi arrenderono . Et Celare per 
vendicare la ingiuria, <& aedo che quefia gente mobv 
le che non haueua nifiuna fide, per lo efiempio horrihi 
le mettefie paura, tutti maggiori nobili huomini di 

quelli che haueuano fifienuti e R omcni, gli fece con d% 
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uèrji torniti gtuflitiare,e tutti glialtri fitto corona ve* 
de , cioè all* incanto venduti . In quefti di T iturio fu 

nino aduliti gli A lifuoi & gli B urroi e quelli di Lio/ 
Jia,equali gli loro maggiori kaueuano morti, pche non 
voleuano efsere capo a rifuficitare la battaglia a Roma/ 
ni, con vcrìdimento da non potere credere gli du 
firufìe. Publio crajìo ejlendo venuto in Aquitania, 
per battaglia fu rincontrato , perche il Re Sodite con 
grande atuallaria e grandiffima moltitudine di pedo * 
ni aj}ali,& gli Romani per certo tempo gli turbo, a? 
poi venti da Romani fuggendo nel cafieUo chiamato 
Sotiato cvnfiretti W ajìediati veggedofi vinti, du 
te Varmi arrendutofi furono riceuuti* quelli dì 
"Equìmnia per la grande mortalità, mofTì da ogni par 
te raggunorono hofie, & ancho dalla gente piu prejìo 
hebbero adiuto,<& mafjme loro duchi, & coloro che 
di Sertorio furono cauaglieri,& quefti tutti apparec* 
(hiadofi d’arnefi d* afise diare ♦ Ef C rafie el campo lo » 
ro tutti gli difperjè , perche quelli di Equitania & dì 
Cambrì de quali cinquammiUta ne erano a loro verna 
ti in adiuto , trentnottcmillia ne furono morti. 
Cefiare quelli di Germania equali già il Reno haneuct 
no pafìato,e tutm Galìia fi credeuano fittoponere, afisa 
litigli per batmglia,pocvmeno che tutti no gli ama-zfjo 
el numero de quali fi dice che furono quatrocetvmillia > 
Allbora Cefiare in Germania quefto fatto pafio,et qlli 
di Sugrabo di Turba & dallo afiedio libero, et quelli 
di Souania gente grandiffima firtiffima molto 
feroce ,de quali dicono che fino cento popoli, e grande 
communanfie, e tutta Germania nella fina venutala* 
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vento. Et poco fiato in Gallia disfatto et ponte & 

quindi andado a Morini , la onde in Bri tatua pierei* 
via,*? apparecchiate le rumi tra di curicho *? di vet 
tovaglia | battaglia intorno d’ ottanta, trapafio in Bri 
tagna,doue in prima di battaglia fi ajfahgo ,*? molti 
cauaglieri piglio ♦ R itornando in Gallia le legioni 

piando in Hibemia,et fiecento nani (fogni ragioni co 
mando che fi fnafiem, con lequali nel cominciamento 
della primauera pafio in Bri tenia, et Ce far e coma al 
nemico dell'kofie, elle nani i fiondo con l* ancore per la 
grande tempefia,o percofie tra loro,o per rotondo nell i 
fiogli ispeffénono , dellequali quaranta ne perirono , e 
T altre con molta fatica fi racconciarono ♦ Ef gli atua 

glieri di Cefàre nel primo afialto vinti, et quim Labie 
no tribuno fu morto, biella feconda battaglia conmol 
ta venfione di quelli di B retagna venti *? ir, fuga con 
uertirono. Et di qui ni al fiume T amefe andato, elqua 
le fi diceche filamento in vno luogo per guado fi può 
pafiare ,*? nella ripa di la moltitudine de nimici era * 
no j *? Cafiebella loro duca era nella ripa del fiume , 
quafi m tutti e luoghi doue pafiare fi potrua fitto l'act 
qua agnati pali haueua fitti, laqualcofi pei da Ro« 
manifufàputa f? il pericolo fchìfùto, et gli nemici non 
poterono patire V afialto delle legioni, nelle filue fuggi / 
tono i? nafiofirfi onde con speffi *? graui afialimenti 
Romani gli Ucerauanc. I n quefie meffo Trinci an 
te fòrte citta con Ar.trodofio loro duca , dati a Cejàre 
quaranta fianchi fi arrenderono , elio cfiemgio delqua / 
ìefèguitnndo molto altre atta caddero un patii con R 0/ 
mam,mofirando cofioro a Cefàre il cvfiello di Caffo/ 
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fai* tra due paddi poflo, & forte difopra per te fèlue 
& d'ogni bene abbondate & bene fornito fot alla fine 
per grane battaglia e Romani el prejèro. Voi Cefo* 
re tornato di Bretagna m GaUia,et le legioni manda* 
te in H ibernia & d'ogni parte ispefio afialendo con re 
penùrie battaglie combattendo , perche Ombriorix le * 
uandofi contrae lui con gli Bori & Atuatid inanimi 
0 per configlio di coloro di Creficvtta & Suonino le* 
gati di Cefire apprefio a Borrona con tutta la loro gen 
te, per agnati ingannati morti furono. Il re Ambio 

rix per qnefoa vittoria infuperbito,gli Atuaùcbi e M 0 
rili & molti altri condufie fico in B ritagna, er andò 
contra a Cecorone ilquale era legato m Hiberni a con 
certe legioni, la moltitudine de nimia bauendo circon 
data l'bojle de Romani, et non hauedo ferramento da 
villani canando con coltelli la terra portandola con fic* 
cu in meno di tre di vna fofìa larga in fondo dieci brac 
aa & difopra larga quinded,e ùnga quindici miglia 
. trfècerui cento e vinti torri molto grandi , haiiédo di 
continuo fitte di combattuto & altre tanti notti le fobie . 
re de ninna rinfiefcandofi fompre* Et leuatofi vno 

grande vento, tefii rouenti gittarono nell'hojte de Ro* 
mani con le fiondi, & gittarono lande affogate foequa* ■ 
li fpandeuano fiamme, per loquale fitco el vento aceen 
dea el foooo per gli tetti dele enfi. Et ependo e Roma 
ni di cofo molte ifoimolati,aoe di ferite & di fatiche, et 
veghiare di notte , & digiuni non fi lafiauano pero di 
uincere . Et efiendo annuntiato a Cefire che vna de 

le l-gioni era fpenta e 1* altra molto apprefio * Vdet u 
do Cefire tomo pericolo con due legioni che haueua 
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centra atti nimia abbandonare) Papedio et incentrine » 
te con tutte le torofehiere in centra a Cejàre vennero , 
et Cefare a ftudio della fua gite fece mite fidilo cam 
po,et mandati certi atuaglicri cimando che [infìngere * 
ro di fuggire et al pafare d*una valle che era m me%* 
a lui pareua che pupe peritole fi a rimici & la 
fera ajleraglioio et con certi porti & firtetfé per piu 
jicuro ftare ♦ Et quando gli fuci atuaglieri per am* 

maefir amento Juggiuano ,1$ dentro tra rumici firmari 
doji mofirando di hauere grande paura, laqualccjà ve 
duto e Galli come che fi vinto kauefieno, tutti corfiro ne 
la valle per quelle porti di ferrate ^libera Cefare vfeen » 
do fubin con tutta la fua hofie ccnuerti gli rima enfia 
ga grandiffima & molti mortài quelli che vifimno 
: .erano fifianmmillia de quali molti pochi ne campo per 
gli difuati paduli . Mauro principe di Trefi,hauedo 

glande hofie di qlli di T refi, poi che di volontà di tutti 
; e galli fu fatto certo hofie di L abieno,cr la legione la* 
quale egli reggetta penfi di combattere, laqualccjà afai 
ageuole gli pareua, & poi congionto con Burcvi e coti 
N erui andare ad vincere Ce far e crede a > Et prima 

abboanndofi con Labienc mefiro con ogni arte che pò* 
te dihauere paura, impero Mauro piu negligente di* 
venne, w efiendo in vna valle con hofie baldanfofa, fu 
hitnmente afialendolo Labieno el virnfi , CT a niente il 
recto, per quefia vittoria fitta per Labieno , tutti e 
gliakri penfimentide galli junno rijlretti, & Cefirt 
fu poi in pace tutto t'altno rimanente del verno . Et 

Jàpedo Cejàre che maggiori fitti di battaglie gli rima 
neuano anco a fine maflimamnte perche la mag* 

P «§f 



Hf\ 



Digitized by Google 




p*CMumo^ , 

giore parte dell* bofie fua che em perduta (? altri gm 
uémente feriti , e filamenti a fiflene re il fumee delti apa 
Unenti de galli,!? anco a vincerle non gli pareua epe * 
m acconcio , !? domandando a Gneo proconfilo confi/ 
glio,e che gli ficepe fcriuere le legioni !? che ad adiiu 
tv gli mandape ,!? perciò prima cbel verno fupe pepa 
tv tre legiói nell'hofte venem.Et Cefitre pria che l*ho 
fte de nimia p ragunapen in nipunc luogo, nella pri * 
numera p apparecchio di apalire gli fpauenttti et virtù 
certi sparti nelle loro contrade,!? in prima nelle con 
trade di Nerui apali , !? la preda laquale cvpicjàmem 
te haueuano hauutn a Vhofte lapo, !? poi gli Menapi 
a quali pareua a lom epere ficuri , !? bene guerniti , g 
gli grandiffimi paduli,!? pericolofifiluefapalio !? 
molti volponi tn diuerpluoghi ne ficepl rimanete che 
fi arrenderono riceuette * Et Labieno nella figliente 

battaglia tutta la grande copia di quelli di T refi vai* 
fi,prouootndoli a battaglia per arti prima che G erma 
ni che veniuano fi congiugnepem con lom , et continua 
tu la detta battaglia fitta la citta piglio . Cefire va* 

lendo vendicare la morte di Sabino!? di Cotta fuoi 
legati,!? gti Ambmgi !? T ibormi capo del male, de 
la legione che fu morta , poi che conobbe che nelle filue 
d* Auernia erano fuggiti, laqual filua e maggiore che 
non e Gallia, !? infino dalle ripe del Reno!? a confi* 
ni di N erui,!? a (fili di Trefi, infino alla ripa del Re 
no!? di lunghetti e piu di cinquecento miglia ♦ 

Et penfindo Cefire che farebbe fuo grandiffimo peri* 
colo,pche fono molte ferrate !? non fipute per gti fuoi 
e per gti ne mia erano fipute. Allhora Cefire fioe 
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'S indire che qualmche de galli lui voleflem figuiptoe 
X? andare cercando per le filue quelli che erano rumi* 
ci che da lui farebbe Jrancbo,e quello che pigi taf e de ni 
mici farebbe fuofèruo,per laqualcofi e Galli irfieme ve 
àdendofi le grandi ingiurie de Romani ferini pcner / 
ui mano vendicarono, & perno ficuro y motore pane 
j lo modo torno in Italia, Et tornato Cefire in Ita* 
ha, tutta Gallia vnaltra volta fi ribello et piglio arme, 
tf molti popoli imjiemefi congioJèro,et vno che fi chiù 
mo Vergentorix fu loro duca, per lo cui confi glio tutta 
Vhofie de Galli ajìaliro l'hcjbe de Romani * Dcppo 

Cefire per molte giornate nell’hcjle tornato in Nerbo 
na il rafie Ilo chiamato C enapo afedio , ilquale molto 
tempo combattuto , alla fine doppo mcrte di Romani 
vno di diprua efiedo laffi e fianchi , per argomento di 
molti mangani <& per molto Nettamento app trafitti 
el fuoco fu prefo e disfatto , neiquale [vogo fi dice che ve 
era quamntamUia huomini de quali a pena citata ne 
fuggirono nell'bcfte de galli che era ine prefo e quelli 
camparono « Et anco quelli di Vertua eST le genti di 
quelli confini follici tati hebbe di molte battaglie con Ce 
fare, equali combattendo affatigati rifuggire a vno co/ 
fello alquale e cauaglieri di Cefire | dejiderh di ha* 
nere la preda XT di vincere il enfi elio fi aaxfe fanimo 
attenga che Cefire contradicendo ncn gli Ufo andare 
ma aUbcra Cefire contro, a fua volontà afagliédo l'ho 
fee difopra, mólta, de l'kcflefua vinto faggi. Tacen* 

dofi le dette cojè ad Alefia glt V ergi, et Getrrix equa 
li tutti con equale con finimento haueuano dffidcrato , 
s pero tutti che poteuanc portare arme a quefaa batta» 



gl lUfmno,confiderddo nel lom intendimento thè qut 
Jka battaglia fini o perpetua fèruitudine,oueto di jjj yt* 
tua libertade,oue m forano tutti morti , et laguna ronfi 
jcn^à quello numera di prima ducento e cinquantanni^ 
lia pedoni tff ncuemtBia cnuaglieri ,CT due colli al la 
tocbe fi guardammo infume apprefso a R emani prefè 
tofdelquale luogo combattendofi ifpefio con molti afsat 
% alla fine e R emani per grande yirtude de canaglie* 
ri germani squali p adietro fi haueuanc fitti amicivin 
fin, UT l’altro di Vergentorix ratinati tutti adoro che 
della battaglia p fuga erano campati , e a lom difìe che 
glient fiato capo di rompere e patti a Ro mani per cu * 
pone di difèndere la libertine per la buona fide e fio» 
chez^t del paefi,tT bora fi a Romani fi arridono, tT 
lui fido lafiiafiem alla morte potrebbe venire , c pen e 
Calli alquanti tempi fiato la volótn fua per vergogna 
come che fi per configlio del re il ficefìero , allhora gli 
Beluagi efsedo tenuti e piu fòrti huomini di quella gen 
te,& efiendocon Concoreo loro duca centra a Roma* 
ni ordinato battaglia et congionfirfi con glialtri vn co* 
pagaia della battaglia, gli Albini gli Attulerici gli $4 
leti gli Giocafis gli Atr ebani, & pigliatone vno luo* 
go cinto & impedito intorno di paduli, tfT cemmofia 
la battaglia grande gente di loro che erano venuti in 
odiato de Romani tagliarono, & bauendo vno luogo 
ilquale pmeduto er per loro buono per fire aguati, e 
fiputo quefio e Romani et apparecchiati venero a qllo 
luogo dello aguato, & meommeiaro la battaglia, e fùg 
genio e Galli vn quelle medefime firtetfe gli rvnchiu* 
fero dotte loro medefimifi erano rmchiufi , e tutti quoti 
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gU mifiero alla morte & non potendo, et non vedendo 
fuggire,^ nifiuno ne campo che e R ontani ncn veti* 
defitto, Correo loro duca potrà capare quando fi jùfie 
arreduto e quello non volfefire,ma confimfi vno che 
Vuctidefie cofi attenne* Et dipoi perfando Cefi* 
re che tutta G alita jùfie in pace & che nifiuno jùfie or * 
dito di fare nifiuno rèellamentoje legioni ne mando 
èri Hibernia & egli e confini di Biorigi,elquale tante 
battaglie glihaueua adofio molte con crudeli mortali * 
ta di gente . Giocano legato di Cefàre,apprcfio P hi* 
tenia trouo molti nemici e co la legione mtornofaqua* 
le legione e pendo già quafi tutti morti , alibora Fabio 
hauuta lettera da Canio in Phitenia fubitamente rum' 
do,& quiui da prigioni del fiato CX delle vie, e nimi 
et che non fine guardauano afialio , Canio con jùoi fiu 
bito apatiti e nirmei, & cofi Fabbio dolabra con fua 
grande hofie con grande battaglia molti de galli vi fu* 
rono morti, & quindi Fabio nando incontinente a Do 
maco duca, perche tra incvminciatore di tutto fi ribel * 
lamento di quefta battaglia eflere campato, il detto 

re Domato con molta virtù domo* Inqutftomeitfò 
Ariate injieme con Littorio venendo Fabio con le le* 
gioni de Romani, ne fuoi confini da ogni parte ragù * 
no gente , er vno capello jòrtiffimo itti prefio prefiro, 
fornirono,*? poi con Fabio grande battaglia fice* 
ro,t? molti dell’hopi loro ne furono morti , *? morto 
Vuno de duchi la battaglia perderono , & l* altro duca 
con pochi fuggi * AUhora F abio volendo el capello 

pigliare, et non potendo bifògno che Ce fare vi ve aifie, 
perche in vna piccola cupa pendeua , tsr era molto bea 
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ne fornito, et dalle due parti era. anto dal fiume con pe* 
ricolofiraunamenti, i? nel me7$o della nmthaueu 4 
vna abbondeuole fonte,*? fornimento da viuere,e tuU 
io ào che bifognaua p longo tempo verrà mcfio,in mo * 
do che appena potefie efiert creduto,*? pero fittone di 
qucjho certo Cefire incontenente W andò, et confidente 
do bene ogni cefi vidde che fe per for^t il volata vvn* 
cere tutta l’hofte fua vi perdarebbe ,ma vna fola efievt 
'' la via fe vn alcuno modo V acqua a nimei potrfse folle* 
re, ma nifsuno altro ardito non fiat ebbe , fi non Cefire * 
perche la fonte che vfiuano per bere era nel metfo 
la vaHe,nelta chinata del poggio, allhora Cefire coma 
do che spefio alla finte aguati fi fi, t? altre torri, neon* 
traente del cajiello vi trafie molta gente , equalì ferini 
pericolo combatteuano con R ontani, t? molta ge te ve 
eideuano,e peto foce Cefire vna torre, laquale era egua 
lecon la fonte alta fefianta brama, actio che pari fi baie 
{trofie i? landafie *? non temefiem e /affi che da alto 
veniuano ,*? quelli del cajiello poi cbeviddem,quejto 
non fotamete coloro delle benefiche, ma gli huemini vec 
chi e per età debili incominciarono a gittare coppi pie * 
ni di pece *? di fouo *? dicenci, mefioui el fioco den* 
tn>,t? con lo sforfio di tutto el cajiello vficiti delle porti 
andarono a mangani t? ale torri ♦ A llhor a C e fare 

vedédo a fuoi agra e pericolofi battaglia, comando che 
lefchiere delle genti fue andassero incontinente a torno 
al cajiello, e ficefiero grandiffime grida, laqualcofifoce 
■ ■ »♦ H attendo quelli del cajiello paura volendo ricor * 

rtre alla difofi della ripa , *? coloro che haueuano per 
toUere V acqua, ouero ijhauanoficuri per la ripa trouan 
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do el corjò dell’ acqua, & diuidendclo in molte farii e 
menouorono & conftimorono . Allhcra quelli del au 
fletto /conta la finte ejìendo già disperati fi arrenderò * 
no* Cefare a tutti coloro che baueuano arme forti/ 
ta taglio la mano, accio chefiifie efiempio de glialtri et 
vituperio di coloro che baueuano commefia la colpa, 

$che molto vale a confiringere V audacia de reì,el prò 
fofito a jèmplicide rei la pena , conaofùfie cefi che al 
pre finte firma di colui che mifiramete viue a ricordar 
fine ammnifie coloro cbel finno , cr coloro cbel non 
finno ad impararlo ♦ Domati & pelati e galli fiatrò 
Ce fare torno iti Italia con le legioni non battendo pan 
ra di nifiuno ribelUmento doppo lui fipendo per certo 
non hauere lajlato ninno che ardifia di fine alcuno mo 
uimento & fi Vhauefie haum figuito. Crafso nel 
confilato di Pompeo , efiendoli afiegnatn la prouincia # 
di Parthi , efiendo buomo d*auantia pieno da non po / 
terfi fidare, vditn la ricchetfà del tempio di Hierufi/ 
lem, laquale Pompeo non tccrandola , haueua lafiata, 
riandò iti Panejlina poi in Hierufilem et intro nel 
tempio , e tutte le ricchezze tolfi. Poi andò in Mefò 
potamia in Parthia, per qualmche via fico a com/ 

pagni comando che gli defiero adiuto & pregio fi fi/ 
eeua dare,& incontanente che Eufiates hebbe pafiato 
incontro B agefi imbafiiadore mandato daUerode,da 
parte di lui fu molto riprefi , perche contra al patto di ' 
Lucullo er di Pompeo, per grande auaritia mefio ha/ 
ueua fitto, e pafiato el fiume d’ Eufrates, per laqualcofi 
fin^a dimora fira caricato per loro di firro, & pero 
efiendo venuti apprefio Achara in parthi fubitamente 
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Con Sirena r E Salice legati cvn fiette aflaìiron e R* 
numi, E fumn morti molti finatori E certi huomtni 
ijtati confili E pretori, & Caffio figliuolo di Caffio 
giouano, nella fchiera fu morto, et quatto compagni di 
Comutgerio legato tmuati furono nel mez^o del cum/ 
po morti, ESiuerna cvn fuoi atuaglieri ijtetfe a figui 
ture Caffio , E lui imganato ditendo di volere con lui 
parlare fi l’u<zifi,auenga che niftuno Vhauefle voluto 
pigliare, e pochi liberati per la notte {camparono. 
Saputa a R orna la mortalità, E molte òtta deU’orien 
te a eoftom fecero compagnia, e fi non fùjìe Caffo che 
tannati pochi atuaglieri che fuggiuano volendo Siria 
egli con grandiffima virtù e temperanti d* animo gli 
raff reno, elquale con grande battaglia vinfi Antioco, e 
Vhofie fua vcrifi,E ancho e P archi mandati in Siria 
» per H erode intrati già in A ntiochia per battaglia gli 

cuccio, E Alfolen loro duca vccifi . Et pero lo fiato 

di Roma fi fu fimpre di mumtione di diuerflmodi,e fi 
condo la firma del grande mare, E quafi ogni diuerfi 
maniere mutaua,hora per fitte di fi leua in alto, & ho 
ra ne glialtri di figuitn meno piu che la fua natura no 
poteua,et accio che le cefi incontrate nuouamente ti dù 
al, optando apprefìo el fiume del Rodano Vhofie de rof 
mani perde vincendo e Cimbri e Tiguri,grandiffime 
ifirette È angofie finti Roma, Evincendoli continua 
mente infuperbitu di grandi fitti, e in prima e fuoi 
difètti dimentico, et poi in quella tribtdatione della rv 
centi prosperità cafiigo Roma e Italia di battaglie , 
E ancboralo squarciamento di Siila, E anco doppo 
quefio male détto nel corpo, per loquale pocomeno che 
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infitto alle menile e ismembrata et refi, per fattali tpa 
tij di tempi, nó filamento riparte ma iftefaqwtdo Lu* 
tulio Afia, Pompeo Spagna, Cefàre Gallta domo, & 
per l'imperio di Roma,pocomeno che per infine a ter 
mni di la terra e difiefi, tsT bora doppo queflo largir* 
fimo fiiampiamento grandiffima ampia ruma fi feguù 
to,apprefio e Parth el ronfilo di Roma fii morto, eUé 
fiia hojlc speziata e dileguata, e la ofeura & dura hot 
taglia cittadina tra Pompeo CT Cefàre fi fintino, e tra 
quefte cefi Roma medefima,& di repentiffimo ’vnceru 
dio arfi, non certa onde vene il ficcbo, & la maggior 
parte della citta arfi,t? di ninno tempo dinanzi di td 
tv incendio non era arfà ne guafta, perche quattordeci 
contrade a>l vicho fi oorfimaro,e quefto per memoria 
e detto ♦ Q ui incomincia la battaglia cittadù 

ma, laquale molto tempo dinanzi per grandiffimadi * 
feordia era apparecchiata, perche tornando Cefàre con 
vittoria di G allia di molti pericoli liberato, et (fendo 
abfinte adomandddo che l'altro confidato dato gli fùfit 
contradetto fu per Marcello confilo,dandoui opera PS 
peo,et poi ordinato fu dal fenato che Cefàre in Rema 
non intrafie, fi prima l'hofte fua non lafiafìe,et j> aut/ 
torita di Marcello confilo, Pompeo fu mandato per fu 
gnore alle legioni che erano apprefso a Lucerna « 
Cefàre vene a Roma, Marcantonio, e Publio Cras 
fi tribuni del popolo, dicendo per Cefàre, contradicen 
do Lentulo confilo, contradicendo loro la corte , 1? il 
mercato, a Cefàre nandaron Curio Celio * Cefi 
re trapafio il fiume di R ubicon incontrnentt che a Ri* 
mino fu venuto , cinque legioni filamento haueua con 




lequali el modo pfejè,e quello che hauefero a flint efuai 
ammaino. : Lamenmndoft Ce fin delle fue ingiurie , 
cr difse chela cagione della battaglia cittadina ero g 
rimettere il lom paefe e tribuni del popolo, W quiui ri 
auette per Antonio fette fchien,(? da Lucretiolequeu 
liftauano a Salmona,et anco dalla fua parte meno tir 
legioni lequali ftauano apprefso Comifiao . Popea 

e tutto il fenato spauenmti,crejcendo a Cefire la Jòrty 
& poi difcacziaù d" Italia, molte afe facendo a R orna, 
lequali molte wcnfioni e pericoli di gente vi fu. Ma 

farebbe longo fitto a fri gare dicedo le dolonofècofèche 
in R orna a quefto tempo incontrarono, e gli spauentxu 
menti dubbicele dtfcordie bollienti e glianimi infici > 
mati , & ajfredati di panni & da ciafcuna parte gran 
de foretto, onde Cefire vede difse quefte parole , cioè 
Roma non vengo cantra di te, ma cantra a tuoi diftru 
gitori. Et quefte cojè qui lafsate per ordinato modo 
Lutano & Saluftio,ne fecero ordinata memoria, & 
gào da loro detti baffi, dóque spauetati P ópeo eia fua 
parte, pafìaro in grecia apprefìo durarffà , doue Cefi* 
re tofto trapafìo a Duralo, elefle Vafìedio per agio* 
ne di prendere gli fuoi aduerfirij,ouero con loro batta 
glia fare, Cefire anchora torno a Roma, 'et la pecunia 
delT errano di roma negato a l ui,egli spelte le por 
ti, CT quindi trofie pondi d’oro quatromUia e cento e 
vinticinque,cr d’argento pocomeno di nouemiUia,& 
andato a Rimino alle legioni, & incontenente papato 
gli alpi vene a Marfilia, laquale vincere intefe, perche 
riceuuto non vi fu,<ar lafsadoui tre legioni con Bruto 
loro capitano, & lui in Hispagna nando, nella quale, 

lequale Ludo 
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lequalì L utio aufianis , Marco pretorio Marco 
Mario duchi di Pompeo,con le legioni' tenevano , er 
bora quiui molte battaglie fitte, Pretorio et Aufranio 
fuperchiati, fitta lom pace gli lavarono, er nella Spa t 
pia piu oltre andò con due legioni, Marco Varttne ri 
ceuuto & duca loro, cioè Curione et Catone cacào ae 
fiiua ty Valerio cacào Cotta di Sardegna, & Varrò 
cacào Tibetane d* Africa. Et poi C ejàre tornato a 
Marfilia e domata per afsedto, conceduta loto filamene 
te liberta ella vita, e tutte l* altre cofè ne catto e toljc * 
Dolobella dalla parte di Ce fare l lirico g battaglia da 
Labione & da Ottauiano fu vinto, 1$ delThofie che 
haueua spogliato t ? ad Antonio fuggi . Bafilio tir 
Saluflo con vna legione àafcuno,& Antonio cr Or, 
tefio del mare di fatto veritdo con nauilio tutti infieme 
mandati contm a Ottauiano, da B ibulone da loro fu 
vinto, Antonio efsendo conponto con Ottauiano con 
quimdecifchiere da Bibone mandato a Pompeo . Cu 

rio di Sicilia nando in Africa, ilquale da Giubba Re 
continuamente rincontrato fu, & con tutta l’hcfhe fua 
Vucàfè . Antonio Salona sjòr^ridofi di vincere tut / 
tuia fua hofle perdette ♦ Cellio abbandonato C ejàre 

con Melione isbarfdito fi ridufie,& con gente di molti 
fèrui funon morti , B ibillo appo Crocirtu vinto fu, et per 
vergogna cbel nimico gli haueua fitto e beffato dalla 
piar dia doue era, e del caftello & del mare, di fime fi 
lofio morire ♦ Appio Claudio cenforio che per cumcn 
damento di Pompeo Grecia guardaua , volfc prvuare 
la fide d’uno idolo, laquale era già spirata, UT venuto 
in vno ficreto luogo doue era l’idolo ,fi dice che fice 
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quefia rìspofia,niuna cojà ad te quefia battaglia ,o Ro 
mano che domandaci /òpra alla battaglia configlio, ma 
tu vincerai* Cela* C tpellano, Cela s il feno del 

mare Eubarco^cofi Appio fi pardo, non certano di 
quello che doueua aduemre,diuerjàmete dicendo alau 
na cojà, & quefio namontfee di rispedire a colono che 
fi raccomandano che per fide de Chrijbiani e tolta via 
che gli huomini nò pigliano cvnfiglio dalli idij } e pero 
maggiormente, pche quefie mdiuinaglie, gli maliche 
le /Sino venire non fi fchifàno, perche Jàpere non fi pofio 
no, (he molto tempo mnafi 1* imperiato di Cejàre , era 
tolta via la fide loro, gche fu hauuta in dispregio , per * 
che dispretfòtu era, perche era vana ofiljà,odubbiojà 
onde finitamente il poeta namoni che difse,la fedia de 
la fibilla fu hauuta m odio , perche non configliato fette 
partito V buono. In quefio me-tfo appo la citta di 

duratf?, molti re deponente fimggunomno con P om 
peo con bofie di grande gente , neiquale luogo poi che 
vi furono venuti, Cejàre che afiediaua V ompeo indar / 
no fi affatigo fèrrado la terra di Jòffi di qndici miglia, 
eonciofiacojà che colui hauefìe la via del mare , tlquale 
Marcellino difindeua per Cejàre, & efiedouipofte le 
guardie Marcellino veci fero* Aìlhora Torquato est 
fendo dentro con Pópeo, accio che afìediam none ifiefie 
piu, la gente di Cejàre afsali,doue molto dàno Cejàre 
riceuette, & perde molte imfegne e gente afiaù (lue 

fio pericolo de compagni conofiiuto da Pompeo al det 
to luogo venne non lafiando a fuoi piu vendere, 
Cejàre abbandonato l'afiedio fi parti, e Torquato con 
firn taglieri,*? gli atuaglieri di Cejàre spauentnti 
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della battaglia dubbiofi che haueuano dinanzi?? die 
tm fuggendo ?? contradi andò Ce fare ncn giouo, ?? 
Pompeo vincitore in tefiimonianfy di Ccfare rifirmo 
Vhofie fua che menando quatrormllia de atuaglieri di 
Ce far e, e vintidoi centurioni, et molti atuaglieri di Ro 
ma m quella battaglia furono morti ♦ Allhora Cefi/ 

re raccolti e fuoi nando in Tkefialia ad oppiro, et Po/ 
\ yeo feguitandclo con grade hcfte di battaglia tra loro 
fi comincio a fare, e fece ciafcuno le fuefehiere in quefio 
modo, Pompeo ottantnotto fchiere faesiti tre parti , 
tir allogo, e furono e pedoni quarantarmìlìa,?? cztua/ 
glieri dal lato manco fiimllia et dal lato dritto cinque 
miìlia,?? molti Re e Senatori et atuaglieri di R orna 
nella grande mafia fletterò, per fòftenere la gente leg * 
fieramente armata . Ef C e fire fece ottanta fchiere, 

et in tre parti l'ordino, nellequali fi dice che furono me 
no di quarantamiUia pedoni,?? quando fi ridderò ne 
campi fi dice che pianfim, perche quiui era raunata ne 
capi di Thefsaglia tutta la jòr^i di Roma a venderfi 
infieme,equali efsendo in concordia tutti e Re, e tutti e 
popoli del mondo non Vhauarebbero potuta fòftenere 
ne fofferire ¥ Nella prima battaglia difiactiati e caua 
glieri di Pompeo dalla dritta pam, la finiftra parte 
della battaglia efsendo grande parte del di cóbattutofi 
infìeme, mortone molti chi meglio fe ne ftefle, Pompeo 
da l' una pam confortando e fuoi diceua, ri guardate e 
perdonate a coloro che fino di Roma cittadini ,?? ma/ 
le a loro non fatte,?? dall'altra parte Cefire dicendo 
che Bruto non douefseno recidere ♦ Alla fine tutta 
Vhofie di Pompeo fuggiti campo tutto fu robbato , tf 
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morti fi di quelli di Pompeo qumdecimiUia huominf, 
con trentntre centurioni , UT quefta fu Vufcim della bai* 
taglia di T befiaglia. Pompeo figgendo nella foce 
del fiume Peneo,m vna naue di carico , t? andone m 
Afia, tf quiui per Cipri vene m Egitto , & incontra 
nenie che fi gwto,per comandamento di Ptolomeo re 
d * Egitto volendo venire in grana di Ce fare vincitore 
fk morto,e la moglie di Pompeo e figliuoli fi figgi*» 
no, e tutto V bavere della naue di Pompeo fi Moto, et 
eoi oro chevermno crudelmente fimno morti, e quiui fi 
tono morti Popeo bittimico Lentulo già confili ifoa* 
ti, 1$ fi quefio apprefso a Pelufio * Ce fare cvmpofoe 

ordinate in Tbefiaglia le cofe vene in Alefiandria 
e figli portato il capo di Popeo e Fanello, allbora Ce * 
fare lagrimo vedendolo, & venendo nel palagio reale 
da coloro che guardavano Fhauere era febemito, accio 
che la pecunia e thefori non pigliafie,& a fbudio spot 
gliauano le cbiefo , per dare viflacbe thefori reali non 
vi fifiero, fòmoueuano contnt a Ce fave il popolo de 
la terna, et Acbilae duca del re,efiendofi fatiate del fon 
gite di Pompeo,anco la morte di Cefore penfiua, pebe 
comandatoli che laflafie Vbofle donde era iftato fognane 
di vmtimillia huomini armati, w non fidamente ispve * 
gio e comandamenti, ma contnt a Cefore fi leuo a com* 
battere, & nella battaglia el nauilio idre racvofoato 
a la terra, Cefore comando a fiioi che toflo V ardefìevo, 
Wquefba fiamma hauendo compre fi vna parte della 
terra quatmmillia libri arfe,doue erano foritti tutti gli 
fatti e l’ opere de nofori maggiori , liquali l’ ingegni di 
molti foui huomini haueuano fitti, fecondo che noi ve»* 
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diamo hoggi che fono gl tarmar ij ne teplidoue e libri 
ifiauano,doue tolti et venuti mene, non fi fanno le eofe , 
altro che quelle quafi dal nefito tempo, e figuitiamo e li 
bri principali, e che allhora fufie altra bibliothent che 
fujle fuore detti detti quatrormttia libri, perno fi ere* 

de che fieno Jàputi dapoi ♦ Cefàre piglio l'ifila dove 

il jùm nel detto luogo venne, Achila * con gli ntuaglie 
ri di Gaibino grande battaglia fecero, moltitudine 
di atuaglieri di Cejàre vi furono morti, anco tutti e cru 
uaglieri che vetifim Pompeo vi furono morti . Ce far e 
efiedo gioto dal nimico chel Menavano, fdli in fu vrut 
fiafà, laquale per lo pefo di coloro che doppo lui vìfàljè 
ro attvfi,&‘ per ducenti) paffi venero a vna naue,Ce* 
jàre notando iftando Jèmpre con vna mano alta fiore 
dell* acqua, nellaquale teneva certe carte, et ùncontenen 
te apalito per battaglia di mare , molto agentemente 
il nauilio del re vkfi,& in mare attufò et il re fit pre* 
f>,& domandando pace fi l'hebbero, & racvomandat 
do qUi d'alefiandria a Ce fare, il re loro molto amu 

aito che piu prefio fi ingegnafie di bavere l'anvfia de 
Romani, che contro, a loro pigliare arme , ilquale Re 
incontenente che fii libero prefi la battaglia centra a lo 
ro,m prefiamente egli con la fua gente fu spento, per* 
ohe vintimttia huomini furono in quella battaglia mor 
ti,w dodicirmttiaoon fittantn naui longhe fi arrende a 
tono, & cinquecento de vincitori fi dice che vi perirò a 
no,& il Readolefcéee ricevuto in vna fiafà per fùggv 
re, cr molti fedendovi fufo doppo lui attufàti C r affoga* 
ti tutti furono, el corpo del Re venuto alla proda p lo 
tergo che haueua indofio d'oro fu conofeiuto ♦ A Ubo 

q iij 



Digitized by Google 




. P« O R O S I O 

ra Cejàre af alita Ale fsandria, tutti gli aUfiadrini con 
frinfe che fi arrendefsero,condottoli prima in fui difpe 
rare, e lo regno predetto dette a Cleopatnts forella ifict 
Ut del re Ptolomeofiaquale era molto belli firn, et Ce* 
fare efìendone vago ine con lei piu tempo era dimora * 
to* Et partifji <dX andò in Siria <& Farnes vinfi in 
mare ♦ Et poi tutte quelle cofc fatte venne a R orna, et 
fu fatto confilo & dittatore ,& imperadore dicendo fè 
efsere primo fignore y & fi andò in Africa doue erano 
fitggiti,ouero raunati con re Giubba, Scipione & Co* 
torneo l’altra moltitudine campata della battaglia fòt* 
tu in Thefiaglia tra Ce far e e Pompeo , apprejìo a 

lofio con Giubba & Scipione combatte,et quiui grct 
de moltitudine di huomini vezife , e l’bofie di aafeuno 
tpenfi y ty fefsantn elephanti prefi, & Cato fi medefi* 
mo in vtica con veleno vctifi,et Giubba dato la fpada 
a vno e datoli el pretfò vczifilo, Pretorio di quella 
medefima fpada fi fino, Scipione nella naue neUaqua * 
le fi sfirty di Jùggire in Hifpagna confretto per veti, 
in A fica fi medejimo vezife ,\n quella medefima natte, 
anchora Tito tor quoto fu morto . Cejàre gli nipoti 

del grande Pompeo, e la figliuola Pompeacon P reto* 
rio fuo figliuolo, comando che fuflero morti* D apoi 

Entrando in Roma con quatro triomphi, & ordinato 
lo fato della republieu incontanete in Hifpagna andò 
cantra a Pompeo figliuolo di Pompeo, & in fijlantu 
otto di dapoi fi parti da Roma gionfi a Sanguto,et in 
contenente cantra alti due pompei, & Labienoet An* 
tonto fico molte battaglie, elultima battaglia fu appree 
fi al fiume da mondale di tanta fir^t combattuto fu. 
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t turita mortalità vi fu /àttiche Ce far e vedendo l*bo * 
fie fua togliare } e dare luogo a oimtci e gli fuoi vetora 
ni cauaglieri non vergognarfi di figgire,penfiff d f uc 
cidere prima che venire in lofio , tir comincio a fuggi* 
re dando luogo a nemici , tir da cjueflo di che fu fitta 
quefta battaglia infine che Vcpeo fi era partito di R o* 
ma centra a Ce far e furono quattordici anni , tir quefta 
battaglia cittadina duro continuamente ferini- venire 
meno, tiT in tutto il mondo tono, T ito labieno in 

quefta battagl ia fu morto. I gneo pompeo con con 

to cauaglicn fuggiti fuo fratello Se fio pompeo rifitta 
inoontoriete grande hofie di Lufiani con Cenfòrio com 
batte dir fu vinto, tiT figgendofi fu morto , tiT la citta 
di Monda con grande battaglia d'huomini Cefire la 
prefi, Doppo quefio Cefire tornato a Roma & or 
dinatolo fiato delia republica di Roma, Allhora 
ficendo congiura certi del finato contea lo efìempio de 
loro antichi, (pendone capo Bruto tir Caffo con fipu* 
tu della maggior parte del fenato , efìendo al configlio 
in Campidoglio, per loro filfimente fitto venire Cefi » 
re, tiT per loro ferito di vintitre piaghe morie. Ne 

laquale congiura fi dice che vi fi due Bruti tiT Gaio 
tir Caffo hauere morto Cefare, il corpo fio rapito il 
popolo di dolore {limolato nel mercato con petft delle 
fidie de tribuni e delle banche fi ar fi, R orna finti 

rampietfa del fuo regno per le fue piflolentie tir con / 
uerti el fio tagliamento tir tutte le genti quiui prefero 
vendetta, doue egli le domo in Africa ti; Afta tiT Eu 
ropa,non dico filamento in tre parti del mondo, ma in 
tutti gli canti delle tre parti del mondo, tir da molti lo * 
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data e biafimm fu , ex ripolandofi atti nimici diede 
guardamelo detta mijèra vedetta, ex non baffo le det 
te cagioni con gli fuoi fattori efsere con fumate , ma in 
quello medefimo campo germoUirono la fimente atdtu 
tn che continuamente metteuano grandi accrefcimenti 
di maliche far ano con grande fitdore vincere la batta 
glia cittadina. Ce far e morto da cittadini , ex lejchie 
re di coloro che furono confintienti del male fi raunaro 
no netta morte di vnc>certn cofi era che Cefire non de 
gnamete morto molti potefìerohauere vedicntcri,moU 
tu gétiletfà fi lego in vna cuthena di malitia , acuto che 
materia di tanto male cofi finifie per graderà di bau 
tagha } ma menouafse per la piatola vendetta, le fattole 
dicono di quella Medea che fintino gli detti del morto 
fir pente, & della terra nacquero huomini armati , ex 
con battaglia infieme l’uno l’ altro abbatteo,e quefio g 
fiuole difìero gli poeti ♦ Morto adonque Cefare la 
nofbra R orna quante fchiere amate detta fua cennere 
habbia parturite , ex quante battaglie habbia fufeitate 
CX commofse in tefiimonio detta abbondeuole tnifiria , 
non e da legere a fanciulli, ma fino cofi che le geti e po 
poli le debbano diligentemente confederare, et la fuper 
ita fatta capo di tutto quefio male, ex quindi fino nate 
le battaglie cittadine, et quindi anchora ribollano non 
e adoque giufio ma giufiiffìmo il tagliamelo e la mor* 
tahta di coloro che non giufiamente il male ex la bau 
taglia figuitano , ex fi il figuitamento del male de fide* 
rio per loro e loro fitti, e punito infino a tanto che chi 
non ha voluto hauere compagnia, o compagno fia pari 
di fijlenerefignoria altrui, e tutta la fignoria decime 
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ferio dà vno rcautn habbiamo vno loro modo di viue 
re diuifito da tutte l 3 altre genti , accio che tutti hurnle* 
mente fladino di piacere, et non offendere firifà colpa , 
ma con tanta dottrina finitima da humlitade nutefim 
fa bifogno , & pero ordinate et cvmpojbe tutte le cvjè bù 
jògneuoli al tempo di Cefire A ugujto do fu Ottawa* 
no e C bri fio verace figncre ilquale efsedo in firma di 
Dio, la firma del finto humile prefi , accio chel manifè* 
fiamento della humlita fife piu migliore 12 acconcio 
quando già per tutto il mondo la pena della fuperbié 
a tutte, le genti fife efsempio . 

Voi che la atta di R orna fi fitta anni da x* 

V elio che fide Jcnatori che vcdfito Cefire, e 
q come furono tutti morti 12 in che modo, 12 
come gli impera dori fino detti tutti Cefire , 
per lo fio comma amento t Morto lulio cefire , Otta 

ulano fuo nipote per lo tefiamento del Tfio la heredittt 
el nome haueua riceuuto 12 egli medeftmo pigliata la 
Jignoriadi tutte le cofidel mondo, fi poi chiamato A ti 
gufio cioè accrefcitore, 12 come in R orna jh venuto es* 
fèndo adolefcente,àoe non anchom di perfètta etnie, la 
fua giouentudine boto alle battaglie àttadine,l 2 accia 
chebmtemente ti dica il raunamèto di tutti e mali dn* 
que battaglie dttadine fico, noe la Modonefi pbilippe* 
fi perugina Jidliana 12 latudica, lequale due doe qlle 
dipoi fico contro. Marco antonio, la feconda contro a 
Sefio pompeo figliuolo di G neo pompeo, Antonio 

jèntentiato nemico contro al fenato, Bruto dedo in Mo 
Il dona per afedio rmhìufi,Hi'fto 12 penfis confili al* 
Ihora } 12 Qttauiano fecondo Cefire mira a loto fina 
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no mandati, & deliberato Bruto vincere Antonio, Pe 
fis venato in prima & caduto in aguato de nemici co 
grande mortalità de fuoi,e lui di quadrella grauemen 
te ferito, & di quella papato pochi di mcri,tìi%o ve * 
nendo m adiuto al compagno la grande bofie d'An* 
tomo a nulla recto con grande v cadimento di gente* 
C efedre poi la feconda pugna contro. Antonio fece nella 
quale aafcuna parte fece grande vaidimento , allbo 

ra Hi^jio fu mono & Antonio vinto fuggi, & Celare 
hebbe la vittoria . Et vedendo quefie cofe B ruta de/, 

cio'quéilo che era pereto fece palefe , & dicendo che era 
ifiato della congiura ad vendere Ccfare Iulio, & do/ 
mandóne perdonane & hebbela e pienamente gli fu 
perdonato „ Diobella vaife T ribonio'vno di colono 

che haueua morto Iulio Ce fare, il fenato fententio Dio/ 
bella nemeo , e Vbofie di aafiuno de detti dui, confili 
che Iulio Cejàre haueuano morto, vbbidi ad Otmuta 
no Cejàre* Bruto decio in Gallia prefe da fegua/ 
à fu morto * Ottauiano Cefeare perdono ad Antonio 
facendo Lepido le cofe predette, et la figliuola tolfe per 
moglie venendone a Roma leuandofi vno romore 
da huomini che m bando fi metteuano . Gaio torna 

relli huomo già fiato pretore di quefie cofe non temen/ 
do per tranfeorimento de cauaglieri acnfeafua fu mor / 
to & molti altri ne furono morti ♦ Et acnoche quefio 
male cofe isfienatamente non fi feoefie,cento trenta due 
huomini, cioè de fenatori,gli nomi nel libro delli sban* 
diti furono firitti, in prima per comandamento di L epi 
do e per fuo finno, anchcra d'Antonio {fjpoi di 

Cejàre neìli detti libri delli sbanditi fecem mettere An 
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ionio Cicerone fuo nemico, VX ambo Lutto %o eli Ce / 
fare, VX fieno chel male fife maggior* viuendo la ma/ 
dre l'haueua fatto sbadire , VX Lepido haucua fatto met- 
tere Lucio paulo fuo fratello nella detta compagnia de 
gli sbanditi , VX poi furono agionti al detto numero de 
gli sbanditi trenta cauaglien di Roma. Molti et va 
fiati ragliamenti per grande tempo et mortalità d'huo 
mini fi fice,e poi le co fi deHi sbanditi furono tolte vìa, 
& disfatte . Diobella m Siria con Caffo molte VX 

variate battaglie fc<$, dellequale vinto egli medefimo 
fi vezifè. Bruto VX Caffo raurnta grande hofle,ap 
prefso ad Athenafi congionjcro,e tutta Greca guafba* 
non. Et odio Caffo combattendoli per mare e per ter 
ra gli conflrinfe che fi actordafìero VX fi amndejsem, 
a quali folo lafso la vita e filo lo lofio. Et poi Celò* et 
Antonio figuitando Caffo con grande hojle infino a 
la morte il confirinfin,auega che manififbamente qUa 
battaglia no per virtù della parte d* Antonio di rima/ 
nere per pigliare vn puoco di lena VX di ripofi, perca 
mandamento del medico fuo che Antonio haueua } che 
in quello di trafìem Ce far e del campo , per cagione di 
fua l ìnitade , VX a grande fatica tmhedolo delle fchiere, 
VX incontenete che fu vfiito dell’ hojle fua fu vinta^md 
anchora gli qtuaglieri di Cefare per ventimi ripiglia/ 
do il campo vvnfiro gli nimici , per laqualcofa venuta 
Bruto et Caffo in fu la disperatione , anfj la vittoria 
della battaglia amendui loro medefitni fi vciifin, pche 
pregatone gli percotitori che gli vendefsero VX defse* 
io la morte, Bruto el capo VX Caffo al lato diede. 
VaJUio vno de pretorili Cefare per mano defuoifir 
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ni fu mrto . A Roma F uluia moglie d'Antonio t? 
fùocent di Ce fare, come fbnina fi sformò di battere la fi* 
gnor ia, non certana m quefta matafione , thè pigliale 
maggiormente nome di confilo o di re } et pereto cornili 
ào a efsere fuperba cótnt a coloro, onde la fuperbia me* 
ttouaua, perche tornato Cefo?, a bladitio con villanie 
C7* con difcordie & disdegnamnti, & con tutti agua 
fi manimjle,dalquale vinta et prefi, per grada ad Art 
tonto riandò , Sejto pompeo figliuolo di Cneo pom* 

peo, poi che fi udi vecmto efìere nel aumm de gli sbadì 
ti, corner ti in ladroni tutti gli confini d * Italia, j> incem 
dio e per rapine gua]to,et impedito el mercato che ve* 
trina a Roma di Sicilia, fece a Rorw grandiffima a, 
rejtia efsere, ma incontenente lepido con Celare, et cS 
antvnio fice paae,& incontenente ritenendo contro, et 
gli patti, Sejto pompeo sbandito come nemico fu hauti 
to. Menna contro a liberta di Sefto pompeo tlqua* 
te fuo duca ero flato confèjìantn nani a Ce fare fi fuggì 
egli per comandamelo di Cefire fu fitto fignore del ruu 
tùlio, & incontenente con Gojtantilio tauro & contm 
a Menetronte duco de pompeani, terribile battaglia f& 
ce, 1$ poi Ce fare ambo con gli pompeani gmnde batta 
glia fece di molta vetifione di huomini , di gronde 
perdimento di naui,& vincendo il nauitio di Ce fave, 
& poi appo filaio perde per fortuna ♦ Vendidio con 
quelli di Perfia di Partia afìalendo quelli di Siria 
per tre grondi battaglie vinfe, er Pauco loro Re nella 
battaglia vmfe,et in quello di medefimo che Cntfio dù 
parti ero iflato morto, Antonio appena vinto vno w 
fello fico pace con Antiocbo, & accio che pwfle che 
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grande fitto hauefse fitto, fece Vetidio [ignote di Siri 4, 
& comando che Antiocho cominaafìe la battaglia , eh 
quale gli Giudei aUbora haueuano [uperchiato,et pre, 
fi H ierufilem H tempio spogliaci regno baueua da * 
to all’heredefilquale continuamente vinto arredendoji 
tl riceuette. Et Menna poi che fi liberato del male 

del mane che difipra ti difji & campato con fie naui, 
torno a Se fio pompeo et benignamente r ice nette le no* 
ni, perche erano fiate di Cefire arfero , auenga che Ce* 
fare nuouamente hauejìe perduto . Ef quefio medefi 

tno Menna da Agrippa nella battaglia del mare ùnga 
nato e [confitto ambo con fei triterini tomo a Cefire ♦ 
Ma Cefire cofiui piu volte andatone a nemici & ter * 
nato a lui lavatoli filo la vita votìo e lafio. Et pei 

Agrippa intra mia* & Liparus contro. D emocns et 
tonfata Sefio Jòrte battaglia di naui vinfe , cr quiui 
trenta naui attufiro nel mare } o prefiro et tutte V altre 
lacerarono ♦ Sefio Demoni; a Meffìna figgin * 

no. In quefio me 7$ Cefire haueua pafiato tra Bo 
mena, ilquale con repentini afialimenti Sefio l’afflifse, 
onde molte delle fue naui fimmerfe, & perde molta de 
la fiagente. Cefire in Italia figgito fin% dv 
moran^a tomo in Sicilia, & quiui fi fece contra a Le / 
fido che veniua d* Africa credendo fe eflere vincitore 
fper minarne per paura. Doppo pochi di A grip 
fa per comandamento di Ce fare, 'guardina l’ifela con 
nautlio armato & guernitocon grande battaglia di 
naui contra a pampeani combatte vinfe, & con do 
dici naui Sefio figgendo appena campo. Lepido et * 
fendo infurbito p grade compagnia dylegioni che non 
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tra vjato di hauerefhauedo vinta Meflìtut a otua t 

glieri fuoi lafsata la preda* Cefare venne centra a Le 
pido e la maggior parte delle fue legioni vcrijè , pcchi 
de'ìla fua parte con parole fece tornare * Lepido ve* 

dendo che tornaua il fuo vano pefiero,po)lo giu il fuo 
vefiunento,^ di vile vejhimento ueflito humtliandqfi 
a Cefare } la perfoM e fuoi beni prego che gli lafsafse, e 
fempremai farebbe a confini coffa riceui<to>& fi*, 
mile tutta la Sicilia arrendendof finalmente rìceuette, 
W T auro perfètto di Cejàre fi gnor e loro fece venire, 
W certi canapieri piu feroci, per cagione di acquifaa* 
re pofleffioni,efsendo Sicilia domata per fèrro, cento e 
cinquantaquatro legioni fatto Cefare loro fignore fece 
venire , accompagnati da molti feriti , equali leuaro 
grande remore , & con vintimillia cauaglieri disfece 
tutta la lom potrntia trentamila fierui rende a loto 
fignori,et feimillia che fignori non haueuano giufiitio , 
£t tornando Cefare di Sicilia a Roma , raUegrandofi 
molto e Romani, fa ordinato dal fenato che in ppetuo 
del popolo fife tribuno ♦ Inquefai di di qua dalla W 
verna meritoria, cioè maggiore dotte fi paga il falda, 
fi leuo vna fante d y olio,e corfe | tutto el di largiamo 
r igo . Antonio poi che andò ad A xfao di tutti gli mali 
circondato, con pochi ritorno ad Antiocho, perche con 
moltitudine di cauaglieri e dì baie far ieri, & di tutte le 
battaglie che face, di tutti fa vinto faggi, li f ancho 

per fame molti de fuoi fi arrenderono ,gr poi pafsando 
in Grecia comando a Sefao ilquale era ifaato vinto da 
Cejàre, & rifaceua y ragunaua hofae,cvn pochi el fa' 
a a fa venire, Seflo fuggendo da Titio & F urno diu 
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chi d'Antonio figuitandolo doppo molte cefi che fitto 
baueua in mare (? in terra, per affioro fu morto ♦ 
Cefare Illirico & parte d' Italia per battaglia fi fiotto* 
pojè & domo » Antonio Artabanen d' Arminia g 
tradimento e per inganno prefi, Uguale legato con co* 
thene d'argento el confirinfi di confifìaredoue erano 
gli thefiori del re, & dicendolo et vinto il cafiello dotte 
egli manififio che gli thefiri erano ripofii trottato * 
ne molta grande abonddtia d'oro d'argento ne tot 
faperlaqualcojà pecunia infurbito, comando a Ce * 

j Gre fùfie denuntiata la battaglia , & che a Ottauia fina 
moglie e Sorochia di Ce fare fòfie cacziata via <£T coma 
do che Cleopatra s d'Alefiandria a lui fòfie menata, et 
egli nado ad A'fito dotte hauea il fiuo nauilio,doue tro 
no che la terTfc parte de nocchieri morti di fime,et non 
pero sbigottito difie,gli rem fonofilm & non vengo* 
no meno,&‘ gli nocchieri che hauera Creda huomni 
non manatranno . Cefiare con ducento e trenta nani 

rofiate da Banditio mando in Egitto, ty Agrippa ma 
do innanzi & molte ttaui cariche di viuade & d'ar * 
me, & d'Egitto & Siria & d'Afia vennero in adiu 
to ad Antonio, piglio elpafio el mare del pelapofi, 
e la atta di Matona ben fornita, & Antonio la vinfi, 
e poi prefi corfitca figuitando la battaglia del mare & 
coloro che fùggiuano vai fi, & dispofi molte cofi con 
mortalità di molta gente, Antonio per la fimo de fiuoi 
atuaglieri fu prefio alla battaglia, <C? Cefare fi appa> 
recchio, combatterno con furore, er Antonio fu vin 

to . El terfo di doppo la battaglia venta, A ntonio ad 
A^to con hofie fiua traporto apparecchiato di cóbatte * 
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te per nutre* Et Cefire con ducenti e trenti rofiatt 
& guarnite fu apparecchiato *? trenta nani fin^a ro 
\ li a tre remi,lequali andauano molto prefio *? pojè/ 
ni fufo otto legioni fin^t cinque compagnie di pretori, 
& il nauilio cT Antonio fu cento e fettunta nani gran 
di,*? apprefso ad A 3fto fi congionfiro con molta gran 
de e fimofi battaglia , *? duro da Vhora quinta infino 
4 Vhora fittima,non vedendo quale migliore fi ne ha* 
ueJìe,con grandiffima mortalità da ciafcuna parte , el 
rimanente del di con la notte sequente in vittoria du 
dbino m primula reina Cleopatra* con sefìanta velo / 
ciffime nani fi figgi, et Antonio rimofie V insegna del 
fuo fignor aggio, fi segui la moglie, ouero amia chef u 
giua *? rifchiarandofi el di, Cefire lafia bene auentu 
rata vittoria fi fini di coloro che furono morti, pche do/ 
dici milita ne furono morti,*? seimiha prefi *? feriti 
molti piu che morti equali poi morirono * Antonio et 
Cleopatra * *? loro figliuoli communi con vna parte 
de loro thefiri reali, al mare rojìo andarono , *? guert 
niti due auaglieri d'Egitto, ciò fu P elufio *? pareta* 
nio, *? poi Antonio fi apparecchio *? rifece hofie di 
genti *? di naui * Cefire co Marcho Lutto *? Cras/ 
fò confili, vene a Branditio ,*? quiui ordino molte co/ 
pjgnie,e poi andò in Siria, e poi a P elufio, e quiui da 
le guardie che Antonio ve haueua pofio fu rioeuuto | 
loro volontade * In quefio mez$ Cornelio gallo ma/ 
dato innanzi da Celare a Cireneo , e quatro legioni 
lequali Antonio ve haueua pofie per guardia gli set/ 
rarono drento,epoi egli gli riceuette in fide, e poi an 
do a Partono e piglioUa,che e la prima citta d'egitto 
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Hf in parte di Libia > yr in prima quiui vinta Arto* 
nio , eir continuamente anco vinfi vnaltra volta appres 
fi al farro, & anco Antonio radunato hofle coatta a 
Cefare fece battaglia in terra , eiT in quella rm ex amen 
te fi vinto e figgete 1 poi vna mattina per tempo nel 
seflo colende per guemire il fio nauilio , fibmmente 
il fio nauilio nando a Celare , t? efiendo Antonio de 
l'uno già spogliato e spauentnto con pochi compagni 
liti palagio reale fi torno ♦ Et dipoi ancho cefare se* 

gumndo il detto Antonio, et già leuato il romore den 
irò alla citta il detto Antonio fi firi, efiendo già 

quafi morto fi portato a Cleopatras che era invno 
mnimento nafcofla,et era già certa di morire, perche 
fi morfa da serpente nel brado manco, secondo che fi 
crede ,e quafi come morta fi trouata, volendo per fi a 
volontà morire, hauendo indarno Maja, laquale e ve* 
leni de serpeti foleua fuggere & tirare fiore » Et per 
queflo Cejare la atta d’Aleftandria, molto piu grdde 
e piu riera che l* altre, hebbe in fia podefla cr perdo 
Roma in tanto delle fie ricche 7$e crebbe, e per la abo * 
dantia della pecunia, fi radoppio il pregio delle pofies * 
fumi e dell* altre cose vendareàe di quello che p lo pas/ 
fato fi vendeuano ♦ Per comandamento di Cefare fi 

morto il maggiore figliuolo d* Antonio, et Publio can 
dio che sempre fi a Cefare molto contrario , & fècegli 
grandifjima guerra, auenga che ad Antonio non fife 
molto leale , er Caffio palmejc cr quinto ouinio . 
Dipoi Cefare venne in Siria con trehofti^r poi in 
Afta & ad Hibernia poi per Creda a Branditio . 
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poi che la attardi R orna fu fatta anni dccxxv* 

L detto Celare augufto la quinta volta con 
t Limo aculeo confili, Cefire vincitore del le,. 
uante, torno l'ottano idus ianuarij , nella ciu 
ta di Roma intro con tre triomphi,allhora le porti del 
ampio di lane fi [errarono, & tutte le battaglie cittadi 
ne tutte finite, et quejio di detto di prima fu I aiutato g 
Augufto, cioè accrefcitorc, ilquale nome ninno baueua 
mai bauuto infino a qui, et nifiuno fu ardito di cefi far/ 
fi chiamare, & prefi licitamente da ( olona che fine nel 
mondo [ignori, la grande^ dell 1 imperio el moflra,et 
anchora la fignoria di tutte le co/è del mondo, da quello 
di fu del mefi, ilquale e Creò chiamano monarchia, et 
anchora fu quello che noi fintiamo per Epiphania,cioe 
apparinone & mofhramento del corpo di Chrijlo,che 
fignifiat la fua paflione ilquale no fa ninno checótntdi 
ce alla fide,delquale fiemmeto della ncfbrafide,e ufin* 
fydifeerne bora piupienamete nella ragioe,nee luo * 
go el richiede, acnoche no paia che coloro chel vano at 
ndo g [age Vh abbino feruato di dire, et coloro che fono 
negligeti che fige noi vogliono non l'haueuano potuto 
moft rare, ^quello che ne difipra detto, perdo a parue 
amueneuole di dire , che fia manififto V apparecchiata 
fignoria di Celare , dijègno l’auenimento di Chrifto , 
perche tornando da PoUonia morto Gaio tulio Cefi/ 
re fuo 'fio intro in Roma quafi neU’hora di terft,efsen 
do pura laria UT chiaro UT feretro, viro cerchio circon* 
do la ritondita del Sole a modo delTarcho che fi fi in 
itelo alcuna volta, a fignifiatre che lui era potentiffimo 
in quefto mondo, e filo chiaro mcjbrare nel mondo nel 
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cui tempo doueua 'venire quello fole nel mondo, che Hit 
to haueua fatto er reggere. Et anco quando riceuet 
te in Sicilia da Sefto p ompeo,& da Lepido le legioni 
che trentnmllia Jèrui rende a loto [ignori, & quaran / 
taquatro legiói fatto la fùa fignoria a difèndere tutto fi 
mondo hauefae ordinato diefa penfire chi fatto o pèfato 
V hauefae o ordinato . Et rallegrandofi tutti Mitrando 
in R oma y adomndddo tutti e debili del popolo di R o 
ma & ordinato che gli debili hauefaem cnfa. - Et in 
quello di vna fante d’olio largamente abbondo e cor fa, 
tome difapra ti difli, nel luogo doue fa pagaua el faldo 
de auaglieri , & pero manifafao e , che nel tempo di 
Cefare tutto ii mondo [gareggiando , la natiuitn di 
Chriflo fù manifaftata che doueua efaere, perche Chru 
fio nella lingua della gente fua doue nacque e inttrpre 
tato vnto, & co fa in quello tempo che a Cefare fu data 
tafagnoria di efaere fampre tribuno e capitane del por 
polo di R orna, l’olio corfa per tutto el di, e fiato Fimpe/ 
fiato di Cefare e V imperio di R orna tutto el di, cioè 
2 tutto il tempo dclF imperiato di R orna Chrifho vm 
to, t? di do gli chrifaiani di lui vnti della tauema me / 
ritoria cioè , della betricie per la larga ealefia fampre 
abbondeuolmente ne debbano prèdere , che per Cefare 
furano reftituiti e farui che loto figneri conobbero, e fòt ✓ 
to Celare fa rimeritnranno e debiti de prefft in quella 
atta doue Folio corfa per fua volontà ♦ Et ridenti fa/ 

gni in cielo t!T in terra manifafaaro marauiglie a co / 
loro che le voci de pnpbeti none vdirotio , terfy volta “L-, 
quando in R orna intro con triompho,efaendo la quin/ 
to volta confalo in quello diche diremo difapra ilquale 

r ij 
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«1 tempio di Uno fi chiufe, che ducente anni innanzi 
mai trai fiato ckiufo. Et prefò el cartffimo nome A vt . 
gufio,cioe accre faterebbe enfi piu verace e piu fedele 
fe ne può cerca re, oueto conofcere , concorrendo a tanto > 
manifefiameto la pace il nome del di che cvjtui co afeo* 
fio ordine de fitti del feruiùo del fuo apparecchiamene 
to ordinato efiere, Uguale in quello di, era poco fianté 
da manifefiare al mondo , tT fogno della pace mifie in* '• 
ruttici & r ic*uette nome difignoria, Et anco nella ■ 
quarta tornata finita la battaglia de aintabri , et mijk 
in pace tutte le gena, Cefire torno m R orna a infogna 
re la fede laquale diremo, fitto fit in quello ordine e me ■ 
gito il diremo ♦ Vm per udore Cefire augufio, la jet* 1 
Urna volta con Marco A grippala feconda volta confi' 
Uytornandofi m Htfpagna due Jòrte genti, noe fono e 
cuntnbry agufiurij, perche ducente anni haueuano 
vfite loro leggi e quella non voleuano lupare , allhora 
Cefire apri le porti di l ano, ir con l y hofie fua nando 
in H ispagMjgli cuntabrij & gli agufturu, fono parte 
della proumaa di Galli tia, da quella parte dotte fi fien 
de il giogho,di P ireneo non molto di lungi dal fecon* 
do mare, dalla parte di fettentrione , fono arditi quefiì 
non fellamente di difendere la loto liberta, ma apparec* 
ch 'iati di tollere quella de finitimi mcei,& turmo * 

chi,etliargoni con cvtidiani apaltnment i guafiauano, 
et peto Cefire apprefio a Sagifiana pofe l’hofie, et con 
trefebiere pocvmeno Cantabria abbracciata , & indar 
no affatigato vno gran tempo e spefie volte caduto in 
fu pericoli Vhofie fua,aìla fine tornado che andafie l'ho 
fte elle nani celatamente per mare al fino de quitania * 
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AUhora e cantièri fitto gli edificij di Vttia con gride 
battaglia afìaliti tff vi nù in vnc monte naturalmente 
forte fi foggitwojdoue a/ìediati pfime quafi tutti mori 
nono* Poi el capello di ratilio con grande Jòr^a lon * 
gemente di fèndendofi, alla fine fu prefi &dis fitto, & ■ \ 
anco le parti di GaUitia piu di longa che de monti er 
delle felue & il [ito loro, e fino terminate di mare , A n 
ùfiio cr Eumio legati con gradi e graui battaglie gli 
domaro, perche il monte medefimo che e difipra al fito 
me N ilo } neiquale grande moltitudine dthuomtni vi 
fi difèndeuanoyper quindici miglia circondato di fojìe 
per afledio ilànfiroye poi che la natura deìli huommi 
forti & feroci diuento p^ra , perche nello afsedio non 
poteuano piu patire, & con battaglia non fi. vedeuano 
y guati, alla morte per loro volontà corjèro j> paura de 
la firuitudine che poco manco che tutti tra loro di fico* 
co di fèrro & di veleno fi vaifero* Ma gli afiurif 

pofio il campo apprefio al fiume depuri* Et gli R o 

mani a N erbona vinti <ar recinti al niente, per lo ma / 
nifèpamento de fuggiti fu fiputo, & Acbano con capo 
ro ricombattuto non con piemìa mortalità de Roma* 
ni battaglia vinfè,& quelli che della battaglia campo/ 
rotto alla Nf<* fuggirono, e gli cnuaglieri incontrante 
intorniata la citta et voleuanc ardere, Cario duca ado 
mandando a fuoi che dallo incendio fi cefiafiero, e co/ 
mando che fiarrendefsero.ty con ogni fiudio funge/ 
gno di lafìare la atta in terra , in trfiimcniar ^ della 
vittoria de Romani,vihti gli Cantabrij £r gl; A/i#/ 
rij con tutto il paefe . 

Poi che la òtta di Roma fu fitta anni dccxxvi* 

r lij 
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Llhora Cefire per quefla vittoria fece quejfo 
a honore che comando che fi c hiudefsero le por 

U del tempio di I ano,*? cofi la feconda voi* 
tu % Cefire, ella q uarta volta poi che R orna fi fece chiù. 
fiJònoleportiTel tempio di I ano, Doppo ledette 

cofi Claudio drufio patrigno di Cefire, hauendo pfir 
te bauuta gallia grecia,e le grandi e fòrti genti di G er 
mania, tutte le dette genti con arme vìnfi, parche aìlho * 
ra fi come fi affrettauano gli huomini di uenire in fu la 
pace,cofi tutti alla pruoua della battaglia , e 7 a rompe 
re e patti a Romani,*? tutte le genti fi commoueuano 
o di fare firmi a patti, ouerodi combattere, e fi vince* 
nano e Romani iftauano (èijjK e patti, e fi perdeuan a 
quelli con liberta rimanevano,*? cofi e N oricij,*? Li 
rij *? Panonni Dalmatei,Moefi Tracci D àcy et S au 
metti ,*? ancho molti grandi popoli di Germania per 
diuerfi duchi efsendofuperchiati o riflretti,ouero mpe 
dimenti per ardimento del fiume del Rheno o del Da 
nuòto ♦ Drufio in Germania prima domo ijìpates, 
*? poi Tenoteres *? Catos *? Marcomani, pocome * 
no che tutti gli venfi,*? poi jòrtiffime nationi a quali 
la natura daua vfinfy fin^a finno, *? fialtrimen 

to di battaglia, *? poi fuperchio quelli di Cefitria,*? 
Souauia ,*? Sicambrivgualmente invna battaglia, 
auenga che a fuoi molto p arefie aspra la loro virtù, de 
quali a quefii fi può confederare *? cognofcere,che an 
ebora le loro fintine, fi alcuna volta trajeoredo gli Ro 
mani *? tra loro fi rinchiudefieroper alcuno modo, o 
di preda o di altro modo, le fintine venedo meno l'ar* 
me ,o altre cofi da gittare , gli finmulli loro gittauano 



Digitized by Googl 




* s / 1 



LIBRO SESTO 
eomefefufie vna cefi non fenfibiìe potendoli loro adò* 
f>,& d’umdarli non curamno tonta era. la mala vo# 
lonta loro contra a Romani, In quelli medefimitem 
pi e mufolani, & gli gentili fiendendofi frappo C afflo 
duca di Cefire, rifatti lom e confini per paura gli con 
firimfè di non entrare ne confini di Roma, I n que* 
fio metfo glimbafciadori d\ ìndia , er quelli di Tn%/ 
%ta andando per lo mondo cnrendo Gefire,alla fine fil 
tmuarono alla atta di teragona nella piu pnfflma Ri/ 
Spagna , & la gloria grande d* Alefisandn ripofero m 
C e fin ^ fi come glimbafciadori di Gallitia & d’Ri 
fpagna } andamno a Babilonia in metfó dell’oriente j» 
bauere pace con Alefìandm,!? quefii imbafciadori ve 
nero dall’oriente infino nell* Rifpagna a confini del po 
rtente humlmente venero per bauere pace con Cefire. 
La battaglia con Cantabrij t? Afiurij per cinque arte 
ni fittale tutta Rifpagna in perpetuale pace Ce fare ter 
no a Roma, in quelli medejìmi tempi Ptjò fu man 

dato contro, a Vandali } equali Jòttopofioli vincitore a 
Ce fare venne a Ludinio , In quefii di quelli di Pan 

noria nuouamente ribellandofi , Tiberio primogenito 
di Cefareycon crudelli battaglie gli reczo al niente. 

In quefii medefim di, Tiberio doppo la vittoria bauu 
ta de Vandali, quelli di Germania vnaltnt volta efsen 
doribeUatiydalui furono afìaliti,^ bauendo con loto 
fòrtifflme battaglie vcrifione di molta gerte,bafian 
do per tempo di tre anni , bauendo con fccbo quindeci 
legioni,niuna battaglia fu doppo quella, ira Qefare & 
Pompeo fitta in Tbefiaglia , fecondo che Seutvnio rac* 
contatore difie , alla fine battendoli recenti al niente qui 

r Uff 
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■ncntamiìlia prigioni ne meno * I» quello mede fimo 
tempo Qumàlio ilquale da Germani con tre legioni di 
cuuaglieri era tjbato vinto y e perduti quafi tutti e fuoi a 
Ce fate torno y e fàgli perdonatole tpefìe volte p gran 
de duolo che Ce fare prima kaueua moftntto y che molte 
volte percotendo el capo chiamando qumlio dice 
ua rendenti le legioni che io ti dettu In quelli tempi 
Buffar i di Parthia fu vinto da Agrippa Vmjègne 
de domani che per adietm [otto Mitridate kaueua tei 
te per battaglia } rihai(ute e conffretti che fi arredefìero «. 
In quelli tempi tutta la terra del mondo o domata o pa 
àfiattu da tutti e gliocchi del modo Cefire efìedo guar 
dato ♦ quelli di P arthia ejjendo m molto grandiffu 

mo vigore di fare battaglie y rimordedo loro la conjcien 
Tfa prima della morte di Crafso y e per loro propria vo/ 
lontn rimandarono Vmfegne a Cefire , lequaù morto 
Cnfio e f confitto haueuano tolte , & firma pace con fi* 
de preghi andatone a Cefire dando e figliuoli per 
ijlaticbi y intra quali furono gli figliuoli del FU. 

dVl INCOMINCIA IL S E TTf 
mo libro di Paulo Orofio raccontatore d’hifiorie* 

Poi che la citta di Roma fu fitta anni deelv ♦ 

Tramano Cefire A uguflo da ocnden* 
te & da oriente & da fettentrione et 
$ da meffó di y anco per tutto eleer* 
chio del mare che fi intorno alla terra 
tutte le g enti fitto vna pace recente, al 
ìbon le porti del tepio di I ano fi chiufito la ter^t voi * 

7 tujequaii pocomeno che dodici anni fletterò fimtte,(? 
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in quejti dodici anni } nifiuna volta fi aperfcm, fi (fai* 
ruggine medefima le tene u a Jèmte, Poi furono aper 
te per la difcordia di quelli d’Atbena per lo comincili 
mento di qìli di dd^a* Chiufie adonque le porti del 

tempio di lanoyftudiando la republiat j> battaglia ha* 
ueuaacquifhatu di nutricare <& da oreficeria per pace, 
molte leggi fece, per lequali Vhumana generatone ha 
buoni cofitumi recho . Et cognofcendofìe huomo rifiu 

to non volfie efiere chiamato idio* Perche ifitado 
vno giuocbo a guardare , fi gli fu detto vna voce fitto/ 
poflafiaquale difìeo fignore buono eguale a Dio, 
allhordtutti quafi allegrandofiene di lui fu approuato % 
molti egli imcontenente con le numi & con il vifi rigu 
do moftro che nò gli piacrfse le dette lnfingbe,el fiquen 
te di con grai\difjimo comandamento dtfie et difific di 
non efiere I dio chiamato ne da figliuoli ne da nipoti, 
o per veto o per giocho . Et pero in quello anno che 

em firmiffìma pace per volòta di Dio, Cefire haueua 
ordinato tff cumpofto ogni laudeuole jbatuto della re/ 
publica , battendo fatta tanta pace , che di quefio che 

figuita non e da tacere } ma da predicare con molte vo/ 
ci* Nrfto e Chrifio fiduatore nel cui naficimento e gli 
buomini fi rallegrano vdendo gliangeli cantare glori a 
in excelfis deo & in terra pax hóibus bone volutati /♦ 

In qfito tepo colui che haueua di tute le cofie lafigncria 
nòfififerfi $ efiere chiamato I dio fipedo efiere huomo, 
pcio chel veto I dio di tutta la generatione bumana, fi/ 
gnore intra gli huomini nato* Emanckorainqllome 
defimo anno allhora di prìaCefire mede fimo, alquale 
haueua dimojtmto I dio cotanto feruigio } comando e fio 
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Cefire che tutte le pmuincte del modo defiero cefo, cioè 
tributo ordinato, ir che natele genti del mondo fili» 
brafiero,et ciafcuno per fuo nome fi firiuefie, (? quoto 
! dio degno di parere veramente efien Idio ethuomo, 
allbont Chrifio nacque, m contenente Chrifio me 
que fu fcritto al jèruigio cr al tributo di Rema, que* 
fio e quello primo cr cariffimo dtmofiramento, per lo 
quale fi mefiro fitto el comandamento di Cefire , che 
ogni buom fSibntfie, che Cefire fifse degno huomo fi* 
grume & principe, & (die gli Romani di tutto il moro 
do fijkro figneri,neìqualeaBibmmentv & confi, colui 
che era veramente Idio & huomo, & intra glialtri 
huomini firitto, laquatcofi mai per nifiuno tempo , ne 
prima dal cominciamento della humdna generatone 
fitta non fine penfirn, nel trame di Babilonia ne in 
quello di Macedonia, che furono gli maggiori et potm 
affimi e gntndiffimi non che ah mincri, CT perciò no 
e dubbio, ma e a tutte le genti manififio che il nofiro fi» 
gnor * le fi Chrifio per fia volontà crcfciutó la citta di 
Roma & diffefi in qfta irmifimta grandetfb la cmb* 
he che piu auantye non fi potè , laquale (penalmente 
volfe che fifse, quando egli venne, ty pero fi dice citta* 
dino di Roma et allibrato efiere dello allibramento del 
communo di R orna, e fcritto nel numero deìli huomini 
fitto la giuratione del fignore Romano, per laqualcofi 
da che venuti fiamo a quello tempo , p loquale il nofiro 
fignore le fu Chrifio, quefio modo p lo fuo admonimen 
to allumino, & il regno diede a Cefire gradiffimo ri 
pofi. El fèfio libro con quefio fine rMcbiufi,& co* 
mencio il Jèttimo, accio (bel tempo de chrifiiani che firn , 
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ito gemelli, & prefierano fra le mani di coloro che yo 
luto l'hanno contmdire & che anchora fono nello fiat 
io di crefcere per le dette cofe,a quali fiamo corretti di 
rispondere,^ impegnare fi fono rrnfu Et nel fetiimo 
libro fieno adèututi , quanto potranno comprendere il 
tompr endar anno, & ficonddmente che dallo encomine 
examento del peccato deìli huomini , er fono tur debba * 
no eflere puniti, per lo peccato o moftrato bora & mo* 
.firaro, che perfiguitationi fieno fatte a chrxflìani,et che 
yendette fieno figuitate y apparino fienai quelli che 
tutti pecmronOjche fono molti pronti generalmente, 
perciò ciafcuno per fe difìe caligato* 

Poi che la citta di R orna fu fatta anni deelij . 

A toeChriflo ilquale diede la fide la onde 
5 n le geti fi potefierofiluare veramente, pietra 
in meiffo delle cose pofha,oue chi /’ offende fi 
ififiangne,e chi la crede fi falua veramente, fuoco arde 
te, ilquale chi lo seguita lo illumina, arde chi lo ten 
ta, perciò che egli e Chrifto de chriftiani Jàluatore de 
buoni, & punitore de rei e giudice di tutti, elquale p 
parole & per fitto diede fòma a tutti coloro che don* 
poluiverranno che nelle persecutioni debbano efsere 
potienti per amore del regno celeftiale, che imcvntcnen 
teche nato fu della Virgine Maria, et apparite al móf 
do fi eomnciaron le fue paffioni, perche He rode re de 
giudei incontenente che egli seppe che gliera nato fi co 
tnincio £r volserlo vendere ,&r molti paruoli , aUhora 
vaise voledo lui vendere, per laqualcofi el maluagio 
delle fue iniquimdi e giuflamente punito inqudto chel 
mondo era in pace & graderà a credenti, et inquan* 
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tot fot dtfcordia & fon guerra & pene de rei, et gli fi* 
deli chrijhani fono fot ogni modo ficuri, che o fot vim 
eterna o fot quefto mondo ne faranno meritati, &r viue 
ranno fot pace, laqualcolà apertamente di fatto mofira* 
ro quando per ordine diro le cose . Poi chel ncfiro 

Jignore lefu Cbrijlo ricomperatvre del mondo venne 
vn terra al tributo di Cefire , fi come cittadino di Ro/ 
ma voi fi e fiere fu fritto v fondo il ripojò della bea* 

tiffinut pace per dodici anni, come difòpra ti diffide fi. 
do cbiufi le porti del teph di Uno delle battaglie, mari 
do Gaio fico nipote a ordinare la proufoicia d' e gitto & 
di Siria, ilquale pafiado fon Egitto a confini di Palefii 
na,apprefio a H ierufàlem doue il tempio di D io, alibo 
ra era finto,# detto Gaio non fi degno di andarui , la* 
qualcofa Cejàre augujlo dapoi da lui el fippe,(? vfin 
do maluaggto configlio [i lodo e dtfie che fauiamete ha 
ueua fitto, & perno nell’anno dell’ fon periato di Cefi 
re quarantotto di fu fi grande la finte fopra atti K orna 
ni, che Cejàre tutte le fimegliedett’amifka er tutti gli 
jòrejhieri et grande parte de firui, fi non quelli che eia 
no medici o maeflri, e tutti eglialtri comando che fife* 
ro della citta cacriati, & cvfi peccando gli principi del 
finto tempio di Dio, per fimo furono puniti et cajbiga 
ti,t?la qualità dimojbm la quantità dell’ offe fi del pò* 
polo * Era poi accio che tu dica le parole di Cornelio 
tacito, vecchio già l’mperaìore le porti del tempio di 
lanofi aprirono, foifi.no a tanto che netti vltimi termini 
detta terra, nuoue genti guerre ficeuano, ovatto curen 
do spefie volte per vfo,& allhora cordano cotali gen * 
ti briga, et durarono di fare aperte, fotfino all’ imperia 
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to c li Vtfpefianc,& infine a qui difie Cornelio. le 
Mora prefa e disfatta la atta di tiierufalem, facon* p 
gli pmpheti era ifiato detto wnan% } w 
dei, T ito el quale a vendicare il lingue del nefinfigno 
re I efu Chrifio , per volontà di Dio era ifiato vinato, 
re, facendone triompbo con il patte fico Vespcfianc, fi 
chilifero le porti del tempio di lane, attenga dio che ne 
gli vlùm topi di Ce fare T iberio,le dette porti fi aper, 
fero, ma nifiuna battaglia fi faconde il nefim /ignote 
lefu Chrifio,ancbora che m quelli tempi tutto il mon , 
do era m grande tntnquiUita e pace,& tutte le geti fot , 
to vna pace fufiero,da fuoi difcipoli fufie domandato, 
della concimatone della fine del mondo & de tempi , 
fecondo che fi truoua nel eudgdio,tm l* altre cefi difie, 
voi v direte battaglie w gli romeri che per le battaglie 
fi fanno, guardate che non vi turbiate, che comengom 
quefie cofc e fiere, ma non anchora il fine.Jeuaraffigen , 
te centra gente, & regno centra regno' & popoli con 
tra popoli, e faranno piflolentie e fami & grandi ter r* 
trnoti per luoghi, e tutte quefie cefi fono wcomnaam'e, 
to di dolori, alìhora voi tradiranno & cominciarano 
a tribulàre, & venderci no voi, & a tutte le genti fare , 
te in odio per lo mio amore & nome. Tutte quefie 
cofc la duiina pvouidentia dicendo gli credeti amenen, 
do confirma, & coloro che non credano dinanzi diari 
dole fi confónde * 

Voi che la citta di R orna fu fatta anni d clxyij. 

Oppo la morte d'Ottauiano Ce far e Augiu 
d fio, T iberio Cefare l* imperiato piglio, e fiet , 

te nel regno anni vmdoi,cofiui gfe medefi. 
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m nifsuna battaglia fice, ne ancho per fuo legato, mé 
fi in alcuno luogo che gli fipefìe chefifie romore di ge/ 
fp fitto, tomamente vi mandaua & racquetaua,ma el 
quarto anno del fuo imperiato, gli Germani con il fi * 
gliuolo di Dorfio padre di Callicula di quelli di Ger* 
mania, a quali per Cefire augufto ne hebbe triompbo* 
Quefto Tiberio la maggior parte del tempo fuo, con 
grande e foaue ripofso,la republicu refe in tal modo, 
che gli firn prefidi che gouernauano le fue proumàe, 
douefse crefcere tributo, & Cefire gli jcrifie in quefto 
modo, lo buono pajtore tonda la lana alle peccare fue 
ma non le mangia * Ma poi Cbrijlo nel tempo di que 
fio Tiberio fi cruàfifio,<tsr refufdto da morte, & man 
dati e fuoi difcipoli a predicate per tutto il mondo, Vù 
lato prefide detta praumcia di Paneflina, a Tiberio et * 
al fenato fico a fipere detta paffione, <& detta morte, et 
detta re furrettione di Chrìflo, notificando le virtù che 
per lui & per gli fuoi difcipoli palefemente erano fitte 
nel fuo nome fi ficeuano,<& ere fendo la fide fua lo 
ador auano per l dio* A tthora il fenato per disdegno 
mojso, perche egli non finono richiefli di prima, jècódo 
che era y faro, accio che prima giudicafiero di ricevere 
la fide o no, et perciò la cvnficratioe detta fide di Chr 'u 
fio recufirono. Et per comandamento firmato che gli 
chrifliani detta citta di Koma fi douefiem cacciare, & 
spetialmenm contradicendolo S eggiano prefitto di Ce 
fir e, empiamente che la detta religione e fide non fi do 
uejìe riaeuere,atthora Tiberio per fuo bando difie,che 
mettarebbe a morte tutti quelli che cactiafiero gli chrù 
Jtiani, tycafi* poco a poco fi muto quella humilitn di 
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*Xibem,& fi molto da lodare, in pena del fenato che 
•gli cvntradifie, impero che Vim pudore qualur.cbe afa 
gli piaceua difire, figlierà lecito alla fuavdcntnde , , 
ttT cofi di manfueto <& buttale principe,*» crudele he/ 
ftiafi acce fi, per che molti finatcri isbandi & molti ne, 
vczife,?? vmtihuomini putriti), che per fio tonfigli* 
eletti hauem,di quefii appena due m vita ne lafso, & 
glialtri per diuerfi cagioni vai fi, et Seggianofuo pres 
fitto volendo fare nuoue cofi fece vendere gli fuoi 
figliuoli Drufio & Germano, & Drufio era naturale 
et Germano adottiuo,per mantfifli figni di veleno ve* 
eifi, & ancho e figliuoli di detto Germano vaìfi* 

If a dire tutti gli fuoi peffimi fitti mi fpaueto et bone 
vergogna di tanta crudeltà bolln Nel duodecimo an 



mo del fuo imperio mona piflolentia da non potere ere 
dere alla citta di ledenho fu, che guardando el popolo 
in vno bello e grande tribbio del cornano, doue le bat/ 
taglie giocheuolifi ficeuanc, minando il detto tribbio 
piu di vimtimUia buomini vi morirono, degno efsepio 
di giufiitiametofu a quelli che poi vetrario, perche era 
no raunati efiendo defiderofidi vedere la morte de gli 
buomini, quando prouedere doueuanc alla filate dello 
buomo* Efiendo degnato Dio omnipotente di firfi 
buomo,et poi nell* anno dell* imperio di detto Tiberio 
aioe Vanno dicefitte 9 quado Cbrifio per fua volontà ru 
eeuette paffione, & mpiamente da giudei fi prefo , et 
nella C roce cructfifio et morto, nr grande terremueto 
nella terr a fitto, roth glififfi ne monti vna grade par 
te delle citta del mondo cruUate grandemente moti 
te ne caddero ♦ I n quello medefimo di nell* bora fifa 
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fi file tutto obfiuro , f tutta la terra di buia notte fi co* 
perfe, e le Jtelle del àelo fi viddero,et fecondo che fu det 
tv per gl» fiutai maluaggio ficaio hebbe paura di ha* 
nere perpetuale notte, in tal modo fu la nette che la L u 
na ne alcuno nuuilo fi paro dinanzi a raifìt del Sole, 
ficvndo che fu manififio ♦ I n quello di fu la Luna in 

quartadecim et molto per grade ispatio di longa dal 
Sole , & le fielle in quello di fecondo la spauentvfi fette 
rim della notte diedero splendore, laqualcofi non fola * 
mente per detto del vangeliohabbiamo,ma per certi li 
bri de greci che apertamente il manififtano, Doppo 
la paffione del noftro fignore lefu Chrifio , continua* 
mente la pifiolentia de giudei crebbe, et infirmò infinò 
a mnto che furono disperfi recinti a niente, perche 
Tiberio e loro giouani per fieramente gli mando a co* 
fini e pofigli in prouinàa di piu grane gelo * E glial* 
tri di quefta gente, o chi loro gete figuimua, della citta 
furono isbanditi,e fitto p:na di perpetuale fcruitudine 
fi non obedrfìero * A ncho molte citm d' Afta per filo 
tremuoto roinorono,& Tiberio lafio loro il tributo et 
ficài franchi ♦ Et queflo Tiberio mori di non certa* 

ni figni di veleno. Gaio detto gaUicuU,ter'fo da 
Augufbo comincio a regnare, nell 1 imperio non ifie 
te quatto anni finiti, che degnamente fu degno delle be 
jtemie de Romani, & pare che fife pofio per punire . 
gli giudei, per Vabbondantia della fua malitia & cru* 
delm, fi dice che crido dicendo volefse I dio che tipo* 
polo di Roma hauefie capo che io mostre il potefie * 
Ef ispefie volte fi lameto de fuoi tempi,cke nifiuna per 
fina fi leuaua coma e Romani , che alcuna briga fi* 

cefie,onde 
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ctjìe onde di lui fife mentione. O cvme furono bea* 

ti coloro che furono a tempi de chrifiiani , perche li chri 
{tieni nelle cofe del mondo erano valuti che la crudeltà 
piu difcorn in brige e difiordie,che ad altra gloria ve 
nére per loro difètto, & ecco ideila generale pace et grd 
diffima tranquillità, la crudeltà del figncre fi lamenta 
& t’empio funate iflado dentro legato con conto cathe 
tte di ferrosi fuore a rabbia con fanguinofi boera pche 
fiore no può v feirr jcriffi che in R orna fi ribell aro e fcr* 
ni Jùggitiui t? homicidiali ispauentanono, Roma tra* * 
uolfero Italia et Sicilia dtfirufsem, già pocvmeno tutta 
Vhumana genentticne in tutto el mòdo temiti ne di de 
la filutr,àoe ne tempi de chrijtiani torre nò può la pa* 
te il ripofò . Anco el pefjìmo figncre imperadore dei* 
to, perche andando con glande & da non potere crede * 
re, apparecchiamento cercando di tnouare nemico , tra* 
JcorrèdoGaUia e Germania, il re fio del mare che guar 
da Bretagna & quitti riceuuto a comandamento , No 
bilino figliuolo del R edibretagna, ilquale difcacnatù 
dal padre con pochi andaua cercando e facendo guerra 
fff non potendo in nifiuno luogo tmuare battaglia ter * 
ti o a Roma. In quello tempo de Giudei , equali per 

U pacione di Chri fio meriteuolmente in ogni parte , 
aUhord tormentati di male , m Alefìandria commofia 
difeordia e venfi molti di loro , vno chiamato P hilone 
buomo molto fiuio per mbafiiadote mandato a Cefi* 
re, ma Gaìlicula a tutte le geti,e penalmente a Giudei, 
crudele & maluagio erd,& dispregiati glimbafciado 
ri ex chitone, e tutte le fiere cefi de Giudei , er <tnco 
d (empio di Hierufilem comando che fùfievo disfatti, et 
PtfW.O«>, / 



Digitized by Google 




'P. OR. OSI O ■ ' • ; ! 

. * 

temerti per glificrificij di gentili, (? di fatue fufìe pie • 
no e che fufìero adorate come Idio. Piloto prefide 
che hatteua data licerti* thè Chrifa fife diruto, e poi 
che in H ierufilem molte difiordie ,tT di molte pene fu 
ripieno, lequalt per Gaio gallicula, allhcra Cefire gli 
fum date che con le fue mani Yczidendoft la bontn de 
fuoi mali per la fua morte finito. Gaio detto gaìlicu 

ia fece molti mali a fuoi et molte maluagie cofe Faggio 
fi che le fue firelle prima carnalmente conobbe, et poi le 
danno & di Roma le sbandi, & poi che furono isban* 
dite c ornando che fufiero morte, 1$ poi egli per gli fuoi 
difenfori fu morto ♦ Due libretti nel fuo fccretario fu* 

porto trouati,equali erano fignati, l’uno per lo figno de 
la mano, e F altro p lo figno di coltello, 1$ amendui con 
teneuano gli nomi de grandi e gentili atuaglieri , et di 
ciafcuno ordine & legione vi fi contetieuano,& leatr 
giovi onde egli gli doueua mettere alla morte , Tm* 

nata fu vna gntndiflima archa piena di veleni di moU 
te generationi, liquali per comandamento di Claudio 
furono gittati in mare, & corruppero l'acqua in modo 
che grandiffuna quantità di pefei morirono. ì 

Poi che la citta di Roma fu fitta ami dcclxcr , 

I berio Claudio, da A ugufa quarto il regnò 
t prefe , & in quello ifiette anni quattordejèf 
nel cominciamento del fuo m piato finto Pie 
fio apofalo vene a Roma, fède di filuamento a tuti 

ti quelli che credeuano in lui in jègno & con pruden* 

. tifjime virtù le prouo, 1$ dipoi gl i ebrifiiani incombi* 

ciarono a Roma a efìere fintiti* Morto Gaìlicula mài 
te co fi che Gallicula haueua ordinate e cofòli per disfi* 
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•i? Imperio, et nell'antico ordine voleuano arecmre tl 
rime et abbattere tutta la fciatta di Ce fare, et efìendo 
Claudio confi multo nell* imperio, vjò grade humlita , 
impero che fe volefie fare vendetta contro, a tanta mol 
ttudine di gitili huomtni gli conuerrebbe infuperbire 
I £7* corrucàarfi,et quello che in due anni era confeglia 
to e fatto dello fiato del communc fil tolfè a memoria, et 
la memoria di do detto che detto & fatto , ordino che 
fife perdonato, & nifsuna memoria ne douefìe efìere 
in perpetuo, *? cofì quella parte chiara *? fnmojà hu 
milita di quella cathena laquale appellaro anafiia fi fè / 
tv, loquele morto Cefire volfiil Senato che ùt Roma 
fi ficefse, configliandola dandoui opera Cicerone , 
ma Antonio *? Ottauiano rompendo ogni cefo per fi 
re la vendetta di Cefire che era ifiato morto , in vano 
fecero andare ogni cofì. Et quella humilita vfo Clau 
dio,aduenga che Jòfìe fiimolato di maggiore cagione 
di fare vendetta di coloro chel detto male voleuano fòt 
K,perfua volontà non guardandone nulla la detta hu 
militade prefi. I nteruenne anco in quello medefimo 
tempo per volontà e per paura di Dio,vna grandiffi/ 
ma mamuiglìa che Furio firibonio legato in Dalma / 
Ho,*? sfòr^ndofi di fare battaglia cittadina, molte le/ 
g ioni haueua commofìe a rompere il fieramente, et on 
dinoto el di di ragunarfi per fare mouo intperadore, 
che l'infigna dell'aquila no fi potè battere, ne muouerjt 
in nifìuno modo, e Vhofie commofìa per lo ejìemplo di 
tanto miracolo, ilquale non era vfitto d* efìere, fi pentirò 
tfoel quinto di fi firmo il far amento,*? Scribonio vi 
rtendoli meno e fiioi intendimenti pentendofi el quinto 



s ij. 



/ 



Digitized by Google 




SCROSTO 

di fermo el fieramente della prima cauallaria . Efori 
do manifèfio a ciafcuno che nifiuna cefi e piu pericolo* 
fa della battaglia cittadina, cr perciò per la venuta di 
finto Pietro, e de teneri chriftìani che mcominàauano 
a germinare <& ancho pochi conuertiti alla fède.. Chi 
può negare che qneflo tirino che filetiaua a quefla hot 
taglia cittadina che fi cominciauajia concetta e torna’ 
tu a dietro de tempi pafìati di fare Ce far e battaglie cit 
tadine per fimigliante efsmpio non fi prono. C lau * . 

dio nel quarto anno del fuo imperiato, penando che $ 
volita del oomnrnne e dell* imperio, (irebbe vtìle cheti 
principe moflrafì t la jòr^t fua } et dotte che fè io andape 
per hauere vittoria. Et fitto grande apparecchiarne*, 
tofè nandù in Bretagna che pareua che fi volefie muo * 
nere guerra, perche haueua mutati e faticone innari 
nifi uno fignore , ne poi attento d* andare Suetonio rat* 
contutore dell*hiJlorie dice, che jenfy nifiuna battaglia 
o spargimento di Jingue in pochi di la maggior parte 
dek’ifòle fi arrende alai, Hf rioeuette l*ifòle d*organia 
pofte nel mare di Bretagna & aggionfi nell’imperio 
di Roma. In quello medefimo tempo & anno in Si 
ria fu grddifjima fame, laquale annuntiaro e propheti. 

H elena regina di Ciambernoy. già conuertita alla fè * 
de di C brillo , largamente mando grano a cbrifliani , 
cheflauano in Hierufalem. Nel quinto anno dell* im- 
perio di Claudio tra terra ter ratina, il mare fi per 
cvjìe in vna ifda di longhetfa cinquanta migl ia. f r 

Nei fettimo anno reggendo Annone Giudea, tanta di 
feerdia ne tempi della Pasqua dell’a^tmi fu in Hie* 
rufdem che nella firada dell’ufdre delle porti che tre * 
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tamiSia giudei v i furono tra morti e prefi, Hello no » 
no anno I ofcpho dice che e Giudei furono amati di 
R orna per Claudio mperadore, Ma S uettnio dice 
Claudio gli Giudei di Rema caaio,per mo\tx volte, 
perche cómoueuano remerete fi centra a Chnflo com * 
nouendo romore e giudei, habbia l’ mperadore accio 
to,o voluto della citta amare ,ouero e chriftuni infie* 
me con loro , fi come huomni quafi angiomi per fide , 
non pienamente fi fi, JE / decimo anno tanta finte fit 

in Roma che l’ mperadore afìalito nel me 7$ del mer 
etto dal popolo con rmpromo con pe 7 $i di pane 
fòllmente mole fiato,*? aitato da auaglieri fi figgi 
vn ampidolio , appena ifeampo per lo grande romore 
del popolo . Et doppo quefio er Claudio fico mori» 

re tretuemque finami,*? trecento auaglieri per pie/ 
cola cagione, & egli poi mori p manififii figni di ve/ 
Uno, Nerone quinto da Augufio l’imperio prefi,, 
i? ftgno in quello non finiti quattordici anni, defluì fit 
figuitatore de tutti e vitij di Gaìlicula fuo audio, e di 
tutte le fue hereditadi,*? anco il fuperchio di lafciuid 
& ài libidine & di lufiuria pieno,*? di crudeltà et 
di tutte le generationi di malitie il pafso, t? perche an/ 
dando per tutti gli grandi tribbi d’Italia t? di G re/ 
eia fotfjtmente veftito di vefiimenti d’ogni generato * 
ni di giochi, cioè tragi e dico aria ottani co, & curia, 
& an gioalari gioando fpefle volte gli pareua ha/ 
nere vinto. Et di libidine il pafso, perche di tanto et 
fi fotfò et maculo, che fi dia che giacque con la madre 
& con le fòreUe, *? an tutti e glialtri fuo parenti, ncn 
guardando nifìuna riuerentia di anfingumitnde^gli 
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tolfi huomini per moglie, egli mede fimo fu per moglie 
tolto. Fu ancho di tanta lafiiuia,che jèn^t fieno l’u(i 
ua * Fece anco pefcare con le retti dell’oro con fu* 

ni di porpore fi arcuano* Et lauauafi con vnguenti 

freddi & caldi. Non fiae nifiuno viaggio che mille 

caricule non lo figuitafiem . Anco dell’ mundio mol 
tv fi diletto, e gli grandi palaggi & antichi di pietra 
muniti <& di marmo, nequali el fuoco non fi poteua ap 
picare con grandi magoni, equali e R ontani teneuano 
apparecchiati disfece , fàoendoui fitto mettere e ghhuo » 
mini che moriuano . llquale fuoco egli guardando 
della torre di Menetate,che era molto alta, e della gr£ 
de e chiara fiamma, fi comincio a rallegrare, battendo 
indofio ve fiimetv nobile di tragedia, elle dolci melodie 
cantano e fonano e fiuti. Fu auaro di fi peffima auct 

ritta che doppo quefio incendio della citta, ilquale egli 
fi vantaua chel rifarebbe di marmo, nifiuno lofio onda* 
re a pr edere nifiuna cefi che fi poteua campare del fuo* 
co, e tutte le cvfi che la fidma non confumo nifi per fil 
Cento centenaia di fifiertif, comando al finato che eia* 
fiuno anno gliapparecchiafiem per ispefit . Et la mag* 
gior parte de finatori fin^a nifiuna cagione di tutti e 
loro beni priuo. Prefi m vno di tutti gli mercatanti e 
tormentagli, e tvlfi loro tutto l’hauere. Di crudeltà e 
rabbia tanto fu accefi,che la maggior parte de Senato* 
ri fi ce v aidere. EH’ ordine de cauaglieri quafi tutto 

confumo. Anco per fua malignita che la madre il fia 
fello, le Jòrelle la moglie, e tutti glialtri fuoi parenti 

tsr proflinumi } non facendo nifiuna ifielerita gli rnifie 
a morte . Acrebbe anco alla abondantia de fuoi ma* 
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H, perdo che I dio no conobbe , egli fi il primo chi fino* 
re e di pene & di tormenti gli chrifliani tormenta 
R ornale comando che per tutto il mondo cefi fifiero in 
giurati & penati, et penfiffi di potere ifpegnere il no 
me di C hrijio* E t fece vendere gli apoftoli di C hri 
fio finto Pietro e fato Paulo. Et incontinente la mi 
Jèra citta fu percófsa di molte tribulationì di piflotetie, 
e fu nel jèguente anno fi grande pifiolentia nella citta 
di Romaiche tretarmllia huomni haueuano fottemti * 
La pifiolentia di Bretagna apprefio figutto, nellaqua 
le due grandiffimi cittadini vi morirono con molti cita 
tndini romani* Anco in oriente perdute grandi pn* 
ninne in Herminia,le legioni de R ontani mtfsero fitto 
ei gìogho. De parthi appena Siria fe ne potè fiftene* 
re* 1 n Afta tre atta , cioè V A udaaa H erapolis, et Te 
lofi per tremuoto caddero tff ruinarono* Nerone poi 
che conobbe che Galbain Hi(pagna,dall’hofie non ent 
chiamato mpadorefuotinete isbtgottito nell’animo et 
gde la speraci, et isfòrifidofi da battere et di turbare 
la republiat,p mdi da no potere credere , fu finte tato 
nemico del finato di Roma, et vitupofimete figgedo a " 
quatto mglia fiore di Roma egli medefimo s’uczifi,et 
doppo lui a fue cagioni tutta la [chiatta di Ce far e fi co * 
fimo* Poi che Roma fi fitta anni dcccxxxiij* 

Alba in Wispagna occupato l'impio,ilquale 
g incontenente che fippe la morte di Nerone, 
venne a Roma,vr offendendo d*auaritia et 
di crudeltà a tutte le genti , e di pigritia regnato fitte 
mefi, da Otto fi morto* Otto figliuolo di Pi fine pi 

gito il regnojkuojno giouane t? gentile cr fauio dal * 
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quale Calba nel fittimo mejè del [ito imperiato fu mor* 
to,e bagnoffi Roma del fingue de principi, commofse 
é facitore le bamglie cittadine p Ingiurie fìtte a òri 
filarti, quelli figni delle legioni che per volontà di Dio 
tmouere non fi poteuano a far e battaglia cittadina, per 
la venuto di finto Pietro che venne m Roma per mol 
te pene tormentati per tutta la citta fi fiioljèro, venuto 
Calba d'Hispagna, ilquale tv fio Jù morto, Otto fi fece 
mperédore,& Metello *? Vetpafianom Germania 
prefero,*? in Siria Vespefiano gl’ m piati infieme con 
l’arme prejèro, manififiafi la potentia dello omnìpoten* 
te ldio,che loro ne tempi di Chrifio fino, come tvjha* 
mete gli aceoncij delle battaglie e fino commofl i e fino 
rifiretti,conciofiacofi che prima p piemie ragioni grd* 
di battaglie fi co mone nano t? duranano longo tempo 
t? bora grandi romori di grande parte fonando p po 
co fatto fi attufàno } gia era in Roma la òiefi , auenga 
che molto per figni tato, laquale pregaua Chrifio p co* 
loro òe la molefiauano, e per ghaltri, *? perciò Otto 
t? Calba morti in Roma , perche haueuano occupato 
l’imperio, m fu gli minori et ut fule battaglie venetOy 
perche incontenente che Otto hebbe Caputo che V iteUo 
Imperadore era m Gallia p legioni che erano in Ger* 
mania, isfirzfidofi di fare battaglia cittadina, in prima 
di tre le gioì leggiere battaglia fico, cioè vna ne glialpi 
l’altra a Piagentia,l’ altra a vno lnogo òe fi chiama 
Cafiore, cétra a duchi dtVitello,e none ifiato vicitore 
la quarto battaglia apprefso a cedriano,neìlaqualebat 
taglia veduto che firn pdeuano, nel ter^ò mejè ch’egli 
haueaa prefi 1’ [mpio, egli medefimo fi Yctifi, Vitello 
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vincitore venne a Roma, nelquale luogo poi che molte 
<vfo hebbe fitte crudelmete et co grade dejiderio lavi» 
del’ homo aggrauafoìe di difonori,Poi che J ippe cheVe 
spaftanc era fitto Impendore,eglt fi, brigho di ponert 
giu l' imperio, poi confortato da certi, Sabino fratello 
di Vefpafiano nonfoappedo anchora nifiuna cofi di ma 
le con glialtri Flautini nel campi dolio fi r inchi ufi & 
aczefoo il fioco nel tempB infoiente mefocolatn la fiammd 
con la mina, tutti in vna morte et in vm foepoltum gli 
rùtchiufè,poi el ditto Vitello venuto al niente venuta* 
li l'hojte meno , andonne ad Vefpafiano ispauentnta 
raprefèntntofègli , e da ninna firinchiufò 'vn v net 
tamaro, del palagio^ follmente quindi tratto efìendo. 
menato ignudo per la via fodera di Roma , mettendoli 
el fingo m boera menato nel mercato , nell* ottano 

mefè che hatteua hauuto ardimento di pigliare V I mpe 
rio, alle fchale di Gentilia minutamente battuto con pie 
evie e tpefie ferite, poi con v no vncino fir angolato , 

et gittate nel Tenere fi, & la commune fepoìtura non 
potè hauere e fouoi cauag\ierì,edal popolo di Roma, et 
da quelli di Vefpafiano finno molto male trattati & 
crudelmente fitti morire ♦ 

Poi che la citta di Roma fi fitta armi dcccxxxv. 

ìfocorfoa la breue hijloria,auega che motto ofocu 
d ra di tempera di tiranni , noe di non legittù 
mi fignori,la ripofita foerenita fitto Vespafouv 
no ritorno ♦ Gli Giudei doppo la pacione di Cbrù 

fio abbandonati al tutto della gratti di Dio, efìendo fi* 
praprefi da ogni parte di molti mali imgdnati di certe 
forti,ctoe d'indiummeto nel monte di Camello, equa 
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fi diceuano che de Giudei mfierebbe duca che di tutte 
le cefi farebbe figncre le dette cefi recente a loro,ar 
fèro di grandiffima volontà, ribellarfi et mortele g uar 0 
die che v ’ erano per gli R ontani che erano a guardare 
Siria, & legato tutti alenarono via^tT rapito l'aquù 
la eli' infigne & l'bofii <& gli atuaglieri venfirc. 
Vespasiano ejlendo prima mandato da N enne a crfio 
re, e Tire fuo figliuolo maggiSe tra gliaìtri firn lega <* 
ti hebbe fecto,perche moire e forti legioni hauena,et m 
Siria le meno , cvnciofofie cefo, che prefi molte citta * 

di er gli Giudei nella citta di Uierufdem, et cinta m* 
torno, & in quella efiendo molta gente , fi come p vrut 
fijta ver ano ragunaù. Et fiputn la nouella della mor 
te di Nerone, per confortamento di molti Ree duchi, 
e fpetialmerite della fintentia di ìofipho duca de Giu * 
dei,elquale ijtando prefo in prigione j ermamente dice* 
uà fecondo che difie Suetcnio,che tefiamnte da lui eu 
fèndo I mperadore farebbe di prigione liberato ♦ Et 

perquejlo Vespafiano hauendo speratici dell' imperio 
lafiato l'hofiea Tire fuo figliuolo efsendo ali' afedio di 
liierufilem , er egli p Alefandria nando inuerfo Ro/ 
ma, & fiputn la morte di Vitello, un poco in Alejìan * 
dria fi ripofo. T ito di grande e longo afsedio mole* 

fiato H ierujàlem,di mangani d'ogni altra genero 

none d'ingegni, & dallo afsedio non finfy grade tpar 
gimento difàngue de fuoi,alla fine le mura della citta 
vmfi,ma a vincere la for^a del tempio dentro , laquale 
fi difindeua,per la moltitudine de Sacerdoti e de pmà 
pi dentro che ver ano rmhiufi,e bifogno maggiore fot* 
% e di longo tempo, & dilibem fi fi hauefie a disfare 



Digitized by Google 




LIBRO SETTIMO 

F come jòrtetfa de nirmci,ouero il firhafle in trjlimo* 
Marina di vittoria . Ma la chiefi di Dio per tutte il 

tncnao mettendo germe Ilo, quefto fi come cefi vana, et 
a nifiunc hoggimoi vùle,per volontà di Dio fu da toh 
lere via, e peno Tito el tempio di Uierufilem disfece ,il 
quale dal principio che fu fitto da Salamene infino che 
fU dhfitto era durato , mille cento e doi anni . 

£ tutte le mura delia citta di Hierufilem disfece et ag » 
quaglio con la terra . Etfiaxr.to mUia huomtni de 

giudei , fecondo che dice Suetcnio che fùron morti mi 
quella guerra ♦ Et I cfcpho giudeo che in quella guer 
rafie prefinte, & appreflo a Vespafiano predetto, vnn 
pero che haueua hauuto , fecondo che dinanzi detto lo 
haueua,hebke perdonanti cr grafia, & difieche furo 
no vndici volte cento migliaia, liquali morirono tra g 
Jnme e per fèrro, o in prigione. Et in fine de giudei 

per tutto il mondo sparti el numero de quali ncue cento 
milita buoniini fi dice che furono . Vespafiano et Ti 
tu tornati a Roma della vittoria de Giudei fecero trii 
pho gr andiffimo. Et de trecento e vinti triomphi che 
a Roma erano ifiati fitti, poi che ella fu fondata infino 
a quello tempo , quefto fu il piu bello el maggiore, e spe » 
tialmente delle geti guardato, perche il patre il figlino* 
lo in fui triomphale carrù>portuti,gloriofiflima vittori * 
hebbero da tutti coloro chel patre el figliuolo haueuano 
ojfefò,ìlquale tutte le battaglie et romcri del mondo p<t 
cificnrono,efi nella citta di Roma come di fuore,etccu 
mandarono che per tutto il mondo fi viuefie in pace , et 
egli due chiufiro le porti del tepio di ì ano, la fcfta voi 
to poi che Roma fu fitta » Ter ragione dóque qvellq 
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01 edefimo horror e, per la paffione del figliuola di Dùy 
fi fitta che era fiato fitto al fignore della fitta mauitUp 
& da Giudei Minanti ferirà nifisuna battaglia } o romo 
re di battaglia >o ribeUameto la reputila* di R orna fu, 
& molto ismifumtamente ottante, perche Acbaia tT 
Liao,& Rodo,(? Bifin%o,cr Samo , & Thracà « 
& Sicilia, eon maggiore vbbidientia vbbidimno le k * 
gioni de Romani* El nono anno del fio imperio tne 
àttadi in Cipri per terremuoti minarono etdisfecerfi* 
& a Roma fi gmndiffima pifiolentia & momlitOy 
& Vespe fiano nella propria villa al lato a Sabini , m 
quefio nono armo del fiuo imperiato e fignoria $ filufii» > 
di ventre mori* 

Poi che la citta di Roma fi fitta anni dcccxxvìtj* 

I» fi l’ottano da Augufio y no contando Ot 
t to & Vitello, due anni doppo Vespafiano 

regno nell' imperio, neiquale tempo fi tanto 
ripofiche fiangue d’huomo non fi sparfic y neìla nunifim 
Itone della fia fignoria. I n quello tempo fi apprefi 

hi Roma vno fioco che molte enfi arfie* Elia [omini* 

ta di Mongibello grandi ffimo fioco fiore gitto e spar fi 
molti titàni aevefi equali arfiro e disfimo le citta (T 
luoghi che ermo a loro vicini , dllhora le genti fi dispe » 
muanoy ty partirfi di quelle contrade* Et T ito con 

grandifjimo pianto di tutti m quella medefima villa 
clone il patre mori venne , t? [cerio [atterrare con 
grandifjimo honore* 

Poi che Roma fi fitta anni dcccxxx ♦ 
d Omitiano [rateilo di Tito nono ad Augufio 

td fratello [incedette nell’ impioto, neiquale p 

• * * “* *■ * 
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qmdeci anni crebbe in tutte maniere di malitie, 12 U 
confirmata 12 firmiffima ecclefia di Cbrifio , già per 
tutto il mondo } egli fi brigo di {turbare e di tcUerevia, 
sfitto per tutto il mondo crudeli (firn cvmadamenti di 
p erfiguitare lacbiefi di Chrifto 12 gl ichrijliani,ven 
ne in tanta fuperbia , egli amando che primo fignore 
Idio egli fifie chiamato ♦ Et per imidia e per auari 

Ha arti grandmimi huomini del fimto,palefimente fi 
<e v cadere ,12 altri ne mando a confini, 12 comando 
che ine fifiero morti. Di lufiuria e d'efiere huomo 

non temperato ,12 tutti e mali che pefire fi popone con 
ternamente fice. Et grande parte di R orna difirufie 
rtsr battaglia centra a quelli diCermania per fuo lega 
to fico, e a quelli di Vatia con gradiamo abbafiamen 
lo del comune, impero che egli in Koma il fenato e del 
popolo molti Yczidefie, 12 di fùore malamente trattarle 
c con aspri vceidimeti,l y boftuhe haueua upefio erano 
morti 12 difperfi.,12 quante battaglie {unno con Dru 
pam re di quelli di Datia,i2 con Tufio fuo duca,, 

JEt quati rendimenti di R ontani a dirli farebbe longo 
férme ne, 12 fi non fifie che Cornelio tacito, ilquale dili 
gentemente quefia hfioria[crifie,i2 per ordine, et an * 
cho Salufiio crifpo , 12 altri molti difiemchel numero 
di cotanti morti fi doueua tacere, 12 perno bafii quello 
che no detto * Domtianc infuperbito difillo vanta 

mento delle morti legioni de atuaglieri di R orna fica 
triompho ♦ Anco commcfio in fupbia bejliale, per la 
quale volfi efiere come Idio adorato ♦ Volfi 12 fu il 

fecondo da Nfnw che centra allichrifliani fico fare 
per ficutione, neiquale tempo finto Giouanni euangelu 
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P nell 1 i fola di Vatmos fu mandato a confini, I t fece 
cerare tra giudei et grauemente tormentare tutti qUi 
della ifchiatta di D ami, e comando che jbfìero morti, - 
bauendo credentia ne finti propheti,e portando loro m 
ridia, come fe anchora douefie nafcere del jcme di Da * 
rii, chi del mondo pigliale la fignoria * f« morta 

Dominano dafuoi nel palagio, el cui corpo da huomù 
ni morocchi & barattieri portato a grande vituperi a 
afepellire ♦ 

Voi che la atta di Roma fu fitta anni dcccxliij. 

£rua già vecchio Impadore decimo da Alt 
n gufo, cvjlui da Pretorio prefètto , er da P a* 

remio spadorio che vcnfcro D omitiano fit 
fitto I mperadore mfieme con vno fuo figliuolo adotti* 
uo,che haueua nome Traiano, j> loquale m verità Ra- 
ma fu poi fòctorfi per lo prouedimento di Dio , coftui 
nel primo fuo comandamento tutti gli sbanditi ribadì » 
£ 7 * la republica di roma già afflitta , «2/ ùn molti modi 
tormentata comincio a hauere speraci. Et finto Già 
uanri euangetijba per quefla generale perdonanti fit 
liberato torno ad Ephefò. Et m metfó dell’ant 
no del fuo imiperiato , N erua grauato di male fi mot 
rio. Traiano adonque per generinone spegnitoio,, 
mdecimo da Auguflo el gouernamento della republv 
cadendoglieli iberna piglio, & per disdotto anni U 
tenne, & apprefìo ai Agrittina vna citta di Gallia le 
infègne dell 1 mperadore prefè,et mantenente Gema, 
ria oltre al Rheno nel primo fiato recto , dia dal 

Danubio molte genti fi fòttopofè,!? le legioni tra E ut, 
jrates & Tigcis pofie, fece proumcie, S eluda Sijònte 



Digitized by Google 




LIBRO SETTIMO ' ^ ? 

42 BabiUonia occupo » Et ingannato per errore a pèt 
fèguitnre e chrìfliani,doppo Nerone ter % volta fece, 

42 comando che gli chrijtiani douefifserc tremati, con 
f brettijòjìero ad adorare e glidoli } et chi fare non lo vo 
iejse fijìe morto, 12 molti fe ne vczifiro,et admonito fi 
per le parole de chrijiiani coji dicendo ; ejji non fanno 
alle leggi romane, nifiuno contrario fe non che Chrijlo 
riuerifcono 12 confifsono per fi gnor e , 12 a nifhmo par 
re grane o ispiaceuole la morte per la fidaci che anno 
in lui,efli fino di honejla vita e ragionamenti , allkorti 
p quejbo Tvnano tempero il fio comandamento e ferii* 
tó 12 alleggerito . Et incontinente 12 continuamen 

ite a Roma la cafi de l*oro che Nerone haueua fitta, la 
doue tutto T battere del communo haueua con fonato, di 
ripentivo incendio fioe confimare 12 ardere, amo che 
fi intendale che perficutione fifse mandata da altrui, e 
s penalmente ne fitti di colui, da evi prima fi fitta, 12 
thè nulla cofi di lui tra Vhumana generatione vfireji 
douefìe* in quelli tempi per terremuoti quattro citta 
d*Afia caddero, ciò fi Elea, Mirna, Pi tane a, e Time, 

42 ancho m Grecia due atta ruincrnc,ao firn Phito* 
rum 12 oritorum , 12 m G allitia tre citta ancho cadde 
ro 12 ruinaro, a Roma infitta per filetta arjè, 12 ridia 
atta d 1 Antiochia pocomeno che tutta non ruino p vno 
terremuoto,l2 con mouimento da non potere credere ♦ 
jLuene che gli Giudei m vno tempo da non potere ere 
dere,quafi tutti p rabbia cvmmofji in diuerfi parti del 
mondo arfero, 12 per tutta Libia centra a glialtri ha/ 

(citatori grauiflime battaglie fecero , in tal modo che 
è borri gli habitatori fi difìolata,fi non fife V Impera* 
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dorè Traiano che d’altronde prouidde, e farebbe 1JI4* 
W vota, e polloni gli habimtori, quelli verrino rimafii 
tolfi via,ancho tutto l’ Egitto ty&trrifà^%bebada* 
ni, con fingùinofimmori turbo , tt vn Alefìandria co» 
mnctata la battaglia atriti furono , Et in Ad cfipotn* 

nia e giudei ribellandoli , tsf JJ comandamento dell* imi 
pera dorè contrita loro fu fiata battaglia, & molte nò* 
gliaia di loro furono morti . Et T raianoji come cer 

t i dicono nella citta di Selucia in Siria per fiujlodi 
ventre mori ♦ 

Poi che la citta di Roma fu fitta anni daclxvij. 

Driano figliolo di la concubina di Traiano 
0 duodecimo di Auguflo prefi la jignoria de 

l* imperio, & vintiuno anno la tenne, cvftui 
j> quadrato difiepolodelli Apoftoli predicato, et Ari* 
ftide d* A thene huomofidele ,1$ di fapientia pieno, et 
ammaefhrato per Sermograno legato di libriflato , e 
fini della chrifliana fède ammaefhrato, comando | fue 
lettere ,che a nifluno fijìe licito di offendere a chriftiani 
fe non commetteflero prima lo eczefìo e la colpa, & con 
tra a lui fife prouatn* Et a M inucio fundano prò * 

confilo d* Afta per imbafiiadori l’anmntio. Adria* 
no fu appellato nel fenato patre del paefi,piu che glial* 
tri innanzi a lui ifkati ,& l’imperatrice fica moglie di 
fintini & di honefla vita fu, ornata ♦ Adriano dtgiu 
fiiffime leggi la republiat orno w mantenne ,cvftuifè 
ce battaglia contri Sauntas er vinfirlo* Et gli giu 
dei per gli loro peccati cvmmoffi a guaftare la proum* 
eia di Paleflina, eli* Imperadore Adriano vendico gli 
chriftiani con molto v cadimento, perche gli chriftiani 

haueuano 
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baueuano tormentati, & e pendo con T eba loro duaf" 
conti a a Romani, poi Adriano gli chrifiiani rifioro * 
Et comado che nifiuno giudeo in Hiervfalem intrafse ♦ 
Et filamenti lo mtrare a chrifiiani concedeva, laquale 
òtta baueuanc in buono ifiato ripofia yr rifitte le ma 
radei fiprancme d' Adriano. 

Poi che la atta di Roma fu fitta anni dccclxxxviij ♦ 
Ctonio chiamato P io per fiprancme,el deci 
a motirtio da Augufio fu creato mperadore 
conduefuoi figliuoli, Aurelio er L utio,& 
vintitre anni non pieni, l’imperio refse,&fi fintamen 
in tanto ripofio,che meritiuolmenti fu appellato 
pietcfi e del paese verace p atre* Ne tempi di cofiui 
Valentino et H erefiatis maefiri venero in R orna, ma 
Jufiino philofipho fitto el libro della cbrifiiana fide, a 
Antonio el diede, & benigno el fice a coloro che erano 
chrifiiani, Antonio a dodici miglia apprefio a Ro 
ma di fua itifirmitude mori . 

Voi che la citta di Roma fu fitta anni dccccxn 

Archo antonio deamòquarto da Augufio 
m l’imperio prese con Aurelio , & comando 
fuoi fiatilli et in quello ifiettiro anni disnoue 
cofiui in prima l’imperio ragioneuolmenti tratto & 
diffefèro,e fecero battaglia cantra afilli di Parthia heb 
beta nummi gliofi vittoria, Aurelio andò a fire la det* 
tabattaglia , pche Velugerfio re de Parthi, Uermtnia 
UT Cappadoaa e Siria grauementi gua fiatai Mar 
co j> bontà di dodici duchi gmndiffime cofe fitte, pre / 
fi Silontia vna atta di Siria pofia [opra a vno fiume 
che fi chiama Idaspen , fon quaranta mUia huomni , 
ì® P amore, t 
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et conia vittoria (òtta de P arthx, con il fratello infame * 
fice triompho . Et non molto poi efìendo vn fu vna 

atrretta con il fratello , et una infamità che greci appeb 
Uno apolofta affogo & tufi mori ; Morto Aurelio , a 

Marco antonio rimafe l’imperio a miwfirare , & fece 
battaglia con gli P arthi. Et grandiflimè perjècutioni . 
furon de Chrifiiani m A fia G aìlia, per comari/ 

demento dell* mpemdore, fu il quarto doppo N ero/ 
ne t & molti martiri furono coronati di martirio , doppo 
queflo feguito vna pifloletia,laqualefi sparfeper molte 
pmu «icie,e tutta Italia fu di piflolentie afialita, & m 
ogni parte ville caflella, r& vn ogni luogo delli ha/ 
bìtmri, equali abbacinati ruinauano y diuetarono 
fHue,e l’hofie de Romani e tutte le legioni della gran/ 
de Arminia ispar temente alla guardia ordinate in tal 
modo fi confumarono, óye alla battaglia di Marco man 
ni che fi comincio, Marco antonio hebbe continuamente 
per tre anni, non fi potè vincere. fe non per tuioui caua/ 
glieru Quefia battaglia fece per pmuedimento di 
Dio , con molti argomenti fecondo che manifèfiamente 
per la lettene del grande e temperato lmperadore,per 
che fintendo leuata gente crudele di mouo, ao furono 
gli Maremmani e Guardi e Vandali e S ermete Guen » 
ni,(? quafi tutta Germania ,<& andata l’hofie de Ro/ 
mani, infino a confini di quadrarmi, ingannati da 
nemici per fidfita d’acqua maggior pericolo fòfiennefie 
pò, che p gli nitnici pregavo el nome di Chrifio,ilquale 
prego fece vno cauagliene chrifiiano,e gittofi in oratióe 
palefèmente e grandiffwta fidanTfe da nemici di ftifsu/ 
na cojà dubbiti >, tanta piana vene incontenente che fin 
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ig nifiuna ingiuria de nimici, largamente gìi Romani : 
fi, fatarono gli ninna ispauetuti per ferite di molte 
fatte ,dellequah molti di loro perccfji morirono , & m> 
cominciarono a fuggire y liquali jèguitandoli gli Roma 
ni, qua fi tutti v addendoli , gloriojà vittoria hebbem di 
loro ♦ Et che fi può dire che tutte l' al tre antiche p afio, 
efiendo gli cauaglieri anchora vot^i e puocn gente, la/ 
qual vittoria feguimdo il nome di Chrifio fi fice,&r 
dicefi che anco fimo in piedi le lettene dell* Imperadore 
Antonio, oue egli difie che per operationi de chnfiiani 
liquali pregarono el nome di Chrifio la detta fetefidi/ 
faccio e fu tolta via, cr la detta vittoria fi fece* Anto 
riiotyOmodo fuo figliuolo fi accompagnarono nello 
1 mpio, <dT a tutte le pmuiticie rimafe gli tributi de te m 
fi papati, W comando che tutti e libri de tempi pafìati 
di quella ragione e cagione fifiero arfi nel me reato, elle 
piu crudeli leggi con fue nuoue confiituùoni temprato, 
et alla fine efiedo in Vancnia di repctina morte mori . 
Poi che la citta di Roma fu fatta anni dccccxxx, 

Vtio figliuolo d'Antonio chiame, to Omodo 
l deamoqumto da Augufio , al pai re [ucce/ 
dette nel regno tredea anni, cvftui cantra a 
quelli di Germania fece battaglia . Efiendo di ogni 

Colà peffimo , er d'ingegno er d'opere di peccare in 
lufiuria, t? di vituperofi crudeltà , e fpefie volte ne tor 
neamenti combatte ,& nel mercato combatte con le he/ 
pie feroci , Cofiuivccife molti fenatority rpetiaU 
mente cui egli conobbe che di bontà e di gètiletfft par/ 
fifle e glialtrù Alla mahtia del re , fèguito la pena 
della citta, perche percofie la fatta in capidolio l'arfi, 

t H 
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età bibliothecu la doue eranofcritti tutti gli gradi fitti 
delli antichi , t? altre cojè che verrano decorno z? 
dallato. Et poi vno altro incendio in Koma nacque, 
ilquale la enfi di Diana vefte,il palazfé magiore par * 
trarfe « queflo Omcdo huomo peffimo fu strangolato 
nella enfi di Verdiano, feconde che fi difse } e viuo giti 
diente nemico dell’humana generatone. Elioperti 
nax deàmcfefbo da Augujlo,cofiui fu chiamato dal fe 
nato efìèdo già vecchio, t? nel fefto mefe che egli ina» 
méncio a regnare, per la tornata di luhano fimo di nt 
gione nel palalo fu morto y (? mcvntenece il detto Ut 
! tono prefè firn pio, ma ^contenente da Senero al pon 
te molle per battaglia cittadina fu morto * Et cefi Elio 
pertmax t? luhano vno anno intero fedamente pafio* 
Poi che la citta di R orna fu fitta anni dccccxliiij* 

Euemd* Africa per natione trapolitano dal 
s caflello di diteti > elevale volse efiere chiama 
to pertinace, del nome dell' m pudore, ilqua* 
le della morte vendico deamosettimo da Augufto fu, 
V abbandonato imperio preseetennelo dicesette anni , 
coflui fu crudele da natura ,!? da molte battaglie prò/ 
ttoatto fòrtiffimamente la republiat refe, auega che co 
molta fatica* Coftui prese quinto Igneo in Egitto et 
in Siria fi era fitto tiranno,!? appreso a Sicilia vinse 
1? vcrise lui e fua gente * Et gli Giudei t? gli Sa / 

manfani che fi voleuano ribellare, con fèrro gli caftigo, 
t Sacerdoti eglialtri molto fi raffrenarono , Arari t? 
Diabeni vinse, e la quarta persecutione dechrifliani 
doppo Nerone, e ftimolandoli di molti tormenti . 
Molti martiri p diuerse prouinàe di martirio corono * 
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Etquejha maluagia persecutione di Seueto, laquale fi* 
ce centra e chrijtiani e della chiefa di Dio, toflanuntt 
fu vendicata , perche continuamente ritratto m Gallia, 
in Siria, alla ter% battaglia cittadina venne, pebe 
vna battaglia haueua fatta a Roma con I aliano, e l’al 
tra in Siria cantra a Pefcentiofa trr^t qui fufcito,per * 
che Claudio Albino compagno di I aliano a v elidere, 
pertinace, ilquale in Gallia molto fi prouaua, & vena 
ti a battaglia dura e crudele, doue molto [angue {par* 
se . Albino appreso Eleone [opra el rodono fu morto*. 
Seuero ptinace vincitore intrato m Bretagna gr&» 
de battaglia, doue e fuoi canapieri gii venero meno, e 
perao riceuuta vna parte dell'ijcla che gli s* arrende, e 
V altra che vincere non poteua, con Jòffi la cinse che fece 
far e, per cento e trentadoi fòffi cupiffim et molte torri, 
& erano dall* uno mare all* altro. Etquiui nella cit* 
tu di Boracio aggrauato d* infermità mori, e laflo due 
figliuoli, cioè Bafciano er Getn,elquale Geta publiau 
to nemico del communo di Roma fi mori, <& Bafciano 
chiamato Antonio fi prese l* imperio. 

Poi che la citta di Roma fu fatta anni dcccclx* 

N tomo carenilo, cofiui fu figliuolo di Sette/ 
a ro, & Seuerino fu fuo figliuolo decimo otta 
uo da Augi* fio, la figneria dell* imperio pre 
se, & in efso ifiettr non pieni sette anni, e fit piu crude 
le chel patre,e di libidine fu maculato fopra a glialtri 
huormni,elquale la matregna tolse per moglie. Co/ 
ftui volendo cantra a Parthi fare battaglia, Tradifia 
& Carta ingannato da nemici fu morto, & Crino el 
quale era Prefetto, Pretorio fuo figliuolo Diadameno, 

t iq 
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ecupo l’imperio vno anno, que fio fu da Augufio deci* 
monono , & papato l’anno in Arcadia per rumore de 
qtnaglieri fu morto * 

Voi che la atta di Roma fu fitta anni dcccclxxi . 

N tonto aurelio vigefimo da Augufio, tenne 
j 4 firn pio tre anni, influì efìendo prete del tem 

pio de Gliogaballi prefe la-fignona , rifiuti* 
memoria di fi lafso ,fi non grande infima di tutte crii 
delimdi er cattiuitadi per vno vomere di cnuaglie 
ri fu morto in Roma con la moglie e con figliuoli & 

con la madre . . ■ » . 

Poi che la citta di Roma fu fitta anni dcccdxxiiy ♦ 

Lefiandro Aurelio vigefimoprimo da Aio 
r a gitfio,per volontà de atuaglieri delfina* 
to fu creato I mperadore,per tredeci anni fù 
degno di tenere l’vrn piatola cui madre chiamata Ma * 
mea chnftiana , Origene prete hebbe cura d’udire e fi* 
guitare , reflui andò m Perfia centra al re Erfi che fi 
era ribellato, e fico grande battaglia & vinfi et veti fi, 
Cr per vomere de cauaglieri apprefio a Montandoti* 
fu morto . 

Poi che la citta di Roma fu fitta anni dcccclxxxvij. 
Affimiano vigefimoficondo da Augufio m 
m peradore creato daìl’hofie con profperita , in 

Germania fiat battaglia, et centra alla volo» 
ta del finato perficutione fico centra de chrifiiani, la 
fittima volta doppo Nerone, durddo continuamente il 
ter^ò anno del fuo imperiato, da Papileo d’ Aquile a 
Jù morto. 

Poi che la atta di Roma fu fatta anni dccccxcu 
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ì ordino vigefimotrrtio da Augufto, iftetfe 
% Imperadore fei anni , perche P apileo vcdfi 
Maflimùmo el fuo fratello Albino , che batte # 
va occupato V imperio nel palagio & incontenente fu 
morto. Giordano anco gioitane andò a combattere 
con Parthl & aprile porti di Uno , legnali nifsuno hé 
veua aperte dcppo Vespafiano , e peto Giordano gnu 
uiffime battaglie cantra gli Parthi pmspereuolmete f& 
ce, e poi | frode prefofopra al fiume Eufrate s fu morto « 
Poi che la atta di Roma fu fatta anni dccccxcvij* 

Hilippo con P hilippo fuo figliuolo fàttofi con* 
' p fortio vigefimoquarto daAuguflo I * imperio 
sette anni tenne , e fu il primo l mpadore ckrì 
ftiano,W nel trr$ anno del fuo Imperiato fi finirono 
mille anni, che Roma fu fondata, & quefto anno cele / 
brato fu dall' imperadore chriftianiffimo,fopra a glial 
tri tempi (fiere grande , er con belli & marauiglicji 
giochi fi glorio, et honoro perche era el rmlefimo anno 
delle natiuita di Roma, et quefto P hilippo porto hono 
- re alla chiejà di Chrifto , cr nifiuno innanzi a coftui 
haueua fatto [eterificare m Cdpidolio el corpo di Chru 
fio, secondo Vufinfy de chriftiani . Amendui in dv 

uerfi luoghi per romore di cauaglieri fitrono morti per 
fi-ode er inganni di De do. 

Poi che la atta di Roma fu fatta anni M iiij. 

Eòo comindatore di battaglie dttadine, 
d riftrigrtedole poi morti amendui e P hilippi, 
vigefimoquinto da Augufto , Derio occupo 
V imperio y tenerlo tre annt,& fu ottauo doppo Ne# 
rane, che perfeguitnfie e chriftiani, e fece crudeli comaru 

t Uif 
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c lamenti per ifpegnerli t? vendergli , egli mede fimo 
molti fanti comno } mettendoli m enee t? di crudeli ter 
menti tormemndoli,egli iflefso fi manififlo che ad ame / 
dui e Philipp i haueua morti, perche haueuano prefi la 
fide chrifbiana ♦ E l fuo figliuolo fice ficco Impemdo 

re, tignale ifiando nel tnetfb de barbari fu morte * 

Poi che la citta di Roma fu fitta anni M vij. 

Allo et Velofiano fuo figliuolo, vigefimofifio 
g da Augufio prefi l'imperio, t? appena due 
anni el tennero , t? cominciata la vedetta del 
corrotto nome di Chriflo,duro infine al tempo che heb / 
bevo luogo gli comandameli di Dedo, a disfare le chie* 
fi di Dio, a f intanto fi dijiefi la piflolentia delti mali, 
da no potere crederebbe pocomeno che nifiuna prouifu 
eia da Roma fignortggiata, nifiuna atta nifiuno cnflel 
lo che di quella piflolentia non fintifie, t? non fi ne vo* 
tafie ♦ Gallo (? Volufiano volendo contm Emiliano 
fire battaglia di nuoue cefi fi apparecchiauano amen * 
dui furono morti , Et Emiliano jù poi morto nel terfó 
mefi che egli haueua la fignoria dell ’ I mpio di Roma 
prefi ♦ Poi che la atta di Roma fu fitta anni M x+ 
Allenano t? Gallerianoquefti due Impera 
u dori in diuerfi luoghi furono creati,!? furo 
da Augufio vigefimofittimo. Valleriano 
fu creato m Grecia (? da Vhofle appellato Augufio, et 
a Rotfw dal fenato GaUeriano fu chiamato Cefire,ifte 
te GaUeriano nello im piato, malauenturatamente quin 
dea anni , t? cominciandofi a p oco a poco le battaglie 
piu che vfito non era con gmndiffima e longa piflolen 
tu delThumana genenttionefia dimenticata malitiafit i 
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fitto la fua penarla temperanza finti e dati tormenti, 
ma l* Indurato non fintando da cui era tormento. 
Ritorniamo a quello di fj i dijòpra , e quejlo tariamo, la 
perficutione di chrijliani fitta da Vedo, tutto Vimpe» 
rio di Roma, di grandi pifiolentie pe rafie, perche prò 
uoco Vira di Dio,che per grande tempo fia ricordato, 

' percheV allenano come kebbe prefio V imperio, nono da 

Nerone fi comando che gli chrifiiani fifiero confiretti 
ad adorare e glidoli,et non volefie fire,cvn diuerfi ter 
menti fifiero morti, (? poi ifparto molto [angue di fin» 
ti per tutta la larghe gfg dell* imperio di Roma,!? fit 
to V allenano quefio maluagio comandamento contra 
de òrifiiani,egli fu per fua lingua danaro !? da Dio 
abbandonato,?? dal re Sapore diPerfia fu prejò (? 
a molto foifijx !?vituperofa firuitudine recinto, no late 
fando perche jòfie Imperatone di Roma , m P erfia po* 
fio nella captiuito, el detto re quando voleua caualcare 
, poneua e piedi adofio al detto Vaìleriano, t? quafi co» 
me vna befiia inueccbio con quefio officio , che fimpre 
quando el re voleua caualcare , !? quefio Vaìleriano 
ifiaua in terra chinato, !?il re figliendoli a dopo fi co 
me Jòfie vno [anello, e poi al^ndcfì con le reni e con le 
mani Jileuaua. Galleriano spauentoto difji chiara 
vendetta !? giudicio di Dio,mcfio'per tonto efiemplo 
del mifero fino compagno, alla chiefi di Dio rede pace, 
tallendo via el detto maluagio fuo comandamento et? 
di Decio,ma non feguendo bene il fitisficimento della 
ingiuria fitta a Dio,auengache in perpetuale cattiuv 
to !? abominabile firuitudine, quello maluagio Impe* 
radore portele contra el [angue di cotanti mìia fanti e 
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giujli martiri fece tormentare, ilquale fernette gridari* 
e pregava che quella terra dove era isparto ne jòfìe (Ut 
ta vendetta, che non filamene fe provocava Idio cétra 
a coloro che ne facevano efiecutione, e centra alli aczujà 
tori & contra alli giudei & coloro che gli guardati** 
no, & tutti coloro che confentirono alla malvagia , erti* 
delta di tutti Idio fece vendetta . JE Germani venne 
ro alli alpi, tur d'inde a R auena per pigliare tutta Ita 
Ha. Et gli Atamani venero contra a Galli, e poi in 

1 tal ia ^ Per gli Goti Jù guafea tutta Grecia Mace 
donia e Ponto, cr Afta, perche Datia di la dal Dame 
bio, d’ogni tempo fi tolfe gli quadri ♦ Et gli Sanniti 

guajtarono quelli di P dnonia, & quelli di Germani * 
piu dalla longa, guajtarono quelli cVHispagna ty pi * 
piarla. Et gli P arthi prefero Mejòpctamia, e (òrto 
anco per dhterfe provimele le grandi citta ruinate e Jòt 
no diuenute pouare e piccole, fcruauano el fegno dette 
mifene e demoflr amenti de nomi, dellequali noi dinio* 
Jtr aremo anchora in Hispagna , Taratone a confelare 
la nojtra ritenti miseria . Et accio che nifeuna cofà 
del corpo di R orna da qfio squarciamelo fi cefiafie da 
l’altro lato fi levarono tir ani, cioè nuovi fignori et me* 
quene battaglie cittadine, et in ogni parte fi sparfe mol 
tofàngue de romani ♦ Et diventarono gli romani bar 
bari crudeli, ma toflo Vira di Dio fi conuerti a rm* 
fericordia maggiore ferma di vendetta mcflro che 

non fu la pem, & perciò I gneo che prima haueua pre 
là porpore d’imperio apprefio a Mirrha Jù morto , & 
Pojtimo in Gallia diventato tirano con molta burnii * 
tu della republtcn, perche dieci anni vjàndo grandtffì* 
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ma temperante onta de nimtci che haueuano corniti 
. ciato a fignoreggiare cacào, e he perdute prcuwàe ne 
la Jòrma di prima recto. Et poi per discordia de a 
uaglieri fu morto * Et Emiliano appo Mentiaco sfòr 

t^dofi di fare nuoue cvfe fu morto . Doppo la morte 
. di P ofbimio et Mario quiui oaupato 1 * imperio iriccm 
tenente fu morto „ Poi V ittoriano per fua volenti* 

creato Imperadore dalli GaUijetpoco dipoi fu morto* 

A effluì ficzedette Tetri tv che allhora mntflraua lo 
officio in efsere prefètto d’equitznia molti tradimen 
» ù di atuaglierifofbenne* Et in oriente pordinamem 
tv di hofte er fer^t di villani vinfe er cacùo quelli di 
Perfia,& da quelli di Siria cr Mefòpotamia fu rice* 
fiuto, et enfino a Thefìfònte gli villani di Siria co Ode 
nato loro fignore vennero* Gallerano hauendo ab* 
handomtn la republica , a Milano lufluricfi vita me * 
nandovi fu morto* : 

Poi che la atta di Roma fu fitta anni Mxv* 

Laudio vigefimo ottano da Augufio per lo 
■: c lontn dello fenato prefèV imperio, tX incvtu 
tenente gli Goti liquali p qumded anni, già 
haueuano guaflo Ilirico,e Macedonia co loro incorniti 
ciamenti di battaglia con marauigliofo abbattimelo gli 
difperjè alquale fi ordinato dal fenato che ifeudo d’em 
hauefle nella corte , txx m Campidoliohauefìe iflatua 
d’om* Et aggrauato d* infermità mori , tX quintilio 
fio fratello daU'hofte fi fitto Imperadore, e fi huemo 
temperato , nel deamefettimo di del fio imperiato 

fi morto* 

Poi che la atta di Roma fi fitta anni M xxvij* . 
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Vitlio Yigejlmo ottano da Augufio tenne la ► 
4 imperio anni cinque et mefi fii , costui fu bua* 

mo molto di cnuallaria ammaefirato nel D<* 
nubio ritenuta la fignoria , e Goti con grandi e grani 
battaglie fuperchio tff la fignoria di R orna nello ant» 
coi fiatar eoo. Poi andò in oriente cantra a Zeno 

bia, laquale morto O denoto fuo marito, che Siria & 
Rnw haueua prejàymaggiormente per paura dell'ano 
ticbe battagliele per battaglia rmfie fitto fica podefia 
Tetrico m GaUia che no porrua fifienere e molò tradi / 
menti defuoi atuagxieri,cbe mandaua incontenente let 
tene aìT imperadore,neUequah dice figncre mio vinci / 
tore } liberami da quefii mah, et perciò l'bofie finte tra. 
dimentifinfy fatica fuperchio, & cofi nel leuanteetnel 
ponente riprefe la figlia di Roma di nuouo, e poi 
con grandi flima gloria e triompho introiti Roma,*? 
rifece cinfi tutta la citta di Roma di nuoue mura » 
Ef alla fine fua comando che a chrifiiani Jòfie fatta peu 
ficutione , & fiila decima doppo Nerone, & dmanft 
da lui venne vnafaetta che lo tpauento molto, el fintile 
coloro che gli fiauano d y intorno , doppo quefio puoco 
i viagiofù morto ♦ Poi che Roma fu anni Ai xxxij * 
tacito trigefimo da A ugufio prefè l y mpio, 
p nel fifio mefi iti ponto fu morto ♦ Dop* 

po cofiui F loriano prete l y imperio prefi, & 
iti fine di tredeci mefi apprefìo a Tarfio fu morto ♦ 

Poi che la citta di Roma fu fatta anni M xxxiij ♦ 

Rota trigefimeficondo da A ugufio tenne lo 
p I mperio anni fii mefi quatro , tT GaUia 

già longo tempo occupata da nemici, p moU 
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** grane battaglie isparti e ùmici perfittamete la libe, 
due battaglie cittadine fece, doue molto [angue 
<de Roman uparfe,deUcquah vna ne fu in oriente, nel 
laquale Saturno che contro a lui fi era leuato , e prefi 
lafignoriaelvwfie, e l altra fu con Procalo et Beneficio 
atpprefiso ad Agrippina con grandi/Jime battaglie vitt 
Jè £r y cnjèjZr poi egli apprefiso a F irmio nella torre 
delfino per remore di cnuaglieri fu morto . 

Voi che la atta di Rema fu fitta armi M xxxix* 

tiiaro nerkonefie trigefimotertio da Augu* 
c fio, tenne l’ imperio anni due meri, elquale 
con due fiuoi figliuoli, cioè Chiarirlo Nk 
meranofi haueua fitti cófiorti nel regnerà battaglia 
de parthi poiché due ncbiliatta hebbe prefie,aoe èco 
aio fir C hefijònte fiopra il fiume del tigri , nell’hofte • 
percpfiso di [astia mori, et Numerano che era fiato con 
il patte tornando a Roma, per frode d* Appio [no fuor 
aero fu morto* 

Voi che la òtta di R omafii fitta anni M xlu 

ìoditiano trigefimoquarto da Auguflo, fiu 
d to dalPhofte Impadore anù vinti tene Vim 
perio,& come hebbe prefi la fignoria Apf 
pio che vciifè Numerano, vaific $ vedetta,epoi Cbia, 
lino fratello didetto Appio che era fitto Tmperadore 
in Dalmata fico rendere, fico molte et crudeli bau 

taglie, poi mando H eùiano in C alia , tT rannata 

grande hofte di villani, liquali chiamauano liquidar, 
t leuarono pericolofi romori,per quefio egli Maffirma 
no chiamato H erculeo fico vice lmperadore,& man, 
dolio in Caìlia, elquale ageuolmaite la materia vr la 
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fnalitia di quelli villani domo , er pòi vno chiamata ' 
Acuccio carufìo per generanone,valente buomo di fin 
no e per prodetfà fu pofio a guardare le contrade del 
nutre, lequali gli francefchi allhora e quelli di Saloni a 
molefiauàno } egli piu adopero a dano che a prò la re > 
publicdi&r la preda de nimici tolta t!X ripojta per lui 
ne tutta ne parte rendendone a fi Ignori , ma per fe folo ? 
tenendola, hauendo fòfpitione de nimici che non lo lai» 
fafiero pafiare,gtorgli la preda } dapoi coma do Mafjì» 
intano che fòfie morto, e gli hauea prefòle porpore e pre 
fi Bretagna , e perdo m molti confini dell’ imperio di 
Roma nacquero molti r:bellamenti,ribellofi Carufìo in 
Bretagna t? AcdlefìoimEgitto,etcondofufiecofache' 
Afta & Africa, per Qttigentio fùfie molefiata ,ét Mar» " 
ceo re diPerfiafiVoriete per battaglie preme fie,g que» y 
fio pericolo D loditi ano mofso, Maffimiano H erculeo t 
efiendo Ce fate e l fece Augufto,& Confa tio et Maffv 
mano Ga'derio elefie Ce fare, Conftantio tolfi g mo t 

glie Theodora matrigna d’Herevleo mafiimiani, della 
gitale hebbe fii figliuoli che furon fratelli di Conftantio * 
Carufìo per fitte anni prefa e tenuta Bretagna g gran* 
de farfalla fine per tradimeto da vno fuo compagno 
fi morto , e quello chel tradì tenne per tre anni l’ijòla * 
Conftantio Cefare itoinGallia nella prima battaglia 
fico con gli Atamani, perduta l’hofte egli a pena cam 
po t Nt Ila feconda battaglia con afai pmfpereuole vit 
tona fi rijtom . gche vn poca dihont fefiantamillia Ala 
imm amzfio. Maffimiano Imperadore gli quia» 
gentani in A fica domo ♦ Dioclitiano prefi Achileo 

tediatolo m Alefìddria per otto méfi } & vczifi Mate 
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fmdo con temperata vittoria, E tutta Aleflandm 
nobbo, & ogni cofi tolfi, e tutto l’egitto d’ucridimenti e 
di sbandimenti fóce, Gallieno Maffimtano hauendo 
già due volte con Arjèo combattuto,/ la ter% volta co 
battendo ttuGallinuco Carco, fu vinto , e perduta 
Vhofte fica a Dioclitiano fiiggi,dalquale con villania e 
follmente fu riceuuto,m tal modo che p alquante mi* 
gha,ef}endo di porpore veftito , fi due che dinanzi al 
<arm fuo corfè,ma per quefto dishoncre vfò virtude , jet 
condo che fi el coltello alla pietra arrotàndcfi gitta la 
ruggine della nobilita del re, la fitti glietfft dell’animo 
ì sgombro, & pero incontenente per Lirico & Moefta, 
d’ogni parte raguno bofte , e tornando contro, olii net 
mici, Nar fio per grande fir ^ e con molto finno fupert 
chio, t? morta l’ bofte de P erfi, N arfeo conuertito un fu 
ga,le fue cafieUa <t/r àttadi (fiali, eWa moglie elle folcile 
e figliuoli prefi. E grandiffima quantità di thè fora, 

dello bauere de Verfi molto hebbe , meno molti 
] prigioni gentili buomini perfiani,e torno in Mefipota 
mia, et da Dioclitiano con grande bone re fu ricettato* 
In quefto me/fo Dioclitiano in ori nte, Maffimi a> 

no H erculeo in occidente, per guaflare le chiefè et affli 
gere e chrifliani, V undecima perfidinone doppo Nero 
ne comando, laquale | fiottone pocvnunoche tutte Val 
tre paflo innanzi fu piu duna e piucrudele | dieci an> 
ni in ardere cbiefi ,<& isbandire gli trecenti, in vcà 
dere martiri , cr finfy ce fare continuamente fu fitta* 
Eu in Siria fi grande il terremoto nella atta di Tiro, 
Uff Sidone vgualmente curi andò le enfi & trinando, 
che molti millia huomtni vetifi , nel fecondo anno del/ 
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U perfidinone èli D ioclitiano fece* Maffimiano con 

tma fua volontà la porpora dell' imperio lafio,e pofii 
piu giovani a governare la republiat,egli svecchiato 
et Dioclitiano a Melano la podefiaria dell'imperio po 
firn giu ♦ Et Gallerio & Conjlantio I mperatore di 

Ro'na,V Imperio di Roma in due parti diutfero Galle 
rio hebbe I llirico tsT Aria oriente . Conjlantio 

hebbe Italia , Africa, Gaìlia , era Conjlantio huomo 
di molto ripojb e tempemtOyGallia e Spagna folamen / 
te fi ritenne ,tutte l* altre terne a Gallerio diede in tutte 
le parti, Gallerio fece due Cefari Marmano alquale 
concedette Italia,^ f Hi e fèdo Illirico, Confiatio Au/ 
gufro di grande hurmlita e cortefra,in Bretagna fi mo 
ri,CT C onjlantino fuo figliuolo nato di Conjlatia fua 
amica lajso I mperadore in GaUia ♦ 

Incomincia la mtione del grande Confiantino ♦ 

Poi che la citta di Roma fi fitta anni M Ixi ♦ 

Onjlantino trigefimoquarto da Augujloel 
c gouerno dell'Imperio prejè , da Conjlantio 
fuo padre trentauno anno l'imperio benigna 
mente tenne morto Conjlantio, & Confiantino fri 
I mperadore creato, cofiui da Pbilippo in fiore el prv 
no ìmperadore chrifiiano , elquale Philippo ejlendo 
nel mìlefimo anno, e poco tempo voljè che piu Jòfie fi/ 
crificato Chrifio che gl' idoli, ma quefio fcreniffimo et 
claro Cófiantino innanzi el nome di Chrifio, cioè dop 
po lui tutti gl'Imperadori firnno cbtifiiani,t? fi alcu 
no Jòfie reo per fuafilfitn e pmpria miferia, fra imputa 
to fi come fu luliano elquale fi come dito, empie cofi 
penfando forfè vita e (òmigliante fine fice> quefia e 

la lenta 



Digitized by Google 




/ / • 



LIBRO SETTIMO 
la lenta pena de pagani, ma certo quinci imparano e fa 
ui,qumà e non feriti fi dolgono, quinci coloro che dona 
rebbem ridere piagano, quinci fi tormetano quelli a cui 
non e ojfefe, & da quinci innanzi puochi ne rimafem, 
equali no fieno puniti ninna pfena cjfededoli, ma io di 
no che fine fu a coloro che la detta pfecutiòe fecero , e per 
che puniti no fùron molti nò felamete fe ne rallegrano , 
irta pigliare rigoglio ♦ Cófiatino in Gallia la republù 
cu pmuocando p gli cauaglieri di pretori fu nominato 
Jmperadore. A Roma Mafientio figliuolo di Mafji 
tmancherculeo,elquale priuato fi feaua in Lucania, el 
detto Maffimiano dell* imperio priuato 1$ anco per fi' 
gui tutore della republica fellecitato p cagione de figlio 
li, hauendo già lafìato P imperio fi fece tiranno . Gal 
Urto lmperadore,et Seuerio era Cefàre contm a Mas 
fcntio con l’kofie loto venero, eSeuerio afìediandolo ne 
la terra per fellonia de fuoi cauaglieri abbandonato e 
inedito, fuggendo a R auenna fu morto « Maffimano 
Herculeo,chel perfèguito t? da Augujto tiranno fatto 
confermato già el figliuolo nelT imperio, e voledqfi spot 
gliare de vefiimeti e della dignità dell* imperiato, ispa 
uetato da tomore e da villania de cauaglieri, in Gallia 
riandò, acnoche congionto con Conflantinc pio genero y 
p mgano l* imperiato gli tolefie,ma fàputo p la figltuo 
la,<y manifejhato poi a Confidano, allhora per paone 
che hebbe di Confiantino in fuga infino a Marfilia fug 
gì, «9* quiui combattendo efsendo vinto fu morto* 
Gallerio Marco Seuerio Lucino,per adietm imperado 
ri creati, conciofùfìe cofa che per la perfecutione di Dio/ 
dittano et Maffimiano, mandafrpiu crudeli comanda* 
Pau.Otv , « 
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menti bene Pero aggióti in tormentine e chriftiani, e pei 
per dieci anni d y ogni generatone d’huomini per tutte 
le panimele jòfieropcrfeguimti,alui infracidandoli dea 
trv el pettine jcioltojègli el legame delle interiora detto 
co nciojòfìe cola che V abbominamento della mijcria de 
V buono, anebont e vermini vini per la boera gitana , 
e medici non potendo piu la putfj* patire, et p isprefli 
puoi comandamenti, che gli chriftiani fuflero morti, 
di quello fu riprejò per vno media), elquale efsendo di/ 
sperato di morire , per lui prefe ardimento di dire,y 
difse che la pena ella infirmim fi era Vini di Dio , et pi* 
n da medici terreni curare non fi poteua, <& per quefbe 
panie Dioclttianc per fuo comandamento, perdiuerjè 
parti mandati gli chriftiani is banditi fece ribandire , et 
quelli che erano in prigione liberare & tornare , et poi 
gli tormenti non potendo patire la vita fua fini * Et 

copi la re publieti {òtto quatn nuoui Imperadori furono 
ad vna bora, àoe Confhantino Mafientio figliuoli 
delli imperadori , & Ma)fimiano & Lucino buomi* 
ni nuoui. Conflantino doppo dieci anni alla cbiejà 
di Dio tende pace , laquale era da perfèguimtori tor* 
mentitta* Et poi tra Conflantino UT Mafìentio,la bat 
taglia cittadina nacque , & Mafìentio spefìe volte da 
molte battaglie affatigato, aldi poi al potè emilio vinto 
fu & morto . Majfimiano cominciatore della perjccu 
tione de chriftiani e efle tutore molto maluagio, apprese 
fò a T arfio ordinato di fare battaglia cittadina, contra 
a Lucinio fi mori ♦ Lucinio di ripentirla rabbia tutti 
gli chriftiani del paefè fece menare, e incontenente trai 
detto Lucinio, Conflantino bolli l* animo* Confici * 
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tino tutta Grecia fiottomettendofi,et Lucinio nutrito eie 
le discordie mettendo a Confiantioo molte battaglie m 
terra. tST in mare,&w Pannonia vinfie,e poi Accibi/ 
laf el fiuperchio , UT alla fine arrendendofi a lui el ricv / 
vette * Maffimiano che H erculeo fuo fuocvm, elettale 

mofio per efìemplo che vnaltnt -volta pofio giu la por/ 
por a iti dano & m giuditio della republica la riprefi , 
e'T efiendo privato fu comandato che Jòfise morto, auéru 
ga che tutti e nimici della maluagia perjècutione fitfie/ 
n tutti morti, coftui inquanto fare poteva efiendo perle/ 
attore di degno pvnimento fu punito, e figliuoli di Co 
{tantino, cioè C rispo t? Confidano et Lucinio figliuo / 
lo di Lucinio imperadore , & nipote di C enfiammo 
nato della fioreUa fiiron fatti Cefiari* In quelli di A r 
riano prete della òtta d* A lefiandria, disuiadefi da la 
via della vera fide attholicn di Dio, fico libri equali g 
molti furono mortali, elquale poi fu oonefeiuto in Ales/ 
fmdria nominato infra gli heretici, tardai veficouo 

Alefiadrino fu carnato della cvmunide della chiefa,et 
bauendo commofio a romore coloro equali egli haueua 
meffi in errore, nella citta di V icziato in Bitinta fi fi/ 
ce concilio di trecento e disdoto veficoui, laquale dottri/ 
na di Dario mortale et peffiima fu trovata,^ fu pale fi 
mento contradetta ♦ Ef in quelli tempi non fapendo 
la cagione Conftantino Imperadore incrudelendo con 
tra a fùoiyCrispo figliuolo fuo,& Lucinio fuo nipote 
figliolo della fòrella fice vendere molte geti per di/ 
tterfi battaglie fi fòttopofi, e la citta del fiuo nome fice 
chiamare, tur efisedo finTfa idolo, et pero in piccolo ttm/ 
po fatta dall' m gadore chrijtiano fu auan^ta, poi Có/ 

u ij 
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ftsntine pietofàmente fi ordino le chiefi de pagani firn 
Jg offendere niffuna perfina, & perfino non fi douejle 
recidere* Et in quello tempo molta gente de Goti fi 
pofi nel fino de Barbari, et vno che haueua nome Cab 
beerò nel principio vinjè ty recto al niente. Et nelli 
trenta anni del fio imperiato, Dama fi fio nipote elejìe 
Cefare,voledo cmtra a quelli di Perffafire battaglia, 
1$ non efìendo anco incominciata l*boffeper volontà 
di Dio fece pace, nella villa putìica allato a nicomedia 
e poi la republica ordino e fioi figliuoli diuifi,et ordì * 
no et in pace fi ripo fi* Poi che Roma fi anni M xcij* 
Onjtdtio trigefimoqnto da Augufio infime 
c con C óffantino , tUT Dalmatio, tenero l’mpc 

Ho tretaquatro anni, ma contirmmete inga* 
nato p malitia di cattaglieli , in qffo metfò p maligna 
futura del dianolo che fempre al vero Idioiqudto può 
te contraffa e da perfezione, e dal cominciamento del 
mondo infino ad bora perturbo & indebili e cuori de 
glibuomìni della vera via, della religione e della fide 
c briffiana meffolandoui delti errori* Poi che efindo 
* ffimperadori chriffiani conuertendo a meglio la grd 
de fignoria dell* imperio, ceffo j) cagione dell* idoli di 
perfiguitnre la cbiejà di chriffo, altro mancamento tro/ 
no per loquale e detti Imperadori chriffiani tormenta 
tono la chiefi di Cbriffo , e pero fice venire Arriano 
trouatore del nuouo errore,e gli fioi difiepoli in gran 
diffimfimàiaritucon Conffantino \mperadore,efi* 
agli credere che Idio baueffe in fi certi gradi,et efferu 
do vfeito della porta deìli errori dell* idoli, vnaltne vob 
tu nel fime delli errori ricadde , quando m Dio andò 
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attenda piu Idij,e peto per diuerfi errori H mperado» 
r t beffato [otto fpetie di pietà, la fòr^ dell'imperio vfi 
la perficutione,& ccntefèfi el nome di Dio della notiti» 
la fide, & piu fi auanfy la chiefa in quello tempo nell é 
credenza delti arriani, che della vera fide di Cbriflo* 
Seguito vno terremoto fi grande che molte a ti adì de 
V oriente con la terra rapiamte * Et C onfanùo perjè 
guitnndo per battaglia Confante fuo fratello oppone * 
dofi a pericoli , da duchi fuoi fu morto ♦ Confante tu* 
tra a gli ’Persij et tonerà a Sopore loro Re, ilquale Me 
fòpotania guafauano con battaglinone battaglie mot 
to fpauenteucle fico, alla fine per tradimento non per 
temperane da fuoi atuagfieri fu confretto,di nette iti» 
comincio la battaglia ,& hauutn quafi la vittoria, aldi 
poi vinto perdette (pendo arr enduro a vinti, p non 
potere fife nere, & con pena de cauaglieri acatta fise da 
le prouinàe fattore, & per ungano di Magnate nel ai 
fi elio di Helena nelle contrade della Spagna fu morto ♦ 
Magnate occupo l* imperio, ilquale continuamente per 
Gallia A fica & Italia ufi* Illirico vecchio per et* 
de Imperador* da cauaglieri fu chiamato, huomo | na 
turafiimplice,ma a tutti piacemle, ilquale nifluna lette t 
rafapeua, & perciò volendo egli imparare, e penfando 
fopra alle prime lettere delle 0abe,cume rtleuapero in 
fieme da Cofantio elquale allhora haueua apparecchia 
ta la battaglia,ependo da Magnate aaxfi,per vendici 
re il f afelio, cornandogli che lafiafie l'imperio, ponedo 
giu la porpora &la lettione,contentddofi di eftere pri / 
nato, el palagio e la fchuola lafio* Et poi Nepobano 

figliuolo della firella di Confantino adiututo da gli 
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buomini rei a? homiadiali occupo l’ Imperio, eì quale 
efiendo malnato er imuidiato da tutti e duchi di Ma 
gnate fu morto . Seguito la pericolofit battaglia , leu 
quale fi fece alla atta di Mirfàt,tra Conjhantio &Ma 
gnate, nell aquale grandiffima firTfc de R ontani abbat 
tuta, molto vi fu della republici,ma vinto Magnate fié 
gì, et non molto poi A llione fòpra al Rodane fi mede* 
fimo fi ucnfij&Denàtio fuo fratello, elquale in Galli a 
era mperadore fìtto, a Senone fi medefimo vm pende» 
do la uita fua diterminc , C onfiante fece fnre Cejàre 
Gallo figliuolo del fuo $o, elquale crudelmente co* 

me tiranno poi che l’hebbe Cejàre creato l’ucufc. 
Silano per Galli a uolédo nuoue cufi fare in fine fu mor 
to, luliano figliuolo del fratello di Gallo creato Ce 

fare rimando m G alita elquale venti e cacciati e rumò* 
ci, e Galli in buono fiato recto, e con piccola hofie gra* 
de moltitudine d’ Alamari fuperchio, ^quelli di Ger 
maria col Reno cinfi,et inalato cvfiui con quefii aue* 
turatamente,^ habito prefidi Cejàre augufio,et incori 
tenente aflalendo Illirico & Italia, Conjhantio m 
pacziato delle battaglie de Partbi d’una parte del re* 
gno fuo eì priuo, & Conjhantio la reta di luliano fa* 
puta,lafio l’ hofie de Parthi, tornando a fare battaglia 
cittadina, & nella uia tra Sicilia & Cappadocia me* 
ri . Cofii cofii che rotta la pace eli ’ unita della chriflia 
na fide,chrifiiari contra a chrifiiari armo, quaft 
con battaglia àttadina le membra della chiefà isquar* 
no, tutto e l tempo che fignoreggio , con molta guerra e 
briga l’imperio tenne , e tutto lo fpatio della fua vita 
male fiato tenne, e fparjè a battaglie àttadine ì lequali 
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da parenti e fuoi amici gli furono mcfie. 

Poi che la citta di Roma fu fitta anni M cxiiij * 

Vliano già longamentv Ce far e iftato trigefu 
* i mcfefio da Augufto tene l* I mpio vno anno 

& etto mefycvfhii e fendo prima monaco, et 
bora apofiatn la religione et la fde di Chnflo abban* 
dono , cr quella inquanto potè perjcguito, & accio che 
finegafe e fpegnefìe la fède. di Chrifo,e prendenfeji e 
gl 1 idoli adorare, e piu fare loro honorefidoutfe fiudio 
a recznrui e glihuonHni,et comandamento apertnmen* 
te fece che ni f uno cbrijliano fufe maefiro ad mfegnare 
lavoro, ma fi come fapeuano da ncjlri magiori tutti in 
ogni parte vbbidèdo al comandamento dell 1 ufficio che 
di reggere ♦ I uliano apparecchiando contro, atti Sarti 
battaglia, tutta la Jòr'fy de Romani da ogni parte 
rogunatn [ecco la menafie alla perditióe che mcritaua, 
elquale palefemente perfeguitnua la chiefii di Dio , 

Yotofi quefio l uliano a fuoi idij,cbe fi tcrnafe con vite 
toria a enfia che dispergerebbe e chrifliani quanto pò* 
refe, & comando che in Uierufalem vna gronde chef 
fi Jnafie, nellaquale tornando da P arthi, gli vefioui et 
gli monaci <&r tutti gli finti chrifliani m quello luogo 
farebbe diuontre ,& egli medefimo i farebbe ad vedere 
diuororgli,& poi chebbe dette fi fòrti t? crudeli paro* 
le,mofso con l’hofte fua,ty per imgnno di vno v [citino 
lo meno m luogi deferti, e per la fin e per lo ardore del 
fòle & anco per Infittirti d’andare per la rena, l’hofte fi 
macero, l* mperodore per lo pencolo di tontu ungo/ 
fcia,andado per lo trouerfo del dijèrto non fintamente 
é fidalo da vno cauagliere de nimici che con lui fi ru 

U Uij 
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fcontw furia lancia fu ferito morto, iff cofi el mah 

uaggio tur diflruggitore della fède di Chriflo, hauen* 
do molto dishonore fatto a molti fanti , da quello co* 

uaglire ferito, elqualefi dico che per comandamento de 
la virgine Maria, leuandofi donde era ijlato jèpellito, 
ldio onnipotente del maledetto I ubano jvfse vendica 
to,elquale fèntendofiijlmgere dalla morte, gridando 
difle,vmcefti gali ileo, & cofi gridando e fuoi maludgi 
penfteri con la vita terminomo * 

Por che la citta di Roma fu fatta anni M cxvij . 

Vumiano Impemdore da l’bofte creato, 
s fùel trigefimojcttimo daAugufto laquale ho 
fte era m grddifjimo pericolo, mpenche ent 
in luoghi pericolofi e da nemici circondati , & non ha* 
ueua nifìuna via da potere campare delle mani di So# 
pore Rf di Perfia,cvn ilquale fecero patto ajìai come* 
neuole,cioe che Vhofte de Romani fufle falua, et non fò* 
lamento da nemici, ma de maluagi diferti,e gli Roma 
ni concedettero a persij el caflello di NiJìpo,eparte de 
la proumcia di Me(òpotania } quella che dalla parte difò 
pra,et gli Romani partiti quindi tornarono m Lirico, 

& fecero la via per Gallitia, et in vno letto mouo git* 
tntofiV Imperatore a pofàre , & grauato p lo caldo de 
le pene, dentro v affogo, onero che morifìe per la burnì* 
detfa delle nuoue mura fatte, efìendo nell* ottano mejc 
della fua Jlgnoria deli* imperio* 

Poi che la citta di Roma fu fatta anni M cxix ♦ 

Alentiàno trigefimoottauo da Augujlo fu fkt 
u to I mperadore apporta e con volontà de au 
. uaglieri, tenne l* imperio anni ondici, elquale . * 
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menando l’ordine della cnuaUaria , efiendo nella ver* 
fède di Chrifio y et fitto luliano augujto y efiendo lui tri 
buno iflummrwn ì £r (pendoli da l’mperadorecvmd 
dato che adorape e glidoli } o partipefli dalla otuallaria 
fifido per certo che giudici di Dio firn piu fòrti e piu 
graui, e le pene & le grafie fue migliori y che quelle del 
mondo per [uà uolótafi parti dalla cuuaUaria. £f cefi 
in puoco tempo papato luliam & \uuiniano morti, 
colui che per lo nome di Chriflo haueua perduta la di 
gnita del tribunato , er Chriflo el pop del fico perfidi* 
tare e prefi l* imperio } elquale poi Valente che era fuo 
fratello dell’ imperio el fico partecipe ,cr Preconio tira 
no & molti altri atuaglieri fico vendere. In quefio 
tempo per tutto el mondo venne vm terremuotu in tal 
modo che crullo & turbo el mare y che ispauentofi egli 
huomini che eram apprefso , molte citta che erano 

per V ifile fi dice che roinaimo e fimmerfiro. V alett 
te I mper odore daTheodofio vefiouo affematore della 
berefia arriana , fu battente et ammaeftrato m maina* 
già herefia fi arrende y ma qUa maluagi a credenza mot 
to tempo coperfi, rsf la volontà con la potentia mn mt 
fiolo infim a tanto che temette efiendo viuo el fratello, 
perche penfàua di varie cefi potefie fare, per fire la ve a 
detta deUafèdefiaqudle per ritenere la fide per gli tem 
pi papati haueua hauuta tanta firmila che efiedo lui 
tribum terno al niente * N ri ter$ anno deU’impe* 

riato di cofloro y Gratiam figliuolo di V alettone fu jnt* 
to lmpadore } in quello anm mitribattalam con muili 
mefiolata con acqua cadde dal cielo f Tamerice re de 
Goti nella gète [ ho- fòrtemente e ebrifiiani perfeguitam 
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do, fff moìti morti a corona de martirio per lui venem 
de quali molti nell’ imperio di R orna fuggirono , non 
paunfi come che feda nemici fiiggifie^ma fiacri t? 
certi che per la morte di Chrifto nandauano a fratelli*. 
Valentiano con le giti di S afonia che le litvra del ma 
« er nt paduli del mare oceano frano, che fono luoghi 
filuatichi doue bene andare non fi puo,laqual gente jj 
foraci e per leggiere^ fono terribili e di pericolofo as* 
/alimento che nell’imperio di Roma haueuano penjato 
di fare, ne confini di Francia gli rimtfle cacao con 
grande Rendimento* N uoui nimici di B orgognia 
piu che ottatamilia huomini inficia ripa del fiume del 
Rheno fi ragunamno , t? quefti per adietro vinta Ger 
mania piu dalla longa da Drufio <& Tiberio figliuoli 
adottiu i dell’ I mperadore, i {parti per gli cafielli moti i 
plicamno in molta gente , fcr cofi dall’opera prejèro el 
nome, perche molti borghi et habitacoli per quelle lite* 
raccendo B orgognia, publicnmente furono chiamati , 
la Jòr'fà de quali hoggi grandiffima tra Galli, auengg 
che p la gratta di Dio faggi fono tutti fatti chnfriani ♦ 
Nell’ tea decimo anno dell’ imperio di Valentiano , gli 
Sarmati per Panncnia fi sparfero e quella guafrafsero , 
obntra a loro facendo apparecchiamento di battaglia, 
apprefìo a vno cafiello chiamato prigótone per fubbito 
fiujìo di [angue mori, dopo elquale Gradano fico figlio * 
lo tenne l’imperio da occidente , Valente fuo ^to, 
quello del leuante, & Valentiano anchora fuo fratello 
piccolo nell'imperio fuo compagno el fece* 

Poi che la citta di Roma fu fatta 
anni Mcxxxij ♦ 
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Alente trigefìmonono da Auguro tenne fo ' 

» imperio anni tre,doppo la morte di Valer* 
bario , el quale con isfrenato ardimento , fece 
legge che tubi gli monaci, cioè chrifiani, liquali cbban 
donato le cofc del mondo ballettano p la fide, intende fie 
ro a pigliare cuuallaria ZT di quejlo fifero confrettì 9 
ZX perdo nella grande folitudine d'egitto arencfa , la* 
quale per lofito e per lo caldo, e pia grande abondan 
tia de fir penti, per gli huominihabitarencn fi poteva, 

ZT per grandi flirtici moltitudine de monaci era habint 
to, E tribuni e cauagheri mandati, gli fanti ZT vm 
p la detta via di perfezione trafe a morte , in prima 
tnolb fanti non volendo vfcire furono morti * I» quello 
tempo m Africa le genti de Mauri furono ccmmofe,fà 
tendo fine fgnore Iurnio,zx Mauritania per ùngano 
frefi ZT robbata,zr morta la gente , ZT alli nimci di 
Roma data un preda, ZT perdo el conte T heodofo pa* 
dre di T heodofo, mandato da Valentiano \mperado* 
re, la gente de Mauri (ani vinfi con molte battaglie , zr 
quello medefmo Eurnio vinto ZT affitto, ZT con moU 
ta pmiidentia , battendo tutta A firn ZT Mauritania 
recmto in buono fato, ZT p màdia fu morto apprefo 
a Cartagine, e per remiflione de fuoi pecrcti fi volse 
battere, e poi chel ferimento del corpo di Chrifo,el 
quale adomando hebbe prefi, al fuo perfecutore filafio 
vendere ♦ In quefio meffo Grattano anchora gicua* 
ne, guardando la fita gente, et confidandcfi nella poteri 
tia del nome di Chrifio , contea a nemici a combattere 
andò, ZT apprefo al ca fello d’Argentia in Gallia , la 
terribile battaglia fice^he piu di trentamillia allamani 
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ri morirono,™ fi croio danno de Komni, fi come g 
vero fi jèppe. Nel decimotertio anno dell* imperio di 
Valente, doe puoco poi che Valente, il disfieimento de 
le chiejè per tutto l * oriente haueua fitto, quella radice 
delle mijèrie nojtre abbondeu&le frutto genen>,injiemo 
amia gente H encrtm,e luoghi doue andare non fi po 
teua,mchiuficon repetina rabbia vfci } e gli Goti papa 
ti el Danubio fuggirono da Valente, fèn^a nifiuno pat* 
to furono ricvuuti,che pure V arme no diedero, acnocbe 
fbefieno piu ficuri , <£T poi del? auar itti del non potete 
comportare del grande duca la fime,vrlringmte,eon 
pretti con l' arme leuarfi, & vinta l r hojte di Valente * 
C mejèolandofi per Thr accia imfieme ogni cefi in yé> 
adimento & incendio er vn rapine merlarono, Va* 
lente vfeendo d'angofiia, condojòfiecofi che fifse tratto 
dalla ventura della mala vetuntta battaglia,™ tarde* 
potentiafifiimotito dal grandiffimc pecmtv, gli ve fot 
ni e tutti glialtn finti che tornare potefiero , da confini 
comando che tomafiero, e pero quella battaglia ragia » 
neuole fece con gli Goti ♦ Nel decimoquinto anno del 
fino Imperio, guemiti già di vfita Jòr%t & d* ogni co » 
fi fòmiti, doue nel primo afialto de Goti per turbare le 
jchiere de cauaglieri Komani, abbondarono e pedoni, 
m prima per lo nuuilo delle fiette rotti, e poi per paura 
sbigottiti fuggendo per luoghi diuerfi, & vaifi in dù 
uerfi luoghi per le ferite delle lande e spade fi ferirono 
& morirono, eli* imperatore proprio ferito d’unajàet* 
tn fuggendo & a fatica in vna enfi di villa portato & 
nafcojlOft? poi trouato da nemià chel fèguimuano,fio 
bitmente mefioui fioco fu arfaacm che orribile api 
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? noniari^i fijle a coloro che erano nel [no proponbnen* 
Co della indignatone di Dio, la commune [epoltura no 
potè hauerti Confolifi adonque la matita de genùli , 
perche ne tempi de [ignori Imper adori che tormenta* 
vano e chrijliam di tante pifiolètie la republìca fu affli 
ta,i2 grauate Jvmnole prouinàeVboflefia morta 12 
ispenta 12 l'imperadore arfe * Ma quejlo che gioua, 
per quejlo che pagani confilare, e palefemente vigono 
che punito fia fu colui che la chiefà di Dio perfiguko, 
<2 e [crino vno I dio, una fide 12 una chiefi in tutto k 
inondo fico, 12 uno battesmo in tutto elmondo coman* 
do,que{taama,quefta guarda, quejla difènde ,1$ qua * 
iunche per alcuno modo fiodolente fi cuopre,fècon que 
fia nocchi con altra fi accompagna fie [ratto da lui* 
Confilifi e gentili quando egli vegono le pene de giu* 
dei 1$ deìh heretia, perche vno Idioeilqualedelle p* 
fine non fi [celta, e ipet talmente della proua della mcr 
te di Valente , il confidino 12 affermino perche gli Co 
ti mandaro a lui per mbafiiadori, e fi adomandamno 
che mandaflefaui huomni chierici a loro, liquali della 
cbriflianafide gliammaeftr afiero. Et Valente Im* 

peradore per mortale fillonia,mado loro maeftri della 
fède arriana,e gli Goti P ammaefframento che prima 
fi loro fitto tennero , 12 perdo per giuflo giudico di 
Diselli medefimi viuo Par fero, liquali doppo la mot 
te colui infieme di pene e perpetuale fuoco ardeno « 

Poi che la citta di R orna fu fitta anni M cxxix ♦ 

Radano quadrigefimo da A ugujlo doppo 
g la morte ai Valete l’imperio tenne fii anni, 
attenga che molto tempo innanzi e l fio auo* 
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lo Valentiano hauefie regnato, elquale afflitta *? poco 
meno che i spenta hauefie la republiat,et per quefto me 
defimo proponimento che di qua dietro e detto , elefie 
egli T heodofio (pagnuolo per ne ceffata di raccordare 
la republicn,?? Appio fùrnio gli vefbi la porpora,*? 
d’oriente *? di Traccia infume gli dette la fgncria,e 
fu molto perfètto che in tutte le virtù dell’humana vita 
fi piu che nifiuno altro, nella fède del fieramente <t? di 
ef ere per opera neligiofò Jèn nifi una filmigli an^a de 
fuoi antichi jù,efuoi furo della chiefa di Dio perficuto/ 
ri ,9? co fui ne fu raccondatore, e perdo colui nifiunò 
figliuolo hebbe che fuctedere gli potefise nel regno don * 
de fi rafie grafie, {? la generatone di cofbui gjoriojà m 
or iente <t? occidente infimo a noflri tempi fignoreg gio* 
Ef pdo T heodofo la republica afflitta p l’ira di Dio, 
con la mifiricordia di Dio intefi di rifare, tutta la fua 
speranti nella vita di Chrifio ponendole grandi gen 
ti di Scotta fpauentati da tutti gli maggiori pafìati. t? 
ifebifàtti dal grande Alefiandno , fecondo che ne pone / 
tno, (? Cornelio raccontatore delle hiftorie dice ♦ 
JLfienio allhora (penta la euuallaria di Roma, fienai te 
ma gli Alani <t? gli Huni,<(? gli Goti , guerniti tutti 
d’arme <t? de caualli de Romani,*? delle i poglie,co * 
ftui,doe Grattano vmfi con molte battaglie , *? neìld 
atta di Conflantinopoli mtro vincitore ,*? accio che la 
picciola hofte de Romani non ( pauetafie, continuameli 
te combattendo, fico patto con Attinario re de Goti, et 
e l detto Attinario de Goti re,poi che fu venuto in Co 
fbatinopoli fi mori, e tutte le genti de goti morto el loro 
Re, e confederato la benignità e la virtù di T heodofo 
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« l ut fi arrenderono) & all’im per io di Roma* Ef 

quelli di Verfta morto luliano e glialtri impentdori, 

& bora Valente in caccia mefìo, & rallegrandoli art* 
chora della nuoua vittoria per loro hauuta,mandamn 
in Conftantinopoli imbafciadori a T heodofio a doma * 
dare pace, tur allhora fi faro patti , ecjuali infino al di 
d’hoggi tutto l’oriente ifta in pace . Et m quejbo me^ 

T heodofio nell’oriente Jòttopofiofi la gente de barba 
ri, alla fine delle mani de nimtà Tractia mjle in libera 
tu,er Arcadio fuo figliuolo cvnjòrùo dell’imperio fece 
WMafiimo buomo degno d’ imperiato, fè non che con 
tra aUificr amenti fico per volere efìere tiranno in B re* 
ragna, itr cantra a fua volontà da Vhofbe Imper adoro 
fatto, andò in G alita neiquale luogo fpauentato Grafia 
no Imperadore da lui fubitamente afìalito,e penfindo 
andare in Italia, tir per frode <& mgano l’ ucci fai fuo 
fratello Valentiniano d’ Italia caccio, e fuggendo Va* 
lentiniano in oriete da T heodofio riceuuto come figlio* 
io, poco tempo pafiato fi gli fu firn pio ridato | volata 
di T heodofio. Poi che Roma fu fitta anni M cxxxix ♦ 
Heodofio quadragefimoprimo daAugufio, 
t morto Grattano per Maffimo tiranno, allho 
ra T heodofio l’imperio pre fa tennelo anni 
fèi, allhora per cofe necefìarie e bifògneuoli a battaglia 
cittadina gli conuienne venire, perche era richiefio de 
la vendetta di due fratelli , cioè il fingue dell’uno che 
era morto, tir la mfericordìa dell’ altro chel pregaua, 
che e fendo etti cacciato el douefle nell’imperio ripone * 
te, tir allhora pofe la fua tperanfy in Dio, et andò con * 
tra a Maffimo che era tiranno maggiore di lui, tir fi* 
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lo per U lede non haueua fimile a lui, et ejìendo Vhofti 
di dafcuno radunate, Maffimo era allhora in Aquile a 
Ritardatore della fua vittoria, D iagatio che era allho * 
ra fuo conte miniftratore della fua bojte , ilquale tutte 
le vie de glialpi prejè e guardaua,e fimile de fiumi, e 
| ier marauigliojò giudicio di Dio, et appareccbiandofi 
1 Iheodofio con fornimenti da nutre e da terra da filire 
iff rincontrato el nemico per aguaito , fiche non fine 
aczvrjè,per fua volontà el luogo & la via abbandono , 
laquale chiufà tenta, W cofi T beodofio non finendolo 
nifi imo, efsedo la via vota e glialpi speditamente pafìo 
di fubbito venne ad Aquilea , e quello fuo nemico 
graie e crudele chiamato Maffimo, che adomandaua 
gli tributi eìli spendtj folamente, | paura del nome de 
le crudeli genti di Germania che haueua fiero , firiQ 
tngano o tradimeto , e fin%a contraditione il chiujè 
piglio et vcnfe . Poi che Roma fu anni M cxxxvitj . 
Alentiniano riceuuto in Italia riprejè Vim 
u perio, A dagatio cotefaputa la morte di Ma 

ximo della naue fi gitto in mare et affogo ffi+ 
Iheodofio procuradolo I dio, hebbe vittoria fienai spar 
gimento di [angue, & doppo queflo intro nella òtta, 
mjbigato el tirano ,& dall'altra parte vinto, colui che 
era piu crudele chel tiranno vendendo fi medefimo ♦ 
Doppo quejta battaglia neìlaquale Maffimo fu morto, 
molte battaglie cittadine feguitanno, Theodofioel fi* 
gliuoìo Honcrio,e pocomeno che infino aldi d } hoggi 
con frutto di [empiite vittoria fono ripofàte , perdo 
V alentiniano piu giouane ripojè nella fignoria, morto . 
Maffimo V haueua lafìato ìmperadore de Galli, & in 

Gallia nandù 
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òaflia nando, quiui adminifmndo la republica tot 
gradiamo ripofi riViena g rigano d'Arbogafle fio 
con», come fi dice fii fragolaio, er amo chef dicvfie ’• 
thè $ [uà volontà egli medefimo fi fife morto, con vno 
lacciuolo fi impianto, morto adóqueV alentiniano I m 
gena dorè A rbogafie mcotenete fi ardito difirfi I mga 
dore,oum tirano crudele, et elefie Eugenio alquale die 
de voce d*e fiere fignore la fglì lifieeua la fignoria,em 
hiomo g animo barbaro, et egli g pottntia et ardito m 
guno d’ogni parte getejèn^t numero e de R ontani che 
frano alla guardia, ouem de barbari nemici di Roma 
di certi luoghi g jigncria e di certi g ami fa , La vit / 
ioria di Theodofio fi fèmpre g pnuidetia di Dio, egli 
vrife Ma/Jìmo,etquale era firnito di mtoappancchia 
Mento. Et hom fapedo T heodofio che A rbogafie ra 
gunaua lafir^t de galli e d’altre molte geti,mczvman 
dadofi a loro idoli squali molto ageuólmente finnovi 
ti. Eugenio et A rbogafie haueuano con molte fchiere 
dicauaglieri fòmite le frette fi rade deh alpi, epaffi 
che ifchifire no fi poteuano, mandati inondi cnutum'tte 
gli aguati, equali g fir^t et no g numero no douettano 
efiere veti,T heodofio poi che nella fimmita de glialpi 
fi venuto ,& non hauedo vettouaglia e Fapedo che era 
abbadonoto da fuoi,et non fapedo che fife rrichiufò da 
nemici, egli filo a Chrifio oro riginccchiadofi ri terra, 
tl cuore e la niente porfido ri cielo , crmfidadofi ri Dio 
che ogni cofa può fire, e (fila notte pafio fènfy fino g gli 
freghi continui che a Dio fece delle fie orationifilo fa* 
fendo che efiere,no filo che col figno della enee, nella 
battaglia laquale credeuav ricere fi mfie, poi che nifi h 
V au.OroJio» x 
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no el figuifie la pria via di filate fu el còte chiamato ars 
hitrio che era dalla parte de ninùci, elquale vededo che 
Vlmpadore no fipeua gli affiati che erano meffi p Itti , , 
cvnuerùtv alla rimetta e pttfintia del’ madore non* 
fòlamente del pericolo el libcn y ma anco gli diede adite. 
to,e poi che fu nel luogo doue la battaglia doueua efie* 
ve, continuamente il gride e terribile reto e turbamene, 
to di veti nel volto de nimici ferine porrnua p Varia la 
flette e laciotti che $ loro erano gittati,etoltra al modo, 
della jvr^a deU’huomo erano portati per l’aere y etquafi 
nifhmen' era che no pcotefìegli nemici. Et anco p io i 
gride veto gli volti elli petti de nemici erano bora da 
gli feudi pcofli grauemente,hora leuatoli loro da collo, 
rimaneuano di firmati et quafi ignudi, et alcuni j èra» 
gli el veto lo feudo al petto, non lo lafsauano muouere,: 
et anco le fiette e dardi e laciotti da quelli nemici era* 
no ldàati,ep gli veti ritvmauano a dietro,^ loro me 
defimi malamente firiuano,et peto p ia paura della co 4 
feientia e Vbmmo a fi medefimo da configbo y et cofi da 
pacca getr y molti in caccia ex in figa de nemici meffi % 
T heodofio vincitore del luogo , Eugenio prefòet morto 
vi fi,ex Arbogafie,evn lafua medefima mano fi veti* 
fi, & cofi p lo lingue di qfti due,la battaglia cittadina 
fi mortifico fenfy quelli diecimila de Cottali quali man 
dati una^i da T heodofio fi dice cbeArbogajlefifino al 
fóndo diftrufse,equali fi guadagno a pierete cVefieme 
vinti fi vittoria * Non meno rigoglio a colom che di 

noi dicono male , ma dichino pure vna fila battaglia 
che Romani fi ficefìe y che con cofi pietofa neceffm fòfie 
prefitteci cotdmdium filtàta fife fittaci cofi fi fpet 
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fi g volontà de gVhuomini , otte la battaglia no diedi 
grauameto,e la vittoria no volfa fanguincfa vedetta, et 
feto vno difse di Theodofio qfao, <3 molto amato da 
Dio l’aere ti fa cauallaria,et gli ueti infame giurati g 
te fanno turbatoci cofi fa giudicato dalle farti, che dal 
cielo la vittoria veni/se fènfy adiutod’huomo terreno , 
et in folo I dio humdmete sperado ella parte che con la 
irroga spero nelle fue far % et nelle fae idolatrie g de 
te . T beodofio tornato & adornata e pofta in pace la 
republic a del mòdo,efaendo a Milano fi mori in molta 
pace* Poi che la òtta di Roma fa fatta anni M cxlix * 
Renàio ìmgadore quadri gejìmo facondo da 
é Augufao, cofani fa figliuolo diTbeodefio im 
per odor e ,& egli hebbe vno figliuolo chebbe 
nome T beodofio, Quefao Arcadio come il patre ordu 
nol’oriete refle,ma H onorio quardtadoi anni co Theo 
dofio giouano figliolo Arcadio , cóputado quelli che 
haueua retto con Arcadio fuo fratello. Arcadio dop / 
po la morte faa Theodofio fuo figlio lafso,et morto adS ' 
que Arcadio, Gildo cote che nel cominciameto della lo 
io figneria A frica fignoreggiaua , e poi che fappe che lo 
Ìmgadore era morto , oueno come molti dicono g una u 
ttidia mefio d’africa nella parte d’onete fi sfarlo d’aru 
dare, ouem come vnaltr a oppinioe dice, piccola spera * 
Tji battere ne paruoli pefando che fafie spetialmete in co 
fiui,& anchora che da cofaon adietm nifiuno picciolo 
nell’imgio lafiato, ne armatura etnde d’huomo potrfie 
•venire, ma cjfao fi trouo fa\o,elqua\e la guardia diChri 
fio el porto innari et efìendo diuifi et abbadonati, et g 
la grade fide loro ne loro patre Chrifto gli guardo,, 

x ij 
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A dóque Africa rimofìa da la co fannia della republiat 
Dildo fu ardito da fè occupare, et quefto D ildo hebbe 
vno figliolo chiamato Mejè^él,elquale trnedo delle no 
trita chel fratello f iceua, la fiato in Africa la rati altari a, 
con due fuoì figliuoli adolefceti in I tnlia fi torno , Dii 
do la efsé^t del fratello e de figlioli bauedo in dispetto , 
gli adolefceti fuoi ne poti fraudoletemente vcrife * A co 
fluì fit mandato a pfèguitnrlo fecodo che nimico , Mefe* 
fé fuo fratello ilquale pareua che fife amico della reptt 
bliat,e p la morte de figlioli di Dildo fife nemico, 
peto Mefiti fiptdo infino da T heodofio quato valejìe 
l'oratióe deQ'huomc p la fède di Chrifro, nelle cvfè di * 
sperate, actioche potefie hauere la mijèricordia di -Dio 
nado neU’ifila di mpria,doue meno fcao certi finti di 
Dio, me fi pio fuo prego, et co cofiom cotinuameteor a 
tioni e filmi diuini die et notte diceua,et merito fenTfe 
battaglia d'hauere vittoria, o vedetta o spargimeto di 
J angue ♦ A dato fi e vno fiume che corre tra due citta » 
di,cioeTdbafbre et Amedra,doue co piccola hofre,ctoe 
con cinquemiUia curaglieli fi come fi dice, coìr a fèfiata 
tniìlia de nemici ponèdo capo, et ifrandoui vn peztfòfi 
voljè del luogo partire etvolefie vna valle pafiare,e (3 
prauenendola notte il beato Ambrogio arciuefeouo di 
Milano nuouamète morto ifogno gli apparuefignìfica 
doli con la mano, e pcvtèdolò di baffone tre volte difse 
qui qui quijlaqualcvfi co fiuio pcfimcto ttefè che meri* 
teuol me te gli amutio fide di vittoria,et cefi p qìla pa* 
noia el luogo el numero et di fignificv et itefè e cofi ifrete 
e poi el terfo di doppo la notte che dette e neUaqualeve 
gito in oratióe et in digiuni e poi prefi il corpo di còri 
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J lo et andò coma a nemici che erano sparti, et cociofi* 
fe cefi che a coloro che ina fi erano venuti di afte paro » 
le di pietofi pace, et vno che portaua l’wfegrui voledo 
piu oltre andare, & già cominciata la battaglia a qllo 
co la spada pcvfe nel braccio, e fitto p qlla ferita debit 
ie della mano fu cójlretto di cadere im terra, el co filone 
chinare ,laqualcofi veduta p l’altre febier epe fimo che 
prima fi fifìero arcduti,Ìcontaricte tutti pordine a Me 
fefel firrederono e diedero l’itifcgne. Li barbari liqua 
li Gildo a battaglia haueua menati temedo m diuerji 
luoghi fuggirono, et Gildo voledo fuggire itro in vna 
fiaueet ritorno inAfrica,edoppo pcchi di fu fragola 
to et cofi mori ■ Sarebbe da nó potere credere chi tal co 
fe d\afie,qua[i come vna copofta bugia fe la ncflra vot 
no andafse ina fi, la confètta di coloro che qfe cofè 
viddero,rifsuno temete fi hebbe ne ui fi fice,fettatamt 
Ha bormri, quafi che fènfà battaglia vi furono \ eti, & 
colui che fu vinto a certo tepo figgi, accio chel vincite / 
re adirato piu non ficefe . f i< traportato colui che fi 
vinto in diuerfo luogo, accio che no fipefse chel fratello 
fòfse morto, p loquale lui morto et vedicntc fi . c^uefo 
medefimo Mejefel ifupbito poi pche nó era vfito delli 
prospereuoli aucrimeti,dapci rimofo dalia cópagria 
de finti co quali facendo a Dio caiiallaria haueua vito 
ancora fi ardito la finta chiefi di corrompe , et di qlla 
non dubito certi buoi di trarne, £ pao Jèguitnf la pe 
m di colui chel ficrikgio haueua cbrrufìo , pche qlh me 
definì efiedo viui cétra a Uro mucido rigoglio hquas 
li danno loro pene della chicfia haùerc rimoj.-o, doppo 
fuoco tepo egli medejimo fi puri, et prouo in.fcmde' 

X iij 
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fimo et Sudicio di Dio di ueghiare da ctafiuna farti, 
noe del bene et del male, che quado egli spero fu aitato 
et quado egli lo dispregio fu morto ♦ I nqftometfò 

Theodofio ipadore piu vecchio, quando di quefìa vita 
pafìoyti tutti gli potentiffimi buoi lofio la cura defilo fi 
glioli giouant e V amaefir amento di ciascuno p adagio e 
- la fignoria gli Jòfise cómefia,cio fu Raffino la maggior 
d'oriete,et Aliaticene Pi pio d'occictete, con molti pre* 
gbi e grade fidale gli raccomando , et che cefi ciafimo 
babbi fitte, Infitta di ctafiuno el manifèjla che l'uno a fi 
e l'altro a figlioli defìderafie la fignoria dell'ampio, &• 
accio che tutte le cefi turbate repétementecon la neceffi 
tu della republias cvprifie la fellonia el defiderio di vo* 
lere fignenggiare, l'uno la geee de barbari fece venire 
et l'altro li daua Jòrtetfà nx odiato, taccio le enfi fitte 
apprefio 1 1 potvnùa col duca barbaro et pagano, come a 
vno filo la fima della battaglia fu cómefia, quanta mor 
tétta e spargimento di fingue vi fu, taccio aneboraie 
cefi di Ber ico re, co firn goti, come spefie volte vinto, e 
spefie volte rinchiufi fu, et fimpre lafiato fupla malttia 
e fielerita de romani i[ueturati y pla mi prodeggila fin 
ta chiefi corrotta fu la finta pasqua evertendo el di di 
ribattere, il detto Eterico non laflando p lo di fi ribatte 
et come il giudicio di dio in breue tempo fi mofhnt,cke 
noi cóbattedo vmcemo,et,poi e viatori furono vinti, art 
co taccio de barbari, tra loto gli spejjì laceramenti, qua 
do le fchiere delle due parti de Goti, e poi gli atamani 
eon méti uccidimeà tfieme fi macularono di molti firn 
li, et come R adagafio di tutti gli antichi et nouelli fitti 
de murici maggiormete crudele con reprimo afialimen 
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to tutta Italia cvperfe,pche fiinno nell' he f e fua piu di 
ducctomllia Geo, e /òpra a qjla moltitudine da nò po / 
Cere credere et da no domata jbr^H era ancora pagano^ 
éjlli come e vfìnfy de barbari , e di cotal gite tutto eì fan 
gue della generabóe di R orna a loro idy haueuano vo 
iato, e qjla cofa (fedo alle fòr'fe della otta di Rema et 
ordinata contro, alla citta di Roma venero tutti e paga 
ni ferina la detta hofle di Goti,g continuamente fi dico 
ua che la citta fi doueua pdere , pche l J aiutx> delli iddij 
ero venuto monoiche le cofe facre erano pdutr, gì ade 
lamento m Roma ero delle ccfc facre pdute , e de (acri 
idoli, abkomineuole cofa a v dir e, il nome di chnjlo bia 
jtemddo d'ogni disonore era grauato,et po p giudi 
rio dì dio fatte da no potere cótederefceódo chel nufeo 
lato popolo ero a pietefi gratta e a glimpij pena meri/ 
tauano d'hauere cóueniuafi aduque di lattare a nemi / 
ri la ritta occupar e, accio che e molti amonire non fi po* 
tenario, acrioche con piu grani termiti jòfero crfhgati y 
che vfati nò erano, ma nò non defero tutti co disperato 
tngliameto fenfy alcuna di fittone fire,allbora due co/ 
pagnie de goti di nahóe di due popoli, co due poteuffu 
mi loro re,p le proimrie di Roma danaro gradijfimo 
dono, de quali l'uno era chrijhano, e piu prefo aRo/ 
mani, et fecondo che p epa apparite p tema di dio , pie 
tofo nella battaglia vino rime jè, e l'altro era pagano et 
yeramente»fcm,elquale non tanto l'konore o la preda 
amaua,quato la crudeltà che nò fi fatiaua d'uccidere et 
di spargere jangues Et cjflo popolo nel fino d' I tali a 
già riceuuto,ct Roma che di paura tremerà di prefo 
già torniamenvo } & peto fe al detto popolo Jòfe lafatn 
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balia di poterfi vedicarefilquale li R ontani pefiuachè 
fife da temere } pche adomandarebbero adì uro alli idi j 
% far loficrificiopiu disperato ucndimento fcn^h frutta 
di m'èdarfifirebbe defidenfatt nifhtno errore peggio* 
re cbel primo } dt pagani et di coloro che cvltiuanc e gli 
dolifojìem caduti , et non filamcte pi fina che fofse da te 
mere de cópagni et di cominciare a coltiuare e glido]i y 
farebbe no dubbitntn prefintione,md de cbrifiiani pica 
lofo cójòndimcto } e p filo farebbero spauetati p la pena 
e fili fi conjòndarebbem p lo efìep lo,p laqualcofi el giu 
fio dispefatore ldio } dell* humana generabile uolfèche 
morifie il nemico pagano t elchrifiiano prenyfìe che vi 
uefie^acno che pagani romani che biafiemiauano I dio 
ut uo, e fili chefifse confufi hauedolo pdutv,et oofiux ve 
nendojòfsero puniti,et cóciojòfie cofa che la marauiglio 
fa potenza dell* Impadore H oncrio et la finta fcde ) & 
nò poca la mtjencordia di dio meritafìero incedute da 
Dioycontm a fido crudele nemico Kadagafiofi* animo 
de glialtri nemtci y có le loro hofii fino declinati a dare 
adiuto a romaniche vene all* m pudore Veldi et Sa* 
rot [ignori de Con et delli Vni ad adiutore gli toma* 
ni,allbora p la volóta di Dio et p adititi dell* i pudore 
>pauètatoK.adagaflo, ne monti di He file fi ricolfi,et le 
fue ducentomllta huoifiecòdo el detto di coloro che me 
no ne pògono, poueri di configlio et di cibo } et nel Ino* 
go arido et aspro giogo nel mote confirettbcfogni par 
te, p paura fi mchiufivo * Et H oncrio co poca brigata 
afìediadoli et cefi l’hofie che pareua da qui adietro tut* 
tu I tali a confiretta rinchiufi et nafiojèrfi vn vno piccolo 
monte* Et molte cofe dire potre^ma non e ordinata 
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fhient g cobattere non efiedoui furore o paura di batta* 
glia g dare non uaidimento fatto nò [angue fpar[o,nut 
mangiadó etbeuedo tnfieme quelli del fanto et ckriflta 
no I mgadore,et qtti cotanti et crudeli mmci lingue* 
do di fame et di Jèce macerati et venti furino. Moire fò 
no muti e [ordì li romani fc non vegono et odono et fen 
reno,| cui fono liberati del gicolofi tirano, elquale egli 
bano tato temuto che l'idolo fuo,alquale [enfia [igni 
fiumano piu li romani di temere della battaglia o à’ar 
me de nirmei, auega che gli [aui romani in alcuna cefi 
castigati, ma nò muto anchora f Infingono di nò corifee* 
re Chrifio,ma el re R adagafio hauedo [clamate nelfit 
gire et nel [no idolo era la fua fperan^,et nafeofimea 
ébbddonatn la ge te fua, e fùggedo cadde nelle mani de 
ninna, e prefò e poco tenuto fu morto, e tanta mclntudi 
ne di prigioni de goti fi difie che fimrto prefiche come 
viliffime pecore fi daua g uno denaio d'oro lune, et le* 
gregge detti buoi erano vedute, et I dio nò prenytfie ne 
lafio nifiuno di qllo popolo [capare, gche i contenete, co* 
loro eh' erano coprati moiedo al pregio de mfcri còpra 
ft fi spefe nette fepolture mfereuolnunte t I n qfio mez* 
\ r o el còte 1 fialicóe detta gete de Vadali nato, che fino 
yili et auari gfidi et igannatori fera fatto igadore egli 
Eurico f ho figliolo, fecondo che fi dia ifinc ch'era picv 
lo et priuato hauea pefàtn la glècutione de chriftiani,et 
in luogo dett'iperadore fi sfòrzo g ogni via et modo di 
porre qualche afa a I ìlarico et a tutta la fua gete de go 
ti g buona paa e fin^ nifiuno patto pregati con nafeo * 
fio patto la loro parte tenendo, ma publicanunte nega 
slo loro copia et battaglia et di paa fpaucture et abbat 
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tire la republien fi fèrbo,et ancbora molte altre genti g 
fornimento et p gradi for^a potenti, da quali la prowrt 
da degaUiet d'bvpagna hom fino punite, cioè da gal 
Vani et di Soauiaetda Vandali, et di Borgogna con* 
foretti p lo mouimento di lom,p fua volontà foììecituto 
li all’ arme, no hauedo paura de romanici fi folto et ve l 
foche (fila gete m quefoo metfo doue fiero pafiare le ri * 
pe del &heno,et GaÉia tperado (fio rmfèro che p qlla 
paura d'intorno del genero nel figliolo potefie Imperia 
to mutare, e le giti de barbari cofi ageuolmente potefie 
configgere, come mofia la uia Sealione cote , ilquale ac* 
aio che a vnofinàullo vefoifie porpore, tl /angue di tut * 
tala generatioe rmfie a pericolo et poi lui fu morto, E n 
cherio filo figliuolo elquale amo che recafie a fi il fino 
re de pagani et rificefie e templi de gl'idoli, e la chiefi 
di Diodisficefieche minacztaua di pigliare il regno , 
t pochi atuaglieri eran con lui che cotanta maluagittt 
/apefiero, e pero tutti furono puniti,e pero p pluvio /ito 
et p pena di pochi la chiefa di Chrifho con lo religiojò 
iperadore tìonorio fino liberati evenienti, et pero do 
pò cotanto pericolo no potendofi la citta che foaua fispe $ 
fi dell'ultima pena et pcofia fu ferita fi come era degna 
et perdo m qÙi tempi venero A Banco et la fpauctatn 
R orna p afiedio anta et twrbata,da che l'aiuto di chri 
fio non yoleuano quello dell' idoli habino,el detto Alla 
rito per firmiti Koma itro, ma fitto prima tra fiuoi co 
nutndamento cbe alcuno nelle fante chiefi fuggrfie e spe 
talmente m quella di finto Pietro et finto Paulo, a co* 
loro nifiuno male fifie fitto , e poi che fummo nella terna 
entrati tendendo quanto pottuano alla preda & vai* 
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Senio la gete , et allbora beato I nnocentio allhora vefco 
no di Romaji come loth giallo fu tratto di Sogdotrut 
et di Gomorra, et cofi p nafccfi grana di Dio, allbora 
andato a Rauèna, accio che non vedcfse l’umdi mento 
del popolo di Roma, e difcorrcdo gli barbari per la eie 
tu di Roma,vno de Goft trono una finta Vergine in* 
ueahiatu im vna enfi , t? cortefcmente domandando 
i’oro et l’argento bauere da lei, quella con fède e fi / 
curtn difse che molto n’haueua e che lo recarebbe teen > 
tenente et reczollo et pojegli inanfi,et marauigliddofi 
el barbaro fòrtemente della moltitudine del pefò e della 
beileT^a che uedeua ne uajèlli dell’oro et dell’argento, 
che mai non baueua ueduto fintile ,la uergine di Chrv 
fio difse al barbaro arditamente quefle fono le fiere cvjè 
di fintoPietro e di finto Paulo, folle e portale fè hai dp 
dimcto che di fatto el vedrai, io che difèndere noi pofso 
non ardfeo di tenerlo, ma fe tu nel potrai portare que / 
fio non fi ne noi credo, allbora el barbaro | la riueren / 
^ della uirgtne e della religione per tema di Chriflo 
dfubbito ad Aliano) quefle cofè mando a dire, ilquale 
icontenente comando che alla chiefi di finto Pietro jòs 
fero portate, ella Vergine con altri chnfliani ui.fòfsero 
co fèdel guardia menati, e quella enfi erà quafimme ^ 
della citta, e pero poftole palefèmente che àafeuno le 
potefse vedere, dee ciafcuno homo in capo portuua vno 
tia fello, o cofi d’oro o d’argèto palefèmente, et tolta uid 
l’arme, ogni pfona fi ficeua marauigliare,et cantando 
a Dio gli Romani ifieme con barbari laudauano I dio 
ad alte uoci,et andando per la citta doue fificeuano le 
eobbarie et uctideuafibuot } e tutti quelli cbefecretumin 
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fp erano nafiofti fi palefiuanc e chiamauanfi [uno Fai 
tro che uenifiem et ogni huomo correua a uedere li ua 
filli de finti apofioli di C bri fio [dittatore , et anco molti 
pagani dicendo loro (fiere ckrifiiani ut fi aggiofiro,et 
per quefio camparono di non efiere confufi,et quelli di 
fanti uafclli andauano guardando . O [aerata difiretio 
ne di non poterla dire, del giudico di D;o o finto qite 
fio fiume di falute, ilquale nato d'uria piarla copi, con 
beato corfo and a do nella cbiefi di beati, Vanirne ch'era 
no e fino ne pericoli in luogo di filute con pietofi rapa 
eira gli mena, Ochiant tromba della chnfirana ai* 
italiana che generalmente nati coloro con dola canti 
tritando alla dolce vita che Yolefiero andare, et coloro 
che ad vita no uoleuanc andare, perche ubbidieti non 
furono senili fi ufi gli lafio alla morte . H ora dichiaria 
mo e miseri trifii muttli el nome di Chnfio non creda 
no ma V bario m dispetto difindanft qui, onero che fon * 
■'tutti di miseria confufi gpetualmente dilegu infi come 
maladetto nimico di Chrifio chi non crede et adora et 
teme* quefio fitto che fu in trasportare e uaseHi et udì 
ne e canti et di menare il popolo un felicita di canta 
di pace, quando la atta ardeua di prede e d'uaifione 
altroue quella gete non che bavere ma iti tanta pace ca 
'po,mofiro chefòfle uno gride fiirore, p. r loquale ragù » 
< namento per lo popolo di R orna fi come d'uria gride 
mafia di grano , g tutti gli fòri doue nafiondere fi potè » 
ua, tutto el ar culto della atta ne corsero uiui granelli, 
Homoffi o g uirtu o g cagione che tutti credeuano la fi* 
Iute presente et del granaio dell’apparecchiamento de 
’DioJcno tolte, ma glialtri fi come figura et seconda* 
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mente che paga quello per giudiatre, ouero per mddfk 
dientia, ouero per no potere credere tutti a pdimento di 
corpo, et a morte d'anima fieno andati, ouen ad èncen 
dij rimafi, chi faro. colui che per lo inan^j el pofia prefu / 
mere et chi lode degnamete el potm predicare . El ter 
di che barbari furono nella citta di Romaentmti p 
loro volo tufi partirono fatto icendio d'alquatecafi , ma 
non cotanto ne apprefio, quanto nel fcttimo anno che la 
ritta di R orna fu fitta p enfi fi acce fi* Et fi io cófiden 
*1. fuoco che fece fare N eronefuo iperadore fi grade che 
tronfi potrebbe afiimigliareia vana volata di N enne 
i * altro fu quello chefice fin tira de viatori, et ricorda 
re no mi debbo de galli , iquali per uno annoia trifia 
citta arfi } et quefto a l'honore e $ bontà et merito di co 
loro delli idif fòrdi et muti e aedi fino aduemte,et an/ 
<d pche rifsunopottfie dubitar* al atftigamento della 
fùpbia et della lafciuia } e delle biafiemie della atta a ni 
mi ci, e quefto e fedo preme fiotti quello medeftmc tepo < 
mobilitimi luoghi della citta per fetta da cielo furono 
trinati, che da rimici ardere non fi poterono , e quefto 
atei tempo dechriftiari non aduenne * 

Voi che la citta di R orna fu fitta anni A4 clxitj* . 

Entrarne^ nella citta di Rema, jj AVarico 
' l flato fitto come difopru e detto, dellaqlcofi ad 
nega che né fia ricente memoria fi alcuno ve * 
de la moltitudine del popolo di Roma,rifsuna cefi fico 
doche dicono fu fitto, fi né gli 1 cenci ij che furono fittile 
anchom fi uegono alquate ruine « I n quefto turbami * 
to Piaalia figliola di Theodofio e fintila di Ar oidio et 
d’Honorto tperadori da Attulfò parerne d* Alarico Jjt 
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prefa e tolta per moglie, quafi lei p dittino giudici* 

fi come uno fpetiale pegno , Roma diede per iftatico al 
potetiffimo barbaro, perche la republiat jvfìe gmtifftma 
adiuto ♦ In quefti tempi due anni prima che il detto 

rubbameto di Roma Jòfie,c6mofie le genti di Smliont 
fi come diJòpmdifTijCioe furono Alani e quelli di Soda 
aia et Vandali } et con quefti molte altre giti, gli frane * 
fchi el Rheno pafiato, orafi alitino e galli con gradefv 
tùitjifino a Pireneo venero turbando , neiquale luogo 
trouddo rintoppo et menati per le proumae d* intorno 
f sparfiro guadando per gallia & guerreggiddo per 
Bretagna, Gnctiano jignori p gli romani , da quelli de 
la provincia fu fatto mpeniote,da cofioro fu morto ♦ 
In quefto tipo efsendo Cófbantino in Calabria filo per 
la sperduti del nome, fin § bontà o virtù fu fitto Impa* 
dorè , ilquale come hebbe l’imperio rieeuuto nando m 
Gallia, neiquale luogo da barbari in molti patti beffato 
alla republiea maggiomite fu demo, et mandati in Hi 
Spagna vicurij dalle pmumeie furono rieeuuti et vbiditi 
due fratelli giouani et richi, àoe Didimo et Verimano 
le loto prouinae e tene difèndere conine al tirano fi prò 
atenorono, no perche volefiero lor efiere Urani, laquaU 
enfi piu fi manififlo per quello che itemene, perche la fi 
gnoria nifiuno piglio come tirano, fi nó che ficretamett 
te a Roma mandarono a fipere alla republiea, p la cui 
volontà* ritruum la cotona e la porponc, perche in pri 
ma doueua (fiere fiputo che fintino, ma quefti p lo teme 
po fidamente loto fimi di loro propri j campi ratmaro » 
no, tst hauedo a loro spefi fine glia, non mefimndo di 
vàkrt altro fiat firifji dare damo a nifìuno,^ al paflé 
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di P inneo riandarono, pche Confi untino ralle lorotii 
. re pallate non potrfie* £t cantra a cojtcro Confiate» 
mando Ccjlantio fuo figliolo, eguale eficdo monaco ho 
tteua Vmperadore fitto con certi barbari, equali in fi* 
de ritenuti e fitti enuaglieri honcrati erano chiamati, 
quefii i Hispagna quefio male fecero, perche morti qfii 
due fratelli che fi penare di guernire alle loro proprie 
jpefc,il pafio delti alpi di Pireneo a qfii barbari quafi 
in pregio della loro vittoria , data loro licentiadi fine 
•preda ne capi di Paletino e poi fu loro comefsa la guar 
dia del detto monte, et di quello pafio rimefione la fide 
le et utile guardia del detto monte de uillani , et pero e 
detti enuaglieri honcrati ripieni delle prede, et inimici 
in abbódantia lafiaro, per pecunia ogni cefi fire,actio 
cbel detto mie punito no fifie et anco ne pctrfiero pm 
Jhre ♦ Tradita la guardia di Pireneo, et aperto il par 
fi tutte le giti che per GaUia facevano guerra in Wìspo 
gna gli lafiaron pafiare,et egli medefimeon loro fi ag 
gionfèro,et poi che hebbero fitte le gradi predettimi 
to fingue fparto (Fogni graui àcini delle cefi de gli ho 
mini ,d ellequali egli medefimi ne fino hoggi dolenti in 
perdo che quelli che vi fino hoggi p fòrte hano la terna 
Jra loro diuifi ♦ Molto [opra, a quefie cofe potrei dire, 
ma ogni huomo nella mente fua copreda molte cefi poi 
che le parole no fi dicono ♦ A perti fino gli ucddimcti 
d'Hifpagna et come hano molto guafio riceuute, e que 
fio no e cofi nuoua per due annifofienutn,hcm da bar* 
bari quello che per ducete anni haueuano fefiemte do 
ramni, e quello che jòfienero da quelli di Germania, p 
dodici anni fitto Galleano Im pudore , n/a chi e quelli 



Digitized by CjOOglc 




P.OROSICK 

thè de giudicij di Dio no debbi hauere fiuti, qua dò 
ben penfà de (òtti fiuti e de fuoi anteeefsori,e loro penfà/ 
mena di aafcuno il male che paùjce gonfiamente, ma in 
narici confidino che poco fòfiene a cópantione de fiuti 
mali, & ch i e quello che in fri fi medefimo no pofia pb 
fare, che I dio quelli che non lo teme punifce, lequali co/ 
fi efiendo coffa dementii di Dio procaccio che fife $ 
quella medefima pietà che dinari haueua detta che feci 
do el uangelio firn, neiquale fin^a cefìare haueua detto , 
quando farete cucciati duna citta fuggite nell 7 altra cu 
fiuno de romani andando la doue gli piacque, et efien/ 
do fatti mercenari et firui de barbari et loro medefimi 
fi offerfiro a quello, et potedo egli ogni co fa tollere,mor 
ti in prima tutti quelli quanti erano, & un poco per Ir 
spefi per guidandone del loro firuigio e fatica e p por/ 
tomento delle loro cofi furono contenti di pigliare, 
quefia cofa e fatta da molti, ma coloro che non credette - 
ro al uangelio di D io,quafi come contumaci all* ira di 
Dio non diedero luogo, & m quella con molto perito/ 
io rimafiro giufiamete dall'ira di Dio che tiene [opra 
4 loro prefi & inficiti puniti furono , auega che doppo 
quefio e barbari l'arme e firmmeti da lauorare la ter/ 
ra habbiamo conuertit^el rimanete de romani co pat/ 
ti del fòpradetto pericolo hebbero per co pagai, t? hog 
gì come amici fi trattano, trouandofi molti romani 

che uolfiro piu tofio tra barbari pouera liberta romani 
tributaria fòllicitudine fòfienere, molti con loro fi mfìe 
ro a fiare per petualmente, auega che fi per quefio fòla/ 
mente e barbari ne confini di R orna fifìero refiati , fa/ 
titbbe anchoré 4 noi minore vergogna, ma cociofòfsecofà 

che in 
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thè iti oriente cr calciente, et in ogni luogo le chiejè di 
C hrifio fieno nelle mani de Vnij e a queìi di Soauta 
età Vandali a? a qlli di Borgogna <& a mola di* 
verfi altri popoli fèn^ numero che cominciano a crede* 
re le chiejè ejìere ripiene, ofùfiem da lodare e da vdTjrtt 
il nome di Chrifio molte a trifli Romani non credéti, 
gradifjima mijèria,p la mifericordia di dio tante giti 
yenute al concfcimento di Dioiche ferini le cofi fitte, no 
ui potrebbero ejìere venuti, onde la mjèricordia di dio 
el fio giudiào a ciajcuno e giufiamente et no gìufiamè 
fr viene, et nifiuno di quefio fcujàre fi può, chi vuole be 
ne il truoua & chi fi cantra Dio fi e punita ♦ 

Poi che la citta di Roma fu fitta anni M clxvi* 

Onorio Impadon vedendo tanti tirani,leua 
' h ti per fine guerra, che tutta la terra e V acqua 

ne era piena, er che centra a barbari nifiuna 
o ofi fin fi poteua, conàojvfsecojà che gli romani prima 
Jòfieno vinti & disfitti, a C ófiantto conte conufie la fua 
battaglia , et che vùl ita hebbe, pche il fi gnor e fu remano 
tt che daino, pche longo tempo adietn habbia [offerto, 
hauèdo fignoria de barbari breuemente il vedrete, 
peio Conflantio conte in Gallia andato con l'bcfie, Co 
fiatino I m pudore fecondo che dieta apprefio la citta de 
tarata afìedio e piglio et v enfi, et acnoche breuiffwut 
mente ti dica el vedrete, et peio C ófhantio conte in Gal 
Ha co Vhofie, Co fiatino impadore fi confidaua che l r ab 
bonddtia di tutti e brani che allhora erano leuati, Con* 
fiante figliuolo di C onfiantino da Gratto fuo cote huo* 
mo mahtagio piu che bono,aVuna fu morto, et nel fuo 
luogo pojè vno che era chiamato Majfvno , ma el detto 
Pan>Om* y 
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Graffo da fitoi cauaglieri fi morto , allhom Maffime 
spogliatoli la porpora della cauaUaria di Gallia, flaua 
poaaro tra barbari, e poi I ouinio di Gallia huomo no» 
biliffimo poi che tirano fu fitto mótxnete cadde * Seb 
baftiano fuo fratello elefìe che rimanere tirano, perche 
creato tnco tenete fi morto, e che cofè diro del male aue» 
turato Attilo, alquale efsere morto tra brani fi fanone 
iff morire fi guadagno . In quefbo tempo Atfilo I m* 
p eradore fi fitto, et disfitto, et rifitto, disfatto, ancho 

ìffte cofè fitte pocumeno piu allaccio che dette molto fi 
ne rifi & iftette il guico a guardare l’ impio, & no fi 
marauiglia fil mìfiro di quefia papa fi fchemito, della 
quale pop a quello T orquate ombra di confilo fi ardito 
di firh vn fi lafignoria venire, fiueìlo a voi patri fcrit 
tori, fi comecSfilo e fignore,dellequali degnirn vna ne 
tengo, e l'altra spero di hauere da colui che da fi no lo 
haueua,la speraua di hauere, & colui e maladetto che 
la fina speraci pone nell’ homo, ma Attilo, fi come vna 
imagine d’impadom con gli Goti infino in Spagna fi 
portato , et vno difcededo della naue et volendo fare no 
uita prefi longo el mare, a Cófiantio conte menato fi, 
& poi ad Mortorio Impadore dato et molagli la ma 
no, &la vita gli fi lafciatn . tìerodiano in qflo me\ 

§ in Africa come mandato, quadoquc fio Attilo fico 
ombra £ Impo,(? Africa cantra a Ih ribelli di Roma 
fiancamete dififi incótenete fi fatto confilo di Roma $ 
gli Romani, dellaqualcofi infipbiendo con Sabino fuo 
genero huomo molto ingegnofi e fiuto e jbudiofi,elqua 
le certe cofè ordino et fece centra a Romani, & papati 
alquati tempi l'muidia che veniua d* Africa fiore de 
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bordine ntene, et egli ài dietro vene a R orna con gra 
difjbtut quanta di naui, certo ne ru. fari tempi da nò po 
aere credere ypche fi dice che hebbe aìlbora tremlha et 
Settecento corpi di legni, tra nani e galee & altri gene 
rationi di le gni,elquale numero apprefioXerfcn grade 
igadore di Perfia, ne apprefso el grade Alefsadro, ne a 
nifhmo altro re ne fignore no fa, che tato hofle hauefse , 
tofani poi che ne lia del mare muerfi Roma tfeefi, 
venèdo incontra a lui el figncre del mare & tspaueta / 
telo et mefielo in fuga in vna nane filo in Cartagine fi 
faggi) IST quiui dafaoi cauaglieri fu morto , & uicóte* 
nente Sabino fuo genero m Cófaatmopoli faggi, da 

indi a poco tempo fa appellato di Roma sbadito ♦ Ho 
norio Imgadore p ìa faa pfètta religióe di tutti gli ma 
nififli tir ani che al fao tempo fi leuarono,ouem de faoi 
duchi che vbbidieà non glierano fi fanno disperfi e pu 
ititi, Conftantio fao conte, tutto quello che gli comando 
honcrio fimpre con prefiezfè face, et comando aiutane 
dolo C dfiantio annottando pace rèduta a tutta Africa 
alle chiefi di Dio,el corpo di C hriflo che noi tutti chrv 
flianifiamo fi fieno in ogni ef}altnmento,e pofia la efie 
cutione del finto fieramente. Et Marcellino allhora 
tribuno huomo fiuto et esperto e defiderofi di madare 
ogni bene a pfètione,elquale efsèdo come fignore pgli 
Romani a Cartagine v enfi, non fi fi bene, fi p herefia 
di fède faimolato, ouero corrotto p pecunia el fece, ilqua* 
le fa poi da romani che erano m Africa motenète tv U 
teli la ftgnoria,e de fuo mali fa punito, ouero a pena o 
a pecunia condennato* 

Poi chela citta di Renna fa fitta anni M clxvitj. , 
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O nflano conte ifiado appreso Alerato rad 
t citta di Gaìlta,con fuo japere e Goft di N m 
bona cacào, e confirmjègli che nandajsem in 
Africa, interdetto &rMckiu[o m prima ogni mercato 
di nane, e che nifsuno potefse con gli Goti mercantare r 
t? della gente de Goti e de popoli , allhora re Attuljò 
elquale poi che egli hebbe R orna robbatu,ty doppo Ita 
morte d * Alarico, Piaalia jòrella dell' tm pudore che fra 
prefa haueua tolta p moglie ,& ad Aliar tco fuo pareri 
te haueua fucveduto * Cofiui come piu volte hauemo 

detto che poi Jèguito co grande ftudio Jèguitatore di pa 
ce, de fiderò causarla ad H onorio Impadoreetdi da 
re tutta la Jòr'% de goti p difèndere la republica di Ro 
ma,#* io medefimo Paulo viddi <OT udì vno canaglie 
re di Nerbona religio/ò etfamo cr p genie tfa illufbro 
in Palefbina al cafieUo di Betbelen al patre beattflimo 
Gir olirne duellare, ilquale em ijbato ad Attuljò fame* 
bariamo a Nerbona & da lui hauere faputo certame 
te che egli conàojòfseoojàche p animo & ingegno fife 
ismtfuratumente grade,era vftto di dire, che vn prima 
con grandiffimo defiderio fi sformo di volere disfare al 
pojbuto el nome di R oma,& disfitto e tolto via al pa 
fiuto e tutta la terra che Roma haueua a fignoreggia * 
re recintola fitto la fignoria de Goti, £? accio che piu 
palefèmente ti parli fi che ella Jòfse chiamata Gotta, co / 
me ella e hoggi chiamata Roma , Attuljò fi ficefie 

Ce far e augujto,ma poi che con molta sperientia hebbe 
prouato che Goti non erano gite che fiefsero alle leggi 
per la crudeltà loro fenfy freno, & la republica no vfdt 
reòforo con le leggi, ferrfa Uguali la republica non fi* 
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Wttfoe republicn, fi elefie iti fi in fia gloria & honcrt 
in rifiorare adiutore et acrefiere I * imperio di ro* 

ma con lajòr^jt de Goti,acàoche apprefio di quelli che 
foi venijlero fifiero tenuto sfioratore della republicn , 
poi che non potejleefiere mutatore,(^p quefia atgiic 
fi afieneua della battaglia, & isjòr^auafi di fare pace , 
e Rettalmente p P iaciha fia moglie , laquale era fimi* 
tifi di marauigliofo ingegno e di grandiffima religióe 
amonito e temperato pio fuo con figlio ad ogni ordina 
mento di buona opera, & fipraftado molto a rendere 
pace,haueua in borgogna vna atta, in Spagna fu mot 
io* Doppo le dette cefi S egerigo re de goti fitto, 
anco pace non era pronto, p volontà di Dio, fu morto \ 
4afuoi,e poi Vaglia [accedette nel regno , aaioche da 
Coti re,percbe rópefse la pace,& ordinato fu da Dio 
amache non fi rompefìe, ma confir mafie. Et pero fòt 

io el terfo re per giudiao di Dio, perche l f anno dinan 
grandi {fimo sfòrzo e Gonfi apparecchiaflero be 
ne di naui e d'arme per andare in Africa , y dodici 
migliaia ne entrarono in mare con la detta hofie , & 
e fendo m gr andijfima trmpefia percojfi et molti di lo 
irò periti, ricordandoli anchora della grande tmpefia 
che fi. al tipo d’ Alarico haueuano riceuuta doue moL 
it Gobi perirono volendo pafiare in Sicilia per que 
fio ottenuta la pace, con Howcrio lmperadore, laquale 
hofie fia & fitta con buoni ifiaticki,er per Pìaalia fi 
relladell' lmperadore, laquale bone fiamente tsr hono 
reuolmente haueUano tenuta, riderò al fratello, et óffer 
fi il pericolo fuo allaficurta di Roma, che contro a tut / 

P 1’ altre genti che per Hispagna fifiero per gli romeo 




1 



t.OROSlO 

ni combatterebbero ad vtilita, aduega che a tutti gli ab 
tri re de gli Alamani,e delli Vntj, e di quelli di So a* 
uia, quelli medejtm fatti con gli romani haueuane fòt/ 
to,ouem volefiem fkre,mandamno a dire all 3 fmperado 
re H onorio quejbe parole, con tutti noi hauedo pace, da 
tutti pigliamo fianchi, nei tra. noi combattiamo & ad 
noi medejtm periamo , trace Yeniamo } che fi intmor / 
tale alla tua republiat di Roma» Chi credarebbe que 
fiecofe fi non chi fitte la <t? vedute, K? bora per molti 
speflì mefjì fippemo certamente che gli Spagrmli tra 
lom fi combattano t? vendano,!? dicefi che Vaglia , 
che fignore de Goti,fpetialmente fiprafia t? intende 
che fi fiata tra lom patti, per laqualcvfi infino ad bora 
concedine che fieno riprefi gli templi de chrifiiani, che 
dal (vnnnciametD del mondo infino ad bora alcuno fòt/ 
to fi truoua,che rotata felicita fótta fia,perniftuno che 
non creda m Chrifio, quanto la minore che habbia fit > 
tu quelli che nel nome di Chrifio fi confidano ♦ H ab 

hiamo mofirato che io per me credo t? mofim aperta/ 
mente pocomeno tanto a parole come a dito, battaglie 
fingh numero finite, & molti tiranni morti !? vinti 
nauti fitto al niente, molte fiere giti, con puoco fingue 
spargere , e firi^i nifiuna battaglia e pocomeno ferini 
mortalità di genti* Rimane adonque che coloro che 
de tempi de chrifiiani dicono mdleji pentirlo di quello 
che fi fino sfòrzi iti di dire, !? alla verità fi gouernino , 
H? I dio filo verace che tutte le col e può, !? lui temiti# 
!? credano , t? con animo figuitino , le cui tutte cofè 
che egli hanno penfito fieno ree, !? hanno per pruoua 
in parte g? vedute quelle che fino ifiate buone ♦ £« 
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fctBRO SETTIMO 

(sbrigato con V aiuto di Cbnfic, fecondo el tuo comn 
dimenio beatifTimo padre A gufino, dal cominci amen 
to del mondo al pre finte di, cioè per anni cinquemila* 
t fittecene e dis doto, gli defiderofi punimeti delli huo* 
mini peccatori yr delle battaglie del ficaio & giudiaj 
di D io,quato piu breuemente & fimplicemente io ho 
potuto ifceltigli tempi de cbrijliani , perla gratta di 
Chri fio prefinte. « v. • 
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ab c d e f g h i k l m n o p q est u x y. % 
Tutti fono quaderni, eccetto y che e duerno. 




. ./ 

Digilized by Google 






Digilized by Google 



Digilized 



Digilized by Google 



Digilized by Google 



Digitized by 




I 





Digitized by Qpo 

jk .» • 



! 







V r 

Digilized by Google 






1 ÌTo.c Jf 

byUoOglc 



r' 



